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Diffusione 
straordinaria 
di domenica: 
Milano 70.000 
Roma 50.000 

ProMgu* l'ampia mobllltazlont delta nostra organizza* 
cloni noi preparare la diffusione straordinaria di dome* 
nica 26 novembre. Ecco altre prenotazioni: I compagni 
di Trento diffonderanno 1.500 copie in più/ Bari 3.300 
In più, a Matera 1.200, a Cosenza 1.450, a Brindisi 1.300, 
a Martina Franca 400. A Roma saranno diffuse in to
tale 50.000 copie, a Napoli 22.000, a Milano 70.000 a Gros
seto 5.500. Rinnoviamo l'invito alle federazioni a comu
nicare al più presto le prenotazioni. 
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« Laissez f aire 
a chi? 

» 

Il convegno socialista sul
la informazione fornisce 
materiale per una riflessio
ne e un dibattito che van
no ben oltre i problemi — 
pur importantissimi — del 
settore, e investono orien
tamenti politico-ideali di 
fondo e decisivi (ne siamo 
convinti noi per primi) per 
misurare e fare una unità 
della sinistra alla altezza 
dei tempi. 

Il campo specifico è si
gnificativo e impegnativo 
quant'altri mai: il sistema 
della informazione-comuni
cazione vive una crisi pro
fonda, che trae origine dal
la necessità di risolvere 
esigenze di sviluppo tecno-
logico-economico per trop
po tempo accantonate e rin
viate, di sciogliere un grovi
glio istituzionale confuso e 
paralizzante, di trovare nuo
ve risposte a interrogativi 
e bisogni culturali e morali 
(dalla < obiettività » dell'in
formazione alla « professio
nalità > del giornalista). Si 
ritrovano qui tutti gli ingre
dienti della complessiva cri
si nazionale. 

Claudio Martelli ci ha ac
cusato di < primitivismo » 
a noi sembra che si è più 
o meno primitivi in virtù 
della capacità che si dimo
stra di cogliere e analizzare 
le realtà. Nella sua relazio
ne al convegno socialista, 
Martelli dimostra una so
stanziale distrazione rispet
to ai processi che hanno in
vestito il settore dell'infor
mazione comunicazione. 

Prendiamo la carta stam
pata. I problemi decisivi 
non derivano, come ha a-
dombrato Martelli, da una 
spinta generica e diffusa 
alla burocratizzazione e 
alla irreggimentazione, ten
denza attribuita più o meno 
esplicitamente alla politica 
di unità democratica, pur 
cosi zoppa e tanto contra
stata. A guardare i fatti si 
scopre che la tendenza fon
damentale, ormai perfezio
nata, è il passaggio delle 
testate (indipendentemente 
dalla proprietà formale) 
sotto il controllo sempre più 
stretto di coloro che regola
no e destinano i flussi fi
nanziari e che dispongono, 
in questo ambito, di un po
tere pressoché assoluto. Per 
capire il segno politico di 
questo controllo basta scor
rere i nomi dei titolari del 
potere finanziario e indivi
duarne l'ascendenza. 

Non è vero, forse, che 
questa è la sostanziale « no
vità » che ha preso corpo 
nell'ultimo decennio e ha 
influito direttamente nella 
vita dei quotidiani, a comin
ciare dalla scelta dei diret
tori? Anche l'orientamento 
politico-culturale ne è stato 
coinvolto, ovviamente: si de
linca. fra i grandi quotidia
ni (e la Rai-Tv offre poco di 
diverso) un assestamento 
omogeneo alla ipotesi di 
« bipartitismo perfetto > di 
stampo europeo, con i due 
poli: quello moderato (de
mocristiano) e quello so
cialdemocratico-socialista. 

Se il movimento dei gior
nalisti segna, di fronte a 
questi processi, il passo non 
è per conformismo o per 
riflusso, ma perché nella lo
ro azione i giornalisti e i 
comitati di redazione non 
incontrano più i punti cri
tici del nuovo potere che si 
sono spostati fuori dalle re
dazioni stesse e addirittura 
fuori dalle proprietà for
mali. 

Non molto diverso è il 
quadro che risulta da una 
analisi attenta delle emit
tenti televisive locali, al
meno delle più consistenti, 
dove campeggia, ad esem
pio. l'intervento diretto di 
istituti di credito quali le 
Casse di Risparmio che cer
tamente sono spinte all'at
tivismo in questo campo da 
valutazioni non proprio «isti
tuzionali ». 

Questi rapidi accenni per 
dire che solo a costo dì chiu
dere gli occhi su questa cor
posa realtà, è possibile il
ludersi di trovare risposte 
adeguate nella pura e sem
plice riaffermazione di prin
cìpi che affidano la libertà 
al pluralismo della concor
renza. 

Dentro la sinistra italiana 
solo un preconcetto polemi
co può spingere a cercare 
divisioni fra chi è prò e 
chi è contro i principi di li
bertà (e anche fra chi è prò 
e chi è contro l'iniziativa 
di gruppi sociali o di pri
vati). Le divisioni se ci so
no — e ci sono — concerno
no il modo, il come i prin
cipi di libertà devono oggi 
essere affermati e fatti vi-
\cre davvero. 

Se bastasse, per garanti

re libertà, sviluppo, efficien
za, la pura e semplice appli
cazione dei canoni del libe
ralismo, allora non saprem
mo a cosa attribuire — se 
non a una congenita follia 
umana — la storia e i dram
mi dell'Europa nell'ultimo 
secolo. 

La concentrazione finan
ziaria e monopolistica, la 
creazione di grandi apparati 
di potere (nell'informazio
ne, visto che ci occupiamo 
di questa), il crescente in
tervento dello Stato nella vi
ta produttiva e sociale sono 
sotto gli occhi di tutti. Co
me la dimensione di massa 
di tutti i problemi, di tutte 
le domande, di tutti i biso
gni (a cominciare dalle do
mande di libertà, di demo
crazia, di potere, di infor
mazione, di cultura) dimen
sione per la quale l'univer
so liberale risulta decisamen
te inadeguato. 

L'impegno della sinistra, 
del movimento operaio a 
non contraddire le regole 
della democrazia, le norme 
e le garanzie formali che 
devono presidiare le liber
tà individuali e collettive 
non può tradursi nella illu
sione che le risposte agli in
terrogativi di oggi vengano 
da sé, una volta stabilite le 
« regole del gioco ». 

Se pure mai lo ha avuto, 
certo oggi non ha senso pro
pugnare un ruolo dello sta
to fondato sul « laissez fai-
re »: non ha senso in campo 
economico, come non ha sen
so in altri settori della vita 
sociale, soprattutto quando 
si è in presenza di sistemi 
e apparati integrati e di 
grandi dimensioni. Allo Sta
to non si richiede — e il 
fenomeno è strettamente 
connesso con i movimenti di 
emancipazione delle classi 
subalterne e delle masse po
polari — di svolgere fun
zioni esclusivamente di ar
bitro, di magistrato, di ga
rante. Si richiede di avere 
una iniziativa propria per 
dare positiva attuazione a 
« diritti » che altrimenti non 
sarebbero soddisfatti: il di
ritto al lavoro, all'istruzio
ne, alla tutela della salute, 
all'informazione e cosi via. 

Si tratta di un orizzonte 
entro il quale le « garanzie » 
non solo non si vanificano 
e « non devono » vanificar
si, ma assumono anzi tratti 
più completi e impegnativi 
di quelli connessi alla sem
plice regolamentazione del 
gioco. Ma è, appunto, un 
orizzonte ben più ampio, an
che se non meno gaiantito, 
di quello liberale. Ogg>" que
sto orizzonte è offuscato dai 
vizi di una gestione burocra
tica, clientelare e assisten
ziale ma la sinistra commet
terebbe un grave errore se 
accogliesse la equazione che 
identifica la funzione pubbli
ca con le degenerazioni pro
vocate da un trentennale 
malgoverno. Del resto, quel
lo dell'informazione non è il 
solo settore nel quale si ma
nifesta una crisi che coin
volge anche l'iniziativa pub
blica. Basta pensare alla 
scuola, agli ospedali o al
l'università. Crediamo dav
vero che la sinistra potreb
be trovare la risposta giu
sta ed efficace a questa cri
si se applicasse, in generale, 
lo schema che Martelli ha 
caldeggiato per l'informa
zione? 

Sarebbe, per la sinistra, 
un gettare la spugna e per 
il Paese, l'offuscamento del
la sola via d'uscita positiva 
dalle difficoltà attuali. 

Il problema, ne convenia
mo, non è semplice perchè, 
per dirla con una formula, 
bisogna garantire insieme un 
servizio, e un servizio effi
ciente, e dei diritti. Bisogna 
garantire insieme diritti col
lettivi e diritti individuali o 
di gruppo a tal punto colle
gati che soltanto sulla base 
dei primi si possono soddi
sfare anche i secondi. Val
ga a tal fine la considera
zione dell'importanza decisi
va, per la vita dei giornali, 
di on prezzo ragionevole del
la carta o di un sistema mo
derno ed economico di di
stribuzione. 

Questo intreccio, per cui 
le libertà individuali e col
lettive sono esse stesse sem
pre più affidate non tanto 
alle funzioni di uno stato ar
bitro e garante, ma a una 
iniziativa pubblica che of
fra servizi e apra a tutti 
concrete opportunità, è nei 
fatti, non certo nel « pecca
to originale » di leninismo 
dei comunisti. 

Semmai, convinzione no
stra è che la sinistra debba 
misurarsi su questa frontie
ra e non ingannarsi o in
gannare tracciando scorcia
toie illusorie e idilliache. 

Claudio Petruccioli 

Anche Fanfani cavalca la «protesta» 
e attacca la politica di Zaccagnini 

Polemiche strumentali 
sul voto di domenica 

Il giudizio della Direzione del PCI sul voto nel Trentino-Alto Adige - Interpre
tazioni contrastanti dei dirigenti de - Dichiarazioni di Zaccagnini e Andreotti 

La Direzione del PCI invia 
il proprio plauso alle orga
nizzazioni di partilo e il pro
prio ringraziamento agli elet
tori delle liste del PCI nel 
Trentino Allo Adige. Il PCI, 
pur rimanendo al di sotto del 
balzo compiuto nelle elezioni 
politiche del '76, è slato l'unico 
grande partito nazionale ad 
avanzare rispetto alle prece
denti elezioni regionali, in seg
gi, voti e percentuali, sia a 
Bolzano che a Trento, di fron
te alle flessioni della DC e 
del PSI. 

Ciò è tanto più importante 
in quanto questo risultato è 
stato ottenuto in una situa
zione diffìcile e nelle condi
zioni di un attacco prolungato 
e convergente contro i comu
nisti, sul piano nazionale e 
nella regione. 

Gra\e e scandalosa è la cam
pagna propagandistica — cui 
partecipano gli strumenti pub
blici di informazione — che 
tende a porre in secondo pia
no o ail occultare il necessa
rio confronto tra i dati omo-

Il comunicato 
della Direzione 
genci, quali sono quelli delle 
elezioni regionali, clic sono 
sempre caratterizzate da loro 
specifiche peculiarità, al fine 
di confondere in una indi
stinta valutazione negativa i 
risultati ottenuti da tulli i 
grandi parliti nazionali. Alcu
ni di questi organi di infor
mazione, inoltre, sembrano 
compiacersi, fino ad esagerar
ne la portata oltre ogni limi
le, dei risultati ottenuti da 
formazioni dirette da uomini 
che conducono una agitazione 
aperta contro l'insieme dei par
titi democratici. 

Tale campagna offende la 
esigenza della più elementare 
correttezza dell'informazione, e 
finisce per contribuire a mi
nare la fiducia verso le istitu
zioni democratiche. 

Naturalmente, il risultato 
elettorale dei comunisti non 
deve far dimenticare l'esisten
za di dati che indicano, ri

spetto alle elezioni politiche, 
l'incidenza di fenomeni esa
speratamente autonomistici e 
localistici e anche la presa ili 
atteggiamenti demagogici e 
qualunquistici, atteggiamenti 
che, sollecitati e favoriti in 
funzione anticomunista, fini
scono con il ritorcersi contro 
l'insieme delle forze democra
tiche. 

Non è certo per responsa
bilità dei comunisti, ma per 
le oscillazioni e ie incoerenze 
di altri partili della maggio
ranza se la politica di soli
darietà nazionale e democra
tica e di rinnovamento non 
ottiene tutti i possibili con
sensi. 

I.a Direzione del PCI si ri
volge a tutte le forze demo
cratiche. perché ricavino an
che dalla riflessione sui più 
recenti risultali elettorali la 
necessità di una più salda e 
operante coesione nella lotta 
per superare la crisi della so
cietà italiana su una chiara 
linea di serietà e di rinnova
mento. 

ROMA — L'occasione delle e-
lezioni regionali del Trentino-
Alto Adige è servita a Fan
fani per ripartire all'attacco. 
Meno brutale e più tattico di 
come era stato al convegno 
di Fiuggi, il presidente del 
Senato ha sparato però con
tro gli stessi esatti bersagli: 
Zaccagnini. il governo An
dreotti, la politica di solida
rietà democratica. Ha riunito 
la sua corrente — presente 
Forlani — e ha cercato di 
svolgere in chiave marcata
mente polemica il discorso 
dell'* io l'avevo detto ». Lui 
aveva previsto — ha soste
nuto — che le difficoltà elet
torali della DC sarebbero sca
turite da e mal preparati con
fronti » (« pur necessari ». ha 
aggiunto), e da qui sarebbero 
derivati gli attriti e le « azioni 
deludenti » di adesso. 

Una volta di più, la prete
sa di Fanfani è quella di pre
sentarsi nelle vesti di supre-

C.f . 

(Segue in ultima pagina) 

Abbiamo vinto 
la scommessa 

Abbiamo facilmente vin
to la scommessa. Aveva
mo scommesso che se non 
si fosse verificato (come 
non si è verificato) il calo 
comunista a favore della 
DC e del PSI (bastava an
che mezzo punto, magari 
solo un terzo), i grandi 
organi dell'informazione 
stampata e parlata si sa
rebbero lanciati sulla vit
toria della « protesta ». Co
sì è stato. Ma mai come 
questa volta il coro ha mo
dulato così poche variazio
ni: gli sconfitti sono, vol
ta a volta, i « grandi par
titi », i « partiti tradizio
nali », i « partiti naziona
li ». Forse che la SVP non 
è un « partito tradiziona
le » e, nella sua dimensio
ne territoriale, non è un 
' grande partito » (è da 
sempre il primo partito 
dell'Alto Adige)? Forse 
che i radicali non sono, a 
riodo loro, un « partito na
zionale »? 

La cosa più impressio
nante è questo rifiuto di 
esaminare il risultato elet
torale nella sua verità e 
specificità. Facciamo un 
esempio. Nella provincia 
di lingua tedesca è acca
duto che una parte della 
borghesia italiana ha la
sciato la DC per spostarsi 
a destra, sulla SVP. Lo 
stesso è accaduto nel Tren
tino a favore del PPTT. 
Insomma, c'è stata una 
scissione di segno conser
vatore nell'elettorato de
mocristiano. Ma che c'en
tra questo con la spinta 
« locale » o « qualunqui

sta »? C'entra semplice
mente uno spostamento a 
destra che riguarda un 
determinato settore politi
co e sociale. 

Ma tutto ciò non interes
sa, così come non interes
sano le ragioni della fles
sione socialista. Al coro 
interessa solo mettere in
sieme un certo riflusso 
conservatore con i voti 
presi da Pannello e da DP, 
per innalzare l'unica ban
diera della « protesta » 
contro la « ammucchiata » 
(ma quale più ferrea am
mucchiata di quella tren
tennale tra SVP e DC?). 
Certo, un voto qualunqui
sta e di protesta è quello 
che è stato sollecitato dai 
radicali. Ma quale mistifi
cazione presentarlo come 
una specie di trionfo, e di 
trionfo spontaneo. Ma via! 
Si paragoni la « vittoria » 
pannelliana con lo sforzo 
enorme, propagandistico e 
finanziario (ore e ore di 
trasmissione, pagine spe
ciali sui giornali locali, e 
il resto). Le cifre dicono 
che le due formazioni pro
testatarie hanno preso l'I,7 
(dicesi l'I,7) per cento in 
più rispetto al 20 giugno. 

Naturalmente — lo ab
biamo scritto ieri — occor
re riflettere seriamente an
che su questo modesto suc
cesso dell'estremismo pen
sando, in particolare, ai 
problemi, allo stato d'ani
mo dei giovani. Ma cosa 
hanno da eccitarsi i gior-
naloni sulla * sorpresa » 
Pannello? Non si sono ac
corti che a fronte di quel

l'I,7 per cento di incremen
to estremista c'è un 4,4 per 
cento di incremento con-
servatore e di destra? Il 
sospetto è che si voglia 
davvero una ammucchiata: 
quella di tutti i « no », an
che dai segni opposti, con
tro questo sforzo difficile, 
drammatico di solidarietà 
nazionale. 

L'incredibile semplifica
zione che si è fatta del
l'esito del voto ci fa porre 
un quesito grave. Nessuno 
può negare una crisi della 
nostra democrazia, che ri
guarda anche i meccanismi 
tradizionali della mediazio
ne politica. Ma questi gior
nali stampati e parlati in 
quale rapporto si pongono 
con questa crisi? Non vo

gliamo mettere tutti nello 
stesso sacco, ma, almeno 
per alcuni, c'è da chiedersi 
se si tratti di semplici testi
moni. Sono mesi e mesi che 
assistiamo a una campagna 
addirittura ossessiva con
tro i partiti (senza mai di
stinguere l'uno dall'altro), 
contro lo Stato democrati
co, a un vero e proprio 
assalto qualunquista contro 
la « politica », contro ogni 
impegno collettivo, contro 
ogni idea razionale della 
storia accompagnato dalla 
golosa esaltazione del pri
vato e dell'autonomo. E' 
lecito chiedersi se tutto 
appartiene solo al mestie
re (e quindi al dovere) di 
rispecchiare la realtà e la 
crisi, oppure se in qualche 
caso, non si tratti di un ul
teriore fattore, di una con
causa della crisi stessa? 

^f^'Mpy--

L'esercito spara di nuovo sui dimostranti 

Altri massacri in Iran 
105 uccisi solo a Sciraz 

Vittime anche a Teheran, a Qum, a Yadz e Sari - Ancora 
paralizzati dagli scioperi importanti settori dell'economia 

TEHERAN — Ancora una 
strage in Iran. L'esercito ha 
sparato contro la folla. lune
di. a Sciraz provocando la 
morte di 105 manifestanti. Ne 
ha dato notizia ieri il Fron
te nazionale iraniano in un 
comunicato diffuso a Parigi. 
nel quale si afferma anche 
che le attività economiche so
no state sospese per tutta la 
giornata di lunedi sia a Sci
raz che nella città santa di 
Qum. 

Sempre nella stessa gior
nata altri tragici scontri si 
sono avuti tra esercito e di
mostranti in diverse località 
del paese. A Yadz. secondo 
notizie non ancora conferma
te. le vittime sarebbero sei. 
Due a Qum. mentre nel corso 
di manifestazioni di protesta 
messe in atto domenica a 
Mashad e Sari, in quest'ulti
ma località i morti sarebbero 
stati quattro. A Teheran per 
disperdere un corteo di va
rie centinaia di persone 
l'esercito ha sparato lunedi 

pomeriggio, causando, secon
do le fonti ufficiali, un morto 
e vari feriti. 

Lo stato di tensione in Iran 
viene confermato anche dalle 
numerose astensioni dal lavo
ro che ancora paralizzano set
tori importanti dell'economia 
iraniana. Ieri l'esercito è do
vuto intervenire a disperdere 
i duemila addetti alla centrale 
elettrica di Sharyar. alla peri
feria di Teheran, che avevano 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore per protestare 
contro il regime dello scià e 
la censura applicata dal go
verno militare sui mezzi di 
informazione. 

Per queste stesse ragioni 
continua, ormai per la secon
da settimana consecutiva, la 
astensione dal lavoro dei gior
nalisti dei maggiori quotidiani 
e dei servizi radio-televisivi 
della capitale. Paralizzati an
che i settori delle poste e te
lecomunicazioni. Sono prati
camente bloccate le comunica
zioni via telex e telefoniche. 

Alcuni responsabili dello scio
pero sono stati arrestati dal
la polizia di regime perchè 
si sono rifiutati di proclama
re la sospensione delle asten
sioni dal lavoro. 

La dogana di Teheran, che 
avrebbe dovuto riprendere a 
funzionare lunedi è ancora 
chiusa. Bloccati anche i mi
nisteri delle finanze e della 
giustizia. Il forno più grande 
delle acciaierie di Isfahan ha 
smesso di funzionare per man
canza di energia. 

Inutilmente l'ente petrolifero 
di stato (NIOC) si affanna 
a emettere comunicati in cui 
afferma che la produzione sta 
lentamente ma gradatamente 
tornando alla normalità. Se
condo la NIOC. l'estrazione di 
greggio si aggira attualmente 
intorno a 3,5 milioni di barili 
al giorno con una previsione 
a breve termine di rag
giungere i 5 milioni a pieno 
ritmo. Tali affermazioni ven
gono smentite dai fatti. La 

(Segue in ultima pagina) 

crediamo di poterlo chiedere 

OERFINO negli am-
*• bientl del progressi

smo cattolico, che non so
no certo teneri con il lea
der del movimento tradi
zionalista. hanno giudica
to favorevolmente l'udien
za di sabato pomeriggio». 
Questo passo, che si po-
teva leggere ieri sul mTem-
po» di Roma a firma di 
G. F. Svidercoschi, si ri
ferisce, come avrete facil
mente capito, alla visita 
di mons. Lefebvre al Papa 
e noi. che non facciamo 
parte degli «ambienti del 
progressismo cattolico ». 
non siamo in grado di 
dirvi se sia esatta o meno 
l'asserzione formulata dal 
nostro collega del quoti
diano sopra citato. L'ab
biamo voluta riferire sol
tanto perché essa ci offre 
Toccasione di dire ai no
stri lettori che. per quan
to personalmente ci ri
guarda. noi siamo invece 
nettamente sfavorevoli al
l'udienza concessa da Gio
vanni Paolo II al vescovo 
Lefebvre e che ne abbia
mo appreso l'evento con 
vivo e totale disappunto. 

Crediamo che sia vero 
quanto ha scritto, sempre 
ieri. «La Repubblica»: che 
il Papa si è fatto prepa

rare dai suoi uffici una 
mappa completa dei mo
vimenti del dissenso cat
tolico. sia di destra che 
di sinistra. Benissimo. Ma 
perché Giovanni Paolo II 
ha cominciato col ricevere 
l'esponente del più osti
nato e sfacciato e traco
tante tradizionalismo? Non 
sono pochi, nel cosiddetto 
dissenso cattolico (non 
facciamo nomi di propo
sito perché non siamo cer
ti di conoscerne con la 
dovuta esattezza la posi
zione canonica), che vi
vono per loro scelta in 
rigorosa povertà, con i la
voratori. con i derelitti, 
con i diseredati. La loro 
esistenza è esemplare, la 
loro fede incontaminata e 
intatta la loro umiltà. Spe
riamo che il Papa voglia 
sentire anche loro, che 
forse aspettano di essere 
chiamati a- udienza, non 
avendo dalla loro parte 
cardinali trafficoni che si 
adoperino per ottenerglie
la. ma perché (chiediamo 
ancora) si è cominciato 
dal più accanito avversa
rio della Chiesa concilia
re, da un vescovo dichia
ratamente ribelle, da un 
reazionario che si vanta 
d'esser tale, da un sacer
dote ospite di principi. 

proprietario di ville patri
zie, nostalgico dichiarato 
del potere assoluto, della 
monarchia, del fascismo. 
vale a dire delle nostre 
più cocenti vergogne? E* 
da costui che si doveva 
dare inìzio al giro della 
nconcduizìone? 

Ci poniamo queste do
mande con sincero dispia
cere. anche e soprattutto 
perché martedì 14 u. s., 
nella prima trasmissione 
(felicissima) di xGulliverm, 
abbiamo tra l'altro sen
tilo Gassman recitare una 
poesia di Papa Wojtyla, 
dedicata a un operaio 
morto massacrato per un 
infortunio sul lavoro. Una 
poesia che ci è sembrata 
bellissima, traboccante di 
passione popolare e di so
lidale indignazione per la 
sorte del fratello cosi cru
delmente scomparso. Il ri
cordo di questo canto non 
ci conferisce nessuna ve
ste per interrogare il Pa
pa su come intenda svol
gere il suo ministero, ma 
ci autorizza, oggi, dopo 
che ha dato udienza, per 
primo, al vescovo Lefeb
vre. a domandargli, e a 
domandarci, con chi sta 
veramente il suo cuore, 

Fortefcraeclo 

409 cadaveri nella jungla della Guyana 
E' salito a 409 il numero del cadaveri rin
venuti dai soldati nella colonia agricola di 
« Jonestown », nella giungla di nord-est del
la Guyana: si tratta di uomini, donne e 
bambini, che, obbedendo al loro capo Jim 
Jones, fondatore della setta californiana 
« Tempio del popolo », hanno attuato un 

allucinante « suicidio collettivo ». Sono state 
pubblicate intanto, negli USA, lettere di Jim 
Jones alla moglie del presidente Carter, Ro-
salytm, e di questa a Jim Jones. NELLA 
FOTO: centinaia di cadaveri attorno al 
capannoni della colonia agricola della setta 
religiosa IN ULTIMA 

Dopo le proposte di Bruxelles per la lira 

Andreotti a Londra da Callaghan: 
stretta finale per la moneta europea 

ROMA — Le decisioni sul si
stema monetario europeo sono 
entrate oramai nella stretta 
finale. A poca distanza dalla 
conclusione dell" incontro dei 
ministri finanziari a Bruxelles. 
il presidente del Consiglio An
dreotti si reca oggi a Londra 
per ascoltare da Callaghan 
quali siano le intenzioni della 
Gran Bretagna. E' risaputo 
che l'assenso inglese o meno 
al nuovo sistema monetario è 
un avvenimento che va al di 
là delle vicende interne di que
sto paese o dei rapporti tra 
questo paese e la comunità. 
Ha influenza, invece, anche 
sulle decisioni di altri paesi. 
a cominciare dall'Italia. Mol
te delle riserve inglesi sono le 
stesse espresse finora dal go
verno italiano, anche se nelle 
ultime ore per l'Italia è inter
venuto il fatto nuovo della pro
posta delineata a Bruxelles 1* 
altra sera. 

E' tuttavia fondata la cau
tela con la quale, in generale, 

sono state accolte le conclu
sioni del vertice dei ministri 
finanziari a Bruxelles. U fatto 
che si sia profilata — tra i 
nove ministri della Comunità 
— un'intesa su un aspetto spe
cifico. quello cioè delle per
centuali di cambio tra le va
rie monete (la cosiddetta «ban
da di oscillazione ») non può 
certo far dimenticare né al 
governo né alle forze politiche 
che le questioni poste dalla 
trattativa per il sistema mo
netario europeo vanno al di 
là di questo aspetto specifico. 
E del resto è stata proprio 
questa convinzione a caratte
rizzare la posizione dell'Italia 
nella trattativa internazionale 
e gli orientamenti dei partiti 
della maggioranza. 

L'unico punto fermo rag-

l.t. 
(Segue in ultima pagina) 
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Solo il PCI 
ha votato 

contro la Savio 
per la Cassa 

di Torino 
Scio l senatori comuni

sti hanno espresso ieri se
ra parere contrario alla 
riconferma dell'on. Ema
nuela Savio alla presiden
za della Cassa di Rispar
mio di Torino per le om
bre che sussistono sui le
gami tra questo Istituto e 
ritalcasse. GII altri par
lamentari hanno deciso di 
votare a favore della no
mina coprendo questa loro 
decisione con un meccani
smo procedurale abbastan
za. singolare, che chiama 
in causa il governatore 
della Banca d'Italia. 

A PAO. 7 

Il nome 
di Bonomi 
nei traffici 

falcasse 
ROMA — Continua lo stillici
dio di notizie e di rivelazioni 
sullo scandalo Italcasse. Si 
può dire ormai che non passi 
giorno senza che il « caso > si 
arricchisca di particolari. 
spesso inimmaginabili tanto 
sono perfezionati i mecca
nismi del raggiro e compia
centi le protezioni, che ri
guardano enti, uomini pub
blici e i partiti che parteci
parono al centro-sinistra. 
L'ultima di queste rivelazioni 
viene fornita, ancora una vol
ta. dal settimanale Panorama. 
che ne dà notizia nel numero 
in edicola oggi. Riguarda. 
appunto, uno di questi uomi
ni pubblici, anzi un «uomo 
pilastro del sistema cliente
lare democristiano: l'onorevo
le Paolo Bonomi. presidente 
della potentissima Confedera
zione coltivatori diretti che 
controlla la Federconsorzi. 

Alla fine del 1973. Bonomi 
depositò tramite la moglie. 
Olga Magni, un miliardo ton
do presso l'Italcasse. Il de
posito fu accettato nonostan
te che una precisa norma di 
legge proibisca all'Italcasse 
di accettare depositi da pri
vati cittadini. Risulta che 
questo miliardo venne iscrit
to in un capitolo di bilancio 
riservato ai giochi in borsa. 
La somma, però, non fu mai 
messa a rischio con giochi di 
borsa di alcun tipo, tanto che 
meno di quattro anni dopo. 
nell'ottobre del 1977. cioè una 
volta scoppiato lo scandalo I-
talcasse, i coniugi Bonomi la 
ebbero indietro, accresciuta 
ovviamente degli interessi. 
Questi fruttarono più della 
metà della somma origina
riamente depositata: esatta
mente. 504 milioni e 453.000 
lire. 

Panorama rivela anche un 
altro particolare sconcertante 
della inesauribile vicenda. 
Questa volta si tratta dei ri
svolti finanziari legati al ra
pimento (avvenuto a Roma. 
nel maggio del 1975) di un 
bambino di undici anni, 
Claudio Chiacchierini, nipote 
di Francesco Parrillo, presi
dente dell'Associazione nazio
nale fra le banche popolari 
italiane. Ebbene, da una rela
zione della Banca d'Italia e 
da altri documenti, risulte
rebbe che da un vorticoso gi
ro di miliardi tra l'Italcasse 
e la Banca Popolare di Nova
ra uscirono 750 dei mille mi
lioni utilizzati per pagare il 
riscatto del bambino. 
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Iniziato il dibattito sul servizio pubblico 

Difficile confronto 
alla Camera 

sul futuro della RAI 
Polemici giudizi sulle proposte PSI a favore dei gruppi privati 
Quercioli: « Non si deve bloccare il rinnovamento dell'azienda » 

A proposito di « titoli sul tamburo » e di analisi assai frettolose 

,ROMA — L'esame del bilan
cio di un biennio di attività 
della commissione -parlamen-

1 tare per l'indirizzo generale e 
la vigilanza dei servizi radio-

'televisivi ha tempestivamente 
i fornito alla Camera l'oppor
tunità di un ampio dibattito 
—in corso appunto da ieri 
mattina nell'aula di Monteci
torio — sul complesso dei 

; problemi dell'informazione 
con particolare riguardo agli 
orientamenti e alle scelte del-

.la RAI-TV anche alla luce 
delle recenti e preoccupanti 
sortite neo liberiste del 
gruppo dirigente del PSI. 

' Non si può certo dire che 
•il confronto (che continua 
oggi e dovrebbe concludersi 
stasera, o al massimo domani 
mattina con un voto, su una 
o più risoluzioni) si sia av
viato con toni felpati. Tutte 
le forze politiche — a comin
ciare dai comunisti, per i 
quali ha parlato Elio Quer
cioli —• hanno espresso con 
molta chiarezza la propria 
posizione; e anzi, nel caso 
della DC, le varie e anche 
contrapposte posizioni. Diffi
cile dunque prevedere, allo 
stato delle cose, quali sboc
chi avrà il dibattito. 

Esso infatti, se fa registra
re una serie di sostanziali 
convergenze sulla relazione di 
maggioranza della comm's-
sione (regolamentazione del
l'emittenza privata, massimo 
rigore nella gestione della 
RAI-TV, nuovo rapporto c<m 
le aziende attualmente conso
ciate, ulteriore miglioramento 
della qualità dell'informazio
ne del servizio pubblico, de
centramento regionale) con
ferma tuttavia anche l'insor
gere di manifeste differenzia
zioni 

A queste differenziazioni si 
è subito riferito il compagno 
Quercioli. E' grave e sor
prendete intanto — ha detto 
— che taluni esponenti del 
PSI mostrino di scoprire che 
profitto e libero mercato sa
rebbero di per sé garanzia 
sufficiente della, libertà di 
stampa e d'informazione au
diovisiva: questo - significa 
non solo cancellare cinquanta 
anni di pensiero socialista 
ma compiere una svolta di 
centottanta gradi nell'atteg
giamento che gli stessi diri
genti del PSI hanno tenuto 
sino a qualche settimana ad
dietro. Certo — ha aggiunto 
Quercioli— i comunisti non 
sono chiusi in modo intran
sigente a ripensamenti e ma
gari anche a revisioni delle 
scelte compiute in questi an
ni; ma tengono conto del fat
to che quelle scelte sono 
frutto di un lungo travaglio e 
di un movimento che ha 
coinvolto Regioni, sindacati, 
operatori dell'informazione. 

Questo processo non può 
ora essere cancellato con un 
colpo di spugna o con fretto
losi mutamenti di campo 
senza seri contraccolpi che 
rischierebbero di bloccare il 
processo di rinnovamento 

Di nuovo rinviato 
il consiglio: 
protesto dei 

rappresentanti PCI 
ROMA — Puntuale e. per 
la verità, ampiamente pre
visto è arrivato l'ennesimo 
rinvio della riunione del 
consiglio d'amministrazio
ne della RAI convocato 
per stamane alle 12. Sui 
loro tavoli ieri i consiglie
ri hanno trovato una co
municazione con la quale 
si spiega che il consiglio 
è rinviato a venerdì, quan
do sarà concluso il dibat
tito in Parlamento. I con 
siglieri designati dal PCI. 
i compagni Raffaelli e 
Vecchi e il professor Toc- i 
ce. hanno protestato con
tro questo ennesimo rinvio 
che rimanda ulteriormente 
decisioni importanti per il 
futuro dell'azienda. Il di
battito parlamentare non 
c'entra — hanno spiegato 
i nostri compagni — ; la 
verità è che ogni appiglio 
è buono per rinviare deci
sioni che vanno sulla stra
da del rinnovamento. 

Intanto oggi a Firenze 
si tirano le somme della 
prima fase di sperimenta
zione della 3. rete tv im
perniata soprattutto sul te
legiornale. I responsabili 
dell'informazione. Agnes 
e Curzi. illustreranno ai 
direttori delle sedi regio 
nali il lavoro sin qui com 
piuto: si cerca, insomma. 
di realizzare » programmi 
già approvati anche se non 
ci si nascondono i rischi e 
le difficoltà derivanti dal
la paralisi imposta al
l'azienda. 

della RAI-TV. in atto pur tra 
resistenze di ogni genere e 
difficoltà di vario ordine non 
escluse quelle di natura fi
nanziaria. E qui. proprio per 
verificare « le stupefacenti 
conclusioni » cui porterebbe
ro talune argomentazioni so
cialiste, Quercioli ha citato 
due esempi particolarmente 
significativi. In primo luogo 
quello secondo cui il plura
lismo dovrebbe attuarsi tra 
reti e testate (ciascuna evi
dentemente assegnata ad una 
determinata area politico-i
deologica secondo gli accordi 
della Camilluccia), mentre 
non i comunisti soltanto ma 
il Parlamento nel suo insie
me hanno indicato la neces
sità di un effettivo plurali
smo all'interno delle singole 
reti e testate. Ebbene, i co
munisti rivendicano il diritto 
del radio teleutente di saper 
tutto, e tutto in modo ogget
tivo. da ogni rete e da ogni 
testata dell'informazione 

pubblica. Quanto alla terza 
rete e alla politica del de
centramento, Quercioli ha 
contestato che il palinsesto 
debba essere deciso da que
sto o quel partito. Che cosa 
debba essere la 3. rete deve 
deciderlo la RAI con le re
gioni, procedendo a quelle 
verifiche e correzioni che si 
rendessero utili o necessarie. 
E questo vale anche — ha 
aggiunto con riferimento alla 
recentissima sortita del PSD1. 
— per le designazioni alla di
rezione di questo o quel te
legiornale: il consiglio di 
amministrazione deve eserci
tare i propri compiti in pie
na autonomia e con piena 
responsabilità. 

Terzo punto affrontato da 
Quercioli è quello della sorte 
delle consociate RAI. E' bene 
cominciare a pensare a ge
stioni separate dal momento 
che non è obbligatoria la 
proprietà da parte della RAI 
di una casa discografica o di 
una casa editrice. Ma urge 
affrontare anzitutto la situa
zione della SIPRA, anche alla 
luce delle ' recenti polemiche 
che accusano la nuova ge
stione di inquinare il mercato 
della pubblicità. I comunisti 
— ha osservato Quercioli — 
sono favorevoli ad una ri
forma che non pregiudichi 
tuttavia la sorte stessa della 
SIPRA. L'ipotesi attorno a 
cui si potrebbe lavorare do
vrebbe far fronte a tre esi
genze: proprietà pubblica ma 
distacco dalla RAI, riduzio
ne della provvigione sulla 
pubblicità raccolta per la 
RAI-TV, forme di controllo. 
fatte dagli stessi utenti della 
pubblicità sul cosiddetto < u-
so del traino ». 

In attesa di una soluzione 
organica del problema, nel
l'immediato si potrebbe sta
bilire che la SIPRA non su
peri. per quanto riguarda la 
sua presenza nel settore quo
tidiani, la quota del 15 per 
cento della tiratura (corri
spondente alla metà del 
massimo fissato dalla rifor
ma dell'editoria per le con
cessionarie private) evitando 
l'assunzione della concessione 
di emittenti locali che non 
siano di proprietà dei giorna
li di cui la stessa SIPRA ha 
la concessione. 

Nella parte conclusiva del 
suo intervento Elio Quercioli 
ha riconfermato la grande 
portata politica della decisio
ne che ha attribuito al Par
lamento (sottraendolo all'ese
cutivo) il compito di indiriz
zo e di vigilanza sulla 
RAITV. I comunisti — ha 
osservato — hanno d'altra 
parte anche sostenuto che il 
Parlamento deve assolvere 
un ruolo particolare in tutto 
il settore dell'informazione, 
compresa la gestione della ri
forma dell'editoria e della 
regolamentazione dell'emit
tenza privata. 

La replica socialista è ve 
nuta nel pomeriggio con un 
sorprendente intervento di En 
rico Manca: uno dei dirigen
ti del PSI che pure in altro 
momento aveva contribuito in 
misura non esigua alla defi
nizione della riforma. Non pò 
tendo ora contestare questa 
riforma (di cui ha tuttavia 
auspicato correzioni migliora
tive peraltro sempre possibi 
li), ma d'altra parte volendo 
confermare il proprio avallo 
all'improvviso ribaltamento 
della posizione ufficiale del 
proprio partito Manca ha prc 
sentato una versione assai 
annacquata e persino distor
ta delle tesi espresse ancora 
pochi giorni addietro dal re
sponsabile socialista dell'infor
mazione Martelli. Per cui a 
sostenere che quindi i giudizi 
dei comunisti sarebbero stati 
e gratuite critiche » « forzatu
re polemiche » e anatemi > 
« tentativi di rissa > il passo 
è stato breve e Manca lo ha 
fatto tutto in una volta. 

Quanto alla DC sono venu
te ieri allo scoperto tutte e 
due le sue anime: quella del
la conferma della linea del
la riforma in favore della 

quale ha parlato il respon
sabile del settore teatro di 
quel partito Rolando Picchio-
ni; e quella invece della di
fesa della speculazione priva
ta in TV interpretata da Ma
rio Segni (gruppo dei « cen
to > ultras) il quale ha defi
nito « importante e positivo 
che la funz one delle TV pri
vate sia stata recentemente 
avvertita anche dal PSI ». 

Per contro l'onorevole Pie-
chioni ha raccomandato di 
non confondere le « istanze 
della comunità con quelle del
le grandi concentrazioni edi
toriali » ed ha sottolineato che 
la futura terza rete « è l'ul
tima occasione per rafforza
re il servizio pubblico ». 

Per Corvisieri (PDUP) solo 
la crisi della Rai tv può dare 
via libera agli oligopoli « pri
vati»: da qui l'esigenza non 
della semplice difesa dell'esi -
stente, ma di una nuova avan
zata del processo riformatore 
per assicurare al paese ser
vizi radiotelevisivi ispirati ai 
valori della democrazia e le
gati agli interessi dei lavo
ratori. Al dibattito partecipa il 
ministro Gullotti per il gover
no. e assiste il presidente della 
Rai-TV Grassi. 

Radiografia dei risultati elettorali 
nelle province di Trento e Bolzano 

Nel conto del voto al PCI bisogna ricordare che nel 1976 votarono più di cinquemila soldati - Lo 
sconquasso propagandistico della « nuova sinistra » - Il fenomeno localistico e il ruolo della SVP 

g. f. p. 

Dal nostro inviato 
TRENTO - II voto del Trenti
no Alto-Adige il giorno dopo. 
C'è stato o non c'è stato il 
terremoto. I' esplosione delle 
spinte localistiche, la condan
na senza appello dei partiti na
zionali. la « grande vittoria di 
Palmella »? Certi titoli « sul 
tamburo » di alcuni giornali 
vanno indubbiamente ridimen
sionati. Alcune analisi un po' 
frettolose (messe magari in
sieme all'ultimo momento giac
ché quello a cui si era pen
sato fino ad un minuto prima 
dell'apertura delle urne era la 
sconfitta del PCI) vanno per 
lo meno riviste. 

Nessuno qui in regione nega 
l'esattezza dell'analisi fatta da 
molti osservatori, e che il no
stro giornale ha ieri sintetiz
zato nella necessità di affron
tare il « problema dell'emer
genza e della direzione di mar
cia per uscirne». Il problema 
della prospettiva, del « segno 
di una guida nuova, pulita, ri
formatrice »; il rimescolamen
to dei rapporti dì forza nella 
regione è stato troppo netto 
perché si possa trascurare V 
incidenza su di esso del qua
dro politico nazionale. 

In questo rimescolamento, un 
dato fa spicco: di fronte alla 
sconfitta della DC, alle per

dite socialiste e socialdemo
cratiche. il PCI migliora le sue 
posizioni in entrambi i consù 
gli provinciali, sia a Trento 
che a Bolzano. La flessione 
rispetto al 20 giugno 1976, non 
può oscurare questo fatto pre
ciso, come pure il voto ope
raio. migliore persino di quel
lo delle politiche, nei seggi 
della zona industriale di Bol
zano: così come non si può 
ignorare che il 20 giugno del 
'76 votarono in Trentino, ma 
soprattutto in Alto Adige, ol
tre 5000 militari di leva e che 
nei seggi dove prevalente era t 
la loro presenza, il PCI ripor- \ 
tava percentuali nettamente ! 
superiori a quelle delle altre 
sezioni elettorali. E ancora: 
per legge, non possono votare 
in questa regione coloro che 
non ne sono stabilmente resi
denti da almeno 4 anni. Una 
norma che esclude molti pen
dolari. emigranti, lavoratori. 
un elettorato che è tipicamen 
te orientato a sinistra. 

Ma esistono anche motiva
zioni politiche più precise. Il 
PCI si è infatti trovato solo 
nel sostenere la politica di so
lidarietà democratica, mentre 
a livello locale né il PSI né 
tanto meno la DC, hanno mai 
detto di condividerla. La DC: 
arroccata a difendere il suo 
monopolio del potere, l'idea di 

un Trentino politicamente ed 
economicamente «c/iwerso» prò-
prò in grazia di un tale mo
nopolio. Il PSI impegnato a 
proporre una « alternativa glo
bale » che i concreti rapporti 
di forza indicavano per lo me
no come poco realistica. 

Era inevitabile che in tale 
situazione si accentuassero gli 
elementi di incertezza e di di
sorientamento dell' elettorato. 
Su di essi si sono buttate le 
formazioni indicato — talo 
ra clamorosamente da alcuni 
giornali — come vincitrici: 
Nuova sinistra in tutta la re
gione, SVP a Bolzano. PPTT a 
Trento. Non c'è dubbio che 
Nuova sinistra Ila provocato 
uno sconquasso soprattutto 
propagandistico, in questa 
campagna elettorale, grazie ai 
grossi mezzi finanziari a di
sposizione e all'uso spregiudi
cato e per molti aspetti nuovo 
dei grandi mezzi di comunica
zione di massa (radio, televi
sione, pubblicità sui giornali) 
da parte dei radicali di Pan
nello. Ha anche conseguito una 
ridistribuzione di voti e forze 
soprattutto nell'arco della si
nistra. Non ci sembra invece 
possa arrogarsi gran merito 
nell'aver portato la DC tren
tina sotto la maggioranza as
soluta: i voti « fuggiti* allo 
scudo crociato se ne sono an

dati, infatti, da ben altra 
parte. 

Ma dove sta poi la « grande 
vittoria »? Il 20 giugno 1976, 
in regione, la somma di DP e 
radicali dava il 4.5 per cento. 
Oggi DP è rimasta sola, non 
ha più con sé e Manifesto*. 
Lotta continua, Avanguardia 
operaia. Nuova sinistra più DP 
fanno in tutto il 5,2 per cento. 
1 due seggi ottenuti li ha presi 
al PSI. Dove sta dunque la 
grande affermazione « dell'ai 
ternativa socialista, laica, li
bertaria. radicale » ecc.? 

Quanto poi all'esplosione del 
fenomeno localistico. che si 
contrappone al sistema dei 
« partiti nazionali », bisogna 
andarci piano. IM SVP non si 
può considerare un partito lo
calistico. E' un partito « etni
co ». Ha dei rappresentanti in 
Parlamento, i quali fra l'altro 
hanno sempre votato per i go
verni democristiani. Si sono a-
stenuti sul governo Andreotti 
solo per la loro netta ostilità 
all'ingresso dei comunisti nella 
maggioranza. Il voto alla SVP 
ha il significato, semmai, di 
utia caratterizzazione classista 
in s?nso conservatore e anti
comunista. 

Diezro la SVP c'è l'ombra di 
Straus.:. il n-m celato disegno 
di accentuare tutti gli ele
menti di allontanamento dell' 

Alto Adige rispetto all'Italia. 
Fino a non nascondere, in una 
mutata situazione internazio
nale. la richiesta di € autode
terminazione » per staccare 
dall'Italia la provincia dì Bol
zano. 

Se questo è vero, non biso
gna trascurare il fatto che il 
PPTT è sempre più diventato, 
negli ultimi anni, una filia
zione trentina della SVP. Il 
PPTT non è una esplosione 
localistico dell'ultim'ara, co
me a Trieste la * lista del 
Melone ». Si tratta di un par
tito radicato da lungo tempo 
soprattutto fra ì contadini e 
nelle vallate, da sempre pre
sente nel Consiglio regionale. 
Le sue radici affondano nella 
tradizione autonomistica del 
Trentino ereditata dall'ammi-
nistrazione austriaca, soffoca
ta dal fascismo e riemersa 
con forza dopa la liberazione. 

L'insidia vera sta nel colle
gamento del PPTT con la SVP. 
Il suo autonomismo esasperato 
fa allungare anche sul Tren
tino l'ombra di Strauss e, in 
definitiva, di una contrappo
sizione € nazionalistica ». Di 
ciò si potrà pensare tutto. 
fuorché che si tratti di una 
vittoria della democrazia di 
base. 

Mario Passi 

Dopo un incontro tra i partiti della maggioranza 

Per i patti agrari accordo su sei articoli 
sugli altri si pronuncia oggi il gruppo de 

Ritirati alcuni emendamenti -1 deputati democristiani devono pronunciarsi sul 
rispetto degli impegni programmatici - Dichiarazione del compagno Esposto 

ROMA — Avvio disteso, ieri 
alla commissione agricoltura 
della Camera, del tour de for
ce di questa settimana sulla 
legge di riforma dei patti 
agrari. Prima che avesse 
inizio, nel pomeriggio, una 
delle due sedute in program
ma (altrettante sono convo
cate per oggi e domani) i rap
presentanti della maggioran
za hanno avuto un incontro 
preliminare nel corso del 
quale hanno concordato di 
proseguire nell'approvazione 
degli articoli del progetto, fi
no all'ottavo, nel testo del 
Senato, con il ritiro di emen
damenti modificativi già pre
sentati. 

In questo senso, infatti, si 
è regolato il gruppo democri
stiano per ciò che attiene le 
proposte di mutamenti all'ar
ticolo 3 che fissa le norme per 
l'affitto particellare nei ter
ritori montani, sulle quali si 
potevano determinare divari
cazioni nella maggioranza. 
con il rischio di pericolosi 

inserimenti degli oppositori 
della riforma. . . 

I rappresentanti dei grup
pi di maggioranza hanno inol
tre convenuto di tornare a 
rivedersi domani mattina di 
buon'ora, per valutare assie
me i risultati dell'assemblea 
che i deputati democristiani 
terranno stasera sui patti 
agrari. La riunione appare 
essere estremamente delica
ta. f] gruppo de. infatti, è 
chiamato a pronunciarsi sul 
rispetto degli impegni pro
grammatici assunti dal parti
to con gli altri partners della 
maggioranza. Una parte dei 
deputati scudo-crociati vor
rebbero tuttavia rimettere in 
discussione l'intera materia. 
con la proposta di emenda
menti che. se accolti, vani
ficherebbero la legge nel suo 
punto più qualificante, cioè 
la effettiva trasformazione 
dei contratti di mezzadria in 
contratti di affitto. 

In una dichiarazione il re
sponsabile de] gruppo comu

nista in seno alla commissio
ne agricoltura. compagno 
Esposto, ha osservato che 
la ' possibilità di introdurre 
modifiche agli articoli succes
sivi. nel senso auspicato dal
la DC (a partire dall'articolo 
9 che disciplina la revisione 
provvisoria dei redditi cata
stali ai fini del calcolo dei 
canoni di affitto) dipenderà 
proprio dalle decisioni che 
saranno assunte dall'assem
blea «li domani sera. 

Ieri si è svolto anche un 
incontro tra i rappresentanti 
dei gruppi del PCI e del PSDI. 
I due gruppi — sottolinea il 
comunicato — « hanno con
venuto che non possono es
sere presi in considerazione 
ulteriori motivi di esclusione 
della conversicne dei con 
tratti; ma al tempo stesso 
hanno esaminato talune ipo
tesi. da sottoporre all'esame 
degli altri gruppi, tendenti a 
valutare la condizione parti
colare della conversione in 
quei casi in cui il conceden

te abbia effettuato investi
menti a sue spese e determi
nato consistenti aumenti della 
produzione lorda - vendibile >. 

Alla riunione del gruppo 
democristiano si è richiama
to anche l'on. Signorile, vice 
segretario del PSI. che ha 
inviato una lettera al capo
gruppo della DC Galloni. Si
gnorile auspica che l'assem
blea non decida per un atteg
giamento rigido per evitare 
contraccolpi sul quadro po
litico. Il responsabile del set
tore agrario della DC. on. 
Mazzotta. invece, ha confer
mato che egli sosterrà al 
gruppo la sua posizione con
traria alla trasformazione 
automatica della mezzadria 
in affitto, casi come è previ
sto dalla legge. Ha aggiunto 
che se la sua posizione sarà 
smentita dal gruppo egli ne 
trarrà « le conseguenze ce
dendo ad altri il posto di 
responsabile ». 

In commissione al Senato 

Ripreso il lavoro 
sul decreto Pedini 

Accordo su alcuni punti, ma restano 
difficoltà sugli aspetti più significativi 

ROMA — Il decreto Pedini 
sul precariato è ritornato ie
ri all'attenzione della com 
missione • Pubblica istruzione 
del Senato, che ha discusso 
fino a tarda sera i risultati 
dei lavori del comitato degli 
emendamenti. 

Il Comitato, che era stato 
nominalo per cercare di risol
vere i punti controversi, è 
riuscito a raggiungere un'in
tesa su alcuni punti, in par
ticolare sulla normativa dei 
concorsi e sulla revisione de
gli organi di governo degli 
atenei, da ogni parte ritenu
ti sovrabbondanti. Su altri 
aspetti del decreto, quelli più 
significativi che riguardano 
tutto lo stato giuridico del 
personale e le nuove fasce 
di docenti, permangono diver
genze molto ampie. Ieri se 
ne è ulteriormente discusso 
per approfondire i problemi. 
molto complessi e con nume 
rose implicazioni. 

E' stato inoltre deciso che 
il lavoro di approfondimento. 
di perfezionamento e di mo
difica del testo proseguirà in 
commissione e a ritmi in
tensi (sono previste due se
dute per oggi e due per do
mani). Soltanto nella sede 
della commissione, ha affer
mato Spadolini, presidente, si 
confronteranno diverse posi
zioni. 

I tempi per l'approvazione 
del decreto stanno facendosi 
molto stretti: scade infatti il 
22 dicembre e deve essere 
ancora approvato alla Came
ra. Proprio per questo intrec
cio di elementi — complessi
tà della questione, scadenze 
— vi sono stati nel corso della 
giornata e poi della seduta 
momenti di forte tensione. K' 
evidente che so si raggiun
gerà un accordo al Senato. 
sarà anche più semplice va
rare con rapidità il provvedi 
mento a Montecitorio, tuttavia 
esiste anche il pericolo che 
la complessità della materia. 
i contrasti tuttora non sana 
ti. i divergenti interessi che 
sul decreto premono da ogni 
parte, impediscono una solu 
zione positiva. 

• Occorre comunque che le 
I norme contenute nel decreto, 
[ se verrà varato. — e su que

sto si stanno battendo in com
missione i senatori comunisti 
— non stravolgano lo spiri
to e la struttura della rifor
ma. 

Intanto continuano le pre
se di posizione nei confronti 
del provvedimento per l'uni
versità. a volte globalmente e 
a volte parzialmente critiche. 

e Questo decreto contiene. 
si deve riconoscere, elemen
ti positivi (sana l'insosteni
bile situazione del precariato 
e prefigura un allargamento 
democratico degli organi di 
gestione), ma non può rima
nere un fatto isolato, stacca
to dalla riforma dell'univer
sità ». E' il giudizio del con
siglio di facoltà di ingegneria 
di Napoli. 

Sull'argomento è stata an
che approvata all'unanimità 
una mozione. € Il decreto — 
afferma il documento — se 
da un lato sana l'insosteni
bile situazione del precariato 
e in qualche misura rimette 
in moto alcuni meccanismi 
che sono fondamentali per la 
vita dell'università, dall'altro 
— almeno nella sua attuale 
stesura — non contiene in 
maniera chiara ed esplicita 
le indicazioni di un impegno 
per un reale rinnovamento 
dell'università ». 

« E' chiaro — continua fi 
documento — che se il dise
gno politico non è quello di 
conferire soltanto stabilità al
la attuale situazione univer
sitaria. occorre che il de
creto sia anticipatore della ri
forma ». Si chiede quindi chia
rezza su tre aspetti fonda
mentali della stessa riforma: 
il recupero nell'università delle 
attività di ricerca e profes
sionali. con riqualificazione 
professionale del personale: 
l'introduzione del tempo pie
no e delle incompatibilità con 
relativo adeguamento retri
butivo: l'introduzione della 
•e non titolarità » dell'insegna
mento. con abolizione di ogni 
discriminazione funzionale del 
personale docente. 

• < 

Perii 
pretore 

gli 
obiettori 

sull'aborto 
restano 

« segreti » 
Dalla nostra redazione 

GENOVA - *Va affermato 
che la dichiarazione di obie 
zione di coscienza viene tu 
telata dal • segreto >. Chi lo 
afferma è il pretore di Gè 
nova Bruno Fasanelli e le 
obiezioni in questione sono 
< le opzioni di astenersi dal 
l'eseguire interruzioni volon 
tarie della gravidanza » da 
parte del personale medico. 

Il problema della pubblica 
zione o meno delle liste degli 
obiettori contro l'aborto, in 
queste ultime settimane, a 
Genova è stato al centro di 
dibattito vivissimo che. prò 
mosso dall'UDÌ e dal movi 
mento femminile in generale. 
ha trovato risonanza immedia 
ta sia a livello di consiglio re 
gionale — dove il confronto è 
divenuto scontro e polemico 
aspra alimentata dalla DC. 
paladina del segreto — sia 
nei comitati di partecipazio 
ne dei consultori, dove im-ece 
è emersa in alcuni casi una 
impostazione unitaria e con 
cordemente espressa da tut
te le componenti, favorevole 
alla pubblicazione. 

L'autorità giudiziaria era 
stata chiamata in causa dal
l'esposto di un obiettore con
tro l'eventualità di una pub
blicazione che si profilasse 
penalmente come « rivelazio
ne di segreti d'ufficio » da 
parte dei depositari delle li
ste. cioè l'ufficio del medico 
provinciale competente, il di
rettore sanitario dell'ospedale 
presso cui l'obiettore presta 
servizio, e la regione. 

Il pretore Fasanelli aveva 
allora aperto un vero e prò 
prio ciclo di consultazioni, ad 
iniziare dagli ordini dei medi
ci e dei ginecologi. Ieri le de
cisione a favore della segre
tezza. L'obiezione di coscien 
za. motiva il giudice, può es 
sere definita quale « opposi 
zione ad un obbligo imposto 
dalla legge ». quindi « espres
sione di una posizione mino
ritaria » in quanto la legge 
(e qui il magistrato sottoli
nea « formalmente ») è il ri
sultato «della volontà gene
rale o comùnque maggiorita
ria di una collettività e, so
stanzialmente, del prevalere 
della struttura a dominanza 
all'inferno della società civi
le e politica ». 

« Il valore ideale e ideolo
gico dell'obiezione — con
clude l'ordinanza del preto
re — si configura perciò 
quale bene suscettibile di es
sere leso nel suo esercizio o 
quantomeno messo in perico 
lo proprio dal rapporto strut 
turale dominanza-dissenso ». 

Una decisione, dunque, che 
esalta la sfera dei diritti del
l'obiettore. con una logica giù 
ridica tento ineccepibile quan 
to univoca nelle sue articola 
zioni: La tesi a favore della 
pubblicazione non viene nem 
meno sfiorata. Prevedibile, in 
questa ottica, il corollario se 
condo il quale — affermata 
l'esistenza di un segreto che 
« ra doverosamente garanti 
to* — si configura la viola
zione di segreto d'ufficio a 
carico dei pubblici ufficiali. 
ai quali ne è demandata la 
custodia « qualora consentis 
sero la pubblicità delle liste 
degli obiettori ». 

«Gli uffici del medico prò 
vinciate — sostiene invece 
l'assessore regionale ella sa
nità Andrea Dosio — e gli 
stessi ospedali sono i sem 
plici depositari dei nominativi 
degli obiettori, ma non hanno 
alcun diritto alla loro esclu 
siva conoscenza. Non esiste 
alcun interesse giuridicamen 
te apprezzabile alla segretez 
za dei nominativi degli obiet
tori ». La giunta regionale li 
gure aveva dato indicazioni 
ai comuni, sedi di consultorio 
e ai medici provinciali di in 
formare i cittadini interessa 
ti sui nomi dei medici obiet 
tori e di quelli disponibili, ir 
nome del diritto del cittadino 
a partecipare alla vita della 
pubblica amministrazione e 
conoscere la funzionalità de: 
singoli operatori che svolgono 
un servizio pubblico. 

A Roma una manifestazione dell'Unità tutta particolare 

Una festa dedicata ai soldati 
ROMA — Nel libro bianco del ministero della Difesa et sono 
alcune pagine dedicate persino alle «brigate balneari»: si 
tratta di centinaia e centinaia dt giovani che ogni anno il 
ministero smista negli stabilimenti frequentati dagli ufficiali 
e dalle loro famiglie. Fanno i camerieri, i bagnini, gli « uo
mini di fatica ». E' solo uno dei tanti abusi denunciati ieri 
dagli stessi giovani di leva durante la prima giornata del 
festival dell'Unità organizzato dalla Federazione romana co
munista dedicato ai problemi del militari e alla riforma 
delle forze armate che si è tenuto al Teatro Tenda di Te-
staccio. 

Ma se non sono mancate le denunce — anche accorate. 
come quella di un ragazzo che si è a lungo soffermato sulla 
carenza dì assistenza sanitaria nelle caserme — non si è 
neppure tralasciato di parlare, illustrare, discutere della 
nuova legge sulla disciplina militare. 

11 compagno Franco Raparelli. vice responsabile della se-
rione problemi dello Stato del Partito, ne ha sottolineato 
— rispondendo a numerose domande che gli sono state poste 
dal militari presenti — gli aspetU più importanti. Quello. 

prima di tutto, di un nuovo concetto di disciplina basato 
— sia pure all'interno di un rapporto che resta come è 
giusto gerarchico — sulla consapevolezza e non più sulla 
costrizione. 

E* la prima volta — ha detto il compagno Raparelli — 
che in un regolamento militare è consentita al soldato la 
disobbedienza a un ordine « che contenga minacce alle isti
tuzioni e alle libertà democratiche ». Ma non si tratta natu
ralmente solo di questo. Si è parlato molto, infatti, anche 
della vera chiave di volta della legge e cioè degli organi 
rappresentativi dei militari che opereranno a livello nazio
nale, regionale e di base. 

Un'innovazione — è stato detto — che costituisce il fon
damento di una reale democratizzazione delle forze armate. 
Il festival si chiuderà oggi alle 19 con una manifestazione 
alla quale parteciperanno i compagni Arrigo Boldrini e Mas
simo D'AIema e con un concerto della banda musicale di 
Testacelo. 
NELLA FOTO: un momento del dibattito 

Nuove adesioni al documento 
dei docenti universitari 

Al documento-appello di nu
merosi docenti universitari 
pubblicato ieri sull'» Unità » 
si sono aggiunte numerose 
firme che qui riportiamo. Pa
squale De Santis: Lucio Lom
bardo Radice: Vittorio Cre-
scenzi; Armando Doriano 
Bianco. Marcella Guiso: Pie
tro Passacantilli; Carlo Iava-
rone: Giorgio Di Maio: Anto
nio Sima: Giovanni Pianca-
telll; Arrigo Scettri; Valerla 
Moslni; Francesco Bonadles; 
Basilio Pisplsa; Filippo Ac-
casclna; Antonio Baldassar
re; Carlo Bonini; Carlo Tra-
vaglini: Augusto Gambacor

ta; Francesco De Angelis; 
Maria Antonietta Loreto: 
P.A. Cartella: Luigi Mandoli
ni; Innocenzo Sandri; Gior
gio Spinelli; Mario Tiberl; 
Andrea Iovane; Carlo Del 
Monte; Guglielmo Chiodi: 
Paolo Garonna; Giovanni 
Falconi; Anna Frinolli; Ren
zo Piva. 

I deputati ««Tinnirti 
noti •* m i n •r i—mi SINSA 
ECCfZIONI alla aatfata « a*> 
fli MMrc*l«41 22 — t a t t o » , 

I risultati 
delle elezioni a 
Vieste (Foggia) 

FOGGIA — Si sono svolU-
domenica le elezioni ammoni 
strative per il rinnovo de. 
consigli comunali di Vieste 
(Foggia). Questi i risultati: 
DC voti: 2.814 (43.71), seggi 
14. DC tnd.: 210 (3.31). seg 
gì 1. PCI: 1.102 (17.11) seg 
gi 5. Ind. di sinistra: 506 
(7.81). seggi 2. PSI: 795 
( I M I ) , seggi 4. MSI: 570 
(831) . seggi 2. PSDI: 446 
(6,91). seggi 2. Nelle elezto 
ni comunali del 20 giugno 
1976 i risultati erano stati ì 
seguenti: DC voti 2340 (38,4 
per cento), seggi 1Z PCI: 2.276 
(34.41). seggi u . PSI: 880 
(13,3%). seggi 4. MSI: 534 
(8.11), seggi 2. PSDI: 386 
(5.87. ). seggi 1. 
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Profonda commozione per la scomparsa di un protagonista della cultura moderna 

Giorgio De Chirico 
l'arte e il mito 

Il ventesimo secolo è tal
mente ricco di grandi pit
tori, e di grandi problemi 
della pittura, che preten
dere di stabilire delle gra
duatorie e chiedersi quale 
posto vi occupi De Chiri-
co, sarebbe una palese in
genuità critica e un cat
tivo e vuoto esercizio per 
chiunque. Credo però si 
possa affermare che, in 
questo panorama terremo
tato e grandioso dell'arte 
contemporanea, la figura 
di De Chirico, con tutti i 
suoi limiti ben noti e fero
cemente discussi, non è se
conda in realtà ad altre. 
Perchè? Per « qualità », 
per t importanza »? 

Direi per tutte e due le 
ragioni, a parte l'esempla
rità di una vicenda pitto
rica nel cui alterno corso, 
al massimo di importanza 
dei problemi coinvolti, ha 
corrisposto una tenuta qua
litativa massima, mentre 
alle cadute qualitative han
no fatto puntualmente ri
scontro cali e svuotamenti 
di importanza e di proble
maticità. 

Il giudizio del mondo che 
De Chirico ha espresso a t 
traverso la sua pittura me
tafisica, è stato un giudi
zio radicalmente negativo, 
talmente catastrofico e pes
simistico da non lasciarsi 
neanche individuare, a pri
ma vista, come tale, perchè 
ricomposto in una sovrana 
indifferenza. Il mondo e 1' 
agire umano non hanno 
senso, sembra dirci la pit
tura di De Chirico. Essa 
non si articola in un discor
so ma punta, come certa 
ascetica pittura del passa
to, all'assoluto della « ri
velazione »: soltanto che 
alla rivelazione mistica del
la Totalità, sostituisce la 
scoperta e la rivelazione 
del nulla. E' come un ro
vesciamento del misticismo, 
sempre teso a scrutare e 
riconoscere, in ogni detta
glio del reale, e in ogni 
barlume dell'irreale, un si
gnificato più alto e trascen
dente; De ' Chirico invece 
« scopre » che reale .e ir
reale, mondo delle cose e 
mondo delle idee, delle 
sensazioni e dell'immagina
rio, hanno in comune la più 
totale assenza di significati 

Il timbro della sua pit-

Nel panorama terremotato 
e grandioso della 
pittura contemporanea 
la sua figura non è 
seconda a nessun'altra 
Dall'approdo metafisico 
alla proposta della 
creazione artistica 
come unico valore 

Giorgio De Chirico, 
i Mistero e malinconia di 

una strada » (1914) 

tura metafisica diventa al
lora lo stupore, lo stupore 
di questa folgorante rive
lazione del nulla. Alla to
talità si sostituisce la Nul
lità, ma la tensione, stupe
fatta, verso questo appro
do è negli anni metafisici 
cosi sonora e piena, da ot
tenere un effetto altamen
te avvincente e intrigante. 
Il mito della totalità susci
ta il dinamismo dell'imma
ginazione e delle sue costel
lazioni di simboli, evoca gli 
« archetipi » e attivizza il 
« profondo »; il mito de-
chirichiano della nullità 
provoca, viceversa, una pa
ralisi dell'immaginario, ne 
determina il - profondo in
cepparsi, l'arresto, la de
viazione su un binario mor
to, su un solco che torna su 
se stesso. La ruota non gi
ra, il tempo e lo spazio, 
svuotati di ogni dimensio
ne e pregnanza, diventano 

inerti cornici della propria 
assenza. 

L'assolutezza di questa 
negazione, che riduce l'esi
stenza a paradosso, e ri
duce altresì il meccanismo 
di libere associazioni del
l'immaginario ad un muto 
e assurdo confronto tra in
granaggi bloccati e incom
prensibili, ha indubbia
mente una sua straordina
ria e sconvolgente effica
cia: alla tensione di que
sta « scoperta », corrispon
de la tensione di una pit
tura che si affida a dense 
campiture di colore e a ge
niali aberrazioni prospet
tiche. 

' Ideologicamente, questa 
poetica nutrita di un pes
simismo narcisistico e pron
ta a degenerare nel qualun
quismo, non ha risorse po
sitive, proprio perché non 
associa alle verità negative 
che supporta, né tensione 

drammatica (come può es
sere nel contemporaneo tea
tro di Pirandello), né in
quietudine o denuncia. Tut
tavia proprio per questo, 
cioè per la propria radica
lità e coerenza, la negazio
ne di De Chirico assume 
una sua imprescindibile 
originalità ed « importan
za »: importanza di sintomo 
culturale e sociale, nel de
linearsi di una crisi come 
senza appello, importanza 
di sintomo specifico nella 
logica dell'arte, sospinta 
(sia pure inconsapevol
mente) verso una messa a 
nudo delle proprie contrad
dizioni: può il « valore » 
dell'arte sussistere in una 
società, in un mondo svuo
tati di valori e addirittura 
di qualsiasi attendibilità? 

La contraddizione dechi-
richiana risiede proprio 
nella risposta affermativa 
che la sua pittura sembra 

offrire a questa domanda. 
Sì, l'arte è un valore che si 
erge solitario e irraggiun
gibile in un mondo di non
valori, e non perchè abbia 
una funzione di denuncia, 
ma perchè è come un mi
racoloso recupero (in extre 
mis) di senso, il senso as
soluto di se stessa, in un 
contesto d'esistenza affatto 
insensato. 

Proprio qui la posizione 
di De Chirico si dissocia 
da quella dei dadaisti, il cui 
nichilismo investe e di
strugge coerentemente l* 
idea stessa dell'arte, e da 
quella dei surrealisti, che 
invece attraverso il valore 
dell'arte tendono al recu
pero e alla ricostituzione 
di tutto un sistema di va
lori: recupero affidato ad 
una prospettiva rivoluzio
naria di stampo utopico, 
che passa attraverso l'arte 
ma intende investire la glo

balità del comportamento 
umano. 

Anche De Chirico, non 
potendo sostare troppo a 
lungo nell'« attimo » della 
rivelazione negativa (poi
ché ogni rivelazione, nella 
sua essenza folgorante, è 
perciò stesso fugace), ha 
poi tentato, negli anni suc
cessivi alla metafisica, un 
recupero di positività: ma 
lo ha fatto tenendo per fer
me le precedenti conclusio
ni, cioè l'insensatezza e 1' 
inutilità del mondo, nonché 
l'unicità del valore dell'ar
te. Recuperare una positi 
vita di contenuti a questo 
astratto valore era possibi
le soltanto proponendo un 
recupero testuale e mime
tico della « tradizione », ri
proponendo antichi, e pre
sunti perenni, modelli del
l'arte. Ecco allora il De 
Chirico che, rompendo il 
dialogo con le avanguardie, 
detta il ritorno alla tradi
zione e al « mestiere », al 
sublime e inimitabile me
stiere del pittore. 

Condannare semplicisti
camente questo suo secon
do momento (che del resto 
solo in base a periodizzazio-
ni schematiche può essere 
isolato) sarebbe certo un 
errore, polche la pittura di 
De Chirico continua ad es 
sere venata di stimolanti 
contraddizioni e di accenti 
paradossali, di fermenti 
profondamente inquietanti. 
Non sembra tuttavia dub
bio che, alla relativa ba
nalità ed ovvietà di questo 
suo proposito di restaura
zione, e quindi alla caduta 
di < importanza » sia pure 
negativa del suo discorso, 
faccia riscontro una perdi
ta progressiva di tensione 
e di qualità, con saltuarie 
impennate. La valutazione, 
in realtà, è molto comples
sa e non può essere affret
tata; tuttavia, finché non si 
scaverà alle radici ideolo
giche della visione dechiri-
chiana, in tutta l'articola
zione della sua parabola, le 
apologie o le condanne e 
le asserzioni apodittiche, 
resteranno solo discutibili 
pronunciamenti di gusto. 

Maurizio Calvesi 

Gli anni Trenta, la Grande Crisi e la «terza via » 

Una sfida da quel «giovedì nero» 
ROMA — «7 tedeschi stanno 
facendo cose stranissime con 
il loro denaro... Non possono 
pagare debiti, anche modesti. 
e continuano a comprare 
rame. Per che cosa? Per gli 
armamenti, è chiaro. Stanno 
facendo qualche sciocchezza: 
nessun controllo del Tesoro 
sui militari ». Cosi Virginia 
Wool] riporta — nel suo 
«Diario di una scrittrice* — 
quello che le diceva, davanti 
a una tazza di the, un lunedì 
di agosto a Londra. John 
Maynard Keynes appena tor
nato da un viaggio negli U-
SA. Era Q 1934. E' l'unico 
lampo (peraltro lucido) di 
consapevolezza di ciò che 
realmente sta avvenendo nel 
mondo, in questa conversa
zione molto «/amiliare» — e 
quindi rivelatrice — di Ke
ynes che degli Stati Uniti. 
devastati in quel momento 
dalla Grande Depressione. 
non parlò, quel pomeriggio, 
che per lamentarsi del clima. 

In effetti, nel pieno del de
cennio della crisi — fra il 
Grande crollo del «giovedì 
nero* dell'ottobre 1929 e ta 
Guerra mondiale, il 1940 — 
non solo Keynes. ma anche 
altri osservatori privilegiati 
non sembrarono affatto ren
dersi conto della portata del 
colpo che era stato subitu 
dal «sistema* nel suo insie
me, dal capitalismo. Schum
peter giudicava la crisi — li
na disoccupazione di quasi 
trenta milioni di persone nei 
paesi dell'Occidente capitali
stico. 13 milioni solo negli 
USA. cioè un operaio ogni 
quattro — «una terapia salu
tare*; Keynes suggeriva cau
tela negli interventi statali e 
giudicava che negli USA la 
crisi era ben risolvibile eon 
una semplice e svelta mano
vra finanziaria. E anche nella 
sinistra europea la consape
volezza della portata della 
crisi fu scarsa. 

Ecco un aspetto, una sfac
cettatura particolare, della 

. complessa analisi cui appun
to la «crisi* del decennio 
'30 '40 è stata • sottoposta in 
due intense giornate semina
riali — sabato e domenica 
scorsi — alle Frattocchìe, per 
iniziativa dell'Istituto Gram
sci. Quattro relazioni molto 

Come il movimento operaio affronta oggi l'analisi dei rivolgimenti 
drammatici che accompagnarono la ristrutturazione economica e i decisivi 

mutamenti sociali e politici nel decennio che seguì il 1929 
Indagine storica e problemi politici in un convegno alle Frattocchìe 

dense di Giacomo Marramao. 
di Lucio Villari. di Mario 
Tronti, di Franco De Felice; 
oltre venti interventi, di cui 
alcuni erano in effetti «co
municazioni* assai elaborate 
(Carandini sull'imperialismo, 
Spada su «mass-media*. Do
nalo, Pestalozza sulla politica 
musicale. Rusconi, Lombardi-
Satriani per non dire che di 
alcuni); presenti in sala an
che i «politici»: Ingrao. Chia-
romonte, Tortorella, Occhet 
to. 

Trasformazioni 
dello Stato 

II tema era unico, ma gli 
approcci erano di fatto due, 
sia nelle relazioni che negli 
interventi. L'analisi storica. 
concretamente calata nel 
«reale* di allora e di oggi; il 
discorso teorico, «ideologico* 
— politologico, si dice anche 
— sulle trasformazioni subite 
dallo Stato, dalle istituzioni. 
negli anni '30 e su ciò che ne 
è uscito a conclusione di 
quel lavoro «di laboratorio* 
che produsse una prima «cul
tura della crisi* 

In effetti, se in quel «fata
le* decennio forse i meno 
coscienti di ciò che ribollirà 
e maturava furono i teorici 
«puri*, fu la politica ad avere 
ti sopravvento. o gestire la 
crisi, a proporne vie di usci
ta attraverso grandi, anche 
drammatici riroloimcnti e 
stravolaimenti che sboccaro
no poi (e questo lascia aper
to l'interrogativo su quali sa
rebbero stati altrimenti i 
successi reali degli esperi
menti tentati, su «che cosa* 
sarebbe accaduto) nella ca
tastrofe della guerra mondia
le. La letteratura di quegli 
anni del resto — specchio 
della vita sociale — reaistrò 
il dramma: da Steinbeck a 
Dos Passos. a Caldurell. a 
Faulkner, a Dreiter. negli U 
SA esplose un «duro reali

smo*. lontano assai dagli 
«spumeggianti» racconti dei 
«roaring twenties* gli anni 
'20 del «boom*. 

Sono questi '30 gli anni 
della gigantesca pianificazione 
in Unione Sovietica; gli anni 
del mitico « new deal * negli 
USA; del grande sforzo di 
guerra della Germania hitle
riana (il «piano* '38 '40 è af
fidato a Goering); in Italia 
nasce VIRI; in Giappone i 
militari gestiscono diretta
mente la pianificazione in
dustriale attraverso l'«lstituto 
di ricerche per la guerra to
tale*. Nasce, in una forma o 
nell'altra, la figura dello 
«Stato sociale* intreccialo in 
modi diversi — e non sempre 
- con lo «Stato totalitario*; 

allo scontro tradizionale ope
rai-capitale. operai-Stato — si 
è detto in una relazione — si 
aggiunge un terzo fronte, 
quello Stato<apitale. 

Ecco dunque la vasta pla
nimetria cui si è applicata 
l'analisi in questi due giorni 
di studio. 

Marramao si è proposto di 
mettere a fuoco il nodo del 
passaggio dagli anni '20 ai '30 
(con - attenzione particolare 
all'austrosocialismo e alla 
Germania); il tipo di crisi 
della democrazia in quegli 
anni; U pluralismo corporati
vo e lo Stato totalitario. E 
ha fatto riferimento all'area 
socialdemocratica (Paul Levi. 
Bauer, Adler) e all'area co
munista (Thalheimer, Stawar, 
Gramsci, Togliatti). Possiamo 
naturalmente riferire solo in 
questo modo, attraverso 
semplici «cartelli segnaletici*. 
della complessità di questa 
relazione. 

Come anche di quella dì 
Tronti che si è mossa in 
questa stessa zona di «lettura 
politica — come egli ha detto 
— di quelle elaborazioni teo
riche che nascono negli anm 
'30 e durano tutt'oggh. Una 
analisi della crisi capitalistica 
come crisi della accumula

zione privata del capitale che 
provoca crisi dell'occupazio
ne. Negli anni '30 si incon
trano «Stato decisionistico e 
capitalismo organizzato», ed 
è un incontro che si ripro
durrà, e che pone oggi il 
problema della democrazia 
reale come democrazia capa
ce di «dirigere» (piuttosto 
che come democrazia più 
«partecipata*). Anche qui una 
serie di nomi «indicatori*: da 
Renner a Schmidt. E la con
clusione che la partita sarà 
decisa sul terreno più avan
zato. quello del governo (an
che oggi) della crisi: chi avrà 
più filo da tessere (strategia 
politica) fra capitalismo e 
movimento operaio, vincerà. 

La relazione di Villari si è 
sviluppata, con grande ric
chezza di spunti, sulla traccia 
del «che cosa avvenne allo
ra*. Sue sono molte delle nu
tazioni che abbiamo riportato 
in apertura di questo artico
lo. In realtà, dice Vittori. la 
crisi degli anni '30 non era 
inevitabile: si usciva da un 
«boom* senza precedenti, con 
una produttività del lavoro 
del 43 per cento, accoppiata 
a una produttività industriale 
(si pensi alla grande esplo
sione dell'auto in quegli anni. 
al «taylorismo* imperante) 
del 40 per cento e a salari 
non intaccati. Come nacque 
la crisi dunque? Le risposte 
date sono state tante, ma 
nessuna è sufficiente e di qui 
nasce il «problema* che 
sempre ha posto quel decen 
nio (chi ricorda ancora quel 
libro edito da Einaudi — «Gli 
insegnamenti economici del 
decennio 1930 40* — che usci 
nel '49 in Italia; che racco
glieva sotto la firma di H.W. 
Arudt uno studio collettivo 
alla Oxford University del '43 
e che. appunto, lasciava aper
to questo interrogativo?). 

Nacque comunque allora. 
insieme alla scoperta della 
non «socialità* del capitali
smo la tendenza, la volontà 

di «superamento* del capita
lismo e si delineo il «secondo 
Stato borghese». Qualcosa 
che restò però senza vera ri
sposta, perchè la crisi sfociò 
nella guerra. 

Una analisi dettagliata Vii-
tari l'ha dedicata a uno dei 
capitoli meno noti di quel 
decennio: la crisi (peraltro 
largamente evitata per l'inat
tesa acquisizione della Man-
ciuria. in quegli anni) in 
Giappone e il nascere di un 
anomalo «fascismo* ancora 
oggi non spiegato o spiegabi
le con le categorie che ab
biamo. 

Del fascismo si è più parti
colarmente occupato Franco 
De Felice, che ha sottolineato 
l'importanza di andare più a 
fondo nell'analisi storiografi
ca di quel periodo che retta 
un dato caratterizzante ine
liminabile della peculiarità 
del «caso* italiano. 

t Una ricerca 
! attuale 

Molti interventi, dicevamo, 
fra cui la comunicazione di 
Guido Carandini sulla esigen
za di avere uno sguardo «al
largato* al mondo intero (nel 
'30. 9 nazioni coloniali pos
siedono un territorio vasto 
quanto nove volte l'Europa 
che assorbe il 39 per cento 
del commercio mondiale) per 
vedere bene «quella* crisi, di 
elaborare una nuora, più in
cisiva e attuale teoria del
l'imperialismo. Contributi 
specifici e spesso indicazioni 

l inedite di Sylvers (sui comu
nisti USA in quegli anni), di 
Gasperoni. di Schiavane, di 
Racinaro. di Rusconi, di Bo-
dei, di Francesco Villari. 

Aldo Tortorella interve
nendo «da politico* ha sotto
lineato l'importanza di una 
analisi, di una ricerca scien
tifica come quella di questi 
due giorni, proprio in rap
porto ai problemi che ab

biamo di fronte oggi. E' rile
vante questa apertura larga 
su temi, problematiche, ter
reni di analisi senza dogma
tismi. seguendo metodi inter
disciplinari, con la partecipa
zione di voci di settori ideali 
diversi. Di questo contributo 
il partito politico ha bisogno 
per elaborare una propria a-
nalisi — autonoma quanto è 
autonoma la ricerca: il rap
porto non deve essere unidi
rezionale in nessuno dei due 
sensi — sempre fittamente 
intrecciandola con le analisi 
storiche. Serve uno scambio 
vivo, di domande e di rispo
ste. e occorre poi che il par
tito sappia capire e mediare 
quelle risposte. Tortorella ha 
fatto qualche esempio: l'esi
genza — emersa anche da 
questo seminario — di defi
nire sempre di più e meglio 
alcune categorie concettuali 

i che sono strumenti di ogni 
giorno nel dibattito e nello 
scontro politico, come il con
cetto stesso di crisi, o la fi
gura di Stato assistenziale, o 
ancora il concetto di potere. 
Non si tratta di fare nascere 
nuove «teorie*, tanto meno 
nuove metafisiche: il proble
ma concreto è caso mai di 
non perdere identità, di ri
pensare la propria tradizione 
senza liquidarla, di mantene
re (nell'analisi come nel vivo 
della battaglia) una certa 
primogenitura nel movimento 
operaio. ricostruendone 
sempre le motivazioni di 
fondo. 
Il seminario di questi due 

giorni è solo una tappa nel 
lavoro di preparazione del 
Convegno internazionale — 
su questo stesso tema — che 
l'Istituto Gramsci, come ha 
ricordato U suo direttore 
Franco Ferri, terrà l'anno 
prossimo. Un tema di ricerca 
che ha evidenti connessioni 
— Io abbiamo detto — con il 
presente, con la ricerca tanto 
attuale di una «terza via*. Ed 
è stato un lavoro utUe: anche 
per smitizzare, diciamo per 
«laicizzare*, certe sommarie 
esaltazioni di passate vie 
«terze* che in realtà non e-
rano tali e che non seppero 
sciogliere il nodo di fondo 
della crisi del capitalismo. 

Ugo Baduol 

Inquieto testimone 
della classicità 

nel nostro tempo 
Il discorso commemorativo di Ingrao alla Camera - Tele
gramma di Pertini - Dichiarazioni dall'Italia e dall'estero 

ROMA — La scomparsa di 
Giorgio De Chirico ha susci
tato. con una risonanza na
zionale e internazionale, pro
fonda emozione e cordoglio 
nel mondo della cultura, del
la politica, dell'arte. Ieri in 
parlamento il presidente del
la Camera Pietro Ingrao ha 
ricordato la figura dell'ar
tista come « grande maestro 
dell'arte e della cultura del 
nostro tempo ». « E' con emo
zione profonda — ha detto 
Ingrao — che in questo mo
mento andiamo con il nostro 
pensiero alla forza innovativa 
e creativa con cui Giorgio De 
Chirico ha aperto nuove stra
de all'arte e alla cultura con
temporanea: all'audacia se
rena con cui egli ruppe e su
però antichissimi modi di por
si dinanzi alla realtà: alla 
"sorpresa" misteriosa con 
cui egli seppe guardare a mi
ti ed antichissimi scenari del
la civil'à europea e mediter-
ranefi? a'.'e nuove, inquiete 
angolazioni con cui egli af
frontò il rapporto tra uomo e 
storia, classicità e nostro 
tempo travagliato ». 

L'artista appare cosi, ha 
proseguito il presidente della 
Camera. « come una figura 
che, dipingendo, andava ol
tre la ristrettezza di una spe
cifica arte, lui pure cosi spe
cificamente "pittore", e allu
deva a nuovi modi di sensi
bilità e conoscenza >. La sua 
resta così una « immagine di 
una riproposta, certo difficile 
e travagliata, ma ricca pre
senza dell'arte italiana nel 
mondo — ha proseguito In
grao —; e della capacità di 
qutsi'arte di ritrovare e riaf
fermare una s-Ja presenza in 
un >.e -olo che — tutti lo sen
tiamo — ha aperto anche, in
sieme a tanti travagli, vie che 
mai l'uomo e l'arte avevano 
ce re to dj oercorrere >. Per 
qu'^tu Ingno. nel ricordare 
l'opera del maestro, ha sen
tito i] bisogno non solo di 
manifestare il profondo cor
doglio della Camera, ma an
che di esprimere « la grati
tudine per ciò che egli ha 
dato alla nostra mente, alla 
nostra sensibilità, per ciò che 
è giunto della sua ricerca co
me sensibilità — quasi come 
nuovo "senso comune" — an
che a chi poco ha conosciuto 
direttamente della sua opera. 
E' con questi pensieri e per 
questi motivi — ha concluso 
il presidente della Camera — 
aldilà della necessaria rifles
sione critica sulla sua opera. 

! che andrà avanti, che sen
tiamo di potere affermare qui. 
in questa sede cosi rappre
sentativa del paese, che Gior
gio De Chirico, questo mae
stro. non sarà dimenticato >. 
Alle parole di Ingrao si è as
sociato per il governo 
il ministro Gullotti. La figu
ra di De Chirico è stata ricor
data nel pomeriggio anche al 
Senato, che ha sospeso la 
seduta per dieci minuti in se
gno di lutto, ascoltando una 
breve commemorazione del 
presidente Fanfani («in gran
de artista italiano — ha det
to Fanfani — uno dei più 
grandi di questo secolo >). 

In un telegramma alla ve
dova dell'artista. Aldo Torto
rella. della Direzione del PCI. 
responsabile della sezione cul
tura. ha testimoniato il cor
doglio dei comunisti italiani: 
«Con Giorgio De Chirico 
scompare uno dei maggiori 
artisti del nostro secolo, un 
artista che ha arricchito il 
patrimonio culturale italiano 
e universale >. 

Il presidente della Repub
blica Pertini ha fatto perve
nire alla vedova dell'artista 
un telegramma di condoglian
ze per la scomparsa «dell'il
lustre maestro, che lascia nel
l'arte un'orma incancellabile 
e inconfondibile. A nome del

l'intera nazione e mio perso
nale esprimo le più sentite 
condoglianze ». Nel pomerig
gio di ieri il capo dello Stato 
si è poi recato alla clinica 
« Mater Dei » per rendere 
omaggio alla salma dell'arti
sta. 

Tra le numerose dichiara
zioni pronunciate in memoria 
di Giorgio De Chirico, si regi
stra quella del sindaco di Ro
ma. prof. Giulio Carlo Argan. 
« La morte di De Chirico — ha 
detto Argan — segna la fine 
di un'epoca dell'arte italiana. 
e soprattutto di quel periodo 
in cui le tendenze di avan
guardia furono in contrasto 
dialettico tra loro. La pittu
ra di De Chirico, ha soggiun
to il prof. Argan. in quello che 
io considero il suo periodo 
più felice, quello cioè compre
so tra il 1910 e il 1930. non è 
certamente un fenomeno di 
avanguardia nel senso preci
so della parola, ma tuttavia 
un tentativo di realizzare una 
arte fuori delle contingenze 
temporali della avanguardia. 
Un'arte che. nello stesso tem
po, non fosse un retrivo ri
fiuto di ogni rinnovamento. In 
quel periodo l'arte di De Chi
rico ha rappresentato un fatto 
prestigioso, forse il più im
portante. non soltanto nel 
campo dell'arte ma in quello 
della cultura europea >. 

Dal canto suo. Antonello 
Trombadori ha dichiarato: 
« "Io e lei siamo come gli 
Àuguri nel Tempio", mi di
ceva di tanto in tanto Giorgio 
De Chirico alludendo ai pro
fondi e interrogatili quanto 
responsivi sorrisi con i quali 
reciprocamente rompevamo 
con un silenzio più sottolinea
to i lunghi silenzi dove, quan
do andavo a trovarlo in piaz
za di Spagna negli ultimi an
ni. ci immergevamo come nel
la più amara complicità. Gli 
"Auguri nel tempio", potreb
be essere anche il titolo di 
un suo quadro mai dipinto 
oppure di tutti i suoi quadri. 
se è vero che in essi tra
luce, appunto, quel sorriso 
ambiguo e rivelatore di lui, 

uno dei massimi "Àuguri" 
della pittura di tutti i tempi ». 

« Per me — ha detto Trom
badori — era poi sempre il 
sorriso suo di quando io, bam
bino. schiacciavo il naso con
tro i vetri del caffè Aragno. 
alla metà degli anni '20. per 
vedere dove era seduto mio 
padre, il pittore Francesco 
Trombadori. e mi imbattevo 
appunto nel volto di De Chi
rico che sempre in solitudine 
gli stava accanto, silenzioso. 
solenne e divertito. Mi sia 
consentito, ricordandolo cosi. 
di accomunarlo anche al ri
cordo della pittrice Edita Wal-
terovna Zur Muelen. la vedo
va di Mario Broglio, diparti
tasi qualche mese fa anch'es
sa in età venerabile, ultima 
testimone diretta, con De Chi
rico. della grande avventura 
dei "Valori Plastici" ». 

Da Londra. Richard Fran
cis. responsabile del settore 
mostre nel consiglio britanni
co delle arti, ha dichiarato: 
« De Chirico fu il precursore 
dei surrealisti. Anche se egli 
si proclamava pittore classi
co. fu tra coloro che scossero 
dalle fondamenta il mondo ar
tistico agli albori del XX se
colo. I dipinti di De Chi
rico sono incontri misteriosi 
di oggetti e di spazi, il sen
so di solitudine che li avvolge 
ha qualcosa di magico ». 

Esprimendo il suo cordoglio 
per la scomparsa dell'artista. 
lo storico dell'arte inglese 
David Sylvester ha detto che 
« dipingere un sogno senza 
pensare a De Chirico è diffi
cile quanto dipingere una me
la senza pensare a Cézanne ». 

I funerali di Giorgio De Chi
rico si svolgeranno questa 
mattina alle ore 11.30, nella 
Chiesa di Sant'Andrea delle 
Fratte, dove la salma dell'ar
tista sarà trasferita dalla ca
mera ardente allestita nella 
clinica « Mater Dei ». 

Nella foto in alto: una Imma
gine di Giorgio D« Chirico ri
preso davanti al celebra di
pinto di Guttuso, e Caffè 
Greco » 

Editori Riuniti 

comunisti 
e mondo 
cattolico 
• ! • [ • 
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Per risolvere la crisi in tempi brevi 

Riforma della polizia 
rispettando gli accordi 

I lavori parlamentari 
per la riforma della Pub
blica Sicurezza da alcune 
settimane sono paralizza* 
ti: governo e Democrazia 
cristiana propongono di 
modificare parti essenzia
li del testo concordato nel 
comitato ristretto, e tenta
no di stravolgere alcuni 
punti fondamentali della 
riforma e degli accordi 
programmatici. Eppure il 
ministro dell'Interno, con
cludendo il 28 settembre 
la discussione generale al
la commissione Interni del
la Camera, sollecitò a ri
prendere i lavori e a pro
cedere senza pause per 
una rapida soluzione. Non 
era passata una settimana 
che il sottosegretario dele
gato a trattare i problemi 
della riforma chiedeva di 
rinviare la discussione dei 
primi tre capitoli, addu-
cendo l'argomento che il 
governo stava predisponen
do degli emendamenti. 

La commissione ha quin
di potuto lavorare soltan
to sul capitolo riguardan
te l'ammissione al corpo, 
l'istruzione e la prepara-

- zione professionale, ed è 
riuscita finora ad appro-

1 vare appena sei articoli su 
80 previsti. Il comitato ri
stretto della commissione 
Interni della Camera ha 
intanto predisposto il testo 
degli articoli relativi ai di
ritti sindacali, per i quali 
comunisti e socialisti man
tengono riserve a proposi
to di alcune formulazioni 
che travalicano l'accordo 
politico stabilito a marzo 
tra i partiti della maggio
ranza. 

Diritto 
di sciopero 

Per esempio, la norma 
relativa al divieto per il 
personale di polizia di fa
re ricorso all'esercizio del 
diritto di sciopero di qual
siasi tipo — norma per la 
quale vi è sempre stata 
un'Intesa generale — nel 

, testo propostò dal governo 
si dilata pericolosamente 
all'esercizio di altre atti
vità sindacali, che vengo
no lasciate alla discrezione 
dei dirigenti. Limitare, co
me taluni vorrebbero, la 
sfera delle funzioni sinda
cali alla tutela dei soli in
teressi giuridici ed econo
mici, significa introdurre 
un limite corporativo ed 
escludere l'intervento sin
dacale sulle condizioni di 
lavoro, essenziale anche ai 
fini dell'efficienza del 
corpo. 

L'accordo di governo 
stabiliva che i sindacati 
di polizia non possono ave
re rapporti di carattere or
ganizzativo con le associa
zioni sindacali esterne al
la polizia. Oggi tuttavia è 

in atto il tentativo di vie
tare qualsiasi tipo di col
legamento, il che equivar
rebbe a respingere i lavo
ratori della polizia nel
l'isolamento ideale, a pri
varli della solidarietà de
gli altri lavoratori ed an
che ad alimentare perico
lose spinte corporative. 

Non si conoscono anco
ra le proposte di modifica 
complessiva che governo e 
Democrazia cristiana inten
dono portare al testo del 
comitato ristretto: finora 
sono stati consegnati ai 
partiti della maggioranza 
i nuovi testi di alcuni arti
coli che riguardano i pun
ti fondamentali del coor
dinamento tra le forze di 
polizia, dell'ordinamento 
del corpo e dell'ordina
mento del personale. Il te
sto del comitato prevede 
che il ministro dell'Intel-
no, per assolvere alle sue 
responsabilità di coordina
mento tra le varie forze di 
polizia, si avvalga di un 
comitato nazionale consul
tivo formato con la parte
cipazione dei capi dei vari 
corpi; di un segretariato 
generale, quale ufficio cen
trale per le direttive di 
sua competenza; e infine 
delle singole forze di po
lizia, secondo le funzioni 
ad esse attribuite dalle 
leggi. 

Governo e Democrazia 
cristiana vorrebbero inve
ce mutare il segretariato 
generale in una brutta co
pia della direzione genera
le di pubblica sicurezza, 
con l'intento di farne un 
super comando burocrati
co formato in prevalenza 
da personale di carriera 
prefettizia. Esso dovrebbe 
assorbire gran parte delle 
attività tradizionali della 
polizia, come la direzione 
della polizia amministrati
va, il controllo degli stra
nieri, la direzione delle 
specialità di polizia stra
dale, ferroviaria, di fron
tiera, postale. Tutte atti
vità che il testo del comi
tato ristretto attribuisce 
invece alla direzione del 
nuovo corpo di polizia. 

A questo proposito è da 
rilevare che il coordina
mento non può e non deve 
significare la limitazione 
delle funzioni spettanti al 
nuovo corpo di polizia, ma 
deve pianificare e armo
nizzare le attività di tutti 
i corpi, definendone le fun
zioni, razionalizzando le 
forze, eliminando gli spre
chi e rispettando i ruoli 
specifici di ognuno. In Ita
lia esiste infatti una plu
ralità di corpi di polizia 
proprio perchè a ciascuno 
di essi sono attribuite spe
cifiche funzioni e specia
lizzazioni. Se non si tiene 
conto di questo, anziché 
realizzare il coordinamen
to si finirà per aumentare 
la confusione. 

Affidare per esempio al 
sottosegretariato generale 
compiti di direzione sulle 
materie di polizia ammini
strativa e di stranieri, si
gnificherebbe determina
re una inutile proliferazio
ne di uffici e servizi ripe
titivi. La direzione del 
nuovo corpo di polizia non 
potrebbe infatti rinunciare 
ad avere i propri uffici per 
dirigere i corrispondenti 
servizi nelle questure, a 
meno che con questa pro
posta non si intenda at
tuare il disegno di chi vor
rebbe mettere alle dipen
denze del segretariato un 
ruolo di funzionari rami
ficato in tutte le prefet
ture, ricreando così all'in
terno della amministrazio
ne del ministero una du
plice struttura di polizia. 

Richiesta 
di modifiche 

La richiesta di modifica
re l'ordinamento del cor
po e quello del personale 
sembra proprio finalizza
ta a colpire uno dei car
dini della riforma: quello 
della unificazione tra uf
ficiali e funzionari della 
pubblica sicurezza. Essa è 
prevista da tutte le propo
ste presentate in Parla
mento ed è volta a supe
rare la contraddittoria e 
duplice struttura organiz
zativa, a realizzare la uni
cità di direzione e di sta
to giuridico del personale 
come la parità dei diritti 
e dei doveri, e ad elimina
re le attuali sperequazioni 
di attribuzioni e duplicità 
di competenza. 

E* per questi motivi che 
noi comunisti siamo fer
mamente contrari a rimet
tere in discussione punti 
fondamentali del testo con
cordato da tutti i partiti 
della maggioranza in sede 
di comitato ristretto. Sia
mo invece disponibili ad 
esaminare ogni proposta 
volta a perfezionare la ri
forma, nel rispetto delle 
scelte essenziali già am
piamente discusse e appro
vate. 

Gli accordi programma
tici di maggioranza vanno 
rispettati e applicati con 
lealtà. Non c'è tempo da 
perdere, perchè la crisi 
della polizia è molto gra
ve: 14 mila posti vacanti 
in organico, notevoli ca
renze di addestramento, 
scuole di polizia che ridu
cono continuamente la 
propria attività, mentre la 
lotta alla criminalità e al 
terrorismo richiede un 
nuovo corpo di polizia do 
tato di alta professionalità 
e specializzazione realizza
bile soltanto con la ri
forma. 

Sergio Flamigni 

In passivo l'Azienda dei monopoli 

D sale venduto a 150 lire 
spesso costa 1.100 al chilo 

Deficit di 70 miliardi - Il contrabbando di sigarette raggiunge il 
15% del consumo - Denuncia alla Camera del compagno Casaiino 

ROMA — Per la prima volta. | 
quest'anno. l'Azienda autono- I 
ma dei monopoli (tabacco, sa- J 
le. ecc.) chiuderà il bilancio i 
in passivo, e con un deficit 
Anche sensibile: qualcosa co 
ine settanta miliardi. Cure 
può accadere? Lo ha d.aio-
strato l'altra sera neh au>a di 
Montecitorio un deputa.» <o 
munista, Giorgio Cabalino. 
fornendo una sene di d««ti :n-
pressionanU a conferma del 
carattere ormai sclerul.zz:tto 
di un'Azienda mai data j l o 
sfascio per il sistematico boi 
cottaggio di una profana ri
forma del settore. 

Qualcuno di questi d=iti? Gb 
impianti di depurazione e in 
scatolamento del sale comune 
sono talmente vecertì che un 
chilogrammo di prodotto poi 
venduto (tranne che in Sict-
tìa. dove non è genere di mo
nopolio) a 130 lire viene a co
stare in taluni stabilimenti del
l'Azienda istallati nel nord 
qualcosa come 1.100 lire. An
cora: a Bologna macchine mo

dernissime per la produzione 
di sigarette sono ui lìzzatr 
solo al 65Te mentre » Paler
mo o a Catania, per in vetu
stà degli impianti, il costo-
base di una sigaretta è doppio 
rispetto a quello di un'iden
tica « nazionale > battuta al
l'altro capo del pae^e. Poi. 
il fallimento (per errori di 
gestione, o per offensive e-
sterne per esempio delle mul-
tmaz:onali) delle campa ^.e 
promozionali per la vendita 
delle S 80. delle MS Interni 
tional e di altri tipi di tabacco 

Senza contare — ha aggiun
to Casahno — le conseguenze 
disastrose dell'inefficacia del
le misure anti-contrabbando. 
Il contrabbando delle sigaret
te incìde oggi per il 15Cé sul 
consumo complessivo italiano: 
e rappresenta un guadagno 
annuo per le multinazionali 
dcH'ordine di 660 miliardi. 

Che cosa si aspetta ad av
viare la riforma? Solo rispon
dendo all'interpellanza comu

nista il sottosegretario alle 
Finanze. Giuseppe Azzaro. ha 
ammesso l'esigenza di una 
maggiore < dinamicità > del 
Monopolio annunciando che 
« entro il prossimo gennaio > 
il governo presenterà al Par
lamento un progetto di rifor
ma dell'Azienda. II compagno 
Casaiino ha preso atto dell'im
pegno sottolineando tuttavia 
che più tempo passa e più 
sarà difficile recuperarlo, tan
to più in un settore — Io han
no denunciato nelle settimane 
scorse anche i tabaccai, con 
le loro manifestazioni di pro
testa per il disinteresse del 
governo — su cui è scatena
ta l'offensiva di potentissime 
concentrazioni estere e del 
quale vivono diecine di mi
gliaia di lavoratori dal mo
mento della produzione del ta
bacco a quello dello smercio 
del prodotto finito. 

g. f. p. 

Regione Umbria: dimissionari gli assessori Psi 
PERUGIA — I tre assessori 
regionali socialisti dell'Um
bria Mario Belardinelli. En
nio Tomassini e Giancarlo 
Marcateli!, si sono dimessi 
Ieri sera dal loro incarico per 
protesta contro la segreteria 
regionale del PSI. L'altra se
ra infatti Luciano Lisci, se
gretario umbro del partito so
cialista, Insieme al capogrup
po regionale Fabio Fiorelli, 

aveva presentalo alla stampa [ 
un documento ignoto ai tre 
assessori, conteneva giudizi 
pesantissimi sulla legislatura 
regionale In corso definendo
la come « triennio nero ». 

Vivacissime le reazioni ne
gative delle altre forze demo
cratiche: Ieri mattina la 
Giunta Regionale veniva in
terrotta per dar modo alla 
« componente socialista di va

lutare le dichiarazioni * men
tre sub-.to dopo c'era una di
chiarazione del presidente 
della giunta, il compagno 
Germano Marri, in cui si re
spingevano le dichiarazioni 
della segreteria socialista. 

Ieri sera poi le dimissioni 
dei tre assessori motivate da 
una « forte riserva sull'inizia
tiva della segreteria regio
nale ». 

Con un investimento di 2.100 miliardi di lire in tre anni 

Piano Coop per 65.000 alloggi 
La proposta sarà al centro del congresso dell'Associazione delle cooperative di abitazione che si apri
rà domani a Roma - La parte degli stanziamenti destinata al risanamento e all'edilizia rurale nel Sud 

ROMA — In tre anni, a par
tire dal '79. costruire 65 mi
la abitazioni con un investi
mento di 2.100 miliardi, è il 
traguardo massimo che in
tende raggiungere l'ANCAB, 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di abitazione a-
derente alla Lega, che rag
gruppa 4.000 cooperative con 
400 mila soci. 

Questi obiettivi riassunti nel 
« piano triennale » che costi
tuiranno la ba3e di discussio
ne per il congresso nazionale 
dell'Associazione che si apre 
domani a Roma, sono stati 
illustrati ieri nel corso di u-
na conferenza-stampa, cui 
hanno partecipato il presiden
te Lucchi, il presidente del 
Consorzio nazionale dell'abi
tazione. Pellegrini ed altri di
rigenti. 

La cifra di 65 mila alloggi 
non è stata buttata giù a 
caso. I dirigenti del movi
mento cooperativo hanno an
che spiegato come arrivarci. 
La spesa di 2.100 miliardi 
— è stato sottolineato — rap
presenta il 5 per cento dei 
42 mila miliardi indicati dal 

CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) come investimen
to nell'edilizia residenziale 
nei prossimi tre anni. 

Dal '75 al '77 le coopera
tive aderenti all'ANCAB han
no iniziato e quasi comple
tato la costruzione di venti
mila alloggi, che corrispon
dono al 5 per cento della 
produzione complessiva del
l'edilizia residenziale. Ciò è 
stato realizzato con una spe
sa di poco più di cinquecento 
miliardi, che rappresentano il 
2,7 per cento degli investi
menti nel settore abitativo. 
Questo indica chiaramente 
che la casa in cooperativa 
costa quasi la metà. 

Con il « piano triennale ». 
che va dal '79 all' '81, pur 
usando il 5 per cento degli 
investimenti totali, si dovrà 
raggiungere 1*8,5 per cento 
della produzione complessiva 
di abitazioni. Questa, secondo 
le indicazioni del governo e 
del CIPE. dovrebbe attestarsi 
attorno alle 250 mila unità 
abitative all'anno. 

Vediamo come sarà finan-

Riaperto a Roma il famoso 
« Aragno » caffè degli artisti 

ROMA — Uno dei ritrovi più suggestivi della Roma otto
centesca, il « Caffè Araguo » di via del Corso, ha riaperto 
ieri mattina i battenti dopo quattro mesi circa di chiusura 
forzata, ed 1 romani, fedeli alla tradizione del vecchio bar. 
hanno accolto con molta simpatia il suo ritomo all'attività. 
Più di cinquemila persone infatti hanno varcato nella prima 
parte della giornata le porte di ottone e vetro del bar, incu
riosite dalla trasformazione messa in atto all'interno dalla 
SIDALM, la nuova società che recentemente ha rilevato i 
locali di proprietà della dissestata UNIDAL. NELLA FO
TO: il Caffè Aragno negli anni '50 

Approvati altri articoli 

Riforma sanitaria : 
per il finanziamento 

incontro con Pandolfi 
L'onorevole Tina Anselmi fornirà informazioni com
plete sulla spesa globale sostenuta per la sanità 

ROMA — Un nutrito numero 
di articoli del testo della ri
forma sanitaria, già varato 
alla Camera, è stato ieri ap
provato dalla commissione 
Sanità del Senato, che tor
nerà a riunirsi oggi e doma
ni. con due sedute giorna
liere e con l'intenzione di 
concludere l'esame del dise
gno di legge entro la serata 
di giovedì. 

Gli articoli approvati, con 
lievi modifiche migliorative. 
riguardano tutto il titolo del
le procedure di programma
zione e di attuazione del ser
vizio sanitario nazionale. 
eccettuato l'articolo che con
cerne U nord inamento del 
ministero della Sanità, per il 
momento accantonato. Su di 
esso, infatti. il ministro An
selmi ha presentato, a nome 
del governo, l'articolo sosti
tutivo lunghissimo, sul quale 
è stata chiesta dai relatori 
e da tutti i gruppi una pausa 
di meditazione: verrà discus
so oggi. 

Le parti del provvedimento 
approvate si riferiscono al 
piano sanitario nazionale, ai 
piani regionali, all'unificano-
ne dei livelli delle prestazioni 
sanitarie, al servizio epide
miologico e statistico, alla 
costituzione dei Consiglio na
zionale sanitario e dei con
sigli delle unità sanitarie lo
cali (ricordiamo a proposito 
delle unità sanitarie che è 
ancora accantonato l'articolo 
relativo alla loro struttura e 
al loro funzionamento, all'as 

sicurazione obbligatoria ed 
alle norme internaz.onah in 
materia di profilassi per le 
malattie infettive e diffu
sive). 

ET stato anche approvato, 
nel testo risultato da un ac
cordo unanime raggiunto dal 
sottocomitato. l'articolo che 
riguarda la struttura e le 
funzioni dell ' Istituto Supe
riore di Sanità. 

Per quanto concerne la 
parte finanziaria della legge. 
il ministro del Tesoro ha 
fatto sapere di voler avan
zare alcune osservazioni al 
testo (si è anche detto che 
al riguardo il governo pre
senterà suoi emendamenti). 
Valutando l'importanza del 
problema e l'incidenza che 
modifiche In questa sua parte 
potrebbero avere sulla strut
tura della riforma (si tratta 
de! contro!» sulle unità uni
tarie. delle norme di conta
bilità, e del finanziamento del 
servizio sanitario) la commis
sione ha chiesto di poter 
ascoltare l'onorevole Pandolfi 

Sul problema, tra l'altro. 
l'on. Anselmi ha ripetutamen 
te annunciato nei giorni scor 
si che fornirà un'informa 
zione completa sulla spesa 
globale per la sanità nel no
stro paese. ET necessario, per
tanto. un dibattito molto ap
profondito alla presenza di 
entrambi 1 ministri, dibattito 
che avrà luogo giovedL 

Restano infine da definire 
gli articoli sugli istituti scien
ti nel e sulle competenze del 
ministero della Sanità. 

ziato il programma. Utiliz
zando i fondi del Piano de
cennale per l'edilizia residen
ziale, che sono già stati ri
partiti dal CER (Comitato 
per l'edilizia residenziale) tra 
le Regioni, potrebbero essere 
costruiti o risanati trentamila 
alloggi. Dopo la ripartizione 
dei fondi, le Regioni e i Co
muni dovranno pensare alle 
localizzazioni, alla scelta de
gli operatori, all'assegnazio
ne delle aree attrezzate. 

Ai trentamila alloggi, di cui 
abbiamo parlato, realizzati 
con i fondi del Piano decen
nale vanno aggiunti duemila 
appartamenti, cui andranno 
i contributi autonomi delle 
Regioni e 3.500 che verranno 
messi in cantiere utilizzando 
gli interventi destinati all'edi
lizia rurale, pur'essi previsti 
dal Piano edilizio. 

Tutto ciò consentirà di rag
giungere oltre la metà degli 
alloggi programmati nel 
« piano triennale ». L'altra 
parte verrà finanziata attra
verso canali diversi. 

Come si riuscirà a costrui
re la rimanente parte degli 

alloggi? Anche qui i dirigenti 
dell'Associazione delle coope
rative hanno fatto ricorso a 
cifre. 2.500 alloggi verranno 
costruiti con i fondi delle 
compagnie di assicurazione: 
si tratta del 5 per cento del
le riserve matematiche del
la RC-auto. derivanti da un 
accordo tra sindacati e ANIA 
(Associazione istituti assicu
ratrici). Saranno, inoltre, am
pliate le forme di intervento 
autofinanziato, combinando il 
risparmio dei soci con mu
tui a tassi ordinari, mentre 
sarà intensificato l'uso di for
me di risparmio-casa, tenen
do conto anche del disegno 
di legge recentemente pre
sentato dal governo al Sena
to. Ciò potrebbe garantire la 
costruzione di 12 mila-15 mi
la abitazioni. 

Infine, si sta mettendo a 
punto un programma per il 
Mezzogiorno. Si parla di un 
investimento di seicento mi
liardi che dovrebbe consen
tire la realizzazione di 14 mi
la alloggi. Questo programma 
è in fase di studio e il fi
nanziamento potrebbe avveni

re attraverso i fondi della 
Comunità europea del carbo
ne e dell'acciaio. 

La realizzazione di questi 
obiettivi racchiusi nel « piano 
triennale > — è stato sotto
lineato — è passibile proprio 
perchè ci troviamo in una 
fase nuova nella politica del
la casa. Il Parlamento, infat 
ti, ha varato un diverso qua
dro legislativo rappresentato 
dal nuovo regime dei suoli, 
dall'equo canone, dal Piano 
decennale e dal nuovo asset
to istituzionale che assegna 
alle Regioni il primato dei 
poteri in materia edilizia ed 
urbanistica. Siamo in presen
za. quindi, di un quadro di 
riferimento legislativo che 
può e deve costituire l'avvio 
di quei profondi mutamenti 
che investono la gestione e 
l'uso del territorio, la pro
grammazione di nuovi inse 
diamenti e del recupero del 
patrimonio esistente e delle 
risorse da destinare all'edi
lizia. 

Claudio Notari 

Un traffico di tonnellate di acciaio 

Rubavano alla Terninoss 
e rivendevano alla Terni 
Denunciati 2 dipendenti ma si parla di altre responsabi
lità - Come avveniva il trafugamento dei rotoli di metallo 

Dalla nostra redazione 

TERNI — Rubavano rotoli di 
acciaio inossidabile alla Ter
ninoss. Lo rivendevano a dit
te che commerciano rottami 
nell'Italia settentrionale, le 
quali tagliavano i rotoli e ri
ciclavano l'acciaio, rivenden
dolo in parte alla stessa « Ter
ni », l'altra grande industria 
siderurgica ternana, che si 
trova a pochi metri di distan
za dalla Terninoss e alla qua
le è direttamente collegata. 
non soltanto per quanto ri
guarda la produzione, ma an
che per tutti gli altri aspetti 
organizzativi. 

La questura di Terni ha de 
nunciato a piede libero un 
dipendente della Terninoss. 
Luciano Coppini di 38 anni, 
un autista di una ditta ester
na. Isoliero Terenziani di 58 
anni e il 58enne titolare di 
un deposito di rottami che si 
trova in via degli Argini. Ne
llo Morbidi. L'accusa per i 
primi due è di furto pluriag
gravato continuato, per il ter
zo è di ricettazione. 

All'interno della fabbrica 
nessuno si era accorto delle 
continue sparizioni di acciaio? 
Almeno così sembra, visto che 
le indagini non hanno preso il 
via da una segnalazione pro
veniente dall'azienda ma da 
informazioni raccolte dalla 
squadra mobile sulle attività 
del deposito di via degli Ar
gini. Pattuglie della squadra 
mobile avevano notato grossi 
quantitativi di acciaio che ve
nivano velocemente accata
stati e che altrettanto rapida
mente sparivano. Si è cosi in
dagato sulla provenienza dei 
rotoli. 

Un'improvvisa irruzione del
la polizia ha portato al se
questro di 10 tonnellate di 
acciaio inossidabile. Si tratta 
di rotoli di seconda e terza 
qualità, il cui prezzo di mer
cato è di 1.000 lire al chilo
grammo. Dalla superficie dei 
rotoli erano stati fatti spari
re sia i numeri che i timbri 
che vengono impressi al ter
mine del ciclo produttivo. Non 
c'è voluto comunque molto 
per scopare che provenivano 
dalla Terninoss. I sospetti 
sono caduti su un operaio, un 
< carellonista ». Luciano Cop
pini. addetto appunto ai lavo
ri di carico e scarico degli 
automezzi e su uno degli au
tisti della ditta Amadei. che 
ha in appalto il trasporto dei 
rotoli di scarto dalla Terni
noss alla « Terni ». 

La truffa avveniva, secon
do la ricostruzione della que
stura. in questo modo: il ca
mion veniva caricato e subito 
dopo avveniva la pesatura 
della merce: nei 400-500 me
tri che separano la pesa dal
l'uscita. l'autista, grazie al
l'aiuto dell'addetto al « carel-
lone». caricava altro acciaio 
dallo stoccaggio. Poi. invece 
di andare direttamente alla 
« Temi ». passava prima al 
deposito di rottami, dove sca
ricava l'acciaio aggiunto do
po la pesatura per poi torna
re indietro e andare a scari
care la quantità di metallo 
registrata sulla bolletta di ac
compagnamento. 

Non si sa ancora quanto ac
ciaio sia sparito attraverso 
questo espediente, che è stato 
scoperto andando a controlla
re i tempi di uscita e di in
gresso dei camion. Alla dire

zione della « Terni » sosten
gono clie i furti sono passati 
inosservati perché c'è un for
te stoccaggio di rotoli di scar
to e perchè é difficile con
trollare se mancano quantita
tivi anche di una certa con
sistenza. vista la grande quan
tità di acciaio lavorata. 

Al consiglio di fabbrica si 
mostra invece un certo scet
ticismo e si è più propensi a 
credere che vi siano delle re
sponsabilità ben più in alto. 
Si fa notare •• come i rotoli 
spariti pesavano 3-4 tonnella

te e come essi non possano 
essere stati caricati solo dal 
« carrellone » manovrato dal
l'operaio denunciato: occorre 
un mezzo per il sollevamento 
ben più potente. Si tirano in
somma in ballo responsabilità 
che toccano il personale che 
occupa posti di direzione. Ix; 
indagini della questura sono 
tuttora in corso per accerta
re se vi sono altri complici e 
per stabilire da quanto tempo 
durano i furti. 

9- e p. 

Critiche dei poligrafici 
al piano per la carta 

ROMA — La Federazione uni
taria poligrafici e cartai dà 
un giudizio fortemente criti
co del piano di settore per la 
carta cosi come si va confi
gurando perchè non prevede 
misure di risanamento nelle 
aziende pubbliche e garanzie 
per l'occupazione di migliala 
di operai. La FULPC illustre
rà nel dettaglio le sue criti
che e le sue proposte in un 

convegno indetto per il 30 no
vembre e il 1. dicembre a Fi
renze. 

Il parere recentemente 
espresso dalla commissione 
interparlamentare per la ri
conversione industriale sul 
piano di settore per la carta 
— sostiene la FULPC — igno
ra il ruolo e la funzione delle 
aziende a partecipazione sta
tale. 

E* morto a Torino 
il matematico Tricomi 

TORINO — E* morto nel
l'ospedale delle Molinette a 
Torino a 81 anni il professor 
Francesco Giacomo Tricomi 
considerato uno del maggio
ri matematici del mondo. 
Nel 1923 aveva scoperto la 
equazione cosiddetta «di Tri
comi » che regge i fenomeni 
dell'aerodinamica transoni
ca. cioè dei fenomeni che si 
generano quando un aereo 

supera la velocità del suono. 
La morte è avvenuta nel 

pomeriggio per problemi car
diocircolatori. Il prof. Trico
mi era stato ricoverato alle 
Molinette il 19 ottobre scor
so per un primo attacco. Ve
dovo da molti anni non ave
va figli. Era di religione val
dese. I funerali si svolge
ranno probabilmente giovedì 
prossimo. 

Un volume sulla conferenza 
degli amministratori del PCI 

ROMA — E' uscito, per inizia
tiva degli Editori Riuniti, un j 
volume sulla prima conferen
za nazionale degli ammini
stratori comunisti che si è te
nuta a Bologna nei giorni 
27-29 ottobre. Il volume pub
blica il testo integrale della 
relazione del compagno Ar
mando Cossutta sul tema J 
« unità e partecipazione per i 
un modo migliore di gover- ' 
nare comuni, province, re- | 
gioni », ed il testo integrale i 

dell'intervento conclusivo del 
segretario generale del par
tito. Enrico Berlinguer. 

Il volume, dal titolo « I co
munisti nel governo locale *. 
è corredato da dati sulla com
posizione delle giunte e sul
le caratteristiche degli Am- ; 
mlnistratori comunisti. £-»so i 
è posto in vendita a L. 1.400. 
Uno sconto particolare è ri 
senato alle federazioni che 
ne faranno richiesta diret
tamente agli Editori Riuniti. 

Rappresentanti delle comunità 
slovene ricevuti da Fortini 

ROMA — Una delegazione 
delle comunità slovene in Ita
lia, guidata dalla compagna 
Gabriella Gherbez. senatrice 
del PCI. si è incontrata ieri 
con il Presidente della Repub
blica Pemni, al Quirinale. 
Della delegazione facevano 
parte 1 rappresentanti di tut
te le forze politiche e le or
ganizzazioni sociali e cultu
rali delle comunità. Al capo 
dello stato sono stati illustra
ti i problemi fondamentali 
delle comunità e le difficol
tà di vita e di lavoro che de
rivano dalle disparità e dalle 
discriminazioni delle quali 
soffre un gruppo etnico 1 cui 

. diritti non sono protetti. 
- E* stata avanzala ia richie

sta di una legge organica e 
globale sui diritti di questa 
minoranza etnica e un inter
vento del Presidente della Re
pubblica per sollecitare l'iter 
di alcuni disegni di legge da 
tempo giacenti In Parlamen
to. Sandro Pertlnl ha assicu
rato il suo impegno: quelli 
degli sloveni — ha detto — 
sono diritti garantiti dalla Co
stituzione, ed è quindi dove
re dello Stato rispettarli. Il 
Presidente della Repubblica 
ha assicurato che discuterà 
del problema con i presidenti 
dei due rami del Parlamento. 

Il gen. Floriani ha assunto 
il comando della Guardia di Finanza 

ROMA — Il generale Marcel
lo Floriani ha assunto la ca
rica di Comandante della 
Guardia di Finanza. Prende il 
posto del gen. Giudice, pas
sato nella riserva. La cerimo

nia di Insediamento si è svol
ta ieri a Roma, nella caser
ma « Piave ». Subito dopo il 
gen. Floriani si t recato al
l'Altare della Patria, per 11 ri
tuale omaggia 

Parma : 
migliaia 
di firme 
contro 

gli evasori 
fiscali 

Dal nostro corrispondente 
PARMA — « Se le cose non 
cambiano, andrà a finire, e 
ci sono già vicino, che con 
il mio stipendio scheletrico 
e una caterva di figli da 
mantenere, mi troverò ad es 
sere elencato come uno dei 
maggiori detentori di reddito 
di Parma!...* commentava 
l'altro giorno un infermiere 
mentre sottoscriveva, in una 
mostra allestita nell'ospedale 
della sezione aziendale del 
PCI, la petizione lanciata a 
Parma dal nostro partito 
e per una effettiva giustizia 
tributaria * sottoscritta già da 
15.000 cittadini. « Almeno — 
soggiungeva ironicamente un 
inserviente — proveremo l'e
mozione di essere considera 
ti ricconi, dato che i poveri 
che hanno ville, terreni, "bar
che", riescono a spiattellare 
sotto il naso del fisco redditi 
da fame... ». La discussione 
provocata da queste mostre 
sorte anche nei quartieri su 
iniziativa delle sezioni comu 
n'iste, è stata spesso intensa, 
animata, specialmente dopo 
la pubblicazione degli elen
chi delle denunce dei redditi 
apparse sui giornali. 

Sono denunce troppo spes
so incredibili: noti e facol
tosi personaggi hanno dichia
rato cifre con le quali si po
trebbe vivere solo a pane e 
latte. Addirittura si manife
sta il fenomeno della « auto-
riduzione »: i grandi reddi
tieri hanno infatti trovato il 
modo di ridursi le tasse, con 
tanti saluti per le esigenze 
del paese. 

Significative in merito le 
cifre riportate sul pannello 
della mostra allestita nel 
quartiere Oltrelorrente: i ric
chi di Parma hanno dichia
rato complessivamente, per 
il 1975. il 16.1 per cento in 
meno del 1974. mentre il pre
lievo tributario è slato supe
riore, sempre nel 1975, del 
26.4 per cento a quello del 
1974. Ciò vuol dire che i la
voratori pagano sempre di 
più e i ricchi pagano sem
pre di meno. E' dalla denun
cia di questi dati che è par
tita l'iniziativa del PCI. 

Dopo il lancio della peti
zione avvenuto lo scorso set
tembre al festival provinciale 
dell'Unità, una serie di con
ferenze stampa e di mostre 
(elenchi dei maggiori evaso
ri. illustrazione delle propo
ste del PCI, appelli a tutte 
le forze democratiche) dopo 
un intenso susseguirsi di ro-
lantinaggi e dibattiti nei quar
tieri e nelle delegazioni, si 
è pervenuti ad un importante 
incontro tra il gruppo consi
liare comunista e il comitato 
cittadino, con i consigli di 
fabbrica. Presenti i rappre
sentanti delle maestranze di 
tutte le aziende parmensi (ol
tre 80 consigli di fabbrica) 
dalla Boriila, alla Bormioli. 
alla Salvarani. l'assemblea ha 
espresso piena adesione alla 
iniziativa del nostro partito 
e concreto appoggio alla pe
tizione. Il gruppo consiliare 
comunista si è incontrato an 
che con esponenti di asso
ciazioni di categoria (com 
mercianti, esercenti). La pe 
tizione del PCI è stata poi 
tradotta in un ordine del gior
no proposto all'esame del 
Consiglio comunale. 

La discussione in Consiglio 
comunale, apertasi nei giorni 
scorsi, si concluderà la pros
sima settimana. Frattanto un 
gruppo di lavoro del PCI sta 
analizzando vari dati-campio 
ne delle dichiarazioni 1RPEF 
per individuare le aree di 
evasione. Qualche indicazio
ne, oltre a quella già di per 
sé scandalosa della < auto 
riduzione » dei più bei nomi 
dell'industria e della finan 
za parmense l'ha fornita lo 
stesso Alberimi sempre rife 
rendosi alle dichiarazioni 1975 
e confrontandole con quelle 
dell'anno precedente. 

Risulta che per 51 orefici 
parmensi la diminuzione è 
stata di circa il 2 per cento. 
per 22 pellicciai del 14 per 
cento, per 28 commercialisti 
del 19 per cento, per 17 ar 
chiletti del 18 per cento, per 
i negozianti di calzature del-
l'8.5 per cento. Pochissime 
sono invece le categorie che 
hanno denuncialo un reddito 
maggiore. 

E' perciò necessario colpi 
re — dice l'ordine del gior 
no — prima di tutto i gran 
di evasori (anche con il car 
cere) per arriare un proces 
so di moralizzazione del mec
canismo tributario. 

Anche il Comune può srol 
gere un ruòlo preciso. Il Con 
sigilo tributario (di cui è sta 
to recentemente approvato il 
regolamento) deve comincia 
re a funzionare con adeguata 
disponibilità di uomini e mez
zi per partecipare alla rerifi 
ca delle dichiarazioni dei red
diti. segnalando all'Ufficio 
imposte dati e notizie che 
— rica vati dal diretto contai 
to con i quartieri — possano 
fornire un quadro più pre 
ciso delle capacita contribu
tive delle singole persone fi
siche residenti. 

Giacomo Musiiri 
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Giannettini uomo del Sid e terrorista 
- ^ - V 

Secondo il dott. Mariano Lombardi l'imputato svolgeva sicuramente un doppio ruolo: servi
tore dello Stato e partecipe al movimento eversivo con Freda e Ventura - Il passaporto falso 
per mandare via Pozzan che conosceva i nomi dei partecipanti alla riunione del 18 aprile 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Giannettini 
come Freda e Ventura. Per il 
PM Mariano Lombardi anche 
all'ex agente del SID deve 
essere addebitata la respon
sabilità di tutti gli attentati 
terroristici del 1969. da quelli 
del marzo fino alla strage di 
piazza Fontana. Anche per lui. 
dunque, si profila la richiesta 
di una condanra all'ergastolo. 
Per Marco Pozzan. invece. 
viene ritenuta certa la sua 
partecipazione all'associazione 
sovversiva. Vi è anche la si
curezza che l'ex bidello pa
dovano fosse al corrente di 
molti segreti. Altrettanto cer
ta è la sua partecipazione al
la famosa riunione del 18 a-
prilc. Incerta invece, a parere 
del PM sarebbe la sua parte
cipazione agli altri reati, e 
cioè agli attentati sfociati 
nelle bombe dal 12 dicembre. 

Giannettini. secondo Lom
bardi. svolgeva sicuramente 
un doppio ruolo: quello di 
agente del SID e quello di 
partecipe all'associazione e-
versiva. accanto a Freda e a 
Ventura. Agli atti del proces
so. però, secondo il PM. non 

vi sarebbero clementi per 
stabilire una partecipazione 
diretta di funzionari del SID 
alla congiura contro le istitu
zioni dello stato. Certo — os
serva il PM — c'è il favoreg
giamento operato dal genera
le Malctti e dal capitano 
Labruna. 

Maletti, però, non prestava 
servizio al SID nel 1969. La 
conclusione, francamente ri
duttiva del PM. è che nel 
processo «c'è un vuoto*, ci 
sono dei limiti. Di conse
guenza agli interrogativi pur 
gravi che il PM si pone (« il 
favoreggiamento fu un errore 

"o qualcosa di peggio? Il SID 
era al corrente degli attentati 
e se si in quale misura lo 
era? ») non vengono fornite 
risposte. Il comportamento 
del SID viene giudicato 
« strano ». Il PM dice anche 
che « la protezione data a 
Giannettini non può essere 
giustificata con la tutela del
la fonte ». 

Ma non si va piò in là. La 
logica del PM insomma, è la 
stessa delle conclusioni della 
istruttoria di Catanzaro Pesa 
su questo processo l'incredi
bile proscioglimento del de

putato missino Pino Rauti e 
il mancato approfondimento 
su aspetti nodali della vicen
da. 

La posizione del PM nei 
confronti dell'imputato Marco 
Pozza è. in proposito, illumi
nante. Perchè mai il SID. 
consegnandogli un passaporto 
falso, lo avrebbe fatto scap
pare in Spagna? La risposta 
è nelle affermazioni dello 
stesso Lombardi («era al 
corrente sicuramente di molti 
segreti »). il qurle però bloc
ca il suo discorso quando 
dovrebbe trarne le logiche 
conseguenze. Non è un mi
stero per nessuno, infatti. 
quali erano alcuni dei segreti 
conosciuti da Pozzan. 

Uno di questi riguarda, per 
l'appunto, la conoscenza dei 
partecipanti alla riunione di 
Padova del IR aprile. Fu lui 
stesso, del resto, a dire al 
PM di Treviso Pietro Caloge
ro che alla riunione aveva 
preso parte Pino Rauti. anti
cipando contestualmente, e 
perciò vanificandola. la pro
pria « ritrattazione ». Non ci 
fossero altre rag'oni. questa 
sarebbe più che sufficiente 
per spiegare il favoreggia

mento nella fuga di un impu
tato che si riteneva, dato il 
suo precedente comporta
mento. che avrebbe ripetuto 
ai giudici milanesi, ai quali 
era passato la competenza 
dell'inchiesta, le stesse cose 
dette ai magistrati di Trevi
so. 

Non a caso Pozzan fu fatto 
scappare proprio quando do
veva comparire di fronte al 
giudice D'Ambrosio. D'al
tronde non è Io stesso PM 
Lombardi a dire che l'espa
trio di Pozzan (e successiva
mente quello di Giannettini) 
viene deciso per sottrarre 
alla giustizia questi imputati 
con lo scopo di ostacolare 
l'accertamento della verità? E 
dunque? La verità che si cer
cava era quella che riguarda
va i retroscena della strage 
di piazza Fontana, non quella 
su un furto di galline. 

E non è sempre lo stesso 
PM Lombardi che si dichiara 
convinto che gli attentatori 
del 1969 fossero rappresentati 
in seno al SID? E dunque? 
Se non erano rappresentati 
dal generale Maletti. per la 
sola ragione che lui in quegli 
anni si occupava di altre 

cose, saranno pur stati altri 
a rappresentarli. D'altronde, 
agli atti del processo, non ci 
sono soltanto le fughe di 
Giannettini e di Pozzan. en
trambe volute dal SID. Ci 
sono la eccezione del segreto 
politico-militare su Giannetti
ni. ci sono le somme che già 
furono elargite quando era a 
Parigi, ci sono le protezioni 
che gli furono mantenute an
che dopo la emissione del 
mandato di cattura per stra
ge nei suoi confronti. 

Tutte queste cose sono ben 
presenti alla mente del PM 
Lombardi. Il rappresentante 
della pubblica accusa, tutta
via. svolge considerazioni lu
cide sul conto dell'agente 
«Z» ma non le applica poi 
al comportamento di esponen
ti del SID. Dice il PM. giu
stamente che Giannettini. se 
non fosse stato partecipe 
dei fatti eversivi, si sa
rebbe defilato da Freda e 
Ventura dopo il loro arresto. 
Continuò, invece, a mantene
re contatti stretti con i suoi 
camerati, suggerendo la linea 
difensiva e proponendo a 
Ventura un piano di evasione 
dal carcere di Monza. Ma ta

le comportamento non è 1-
dentico a quello tenuto dai 
dirigenti del SID? Forse che 
essi non sapevano dei contat
ti che il loro agente aveva 
avuto con Freda e Ventura? 
Ne erano, come si sa. perfet
tamente informati. E perchè 
allora protessero, violando 
sfacciatamente la legge, il lo 
ro uomo? Soltanto per tute
lare la fonte? No. il PM non 
crede a questa giustificazio 
ne. E dunque? La risposta è 
fin troppo chiara. 

La protezione concessa con 
l'avallo di membri dei passa 
ti governi democristiani ci fu 
perchè, per l'appunto, gli at
tentatori del '69 «erano 
rappresentati in seno al 
SID ». Il « vuoto » di cui par
la il PM Lombardi esiste sì 
in questo presente. E baste
rebbe la fuga ultima di Fre
da (non ce lo dimentichia
mo) a sottolinearlo. Ma non 
sarà mai colmato fino a 
quando non si partirà da 
questa chiara verità per 
trarne poi. anche in sede 
giudiziaria, le conseguenze 
che si impongono. 

Ibio Paolucci 

Una circolare del CSM 

Ecco i criteri 
per trasferire 
i magistrati 

Riguardano anche il « caso Vitalone » - Tra 
due settimane la decisione del PG romano 

Ventura, Freda e Giannettini 

ROMA — Entro due settima-
ne il procuratore generale 
di Roma. Pascallno. dovrà 
pronunciarsi sul « caso Vita-
Ione ». Il noto magistrato re 
centemente trasferito alla 
procura generale, assieme al 
dottor Sica, per seguire t'In
chiesta, Moro, con un prov
vedimento dello stesso Pa
scallno che ha suscitato po
lemiche e proteste negli am
bienti giudiziari. Il Consi
glio Superiore della Magi
stratura. Infatti, ha rivolto 
questo invito esplicito con 
una circolare approvata nel
la seduta di venerdì scorso 
e resa pubblica ieri. 

Si tratta di undici cartel
le dattiloscritte, contenenti 
una completa elencazione dei 
casi In cui è legittimo spo
stare un magistrato da un 
ufficio all'altro. La conclu
sione, tra le righe, è questa: 
Il passaggio di Vitalone e Si
ca alla procura generale per 
seguire l'Inchiesta Moro e 
stato, quanto meno. Immoti-
vato, se non addirittura il
legittimo. 

Vitalone e Sica, entrambi 
i appartenenti alla procura 
i della Repubblica. 11 20 otto-
j bre scorso erano stati « ap

plicati » alla Procura gene
rale presso la corte d'Appel
lo con un decreto di Pietro 
Pascallno. Il provvedimento 
aveva suscitato dure reazio

ni, anche perché alla procu 
ra della Repubblica mancano 
numerosi magistrati, mentre 
alla Procura generale l'orga
nico è completo. 

L'Istituto dell' « applicarlo 
ne » — precisa la circolare 
del %CSM resa nota Ieri — 
al contrarlo della « supplen
za » ha carattere di eccezio
nalità e vi si può far ricorso 
« solo nel caso di integrale 
copertura dell'organico dello 
ufficio»; «occorre però -
aggiunge la circolare del CSM 
— che sussistano Imprescin
dibili esigenze di servizio ». 
Da qui, secondo l'organo di 
autogoverno del giudici, ia 
Impossibilità per 1 dirigenti 
degli uffici di secondo gra
do (Corti d'Appello e Procu
re generali) di far ricorso 
all' « applicazione », per la 
considerazione che « più dif
ficilmente. per tali uffici, al 
di fuori dei casi che giusti 
flcano la supplenza, possono 
sorgere Imprescindibili o er 
cezionall esigenze di 6cr-
vlzio ». 

Il CSM Invita infine i di
rigenti degli uffici interessati 
a « rivedere con urgenza » I 
decreti di applicazione e di 
supplenza ancora In corso, 
t'comunicando al Consiglio 
entro 11 5 dicembre prossi
mo I provvedimenti adotta
ti ». attenendosi alla circola
re diffusa Ieri. 

Imputati 
Lockheed: 
spetta al 

questore la 
sorveglianza 

ROMA — La Corte costituzio
nale Integrata per H processo 
Lockheed ha rimesso al que
store di Roma l'istanza della 
difesa dell'imputato Vittorio 
Antonelli perchè la sorve
glianza dello stesso imputato 
non sia eccessiva e non leda 
i diritti costituzionalmente 
garantiti al cittadino. 

La corte, come il collegio 
d'accusa, ha dunque ricono
sciuto che « un qualche fon
damento nelle doglianze del
l'imputato» ci sia ma che la 
decisione sulle modalità di 
sorveglianza agli imputati 
non spetti alla corte bensì al
l'autorità di polizia cui l'in
carico è demandato. Al que
store di Roma la corte ha per
ciò demandato di valutare ala 
legittimità e la corrisponden
za alle vigenti disposizioni di 
PS delle modalità adottate 
per garantire la sorveglianza 
degli imputati alla luce dei 
fondamentali diritti costitu
zionalmente garantiti al cit
tadino ». 

Dopo la lettura In aula di 
questa ordinanza, l'udienza 
del processo Lockheed è pro
seguita con l'arringa dell'avv. 
Carlo D'Agostino, difensore 
di Ovidio Lefebvre. 

Basta 
la denuncia 
per ottenere 
l'indennizzo 
di un furto 

ROMA — Basta una denun
cia all'autorità di polizia o 
ai carabinieri e fame avere 
copia alla società di assicu
razione per riscuotere l'inden
nizzo del furto dell'auto. Lo 
ha stabilito la quinta sezione 
civile del tribunale di Roma 
In sede di appello, confer
mando la sentenza di primo 
grado emessa dal pretore dot
tor Preden, e respingendo il 
ricorso proposto dalla socie
tà di assicurazioni « La Po
tenza », già condannata. 

« La Potenza » aveva fatto 
ricorso al tribunale sostenen
do in pratica che la proprie
taria di un'auto rubata per 
avere diritto alla somma, 
avrebbe dovuto esibire una 
serie di documenti compro
vanti la proprietà dell'auto. 
la mancanza di qualsiasi ne
gligenza al fine di escludere 
una sua colpa grave e soprat
tutto l'attestazione della 
« chiusa inchiesta ». per evi
tare l'eventuale simulazione 
del furto. Queste argomenta
zioni erano state già contrad
dette dal dott. Preden in pri
mo grado, il quale aveva am
messo la donna, Nicoletta 
Castrignani all'indennizzo del 
furto sulla base solamente 
della denuncia alla polizia. 

Hanno diciannove e diciassette anni e non sono rientrati a casa 

La trappola della « narcotici » 
NAPOLI — Tre persele sono state arrestate ieri mentre 
cercavano di piazzare cocaina pura per un valore di 600 mi
lioni. Si tratta del costruttore Salvatore Di Gemma, 47 anni. 
di Montella (Avellino): di Giovanni Sullotto. di Montema-
rano, altro piccolo centro dell'Irpinia. appaltatore edile: di 
Domenico Guglielminelli, napoletano. I tre seno caduti nella 
trappola tesa da un finto acquirente della squadra narcotici. 
NELLA FOTO: la cocaina sequestrata 

Spariti due fidanzati a Nuoro: rapiti? 
La ragazza è figlia di un gioielliere - Usciti insieme per la solita passeggiata e una visita agli 
amici - Efisio Carta è ferito - Un bandito ha chiesto per telefono alcune medicine per curarlo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Da ventiquattro 
ore polizia e carabinieri sono 
impegnati in una vasta bat
tuta attorno a Nuoro e le 
sue montagne alla ricerca di 
una ragazza di 17 anni. Pa
squa Rosas. figlia minore di 
un noto gioielliere 'del capo
luogo barbarìcino. e del suo 
ragazzo, il diciannovènne Giu
seppe Fadda. 

I due fidanzati erano usci
ti nella tarda serata di lu
nedì per la solita passeg
giata. avvertendo che sareb
bero rientrati verso le 20. 
All'ora stabilita non si sono 
visti. I fratelli e le sorelle 
sono andati a cercare la ra
gazza nella sede di una emit
tente privata. « Radio Orto 
bene ». dove Giuseppe Fad
da presta una collaborazione. 

Anche qui la giovane cop 
pia non si era vista. Solo 
verso le 23 è stata avvertita 
la questura, ed è subito scat
tata l'operazione anti-sc 
questro. 

Sull'eventualità di un se 
questro sussistono però dei 

dubbi. I banditi potrebbero 
aver rapilo la ragazza per 
pretendere poi il riscatto dal
la famiglia, ma perché tengo
no prigioniero anche il gio
vane. che tra l'altro appartie
ne ad una famiglia di lavora
tori nullatenenti Questo è I' 
interrogativo che si pongono 
gli inquirenti, che ancora non 
sono riusciti a stabilire i mo
tivi veri della scomparsa dei 
due fidanzati. Esclusa la fu
ga romantica (« non c'era al
cuna ragione, la loro rela
zione era ben vista da en
trambe le famiglie ». dicono i 
parenti), non può che pren
dere corpo quindi l'ipotesi di 
un doppio sequestro di per
sona. 

Finora le vaste battute del
le forze dell'ordine non han 
no dato alcun esito. 

Le strade di accesso alla 
città sono chiuse da posti di 
blocco, mentre le campagne 
vengono setacciate accurata
mente. Se si tratta di se
questro di persona, è pro
babile che sia stato compiu
to da dilettanti, non certo da 
elementi collegati al banditi-

Quando un lago e la sua gente non si arrendono 

La battaglia del Trasimeno 
Un progetto da rivedere « a misura d'Umbria » per salvare un tesoro europeo 

Dal nostro inviato 
CASTIGLION DEL LAGO — 
Se in quei tempi lontanissimi 
ci fosse stata una ^Gazzetta* 
lo slogan € Salviamo il Trasi
meno* sarebbe stato scritto e 
pubblicizzato da un etrusco: 
il problema esisteva già pri 
ma di Roma e forse era an 
cara più grave di oggi. San a 
caso gli etruschi, e poi an 
che i romani, bonificarono il 
comprensorio palustre della 
Chiana, che si estenderà fra 
il bacino del Trasimeno. 
Chiusi e Montepulciano. 
creando l'unico immissario ar
tificiale del tlago malato* per 
regolarne l'afflusso delle ac
que ed evitarne i rischi pe 
riodici di secca. Si tratta di 
un'opera rifatta e risistemata 
decine d» volte nel corso dei 
secoli. L'ultimo organico IN- [ 
iervento fu attuato sul finire 
del secolo scorso. 

Lo tcr'tsi* del Trasimeno. 
tuttavia, conobbe poi mo
menti anche più acuti e lotte 
di grande respiro perchè il 
mantenimento di questo 
grande lago (il quarto d'Ita-
IMI e il più esteso della peni
sola) non rappresenta soltan
to una esigenza vitale per le 
popolazioni che dimorano 
negli splendidi paesi del suo 
circondario, ma è un elemen
to di stabilità ecologica es
senziale a hrcllo europeo 

Il Trasimeno, infatti, costi 
tuisce un punto di raccordo 
fra la fauna mediterranea e 
quella continentale, una im
ponente «stazione* intermedia 
per milioni di uccelli migra 
tori, un serbatoio insostitui-
bile di risorse biologiche f 

naturali. E' stato giusto. 
quindi, che finalmente si sia 
interessato alla questione an
che il nostro ministero del
l'Agricoltura. facendo elabo
rare uno studio da un grup
po di esperti delle diverse 
discipline scientifiche, pre
sentato tempo fa qui a Ca 
stiglion del Ixigo alle autorità 
regionali, provinciali e ai ] 
sindaci locali. < 

L'elaborato, del quale per j 
ora si conosce solo una sin- ; 
lesi benché abbastanza este- j 
sa. si presenta come una ra
diografia del lago, dei suoi J 
problemi, delle possibilità di 
sviluppa economico e sociale 
del suo comprensorio. Vi so
no censite le caratteristiche 
del paesaggio, gli insediamen 
ti urbani, l'agricoltura (5148 
aziende, per lo più a condu
zione diretta), te specie anco
ra esistenti di piante e fiori 
(che ora si sono ridotte a 
198). la ricchezza della fauna. 
dei pesci, degli uccelli. 

Lo studio stesso, peraltro. 
come ha potuto dire con 
chiarezza il presidente della 
provincia perugina. Grossi. 
non ha sempre il pregio del
l'originalità e contiene perfi
no elementi *di scorrettezza* 
fra cui la riproduzione di 
grafici già elaborati local
mente. 

Intorno all'iniziativa del 
sottosegretario e al lavoro af
fidato alVItalconsult (e costa
to 90 milioni) sono sorte di
scussioni e polemiche, ti da
to di fondo di questo scon
tro. comunque, non ca riferi 
to tanto ai rilievi del dott. 

i Grossi quanto al metodo che 
| I7raIcoiMtf{{ « ti ministero | 

hanno scelto per condurre le 
loro ricerche. I documenti 
ministeriali, infatti, tono stati 
preparati — magari anche 
col massimo impegno di sin 
goti ricercatori — presevi 
dendo da ciò che le ammi 
nistraztoni umbre avevano 
già fatto, dalle istanze che 
esse avevano già rappresenta 
to e precisato, dalle esigenze 
di una programmazione d'in 
sterne che. tuttavia, non puf' 
non essere attuata senza scel
te prioritarie. Sia il presiden 
te della Regione Mairi, che 
Grossi, che il sindaco di Ca-
stiglion del Lago. dott. Fe
stuccia. hanno fatto questi ri 
lievi con molta schiettezza. 
affermando soprattutto la 
necessità che nessun inter 
rento. per quanto autorevole. 
può essere realizzato passan
do sulla testa delle popola
zioni interessate e delle sue 
rappresentanze democratiche 
e sociali. E ciò nella convin
zione che lo studio dell'ltal 
consult poteva risultare più 
completo, anche per quanto 
riguarda le indicazioni relati-
re al futuro dello specchio 
d'acqua e del suo bacino. 
partendo dal patrimonio di 
ricerche e di interventi ac
cumulato in anni ed anni di 
lavoro e di lotte portate a-
vanti fra mille difficoltà dagli 
operatori sociali, dagli scien
ziati e dai pubblici poteri lo
cali. 

Qualcuno ha sentito il bi
sogno di dire che questa po
lemica risentirà di un certo 
campanilismo. E invece il 
presidente dell'Umbria, il 
compagno Grossi per. la prò 
cincia perugina e Festuccia 

per i comuni del comprendo 
no. hnnno inteso sottolineare 
che si è agito, anche m que 
sto caso, in modo da accen 
trave tutto in sede mmistc 
viale e come se le popolazio 
ni del Trasimeno, nella difesa 
del loro lago, partissero da 
zero. Mentre la realtà è che 
•<e lo specchio d'acqua oggi è 
più ricco di qualche anno fa 
lo ù deve, fra l'altro, al fatto 
che l'amministrazione prò 
vinciale di Perugia ha prnv 
rediito a rialzare la soglia 
dell'immissario artificiale con 
una iniziativa che andava al 
di là delle sue competenze. 
Se l'opera di difesa del lago 
dal pericolo di un impaluda 
mento irrerersìbile procede è 
perchè funziona da qualche 
tempo un macchinario — u-
nico in Italia — che taglia ed 
cstrae dal profondo le alghe 
invecchiate e biologicamente 
negative. Se nel Trasimeno si 
raccolgono attualmente e-
normi quantitativi di ottimo 
pesce, senza paragoni con la
ghi delle stesse dimensioni, è 
perchè si è dato grande im
pulso alle imprese di pesca 
anche sul piano scientifico. 
Se. infine, il Trasimeno non 
diventerà un luogo di scorre
ria più o meno sportiva per 
motoscafi a motore di grande 
potenza — con tutte le con
seguenze negative che si pos
sono immaginare — è perchè 
la Regione varerà in questi 
giorni una apposita legge. 

Ce stata poi anche l'azione 
unitaria che ha bloccato, al
meno per ora. un progetto 
del consorzio del Trasimeno 
e dell'ente Val di Chiana, mi

rante a restringere la super
ficie delle acque e ad acqui
sire migliaia di ettari di ter
reno da destinare magari ad 
insediamenti speculativi. 

Come si cede il «campani-
lismo* non c'entra. La colla
borazione di studiosi e scien
ziati viene anzi sollecitata. Il 
progetto Italconsult verrà ora 
esaminato criticamente sulla 
base di oòietfiri precisi: dife
sa del lago, disinquinamento. 
livello delle acque anche e 

i soprattutto ai fini di una agri-
i coltura moderna irrigua, svi-
i luppo della pesca, insedia-
I menti industriali a monte 

delle rive e in collegamento 
con l'agricoltura. 

In questo quadro, fra l'al
tro. si tratta di decidere se il 
Trasimeno deve essere consi
derato un «bacino chiuso* o 
se deve invece essere collega
to con quelli dell'Arno e del 
Tevere, allo scopo di costrui
re un sistema unitario, €sen-
za snaturare le caratteristi
che del lago sotto nessun a-
spetto*. Che non è cosa di 
poco conto. 

Sirio Sebastianelli 
NELLA FOTO: une scorcie di 
Castigliont del Lag* 

smo tradizionale. Il padre del
la ragazza. Antonio Rosa.s 
era arrivato a Nuoro da Lu 
ras nel dopoguerra per dar
si al commercio e sfuggire 
così alla miseria delle zone 
interne agro-pastorali. 

Per anni aveva gestito un 
modesto negozio, e solo da 
qualche tempo era riuscito ad 
allestire nella centrale via 
Lamarmora una moderna 
gioielleria, condotta con la 
numerosa famiglia, moglie e 
sei figli. Dunque. Pasqua è un 
ostaggio che potrebbe non 
rendere molto ai banditi. Il 
padre è certo benestante, ma 
non ricchissimo. « Spero che 
si tratti di un errore — ha 
detto il gioielliere —. se mia 
figlia è stata rapita davve
ro sono disposto a fare dei sa
crifici pur di riaverla sana e 
salva ». La famiglia del ra
gazzo non può dire altret
tanto: non possiede neppure 
uti modesto conto in b^nca. 

g.p. 
* • • 

ORISTANO - L'anziano pos
sidente Efisio Carta di 77 an
ni proprietario di gran parte 
degli stagni di Cabras (Orista
no). sequestrato giovedì scor
so da quattro malviventi che 
non hanno esitato a colpirlo 
alla testa con il calcio di un 
fucile, ha bisogno di urgenti 
cure. 

Lo hanno fatto sapere gli 
stessi fuorilegge con una te
lefonata a casa Carta. * Pre
parate un pacco con medicine 
e bende per curare un ferito. 
Seguite l'itinerario che vi in
dichiamo: raggiungete Sorgo
no; quindi Teti. Olzai. Orani 
e aspettate ». 

Questo il drammatico e la
conico messaggio che una vo
ce maschile chiaramente con
traffatta ha pronunc:ato al te 
lefono chiudendo subito dopo 
la comunicazione senza dare 
tempo all'interlocutore di ch:e 
dere precisazioni. 

La richiesta avanzata daj 
banditi che tengono prigionie 
ro da sei g:orni Efisio Car
ta conferma le preoceupaz'.o-
ni manifestate subito dopo il 
rapimento dai familiari dello 
anziano proprietadio terriero 
sulla scorta della ricostruzio 
ne dell'episodio di criminali 
tà organizzata fornita da due 
dipendenti del possidente, te 
stimoni oculati del sequestro 
Il vecchio proprietario come 
è noto, per essere portato via. 
fu duramente percosso alla 
testa. 

Intanto la moglie dell'inge 
gnere Giancarlo Bussi, il tec
nico della Ferrari rapito il 4 
ottobre da una nlia della Co
sta di Villasimius. a 40 chilo
metri da Cagliari, ha rivolto 
tramite il quotidiano « L'Unio 
ne Sarda ». un nuovo appello 
ai banditi che tengono in o-
staggio il marito. 

< I contatti telefonici di que
sti ultimi giorni — dice l'ap
pello della signora Edda Vit
tori — mi hanno lasciato mol
ti dubbi. Vi prego di darm: 
nuove istruzioni e confermo 
la mia disponibilità a rispet
tare quanto già convenuto. 
State certi che non stiamo 
preparando una trappola. 

Quanto è accaduto — con 
elude l'appello — mi ha fatto 
perdere gli emissari che sto 
cercando di sostituire Fidu
ciosa attendo notizie ». 

Accoltellato in carcere 
rapitore di De Martino 

NAPOLI — Uno dei respon
sabili del sequestro del prof. 
Guido De Martino — Ciro 
Luise, di 27 anni — condan
nato dai giudici del tribuna
le penale di Napoli a 14 anni 
di reclusione, è stato ferito 
con un rudimentale coltello 
nel carcere di Poggioreale 
nel quale è chiuso in attesa 
del processo d'appello. 

Sulle circostanze del feri
mento non si sa nulla. Ciro 
Luise è stato ferito nella ca 
merata numero «15» del pa- j 
diglione « Salerno ». Ora e 
ricoverato nel centro clinico 

del carcere e guarirà — se
condo notizie filtrate dal car
cere — In 15 giorni. Era stato 
condannato con gli altri re
sponsabili del sequestro del 
prof. Guido De Martino, fi
glio dell'esponente del PSI 
e lui stesso ex segretario 
provinciale del PSI di Na
poli perché riconosciuto col
pevole di concorso nel se
questro. Era stato arrestato 
il 19 ottobre dello scorso an
no. Il processo per il seque
stro del prof. De Martino e 
stato celebrato nel gennaio 
scorso. 

Monica Vitti testimone 
contro alcuni falsari 

ROMA — Maria Ceciarelli. 
in arte Monica Vitti, ha de
posto ieri come testimone 
nel processo contro cinque 
persone accusate di aver fai 
sificato la sua firma su nu
merosi assegni bancari di un 
conto corrente che l'attrice 
aveva aperto con la a City 
Bank ». Nel processo, che si 
svolge davanti ai giudici del 
la terza sezione penale del 
tribunale, sono imputati Vin
cenzo Catenni. Antonio Or
tolani. Luigi Mattioli. Mario 
Cappuccina e Renato Ros 
setti, i quali devono nspon-
dere di falso in assegni e 
truffa ai danni dell'istituto 
di credito. 

Le indagini che hanno por 
tato all'incriminazione ed al 
rinvio a giudizio delle cinque 
persone sono cominciate cir
ca due anni fa. quando la 
V'.tti si accorse che. nono
stante non avesse staccato 
neppure un assegno sul con 
to corrente, la somma depo 
sitata si era notevolmente n 
dotta. Gli accertamenti por 
tarono alla scoperta di nu
merosi assegni sui quali la 
firma dell' attrice risultava 
abilmente falsificata. Dopo 
varie indagini, la polizia de 
nunciò alia magistratura co
me responsabile del fatto !e 
cinque persone ieri compar
se m giudizio. 

È in edicola 1AOTK 44 
iuii.;.. 

Non è solo Piccolo 
il responsabile della morte 
di Benedetto Petrone 

Gli attori comunisti 
che hanno impersonato 
Hugo e Franz 
analizzano il dramma 
« Mani sporche » 

1985: L'arancia 
meccanica è matura 
Ferrarotti, Vacca e Valerio 
intervengono su libertà 
e totalitarismo tecnocratico 
prendendo spunto dal libro di Burgess 

Nel Mezzogiorno e nel ceto medio 
lo scontro sulla crisi 

Che cosa è cambiato 
nelle caserme 

La € Città Futura» 
intervista 
Maurizio Costanzo 
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Che fine ha fatto 
il codice 
per gli scioperi? 

La Cgil lamenta « preoccupanti ritardi» — Le catego
rie devono preparare entro dicembre le norme scritte 

ROMA — A quaranta giorni 
dalla fine dell'anno il codi
ce per l'autoregolamentazione 
degli scioperi non ha ancora 
visto la luce. Perché? La Fe
derazione unitaria Cgil Cisl 
Uil nei mesi scorsi rissò le 
linee generali dentro le quuli 
i codici dovevano muoversi 
dando poi mandato alle cate
gorie dei servizi (ma anche 
dell'industria) di redigere le 
norme scritte adattate ovvia
mente ai settori di attività. In 
questi due mesi si ha notizia 
soltanto di una iniziativa del 
sindacato (un attivo nel La
zio) sui prohlemi dell'autore
golamentazione. Questo signi
fica che è mancata la discus
sione con i lavoratori 

La Cgil — che proprio lu
nedi ha riunito le segreterie 
delle categorie più diretta
mente interessate — lamenta 
« preoccupanti ritardi * rispet
to all'impegno assunto dal Di
rettivo unitario il 18 settem
bre. A questo putito, la Cgil 
paventa un rischio: quello che 
sotto l'urgenza e i tempi che 
stringono « alla fini' preval 
pano metodi di definizione bu

rocratica, saltando il dibatti
to dì base e la verifica con l 
lavoratori ». E sarebbe dav
vero, questo si, il modo peg
giore per arrivare ad un co
dice di comportamento, a nor
me scritte che regolano le 
iniziative di lotta di questa o 
di quella categoria. Allora si 
che la scelta politica e auto
noma del sindacato si trasfor
merebbe in un atto di debo
lezza compiuto perché altri
menti ci sono le scorrerie de
gli autonomi... 

Vuoti di iniziative, quindi, e 
ritardi ravvisabili in molte 
categorie e zone sindacali (che 
non marciano con il passo so
stenuto). La Cgil crede che 
« gli organi della Federazione 
unitaria devono svolgere un 
ruolo di sollecitazione verso 
tutte le categorie ». Il sinda
cato ha. inoltre, ribadito la 
sua opposizione ad interventi 
legislativi por regolare la ma
teria degli scioperi. 

La questione dell'autorego
lamentazione degli scioperi è 
stata affrontata anche da Lu 
ciano Lama nel corso di una 
intervista al .settimanale e Og

gi > nella quale affronta an
che i problemi dei rapporti 
con la Confindustria e quelli 
legati al piano triennale. 

Lama ha ricordato che nel
l'ultimo Consiglio generale egli 
stesso ha sottolineato eia ne
cessità che questa discussio
ne si concluda con la massi
ma rapidità perché le tenden
ze a limitare per legge il di
ritto di sciopero si sono 
fatte più pesanti anche in rap
porto alle forme di lotta im
popolari adottate da alcuni 
sindacati autonomi ». « L'ado
zione di codici di autoregola
mentazione — ha aggiunto il 
segretario generale della Cgil 
— può risolvere in grande 
misura il problema. Può an
che darsi che io mi sbagli, 
ma per saperlo occorre pro
vare l'efficacia dei codici pre
vedendo un periodo di speri
mentazione. Altrimenti vedre
mo ciò che si potrà fare, fer 
mo restando che il diritto di 
sciopero in Italia vale per 
tutti i lavoratori e non pos
siamo accettare, né accette
remo. alcuna limitazione al
l'esercizio di questo diritto ». 

Trasporti fermi ieri nel Lazio 
ROMA — Treni e autobus dell'ACOTRAL (l'azienda di tru-
spoito pubblico) sono rimasti fermi per tutta la giornata 
di ieri nelle stazioni e nei depositi della regione, per lo 
sciopero indetto da CQIL-CISL-UIL che ha avuto una per
centuale altissima di adesione. Ovunque si è sfiorato il cento 
per cento. Tra gli obiettivi dell'agitazione, l'adozione di inter
venti governativi In grado di sbloccare l'attuale strozzatura 
finanziaria in cui versa l'azienda por effetto della legge 
« Starnutati bis ». I lavoratori - - che hanno manifestato al 
Senato (nella foto) — hanno chiesto che >l governo arct!»a 
sollecitamente le richieste avanzate dall'ANCI. dall'UPL 
dalla Federtrasport: e dalla CISPKL e che «là sono state 
recepite dalla competente commissione parlamentate. 

Da statali e ospedalieri il sì all'intesa 
Un giudizio « complessivamente positivo » sulle proposte del governo - Recupero nel rapporto 
sindacati-lavoratori - Incontro coi partiti della maggioranza sulla legge quadro - Impegni e scadenze 

ROMA — Il giudi/io siill'i|M> 
tesi d'intesa proj>o.sta dal go
verno per i pubblici dipen
denti è < complessivamente 
positivo ». Questo, in sintesi, 
il consuntivo dell'ampio di
battito svoltosi sin qui fra i 
lavoratori delle diverse cate
gorie dei settore. Non si è 
trattato, soprattutto per quei 
comparti (ospedali, enti lo
cali. scuola, ministeri) che 
nelle settimane scorse si so
no trovati nell'occhio del ci
clone, di un confronto facile. 
Non una ratifica pura e sem
plice. quindi, delle propaste 
formulate dal governo, rna 
un esame di merito, una va
lutazione attenta di tutte le 
implicazioni; non un ancorag
gio ai soli aspetti economici 
della vertenza, ma un ap
profondimento dei temi e de
gli obiettivi che saranno al 
centro della contrattazione 
per il triennio '79-81. 

C'è stato, su questa linea. 
un recupero in positivo del 
rapporto sindacato lavoratori 
che. per alcune categorie in 
particolare, si era notevol
mente deteriorato negli ulti
mi tempi, come è apparso 
anche da una certa « presa > 

che, nelle settimane scorse, 
ha avuto il rivendicazionismo 
degli e autonomi », dei « co
mitati > e dei < coordinamen
ti >. in certi settori. 

Nei punti « caldi » dell'agi
tazione degli ospedalieri, co
me Firenze o Milano, il di
battito è stato forse più ac
ceso che altrove. Ma 6 stata 
la maggioranza dei lavora
tori ad isolare e battere in 
un confronto a|>erto. fuori dei 
denti, le frange più arabbia-
te. a recuperare ad una coe
rente azione sindacale la qua
si totalità di quanti, in buo
na fede, avevano creduto es
sere praticabile la strada sa-
laristica indicata da « auto
nomi > e « comitati ». E' 
quanto è avvenuto ad esem
pio all'ospedale di Niguarda 
(Milano) dove la mozione di 
approvazione delle proposte 
governative presentata dal 
consiglio dei delegati ha ot
tenuto 456 voti favorevoli con
tro 230. E' il caso di Firen
ze dove il tentativo del « coor
dinamento » di portare gli 
ospedalieri a nuovi scioperi. 
non ha trovato seguito. 

Ciò non significa natural
mente — come ha riconosciu

to il direttivo della Federa
zione ospedalieri — che le 
difficoltà nel rapporto fra sin
dacato e lavoratori siano sta
te superate. C'è, anzi, an
cora molto da fare sulla stra
da di un < più ampio coln-
volgimento e confronto con 
la categoria a tutti i livelli ». 
Ciò potrà avvenire — la que
stione riguarda in diversa mi
sura un po' tutte le catego
rie — approfondendo il di
scorso già avviato e che è 
destinato a proseguire, senza 
soluzione di continuità, per 
la individuazione e definizio j 
ne delle linee e degli oblet- ' 
tivi per i prossimi contratti. ! 

Sulle ipotesi di accordo del 
governo due categorie, statali 
e ospedalieri, hanno già sciol
to. anche formalmente, le ri
serve. 11 dibattito fra Ì di
pendenti degli enti locali (po
sitivamente si sono già pro
nunciati quelli della Cgil) si 
è praticamente già chiuso. 
mentre è alle ultime battute 
quello fra il personale della 
scuola. 

La riserva è stata sciolta 
positivamente facendo perno 
su due punti fondamentali: 

la chiusura dei vecchi con
tratti; la definizione delle li
nee generali per la nuova 
contrattazione, anticipata per 
tutte le categorie, ma evi
tando una « ammucchiata > 
contrattuale — come la defi
nisce il sindacato enti locali 
Cgil — o accordi generali 
che ne potrebbero compro 
mettere lo sviluppo. 

Un sì. dunque, alle propo
ste del governo, ma anche 
un contemporaneo fermo in
vito a mantenere fede agli 
impegni e alle scadenze. C'è 
intanto quello — preannun
ciato da Andreotti — della 
nomina del ministro incari
cato delle questioni contrat
tuali e di riforma del pub
blico impiego, della defini
zione cioè di quella sede uni
ca contrattuale che i sinda
cati sollecitano da tempo e 
che Io stesso Parlamento, nel 
recente dibattito, ha indicato 
come indispensabile per dare 
certezza al rapporto fra or
ganizzazioni dei lavoratori e 
governo. 

Altrettanto urgente è la leg
ge quadro. Passi in avanti 
di notevole rilievo verso la 
definizione del disegno di leg

ge sono già stati fatti. Per 
oggi • il ministro del Lavoro. 
Scotti, dopo un nuovo posi
tivo incontro con i sindacati. 
ha annunciato una riunione 
ccn i rappresentanti dei par
titi della maggioranza. Subito 
dopo invierà alla Federazione 
unitaria la bozza del disc 
gno di legge che le confede
razioni potrebbero già esa
minare. assieme alle catego 
rie. nella riunione fissata per 
venerdì. 

Ma ci sono, aperti, anche 
i problemi più specifici di 
categoria. Il più urgente è 
quello riguardante la legge 
sulla formazione, riqualifica
zione e aggiornamuito degli 
operatori sanitari. Il governo 
è già in ritardo di mesi ri
spetto alle scadenze che si 
era dato. Deve presentare su
bito il relativo disegno — di
cono i sindacati — in modo 
da renderla operante già nel 
corso dell'anno scolastico '78-
79. Ne va. del resto, anche 
della corretta applicazione 
dell'intesa proposta dallo stes
so governo. 

Ilio Gioffredi 

La linea dell'EUR e il rapporto con i lavoratori 
Da dove deriva il logora

mento del rapporto tra lavo
ratori e sindacato? E' prò 
prio vero che il sindacalo ha 
fatto troppo politica e troppo 
poco il suo mestiere? Basta 
per recuperare consenso un 
rapporto più stretto tra base 
e vertice o non bisogna forse 
riflettere su alcune questioni 
di contenuto, in definitiva su 
un modo di collocarsi rispet
to alla crisi, secondo il quale 
basterebbe una piattaforma 
più avanzata e una lotta più 
dura per determinare i cam
biamenti necessari nella so
cietà? E' un atteggiamento, 
questo, che si ripropone, og
gi. di fronte alle delusioni 
che ha creato la limitatezza e 
la contraddittorietà dei riso! 
tati acquisiti dalla strategia 
dell'EUR. 

Non vi è dubbio, a mio av
viso. che l'esperienza di 
questi dieci anni ha favorito 
il consolidarsi di una conce
zione che affidava al rappor
to di forze nei singoli posti 
di lavoro e nelle categorie. 
l'avanzamento e il cambia
mento delle condizioni dei 
lavoratori. La linea e la mo
dalità di intervento del sin
dacato. quindi, sono perfet
tamente coincise con la for
mazione culturale e umana 
dei giovani quadri, privi in 
generale di esperienze di par 
tito e portatori di un'ottica 
che applicava al « sistema > 
lo stesso schema di contrat
tazione aziendale o di catego 
ria. 

Ma è proprio il prevalere 
di una tale ottica che fa e-
mergere il divario tra l'espe
rienza reale delle grandi 
masse e l'elaboraz'ume politi
ca del sindacato. Non c'è so
lo un limite di democrazia, 
quindi, ma l'incapacità di 
connettere t processi di ri
conversione alle modifiche 
della condizione operaia; l'in
capacità di far vivere ai sog
getti sociali interessati i pro
cessi di mediazione necessari 
a produrre mutamenti non 
solo nel rapporto di forza in 
azienda, ma nei rapporti di 
potere tra le classi. Qui sta il 
vero limite della e centraliz
zazione > che rischia di di
ventar* (e comunque così i 

Troppa politica? Semmai 
ancora troppo poca 
vissuta) delega al quadro po
litico di comporre la crisi 
sociale sopra la testa degli 
interessati e — dato il siste
ma di potere vigente — m 
termini di restaurazione dei 
meccanismi « turbati » dall'i
niziativa operaia. 

Non abbiamo sapulo porta 
re il processo di « socializza
zione della politica > fino al 
punto di determinare nella 
società civile e nelle istitu
zioni un blocco sociale frutto 
di una mediazione di massa 
tra classe operaia e altre for
ze socialmente produttive e 
le forze marginalizzate dalla 
crisi e ceti di imprenditoria
lità piccola e media e del 
lavoro autonomo interessati a 
processi di modificazione del 
e modello di sviluppo ». 

Tutto ciò ha pesato anche 
sui lavoratori dipendenti e 
sindacalizzati: è venuta ad 
appannarsi, infatti, la pro
spettiva di una rapida fuo
riuscita dalla crisi lungo una 
linea di trasformazione alla 
quale i sacrifici fossero fina
lizzati. Per questo l'emergen
za è apparsa come tregua 
nello scontro di classe e 
l'austerità come condizione 
per la ripresa del vecchio 
modello di sviluppo. 

La politica 
dei due tempi 

In queste condizioni, la li
nea dell'EUR è stata vissuta 
come astratta pedagogia poli
tica o — peggio — come un 
insieme di concessioni dei 
lavoratori. Per certo, le ma
novre per risolvere la crisi — 
risanamento e trasformazione 
— si sono identificate con la 
politica dei due tempi: il 
primo momento si sta realiz 
zando attraverso misure im
mediatamente operanti men 
ire il secondo momento si 

configura come adozione di 
strumenti di piano la cui o 
peratività è legata alla volon'à 
politica del governo e alle 
sorti dello scontro con il 
padronato. 

Abbiamo subito, come sin
dacato — ma anche, in gene
rale. come movimento ope
raio — il processo di separa 
zione tra movimento e politi
ca quasi che il primo potesse 
essere d'intralcio al dispie
garsi dell'altra. Il risultato di 
ciò è stato l'indebolimento 
della politica delle forze della 
trasformazione e la ripresa 
offensiva delle forze della 
conservazione. 

Dietro questo processo po
litico sta un giudizio che ve
de il mocimento solo come 
« colpevole > della crisi e non 
come « consapevole protago
nista > di un suo superamen
to dentro gli assi di una 
nuova razionalità economica 
e sociale. Questo processo di 
separazione, d'altra parte, ha 
spinto il movimento — nelle 
sue frange più debili econo
micamente e in quelle più 
deboli politicamente — a 
forme di dislacco, di « auto
nomia >. che si esprimono 
anche come < chiusura » indi
vidualistica e frantumazione 
corporativa. 

Il segno che contraddistin
gue questo fenomeno è la 
estraneità dalla politica se 
non la vera e propria con
trapposizione alla politica e 
quindi a tutto ciò che la 
rappresenta: istituzioni, parti
ti. sindacati, strategie com
plessive e coerenti. 

Il sindacato < unitario di 
classe > paga il prezzo di 
questa schizofrenia presen
tandosi come profeta disar
mato di fronte alla ricompo
sizione di un blocco modera
to che non solo è in grado di 
tollerare, ma in una certa 
misura è capace dì finanziare 
i meccanismi del recchio 

modello assistenziale che era 
entrato in crisi: anzi, questo 
blocco lancia un contrattacco 
sul piano della ridistribuzio
ne del reddito e del potere — 
come dimostra la vicenda 
delle pensioni, dei patti agra
ri e dei piani di settore — 
riproponendo nelle mutate 
condizioni la vecchia gerar
chia sociale e rivalutando ì 
vecchi status. 

U punto 
di partenza 

Ma l'errore, a nostro avvi
so, non sta nell'aver fatto 
troppa politica ma, semmai, 
nel farne troppo poca; nel 
senso di non aver saputo e/o 
potuto portare tutto il mo
vimento alla soglia della par
tecipazione alla gestione delle 
politiche di cambiamento rea
lizzando un autonomo livello 
di mediazione sociale capace 
di proporsi e di imporsi non 
solo nei momenti di difesa, 
ma, soprattutto, nella defini
zione delle scelte operative di 
politica economica. Sta in 
questo l'offuscamento del 
significalo profondo • della 
strategia ~ dei cambiamento 
come attacco al vecchio mo
dello e avvio di uno nuovo 
nel quale l'occupazione e il 
Mezzogiorno fossero i punti 
cardini. 

Se ci si mette da questo 
punto di vista, allora anche il 
problema dell'autonomia si 
pone in modo diverso, non 
come estraneazione dalla po
litica, ma. al contrario, come 
partecipazione alle scelte di 
fondo per uscire dalla crisi e 
cambiare gli equilibri sociali. 
Il punto di partenza deve 
essere, tanto più per il sinda
cato. Timmedkttezza degli in
teressi sociali rappresentati, 
in * quanto tali con/Iiffrrali. 
anzi alternativi all'attuale 

modello di sviluppo, ma pos
sono essere — perchè no? — 
convergenti con le scelte di 
un dato quadro politico 

Oggi, ad esempio, l'emer 
genza si presenta senza alcun 
dubbio come un terreno più 
avanzato di scontro, e la lot
ta si realizza non solo nel 
sociale, ma anche nel politico 
e dentro ai rapporti di mag
gioranza in modo da schiera
re il sindacato a sostegno au
tonomo e indipendente delle 
forze della trasformazione e 
del rinnovamento. Questo 
implica la necessità di af
frontare con chiarezza le 
strategie della sinistra sociale 
e politica, le stesse differenze 
e divisioni che la pervadono 
senza però la pretesa, da 
parte di nessuno, di schierare 
il sindacato a favore di que
sta o di quella ipotesi politi
ca. 

In questo risiede la politi
cità e l'autonomia del sinda
cato nella espnenza storica 
del nostro paese: nel sapere 
coniugare la parzialità e 
l'immediatezza degli interessi 
che rappresenta con la pro
posizione di una linea gene
rale di cambiamento non fi
nalistico della società. Quan
do quest'intreccio si perde 
questo sindacato unitario 
entra in crisi ed emergono le 
varie anime che rappresenta
no i poli della esperienza 
sindacale originaria: il sinda
cato contrattualista, chiuso 
dentro un sociale estraneo al
la politica e subalterno al 
sistema: il sindacato che si 
struttura ed opera in funzio
ne di un modello proposto 
dal partito o dai partiti cui 
storicamente ha fatto riferi
mento. 

Superare questa polarizza
zione comporta per il sinda
cato non solo la autodefinì 
zione di forza anticapitalisti
ca, ma l'assunzione cosciente 
di un proprio ruolo nella ri
cerca e nella costruzione di 
una specifica via di supera
mento del modello economico 
e sociale. 

Salvatore Bonadonna 
(direttore della scuola 

CGIL di Aricela) 

L'Emilia riflette siìl silo 
* ' * i 

modello , guardando al Sud 
La regione ha « tenuto » nella crisi non senza contraddizioni - Il rapporto con 
il Mezzogiorno, tema di fondo di un convegno dell'Amministrazione regionale 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'Emilia-Ro
magna ha tutto sommato 
« tenuto » nella crisi. Ila te
nuto per le caratteristiche 
— agilità delle imprese mi
nori, ruolo trainante dell'agri
coltura — del suo tessuto 
produttivo e per l'elevato 
grado di organizzazione del 
suo tessuto politico sociale. 
Ma la tenuta ha anche avuto 
i .suoi prezzi e le sue contrad
dizioni: squilibri interni, ma 
anche soprattutto accentuarsi 
degli squilibri con la parte 
più colpita del paese, il Mez
zogiorno. E' forte la coscien
za che si tratta di scompen
si che rischiano di mettere in 
discussione — qualora si ag 
gravassero ulteriormente — 
anche quello che qui. dal pun 
io di vista economico, cosi 
come politico, si è .siiiora 
<r salvato ». Da qui l'urgenza 
di una correzione di ottica: 
la necessità di guardare al 
Sud. di concentrare l'atten 
zione su come far pesare la 
i tenuta » dell'Emilia nello 
sviluppo del Mezzogiorno, pro
blema che coincide pi» stret
tamente di quanto non jwssa 
apparire a prima vista con 
quello del consolidare la « te 
mila v stessa. 

Il rapporto con il Mezzo
giorno è quindi il tema di fon
do del convegno su « politica 
industriale e regione» pro
mosso dall' amministrazione 
regionale. Per il Mezzogiorno 
— come ha sostenuto nella re
lazione introduttiva al conve
gno il compagno Silvano Ar-
maroli, assessore socialista al
l'industria — l'Emilia-Roma-
gna non si limita ad espri
mere una generica solidarie
tà. né si ferma ad iniziative 
dirette, che per quanto rile
vanti, non potrebbero che es
sere marginali, ma rivendica 
innanzitutto e una politica na
zionale >. coerentemente me
ridionalista. 

Nel quadro di un interven
to globale — che non può che 
avere dimensioni nazionali — 
l'Emilia assume un impegno 
concreto: quello di stimolare 
re — in collegamento col go
verno e con le regioni meri
dionali e sollecitando l'impren
ditoria pubblica, quella pri
vata e la cooperazione — in
vestimenti produttivi e di ser
vìzio in aree del Sud. In que
sta direzione si invitano ad un 
confronto le altre regioni del 
Centro-Nord, sulla scia di 
quanto ad esempio si è già 
fatto, insieme alla Lombardia 
e al Veneto e alle organizza
zioni sindacali come pressione 
nei confronti dei grandi grup
pi chimici. 

Non si tratta di una scelta 
di poco conto. Anche qui in 
Emilia-Romagna la tentazio
ne di rinchiudersi a leccare 
le ferite che la crisi ha pure 
aperto all'interno è forte. Ci 
sono enclaves di arretratezza 
relativa come nel Forlivese 
e nel Ferrarese o sull'Appen
nino. ci .sono stati i casi di 
aziende malate croniche come 
Maraldi. Ducati. Omsa. E. 
d'altra parte, ci sono stati 
atteggiamenti e iniziative di 
grande coerenza e fermezza 
meridionalistica. A livello del
le amministrazioni locali, co
me il rifiuto di far impian
tare alla Weber (carburato
ri. gruppo Fiat) una fabbrica 
con 2.W0 addetti a Crevalco-
re. nel Bolognese, o alla VM 
(motori diesel veloci, gruppo 
Eftm) uno stabilimento nuovo 
nella già congestionatissima 
Cento. E a livello di accordi 
sindacali: alla Fochi (impian-
Ustica: conquistati 250 posti 
di lavoro nel sud anziché a 
Calderara di Reno), a Reggio 
Emilia (localizzazione di pic
cole e medie industrie in prò 
cincia di Rieti), tanto per ci 
tare due soltanto dei molti 
esempi che si possono fare. 

Ora il problema — questa 
ci pare l'esigenza di fondo 
che emerge dal convegno — 
è come tradurre tutte queste 
spinte in un aumento com
plessivo della capacità di go 
verno dell'economia. Se la 

Accordo 
alla Ford 
inglese 
LONDRA — La vertenza alla 
Ford britannica è stata ri
solta. L'accordo sarà oggi sot
toposto al voto dei 57.000 di
pendenti. I sindacati hanno 
annunciato che raccomande
ranno ai loro iscritti di ri
prendere il lavoro da vener
dì. Le 23 fabbriche della Pord 
erano paralizzate da nove 
settimane, con una per
dita produttiva pari a 900 mi
lioni di dollari. L'aumento 
salariale pattuito è del 163%. 
Il leader sindacale Ron Todd 
ha dichiarato che alla fine si 
è deciso di accogliere l'of
ferta della società, perche 1 
negoziati erano ormai in un 
vicoo cieco. 

* tenuta » emiliana può essere 
considerata in un certo senso 
anche risultato dell'articola 
zione democratica (organizza
zione sindacale, dell'artigiana
to, della coopcrazione, inter
vento degli enti locali e dei 
loro strumenti — ampia meri 
te illustrato quest'ultimo nel
la relazione del compagno l'a 
tacini, presidente dell'Ervet 
— e cosi via), cioè effetto di 
un « governo indiretto» del 
l'economia, si tratta ora però 
di passare ad un governo più 
t diretto ». Ed è sulle impli
cazioni generali di una tale 
capacità di intervento < diret
to » che si è concentrata la 
relazione di Francesco Gal 
gano. 

L'Emilia viene fuori da que 
sti anni di crisi collocandoti 

al primo posto tra le Regioni 
italiane per la produzione 
agricola e al terzo per la pro
duzione industriale. Dal 1965 
al 1976 il suo reddito d aumen 
tato del 43% contro il .1S.5C.: 
della Lombardia e il -fO.S'.'r del 
Piemonte. Con il turismo e le 
esportazioni raccoglie un de
cimo della valuta straniera 
che entra in Italia. Con le sue 
imprese minori, lu sostanzia 
le t'ifalifd del suo tessile (più 
di 96.000 occupati ancora nel 
'77), lo sviluppo del suo ter
ziario (123.500 addetti in più 
in soli sette anni, un incre 
mento di oltre il 2 e mezzo 
per cento all'anno) ha supe
rato in modo ben diverso da 
altre aree del paese — come 
ha illustrato nella sua rela 
zione il professor Luigi Frep 

- la crisi dell'occupazione 
Tutto questo non è stato, co 
me dicevamo, del tutto « spon 
Unico ». Ma gli elementi di 
« spontaneità » capitalistica 
che l'i sono stati hanno la 
sciato ferite profonde: negli 
squilibri del mercato del la 
varo, nel coesistere di un sai 
do migratorio positivo (10 12 
mila immigrati all'anno mal 
ti da fuori Italia addirittura) 
e di 22.000 giovani iscritti alle 
liste speciali: donne (7i'/f) e 
laureati e diplomati (27r'c) che 
non accettano le occupazioni 
disponibili (ben 2.000 canee! 
lo?ioui per rifiuto del posto 
offerto registrate sinora dal 
l'ufficio regionale del lavoro). 

Siegmund Ginzberg 

Proposte Pei per la nomina del 
commissario ai gruppi in crisi 
Chiesto un comitato « ad hoc » - Una nota (iell'Ascliimici 
sul contratto e la risposta del sindacato di categoria 

ROMA — Della crisi dei grandi gruppi chi
mici si è ripreso a discutere in Parlamento. 
Numerosi i provvedimenti definiti o in corso 
di definizione: la commissione bicamerale 
per la riconversione industriale ha formu
lato nel giorni scorsi le sue osservazioni al 
plano di settore della chimica; il Senato, in 
settimana, dovrebbe approvare, nella stesura 
definitiva, il provvedimento sulla ristruttu
razione finanziaria delle Imprese; le com
missioni' Giustizia e Industria della Camera 
stanno esaminando il decreto legge sulle 
imprese in difficoltà, quello che prevede la 
nomina di un supercommissario, il quale 
costituisce lo strumento per consentire al go
verno di intervenire In situazioni esplosive 
quale — tra l'altro — è quella della Liqui-
chimica. 

Su quest'ultimo provvedimento si sono ri
versate molte critiche: lo si è visto preva
lentemente come un provvedimento assisten
ziale e tale da evitare — attraverso la for
mula del supercommissario e del congela
mento delle procedure fallimentari — che 
gli Imprenditori spregiudicati paghino, at
traverso il fallimento, il giusto prezzo delle 
loro responsabilità, in realtà, per gruppi 
complessi come la Liquichimica e la SIR. 
il ' fallimento non si rileva uno strumento 
adatto né per l lavoratori né per gli stessi 
creditori, che dalla Interruzione dell'attività 
e dalla inesorabile svalutazione degli im 
pianti non avrebbero nulla da guadagnare. 

I comunisti, nel primi interventi in com
missione, sono partiti da questa valutazione. 
ritenendo che il provvedimento governativo 
vada profondamente modificato. La prima 
modifica dovrebbe riguardare l'articolo re
lativo ai requisiti delle aziende da sotto
porre alla nuova disciplina. Il testo del de
creto prevede che per le aziende (o gruppi) 
con più di cinquanta miliardi di debiti ac
certati si possa interrompere la procedura 
fallimentare davanti al tribunale, nominan
do uri commissario. L'accertamento di una 
cosi rilevante quantità di debiti non è sem

plice. Il PCI proporrà di sostituire questo re 
qulsito con un rlierlmento al numero citali 
occupati e al capitale investito. 

il secondo ordine di problemi rujuarda l'1 

definizione di « gruppo » industriale, per evi 
tare pericolosi arbitri o, all'opposto, la vn 
nificazione della norma, il PCI proporrà di 
introdurre nel decreto un riferimento pre 
elso alle norme che, nella legislazione vi 
gente, consentono un controllo dei gruppi 
con le azioni quotate in Borsa. 

Un tema altrettanto delicato è quello re 
latlvo al soggetto che deve nominare il coni 
missario. Il decreto prevede una discrezlo 
nalità assoluta del ministro dell'Industria. 
I comunisti invece propongono la costltuzio 
ne di un organismo permanente, espresso dal 
Consiglio dei ministri, su parere del CIP! 
per la parte industriale e del Comitato in 
terministeriale per 11 credito e risparmio per 
la parte finanziaria. A tale comitato spette
rebbe la nomina del commissario e la vigi
lanza sull'attuazione del piano di risana
mento. 

Sul problemi del settore è intervenuta an 
che l'Aschimici la cui giunta, riunitasi ieri. 
dopo aver rilevato che vi è una situazione 
difficile per le Imprese. In rapporto all'anda
mento del mercato, ha espresso critiche alla 
piattaforma sindacale ed «a/ continuo ac
crescersi di vincoli e intralci amministra-
tivoburocratici » per le imprese. 

AH'Aschimici ha replicato il segretario 
generale della FULC, Vigevanl, che, in una 
dichiarazione, ha definito « inaccettabili » le 
affermazioni degli imprenditori per quanto 
riguarda la piattaforma contrattuale della 
categoria. In particolare, il sindacalista ha 
fatto presente che « gli oneri che comporte 
rebbero le richieste sono tutti da dimostrare 
e che i vincoli li vogliamo perché abbiamo 
sempre detto che un settore strategico, come 
quello chimico, non può- essere abbandonato 
alla logica, di rapina di grundi gruppi». 

$ioAiwQ natia 
Mwam 
CWSM Aomphsi im 
Fin 

Sapere di avere sempre un telefono 
vicino è una sicurezza importante. 
in città, in viaggio, di giorno o di notte: 
avere bisogno subito di un telefono può 
capitare in qualsiasi momento. 

Per questo è indispensabile che le 
cabine telefoniche ci siano e siano 
sempre funzionanti Noi facciamo 
il possibile e tu puoi darci una mano. 

Se trovi un telefono guasto, una 
gettoniera in disordine, un elenco 
strappato, o anche un vetro rotto in 
una cabina, avverti subito il 182. 

La chiamata è gratuita ed è utile 
a tutti Anche a te 

Ql^sds^Dìw. da tua vo 
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Ad una stretta finale le decisioni per il nuovo sistema monetario europeo 
Oggi Andreotti a Londra 
per discutere 
con Callaghan 

La Gran Bretagna insoddisfatta anche dopo le ultime de
cisioni di Bruxelles - Rispuntano le posizioni anti-europee 

Dal corrispondente 
BRUXELLES - La decisione 
definitiva sulla costituzione 
di una zona di stabilità mo 
netaria in Europa occuperà 
certamente la palle prinei 
pale dei lavori (Iti Consiglio 
europeo, il « vertice > dei ca
pi di Stato e di governo del 
la CEE che si riunirà il -1 e 
5 dicembre a Bruxelles. Solo 
a quel livello infatti potrai! 
no essere sciolti i nodi poli 
tici del negoziato dai quali 
dipende la portata e la na
tura del nuovo sistema, og
getto oggi del colloquio fra 
Callaghan e Andreotti e di 
quello successivo fra Calla
ghan e Giscard d'Estaing. 

Ma l'agenda del e vertice' » 
si è caricata, con l'andar dei 
giorni, di una serie di nitri 
problemi in un modo o nel
l'altro collegate al grande te
ma della stabilità monetaria. 
L'ultimo ad esservi iscritto. 
dopo una tempestosa riunio
ne ministeriale durata fino 
all'alba di ieri, è quello del
la dotazione per il 79 del fon
do regionale, lo strumento 
finanziario che dovrebbe ser 
viro alla Comunità per aiu
tare le regioni più sfavorite. 
prima fra tutte il nostro Mez 
zogiorno a cui va oltre il 39'V 
del trtale (stabilito dai nove 
nel "77 in circa 2 mila mi
liardi di lire per tre anni). 

Il parlamento europeo, sot 
to la pressione delle forze 
politiche democratiche, ha de 
ciso nell'ottobre scorso di 
rafforzare tale strumento, au 
mentandone la dotazione di 

Bruxelles si prepara 
al vertice 
del 4 e 5 dicembre 

circa 550 miliardi di lire per 
il solo 79. che si aggiunge 
rebbero cosi ai 700 miliardi 
già previsti. 

Nel Consiglio dei ministri. 
a cui spetta in definitiva l'ul
tima parola in tema di bilan 
ciò. si è delineata la notte 
scorsa una rigida opposizione 
franco-tedesca all'aumento 
del fondo. D'altra parte, ed 
e questo forse il fatto poli
tico nuovo più importante, le 
delegazioni italiana e britan
nica si sono unite in difesa 
degli aumenti voluti dal Par
lamento. sventando il peri
colo che gli emendamenti vo 
tati dall'assemblea fossero 
cancellati dai ministri con 
un tratto di penna. La deci
sione finale sulla disputa, che 
è rimasta aperta sul piano 
procedurale, è stata rinviata 
al « vertice » di dicembre. 
Qui il discorso sull'aiuto del
la comunità alle regioni me 
no sviluppate non potrà an 
dar disgiunto sul piano poli
tico da quello generale della 
solidarietà economica ai pae
si più sfavoriti, se si vuole 
che dietro la facciata della 
.stabilità monetaria si formi 

un tessuto strutturale coeren
te che la renda possibile e 
durevole. 

Altro punto all'ordine dt1 
giorno del vertice, una di
scussione sulla politica agri
cola comune. La commissio
ne CEE presenterà ai nove 
un documento come base del 
dibattito. Ma un elemento 
nuovo si inserisce ora nei 
complicato discorso sulla ri
forma dell'Europa verde, ed 
è quello appunto della crea
zione del sistema monetario. 
Con la istituzione di una zo
na di stabilità fra le monete 
dei nove paesi, sarebbero de 
stinati a modificarsi profon
damente quei meccanismi 
correttivi (montanti compen
sativi monetari e svalutazio
ne delle monete « verdi ») 
che fin qui hanno tenuto in 
piedi, più male che bene. 1' 
artificioso edificio dell'unici 
tà dei mercati agricoli, e che 
sono serriti a difendere in 
qualche modo, in Italia, il 
reddito dei produttori. Che 
cosa accadrà con l'entrata u. 
vigore del sistema? Il mini 
stro Marcora. che ha parte 
cipato ieri a Bruxelles alla 

riunione del Consiglio agri 
colo, ha espresso preoccupa 
zioni gravissime in proposito, 
ed ha chiesto un sistema gra 
duale di aggiuntamenti in mo
do da impedire contraccolpi 
disastrosi sull'agricoltura ita 
liana. L'idea di tali aggiun 
tamenti è già allo studio del 
la commissione di Bruxelles: 
si cercherebbe in particolare 
inalterati gli attuali montanti 
compensativi anche dopo la 
fissazione di rapporti di cam 
bio fissi fra le monete eu 
ropee. 

Sempre per quanto riguar 
da l'agenda del vertice infi
ne, si prevede una discussio
ne sulla proposta del presi
dente francese d'istituire una 
sorta di superdistanza spe
ciale nella CEE. formata da 
tre « saggi ». ai quali affi
dare il compito di riflettere 
sull'allargamento della Co
munità. oltre ad altre even 
tuali competenze, finora im
precisate. 

Altro argomento di rilievo 
potrebbe essere, st- prima 
non si sarà arrivati ad una 
schiarita, la conclusione del 
negoziato per la riduzione 
delle tariffe doganali in cor 
so a Ginevra (GATT). attor 
no al quale il contrasto di ! 
interessi fra Europa ed USA I 
sta arrivando, con l'approssi- I 
marsi della conclusione della | 
trattativa, ai nodi essenziali. ; 

Vera Vegetti | 
Nella foto: il recente vertl- , 
ce a Lussemburgo dei pae- | 
si della CEE i 

Solo il PCI al Senato vota 
contro la nomina della Savio 

La commissione chiamata ad esprimere il parere sulle designazioni - Il nome 
respinto è legato alle vicende tra Cassa di Risparmio di Torino e Italcasse 

ROMA — ! senatori comuni
sti della commissione finan
ze e tesoro del Senato hanno 
ieri votato contro la riconfer
ma dell'on. Emanuela Savio 
a presidente delta Cassa di 
Risparmio di Torino, ricon
ferma proposta dal ministro 
del tesoro. Il voto negativo è 
legato alle ombre che tutto
ra sussistono sui legami tra 
l'istituto torinese e le vicen
de dell'Italcasse. 

Gli altri gruppi parlamenta
ri hanno deciso di votare a 
favore, coìlegando la nomina 
stessa ad una procedura for
male. che prevede una propo
sta in tal senso da parte del 
governatore della Banca d'Ita
lia. 

Si cerca cosi, in ima certa 
misura, di passare la patata 
bollente della nomina dell'ex 
parlamentare de al governa
tore della Banca d'Italia, fa
cendo appello ad una serie di 
leggi e disposizioni che sono 
state riprese nella motiva
zione del e parere » espresso 
.sulla candidatura in discus
sione. 

Si dice, infatti, nel docu
mento. che nelta legislazione 
rigente (legge ist:tuti\-a delle 
Casse di Risparmio del 1938 
e successive modiche del *44 
e del '47) è provisto che si 
proceda alla nomina dei pre
sidenti e vicepresidenti delle 
Casse di Risparmio su pro

posta del governatore della 
Banca d'Italia. Ciò premesso. 
— cosi hanno interpretate la 
disposizione i parlamentari 
che hanno votato a favore —, 
la commissione € esprime pa
rere favorevole alla nomina 
dell'on. Savio a condizione 
che il ministro del Tesoro e 
il Comitato per il credito ac
quisiscano formale proposta 
del governatore della Banca 
d'Italia ». 

I senatori comunisti hanno 
chiesto e ottenuto che il e pa
rere* venisse votato per di
visione: erano infatti d'accor
do che si prefigurasse un di
spositivo che prevede la pro
posta formale del governato
re della Banca d'Italia (e ciò 
dovrà valere anche per le no
mine che debbono ancora far
si per le altre, più di 60 Casse 
di Risparmio) ma di non 
farne discendere automatica

mente la nomina dell'onore
vole Savio. 

In questo caso, infatti, il 
governatore non ha ancora 
— se si interpreta corretta
mente l'ultima parte del di
spositivo — espresso una pro
posta formale. 

La commissione aveva ri
preso ieri in esame, per espri
mere a norma di legge il 
proprio parere, altre 5 no
mine in altrettanti importan
ti istituti di credito: il pa
rere era stato sospeso la 
scorsa settimana con la ri
chiesta al ministro di forni
re dati più precisi di quelli 
piuttosto scarsi che forma
vano il curriculum di ciascun 
candidato. 

L'on. Pandolfi. all'inizio del
la seduta, si è dilungato sul
l'intera materia delle nomine 
ribadendo la validità delle scel
te operate in questa occasione. 

Riforma pensionistica: difesa formale de 
ROMA — Non è filtrato molto, ma il convegno della DC 
sulla sicurezza sociale e sulle pensioni non deve essere stato 
molto compatto a difesa della riforma quale viene prefigu
rata nell'insieme dei disegni di legge all'esame del Parla
mento. Alcuni — come il segretario generale del CNEL — 
sono stati espliciti nelle loro critiche accusando il disegno 
di legge che 11 ministro Scotti ha preparato dopo l'intesa con 
i sindacati, di essere un « fatto verticistico ». 

Il ministro Scotti ha avuto toni duri nella difesa del 
disegno di legge da lui presentato. Scotti ha fatto riferi
mento alla e facilità » con cui oggi è possibile « cavalcare le 
tigri del corporativismo ». trasformando « le aspettative di 
alcuni gruppi in diritti acquisiti e presentarli con coperture 
giuridico-costituzlonali ». 

Ha affermato che le motiva
zioni che suffragavano le can
didature erano valide. Sulla 
Savio, in particolare, ha insi
stito che nella documentazio
ne relativa all'Italcasse, tan
to quella resa pubblica, che 
ha portato a conoscenza della 
commissione, quanto quella 
coperta da segreto di ufficio. 
si scagionerebbe la Cassa di 
Risparmio torinese presieduta 
dall'ex parlamentare democri
stiana da qualsiasi collega
mento con le vicende dell'isti
tuto delle Casse di Risparmio. 

Sugli altri nomi non ci so
no state discussioni: sono sta
te cosi accolte le proposte di 
Rodolfo Banfi al Medio cre
dito centrale, Giannino Parra-
vicini ai Banco di Sicilia. 
Luigi Coccioli allo Istituto 
San Paolo di Torino. Remo 
Cacciafesta alla Cassa di Ri
sparmio di Roma." 

Per quanto concerne la no
mina di Cacciafesta. trattan
dosi di una Cassa di rispar
mio fi è naturalmente deciso 
di stendere una motivazione 
analoga a quella di Emanue
la Savio. 

Il parere per le nomine, ie
ri oggetto della discussione 
alla commissione di Palazzo 
Madama, sarà discusso doma
ni nella commissione finanze 
e tesoro della Camera. 

n. e. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in
glese continua a mostrare 
una studiata freddezza nei 
confronti della proposta Unio
ne monetaria europea. I com
mentatori mettono particolar
mente in risalto le ragioni 
che potrebbero condurre al ri
fiuto. La stampa britannica 
dà ormai quasi per scontato 
che l'appuntamento del primo 
gennaio non trovi la Gran 
Bretagna allineata nel tunnel 
delle altre valute europee. Ma 
si tratta probabilmente di un' 
interpretazione eccessiva. C'è 
infatti nella posizione negati
va del governo inglese un 
evidente elemento negoziale 
alla ricerca delle migliori 
condizioni che possano even-
tttalmente essere ottenute dal
l'attuale giro di conversazioni. 
controproposte e compromes
si nell'ambito della Comunità. 
Da questo punto di vista non 
fa meraviglia che landra ten
ti di mantenere l'incertezza 
fino all'ultimo. Né dovrebbe 
sorprendere se. anche all'at
to di dire sì o no, gli in
glesi trovino una formula di 
circostanza che permetta loro 
di guadagnare tempo. 

Al momento sarebbe perciò 
errato presumere di conosce
re la scelta finale, pregiu
dicare cioè una questione sul
la quale, per una serie di con
siderazioni, lo stesso primo 
ministro Callaghan evidente
mente vuole tenersi le mani 
Ubere. L'ipotesi più probabi
le quindi resta quella del
l'adesione britannica in v'<a 
di principio, salvo a chiede 
re contemporaneamente la so
spensiva dì un anno prima di 
unirsi al « serpente ». Ma. ri
petiamo. anche questo possì
bile sbocco rimane per ora 
nel campo delle illazioni. 
Nemmeno l'adozione di una 
fascia d'oscillazione più lar
ga come aveva chiesto l'Ita
lia (6 per cento sopra e sot 
tn la parità) sembra aver 
soddisfatto l'Inghilterra che. 

del resto, non aveva mai mo
strato eccessivo entusiasmo 
per questo espediente tecnico. 

Il ministro del Tesoro Hea-
ley, anzi, non ha nascosto 
il suo disappunto, l'altro gior
no, circa i risultati dell'in
contro ministeriale di Bruxel
les. Il governo inglese, piut
tosto. insiste ancora nel vo
ler discutere il modo di inter
vento, automatico, nel caso 
una delle monete più deboli 
esca dal tunnel. E' questo 
uno dei punti all'esame sul 
quale converge anche l'inte
resse dell'Italia. 

Oggi, com'è noto, il pri
mo ministro Andreotti. accom
pagnato dal ministro del Te
soro Pandolfi, giungerà a 
Londra per incontrarsi con 
Callaghan e ìlealey. I tede
schi, si sa, respingono l'idea 
dell'intervento automatico, 
perché questo porrebbe le 
maggiori responsabilità sul 
marco come la moneta più 
forte. Inghilterra e Italia per
ciò potrebbero anche insiste
re di nuovo per ottenere quel
la « simmetria » di interven
to che richiede obblighi reci
proci e che sollecita un va
lido contributo da parte di 
chi dispone di più alte ri
sorse. Anche il Fondo di do
tazione (per quanto innalza
to a 25 miliardi di scudi) 
appare insufficiente agli in
glesi. Ma è il discorso sul 
trasferimento delle risorse che 
sta imrticolarmente a cuore 
al aorerno laburista. Calla
ghan. la settimana scorsa, ha 
particolarmente insistito sul 
modo « iniquo » in cui sono 
suidivisi i contributi e lo stes
so bilancio comunitario, e so
prattutto sul fatto che il 70 
per cento di esso sia tuttora 
assorbito dall'agricoltura. La 
forma assai robusta in cui il 
premier si è espresso era in 
tesa, senza dubbio, a soddi
sfare quella parte d'opinione 
pubblica inglese che non è 
ancora convinta del fatto di 

far parte della CEE. e a 
coprirsi le spalle nei con
fronti delle correlili di sini
stra del suo partito attual
mente impegnate, come sem
bra, a riaccendere le vecchie 
critiche contro la Comunità. 

Perché non aumentare le 
disponibilità per i fondi so 
ciali e per quello regionale? 
La nuova articolazione delle 
disponibilità finanziarie euro 
pee, secondo Callaghan, aiu 
terebbe il riequilibrio da pae
si forti a quelli deboli. Inoltre. 
sempre su questo terreno, il 
primo ministro inglese è mol
to interessato alla costituzione 
e sviluppo di un fondo indu
striale. ossia persegue un suo 
progetto di vecchia data circa 
il potenziamento e il coordi 
namento delle politiche di ri
conversione industriale dei va 
ri paesi. In particolare, da 
parte della sinistra laburista, 
si sta ora rilanciando la di 
fesa della sovranità delle de 
cisioni a livello nazionale, le 
scelte del Parlamento come 
quelle del governo, la possi
bilità cioè di continuare a 
stilare i propri programmi 
senza il rischio di imbattersi 
nei veti comunitari che pos
sono impedire o diminuire al
cuni fra i provvedimenti più 
importanti e urgenti nel set
tore dell'occupazione, delle 
regioni e della produzione. 

Ila fatto scalpore, nei giorni 
scorsi, l'iniziativa di un comi
tato laburista (che raccoglie 
tutti gli ex anti-MEC) di ri
chiamare all'osservanza dei 
documenti critici approvati 
dal congresso di partito du
rante la campagna ver le eie 
zioni dirette. Qualcuno ha già 
scritto che c'è un ritorno di 
fiamma anti europeo in In 
ghilterra. Questi sommovimen
ti. all'interno del suo par
tito e fra l'opinione pubblica. 
consigliano fra l'altro la pru
denza tattica a Callaghan da 
vanti aVa scelta dello SME. 

Antonio Bronda 

Uno stipendio speciale 
per i «graduati» delle banche 
Da 19 a 13 mensilità ma con superliquidazione - Il prezzo 
della divisione di casta è alto - Contingenza « speciale » 

ROMA — La Federdirigenti. 
l'Uniosind ed il Sinfub han
no firmato un accordo per 
il solo t personale direttivo » 
delle banche e altri interme
diari finanziari che si propo
ne. pomposamente, la e ra
zionalità e trasparenza delle 
retribuzioni ». Trattandosi di 
tre sindacati « autonomi » il 
contenuto di questo accordo 
è istruttivo circa gli interes
si che queste organizzazioni 
vogliono difendere e quindi 
della politica che propongono. 

Col primo punto le «circa 
19 » mensilità dei funzionari 
(compresa, cioè, quella sino
ra chiamata < indennità tri
mestrale »: uno stipendio in 
più ogni tre) vengono ripartite 
dal 1. gennaio prossimo in 
13 mensilità. Una richiesta 
in tal senso è stata presen
tata anche dalle organizza
zioni sindacali aderenti alla 
Federazione lavoratori banca
ri. Ma cosa cambia in con
creto? 

Ogni singolo stipendio au
menterà in base alla divi
sione in 12 mesi (la tredice 
sima viene pagata nel 12. 
mese) con un effetto iniziale 
di anticipazione. La liquida
zione. prerista dal contratto 
pari ad una mensilità all'an
no. si ragguaglierà al nuovo 
mensile risultante dalla me
dia delle 19 mensilità. H 
meccanismo che concentra 
sulla liquidazione tante aspet

tative del lavoratore resta in
tatto: oltre ad essere una 
mensilità convenzionale, au
mentata come detto, questa 
viene accresciuta del 25 per 
cento per il periodo in cui l'im
piegato ha avuto il «grado» 
di funzionario e di un 50 
per cento per il periodo in 
cui viene graduato come « di
rigente ». 

Il secondo punto dell'accor
do — la scala mobile — si 
distingue per il fatto che il 
« punto » di contingenza è sta
to portato a 3.000 lire rispet
to alle 2.830 di tutti gli altri 
lavoratori. Altre specificazio
ni sono: collegamento con 1' 
indice dei prezzi al consumo. 
cadenza semestrale degù' a-
deguamenti. riferimento a 13 
mensilità. Piccole differenze 
che non giustificherebbero un 
accordo particolare per il 
« personale direttivo ». 

La « trasparenza » resta 
dunque soltanto un pretesto 
per fare l'accordo separato. 
Per la Federdirigenti si trat
ta. essenzialmente, di stac
care lo strato superiore dei 
« graduati » dal resto dei la
voratori. Il proposito stesso 
di escludere dalla rappresen
tanza le organizzazioni con
federali — che I'Assicredito 
avalla volentieri — mette in 
e\ idenza un obiettivo « con
correnziale » fra lavoratori 
che si pensa di conseguire a 
colpi di soldoni. I 26 mila 

lavoratori destinatari di que 
sti accordi separati vengono 
trascinati, in questo modo. 
verso la condizione di « pre
cari di lusso » a disposizione 
del padronato. Una volta in
quadrati come « dirigenti » 
essi perdono la tutela dello 
Statuto dei lavoratori (licen
ziamento per «giusta cau
sa »). L'accordo, inoltre, la
scia ancora da regolare l'ora
rio di lavoro: è discrezione 
delle direzioni aziendali mo
dificarlo s piacimento, di vol
ta in volta. 

La politica della manciata 
di soldi registra intanto un 
altro episodio: richiesti di pa
gare i contributi INPS sulle 
indennità pagate ai lavora
tori a titolo di spese per lo 
studio dei figli (impropria
mente chiamate « borse di 

studio », in quanto pagate a 
tutti) alcuni istituti bancari 
si apprestano ad adire la ma
gistratura contro l'INPS. E' 
quanto risulta dalla difesa 
che TIMI, denunciato da un 
dipendente che vuole i con
tributi. ha presentato al pre
tore di Roma. Sta di fatto 
che oltre ad evadere i con
tributi col trucco delle « bor
se » sono state evase anche 
le imposte. Solo che l'ufficio 

tributi dellTNPS si è mos
so per recuperare l'evasione 
mentre l'amministrazione fi
scale. evidentemente, sta an
cora alla finestra. 

/ ministeri avevano *dimenticato» 
segnare in bilancio 5 700 miliardi 

ROMA — Il dibattito su leg
ge finanziaria, bilancio pre
ventivo 1979 e consuntivo 1977 
andrà in aula a Montecitorio 
martedì della prossima setti
mana. Nei prossimi giorni in
vece dovrebbero concludersi 
le riunioni delle commissioni. 
innanzitutto quelle della com
missione Bilancio che esami
na i tre documenti nel loro 
complesso. 

Tale esame nei particolari 
sarà tutt'altro ohe facile, dal 
momento che lo varie com
missioni hanno quasi tutte 
espresso pareri critici e c o 
condizione ». Hanno cioè pro
posto modifiche alla legge fi
nanziaria e quindi all'impo

stazione generale del Bilan
cio. In alcuni casi le caren
ze sono di tale evidenza che 
— è il caso del settore agri
colo — il governo ha già 
preannunciato la presentazio
ne di una serie di emenda
menti per finanziamenti di 
leggi già approvate (quadri-
fogu'o. legge per la montagna. 
attività comunitarie) non pre
visti sia nella legge finanzia
ria che nel bilancio statale. 

Ieri però si è assistito ad 
un fatto a dir poco sin
golare: il ministro del Te
soro. on. Pandolfi, ha pre
sentato ai relatori d e l l a 
commissione bilancio, il com
pagno Gambolato e i de Aiardi 

e Scalia una serie-di emenda
menti destinati a portare ad 
un aumento della spesa. Non 
si tratta di poca cosa baisi 
di una variazione complessi
va di 5.700 miliardi di spese 
necessarie, che, invece gli 
uffici ministeriali avevano 
« dimenticato » di scrivere in 
bilancio e nella legge finan
ziaria. Gli aumenti concerno
no una prima somma di 3.700 
miliardi per il pagamento di 
tutti i debiti delle mutue fino 
al 31 dicembre 1977; 1.300 mi
liardi per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali nel Mez
zogiorno; 73 miliardi per il 
fondo centrale di garanzia per 
le autostrade • 500 miliardi 

di 
di spese 
circa per ciò che concerne una 
serie di altri settori. 

Gli stessi emendamenti pre
sentati dal governo confer
mano la necessità di procede
re ad un esame molto atten
to delle varie voci, per evi 
tare di trovarsi di fronte a 
sorprese. 

Questa novità inaspettata 
portata ieri dal ministro Pan 
dolfi fa salire a circa 99 mi
la miliardi la spesa comples
siva del settore pubblico al 
largato. Si prolungano perciò 
i lavori della commissione bi
lancio e anche per questo 
slitta in aula alla prossima 
settimana l'esame dei docu
menti finanziari. 

Criticati dal PSI i ritardi 
nella riconversione industriale 

ROMA — Con un documento 
della propria sezione econo
mica, il PSI ha denunciato 
il m grave ritardo » nell'avvio 
dell'attuazione della legge 675 
per la riconversione Industria
le. Di fronte all'approfondir
si della crisi di molti settori 
industriali — si afferma nel 
documento — « nessuna ero
gazione e avvenuta negli an
ni 77 e "78 e la lentezza e la 
genericità del dibattito avvia
tosi su incompleti e insoddi
sfacenti schemi di piani di 
settore minaccia di rendere 
problematica anche Vopera-
tlvità della legge nel 79». 

Secondo il PSI. l'impegno 
del governo appare inspiega
bilmente insufficiente, anche 

in considerazione «della ne
cessità indifferibile di defini
re i contenuti di politica e 
di sviluppo industriale da 
comprendere nel piano trien
nale». 

Tenuto conto di questi ri
tardi. il Partito socialista 
chiede che il governo presen
ti sollecitamente il program
ma annuale, per il 1979. di ri
partizione del fondo per la 
ristrutturazione e riconversio
ne industriale, contenente le 
direttive per la destinazione 
settoriale di tutti i finanzia
menti a favore delle industrie 
manifatturiere. 

In questo quadro, il PSI ri
badisce l'insufficienza dei do

cumenti presentati dal gover
no per i piani della chimica 
e della siderurgia e le gra
vi carenze e la necessità 
di modifiche per gli altri pia 
ni (sistema della moda, agro
alimentare, elettronica, mec
canica strumentale). 

In considerazione, tuttavia. 
• dell'urgenza di postare alla 
fase operativa del piano — 
conclude il documento del 
PSI — i socialisti si sforze 
ranno di apportare un con
tributo positivo, terna assu
mersi la responsabilità di ri
tardare ulteriormente le pro
cedure. come accadrebbe se 
si respingessero — come sareb
be giustificato — alcuni dei 
documenti presentati o parti 
di essi ». 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè la ricongiun-
zione non erri 
un'ultra « giungla » 
Caro direttore, 

siamo dei dipendenti ospe
dalieri ed avendo letto l'ar
ticolo di Carlo Bellina inti
tolato t Come si sta operan
do per la riunificazione dei 
periodi pensionistici », ti sa
remmo grati di volerci dare 
dei chiarimenti. Abbiamo pre
so visione del disegni di legge 
presentati al Senato (l'artico
lo dice che sono stati modifi-
coti), e l'Interpretazione degli 
stessi, per la parte che ci ri
guarda, è tutta l'opposto di 
quanto dice il Bellina. DaUe 
nostre informazioni ci risulti 
che dobbiamo pagare centi
naia di migliaia di lire per 
ogni anno che uno deve ri
scattare a favore della CPDEL. 
E' vero che gli ospedalieri 
non dovranno pagare niente? 

PASQUALE CONSUMI 
e altre firme (Firenze» 

Caro direttore, 
sull'Unita ho letto un arti

colo del compagno Carlo Bel
lina con delle considerazioni 
sulla proposta di legge del 
governo a proposito della pos
sibilità di unificazione dei 
contributi al fini della possi
bilità, per chi dovrà andare 
in pensione, di poter godere 
di un unico trattamento (som
mando i vari periodi assicu
rativi) pensionistico. Gradirei 
sapere — anche a nome di 
altri compagni — se in que
sta proposta di legge è pre 
visto: 

a) Che un lavoratore, -he 
è stato per diversi anni com
merciante e artigiano (versan
do regolarmente i contributi 
dell'Assicurazione IVS dei la
voratori autonomi) e succes
sivamente è divenuto lavora
tore dipendente (con regolari 
versamenti all'INPS e alla 
CPDEL), possa unificare l due 
periodi usufruendo di una uni
ca pensione (INPS e CPDEL) 
ed a quali condizioni. 

b) Se ciò può avvenire an
che nel caso inverso (primo 
periodo come lavoratore di
pendente e successivamente 
lavoratore autonomo). 

FRANCESCO CALDERINI 
(Livorno) 

I disegni di legge sulla ri
congiunzione dei periodi assi
curativi sono stati unificati 
in un unico testo che è stato 
approvato dal Senato e che 
.si trova attualmente all'esa
me della commissione Lavoro 
della Camera. Come scritto 
nell'Unità del 14 settembre 
tale testo prevede — qualora 
il ricongiungimento avvenga 
presso il regime pensionisti
co che eroga il trattamento 
di miglior favore rispetto al
l'INPS — tre diverse solu
zioni: 

— il pagamento da parte 
del lavoratore dell'intera ri
serva matematica dei perio
di che si vogliono ricongiun
gere (per il lavoratore iscrit
to ad alcune forme di pre
videnza sostitutive o esone-
rative; ad esempio per i te
lefonici ); 

— condizioni più favorevoli 
qualora queste siano previste 
da particolari leggi vigenti 
(per il lavoratore iscritto ad 
altre forme di previdenza so
stitutive o esonerative); 

— la completa gratuità del
l'operazione (per il lavoratore 
iscritto a forme di previden
za che hanno dato luogo alla 
esclusione dell'assicurazione 
INPS; ad esempio per i di
pendenti degli Enti locali ed 
ospedalieri). 

Le disparità di trattamento 
che in tale modo si verrebbero 
a creare è evidente. La giun
gla pensionistica si verrebbe 
ad infoltire, anziché a disbo
scarsi e proprio in un mo
mento in cui, con il disegno 
di legge di riordino del si 
stema pensionistico, si avvia, 
sia pure con gradualità, il tan
to atteso processo di unifi
cazione del sistema pensioni
stico dei lavoratori dipen
denti. 

Da qui. l'intervento della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
che si è rivolta alla commis
sione Lavoro della Camera 
affinchè il ricongiungimento 
dei periodi assicurativi avven
ga (anche presso l'ente che 
eroga il trattamento di mi
glior favore rispetto all'INPS) 
in modo identico per tutti i 
lavoratori dipendenti e senza 
creare inammissibili disparità 
di trattamento. Sta ora alla 
commissione Lavoro della Ca
mera — che ha accettato tal» 
principio, e così non poteva 
non essere stante la evidente 
anticostituzionalità del testo 
approvato dal Senato — de
cidere se il ricongiungimento 
debba avvenire in modo gra
tuito. ovvero ponendo a cari
co del lavoratore l'intera ri
serva matematica, oppure po
nendo a suo carico solo una 
parte della riserva matemati
ca. soluzione, questa ultima, 
che a noi sembra la più equa. 

Il testo approvato dal Se
nato. inoltre, consente il ri
congiungimento dei periodi as
sicurativi solo quando questi 
si riferiscono a regimi pen
sionistici dei lavoratori dipen
denti. 

La lacuna, o meglio l'ingiu
stizia che si sarebbe in tal 
modo perpetuata a danno di 
chi — nel corso della sua vita 
— è stato prima lavoratori 
dipendente e dopo lavoratore 
autonomo (o viceversa) * an
che qui evidente. 

Anche per tale aspetto del 
problema la Federazione CGIL-
CISL-UIL è intervenuta pres
so la commissione Lavoro del
la Camera richiedendo che la 
ricongiunzione dei periodi as
sicurativi sia ammessa an
che in tali ipotesi e a con
dizione che il lavoratore ri
sulti iscritto, almeno per un 
decennio, ad un regime pen
sionistico dei lavoratori di
pendenti. La commissione La 
voro della Camera non è an
cora approdata ad una de
cisione ma, secondo quanto è 
dato sapere, quanto prima do
vrebbe conoscersi il suo orien
tamento. 

CARLO BELLINA 
fdeUVffldo Previ

denza della CGIL) 

L'Iran e la 
«lettura» nodale 
delle religioni 
Egrerlo direttore, 

il 12 corrente Siegmund 
Ginzberg nel suo articolo ri
guardante la tragica situazio
ne dell'Iran, ha tra l'altro 
scritto: a L'Islam, come il cri
stianesimo. forse un po' me
no l'ebraismo, ha una forte 
possibilità di "lettura socia
le"... ». 

Non è questo il luogo di 
far notare che sia nell'Islam 
che nel cristianesimo la so
cialità era inesistente nei tem
pi in cui per il proselitismo 
del proprio credo usavano di
rettamente e indirettamente 
la spada come metodo più 
efficace; voglio solo ricordare 
al compagno Ginzberg che 
millenni prima d'ora l'ebrai
smo stabiliva ti « sabato » 
giorno dt riposo per tutti, ma 
più che per altri per gli schia
vi. t soli allora senza difesa 
alcuna, al di sopra della gior
nata dedicata alla preghiera. 
Come il cristianesimo e l'I
slam — in quanto religione — 
derivano dall'ebraica, è chia
ro che la loro « socialità » ha 
la medesima radice. 

Se Invece II compagno Ginz
berg vuole sottilmente aggiun
gere un mattone all'antiebrai
smo (che fatalmente scivola 
sull'antisemitismo classico va
lendosi del preteso sionismo 
espansionista), come purtrop
po e di moda ancor oggi. 
allora la discussione deve a-
vere ben altro spazio. E a 
ciò, chi come me per decen
ni ha vissuto tra arabi ed 
ebrei ed ha quotidianamente 
il cuore graffiato per la tra
gica lotta che II divide, per 
colpa di chi arabo o ebreo 
non è, oggi come in passato 
è preparato e si aspetta dal 
nostro partito e dalla nostra 
stampa maggiore chiarezza. 

SANTE PASCUTTO 
(Milano) 

Sarebbe facile rispondere — 
visto anche che il sottoscrit
to è ebreo — che quanto ad 
antiebraismo il lettore ha 
proprio sbagliato indirizzo. 
Ma la questione è un'altra. 
Le religioni sono una cosa 
molto complessa e. soprattut
to. hanno una storia. Quella 
cristiana e quella islamica — 
con la carica « esortatoria » 
comune a tutte le grandi re
ligioni monoteiste — hanno 
guidato, in momenti diversi. 
grandi masse oppresse a tra
sformazioni sociali; cosi è av
venuto anche per l'ebraismo 
in altre fasi storiche — per 
secoli l'aspirazione alla liber
tà delle minoranze, poi, a ca
vallo tra BOO e 900 qualcosa 
di più preciso dal punto di 
vista sociale (si pensi al 
Bund). Il problema è se in 
circostanze storiche altrettan
to uniche e precise — la ri
volta guidata dalla chiesa scii
ta in Iran — si possano ripe
tere tensioni di segno analo
go. E non altro. (s. g.) 

Ma è tutto legale 
nel campo delle 
assicurazioni ? 
Cara Unità, 

prendendo spunto dall'arti
colo di sabato 11 novembre 
in cui sì contestava la richie
sta dell'ANIA di aumentare 
le polizze autoveicoli, nono
stante siano diminuiti note-
votmente gli incidenti stra
dali e quindi le spese per li
quidare i sinistri, vorrei rac
contare il mio caso persona
le per toccare un altro aspet
to del problema: quello del
le frequenti controversie e ir
regolarità nei rimborsi del 
danni subiti. 

Nel giugno scorso mi è ca
pitato un incidente con dan
ni alla macchina per circa 
un milione. Chi mi ha inve
stito ha ammesso il torto e 
consensualmente abbiamo fir
mato la « constatazione ami
chevole d'incidente ». Come 
si sa, in questo particolare 
caso la mia compagnia (l'As
sicuratrice italiana, RAS) era 
tenuta a rimborsare il dan
no fino a 500 mila lire. E, 
dopo la regolare perizia, que
sto è avvenuto. Per il con
guaglio mi sono rivolto quln-
di alla compagnia dell'altro 
automobilista (Ausonia). Qui 
mi hanno risposto con un ra-
giornamenlo pressappoco di 
questo tipo: la tua macchina 
(Skoda 100 L del 1972) ha un 
valore commerciale che ca
rta tra le 40o e le 700 mila 
lire; siccome il danno è mag
giore. tn base alla nostra va
lutazione. giudichiamo anti
economica la riparazione 
(che t<Ue effettivamente un 
milione) e ti paghiamo il re
litto: « onestamente » ti scon
sigliamo di rivolgerti alla ma
gistratura in quanto esiste 
una precisa disposizione di 
legge a riguardo e bene che 
ti vada, potrai ottenere qual
cosa in più, male che ti vada 
ci rimetterai anche le spese 
dell'avvocato. Morale: quello 
che ti ha dato la tua com
pagnia può « grosso modo » 
bastare. 

Ora, pur essendo alquanto 
a digiuno di cognizioni giu
ridiche e con la premessa 
che preferisco sistemi meno 
rischiosi degli incidenti per 
guadagnarmi da rivere, a 
mbuon senso» questa mi pa
re una truffa legalizzata. Pos
sibile, allora, che tra i ma
gistrati e i giuristi progressi
sti (e penso, ad esempio, a 
tutta l'esperienza dei € preto
ri d'assalto » che ha messo in 
evidenza l'iniquità di tante 
disposizioni di legge) nessu
no si prenda la briga di ve
rificare come vanno le cose 
tn questo campo o gli inte
ressi speculativi che ci ruo
tano sono troppo grossi per 
venire disturbati? 

MAURIZIO CUPPINI 
(CìnlseUo B. . Milano) 
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ANTEPRIMA TV «Storie allo specchio» 

Cronaca di fatti quotidiani 
Va in onda questa se 
ra sulla Rete uno. al
le ore 21.35. Storie allo 
specchio. La rubrica 
avvia da staterà un 
nuovo ciclo che ha per 
titolo Dietro il proces 
so. Ai due realizzato 
ri del programma. 
Franco Biancacci e 
Guido Levi, abbiamo 
chiesto di illustrare il 
nuovo programma. 

Negli ultimi anni, anche i 
più importanti quotidiani pò 
litici hanno dato maggior 
spazio ad argomenti che un 
tempo venivano considerati 
« minori »: la cronaca, le 
lettere al giornale anche su 
fatti privati e vicende per 
sonali, ecc. La cronaca e 
quindi balzala in prima pa
gina, e le « lettere » vengo 
no raccolte ed analizzale in 
saggi critici che suscitano 
grande interesse e dibattito 
Qualcuno teme che questa 
sia una fuga nel * persona 
le » rispetto al i politico ». 
l'indizio di un ritorno di 
massa ad un atteggiamento 
di tipo intimistico e priva 
to di fronte alla stagione 
dell'impegno sociale; ma. in 
realtà, noi crediamo che su 
questo argomento bisogna 
evitare ogni schematismo. 
anche la vicenda più per 
sonale o il fatto di cronaca 
nera, se affrontato con un 
certo < taglio ». può permet 
terci un approccio alla vita 
ed alle tensioni della nostra 
società altrettanto (se non 
più) efficace di certi « pa
stoni t sulla vita politica e 
parlamentare che a volte 
appaiono dei messaggi cifrati 
che gli addetti ai lavori si 
scambiano tra di loro. 

La rubrica Storie allo 
specchio intende essere ap 
punto la traduzione in ter 
mini televisivi di questo sfor 

MÌ e di questa ricerca (sul 
piano dei contenuti come del 
le forme espressive) che già 
da tempo impegna i colle 
gin della « carta stampata » 
e si colloca quindi per sua 
natura all'interno del dibat 
tito, oggi molto vivo nel mon
do dei mass-media, su come 
arrivare a nuove forme di 
comunicazione con il grande 
pubblico die siano popolari, 
senza per questo scadere 
nella spettacolarità fine a 
se stessa, nella ricerca del
l'effetto o del sensazionale. 
Parlare alla gente, al mag
gior numuero di persone pos 
sibili di temi e vicende che 
la possano coinvolgere e in 
sieme far ragionare su loro 
stessi, sul mondo piccolo e 
grande che li circonda: que 
sto il nostro sforzo. 

L'esigenza di interrompe
re per qualche settimana il 
ciclo lettere alla TV. è na 
ta da una necessità di veri
fica Si trattava di un espe 
rimento nuovo e in qualche 
modo, noi dovevamo tentare 
di vedere al di la dello spec
chio la reazione della gen 
te. della critica. Non per ri
nunciare all'esperimento. 
semmai per correggere il 
tiro. Il responso, sino ad ora. 
è stato positivo e si deve 
dare atto del contributo da
to da registi come Faccini. 
Albano e Ricci che hanno 
curato la realizzazione dei 
« pezzi » andati in onda e 
di quelli che verranno tra
smessi alla ripresa del ci
clo, fra sette settimane. 

Con il numero di stasera, 
Storie allo specchio inizia 
così una serie di sei trasmis
sioni dal titolo Dietro il pro
cesso. intendenndo affronta
re per processo un'analisi 
dei meccanismi del potere 
con i quali tutti noi. in qual 
che misura, abbiamo a che 
fare Basta scorrere la pa 

gma di cronaca. soprattutto 
giudiziaria, di un quotidia 
no pei rendersi conto del 
l'immenso apparato decisio 
naie che pende sul capo del 
l'individuo, a tutela della 
collettività, per definizione. 
ma che spesso può degene 
rare a causa di complessi 
meccanismi, ottenendo il ri 
sultatn opposto 

Sembra proprio che sia il 
caso di quel pittore. Guido 
Pierri, che da oltre 13 anni 
ai trova ad avere a che fare 
con questo apparato decisio 
naie e dal quale non è an 
cora riuscito ad ottenere 
una decisione definitiva. Mot
ti di voi ricorderanno la sto 
ria di quella modella tede 
sca. Christa Wannmger. ite 
cisa nel 1963 a Roma nei 
pressi di via Veneto da uno 
sconosciuto. Il Pierri, una 
< strana » personalità (come 
lo definirono alcuni periti). 
M dutocoitivolsc nella vieen 
da t per scrivere un roman 
/o dal vero», come lui ste.s 
so affermò Gli è costato 
caro, questo esperimento. 
perchè la Giustizia italiana. 
poco incline alle facezie, lo 
ha messo in carcere |>er due 
volte- per poi assolverlo, do 
|K> 13 anni, con la formula 
« insufficienza di prove ». 
Come due: non abbiamo le 
prove per condannarti Ci si 
chiede: la Giustizia ha il 
diritto di tenere legata per 
un filo la vita di un uomo 
per tutto questo tempo? 

I casi opposti, non è che 
manchino! E' il tema del se
condo argomento di Dietro 
il processo che è dedicato 
all'abusivismo edilizio e ad 
un personaggio tipico di 
quel mondo che a Roma vie 
ne definito dei « palazzina 
ri •»• Renato Armellini. La 
sua è una vicenda emblema
tica di come quell'apparato 
decisionale di cui parlava 

mo. d causa di marchinge 
gin difficili da comprende 
re. non riesca a funzionare 
con quell'efficacia e tempe 
stività che ' sarebbe lecito. 
sperare. Dal dibattito scon 
tro, a volte teso e dramma 
tieo che si è sviluppato tu 
studio, emergono alcuni re 
troscena politici ed economi 
ci che fanno da sfondo al 
caotico sviluppo edilizio di 
una grande metropoli 

Se vi dovessero sequestra 
re. vi augurereste che il ma 
gistrato interessato al vostro 
caso adotti la linea dura o 
la linea morbida? In altre 
parole: giudichereste sag
gia la decisione di bloccare 
ì beni di cui dispone la vo 
stra famiglia (per impedire. 
cioè, che si paghi un risoat 
to). o saraste meglio disposti 
verso un disinteresse della 
magistratura per i vostri 
beni7 

E' sempre quell'apparato 
decisionale che interpreterà. 
di \olta in volta, il vostro 
caso A Milano la magistra 
tura si regola in un modo 
a Roma ì giudici la pensano 
in modo differente Entram 
bo le interpretazioni cadono 
" sulla testa » di chi si tro 
va disgraziatamente, nella 
condizione di .sequestrato, il 
tutto perchè non esiste una 
legge dello Stato che disoi 
plini la materia. E' giusto'' 
Da questo interrogativo è 
nata la terza trasmissione 
di Dietro il processo. Anche 
questa, come le altre, si ba
sa su inserti filmati e una 
parte in studio con i prota
gonisti delle vicende ciudi-
ziarie: imputati, avvocati. 
giudici, testimoni, inquirenti. 
ecc 

Franco Biancacci 
Guido Levi 

DISCOTECA 
; /«? 

di Daniele Ionio 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo (C) 
13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EUROPEA 

IO) - William Turner 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE - (C) 
17 IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 
17,25 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,35 C'ERA UNA VOLTA. . D O M A N I ! 
18 PER CAPIRE LE RIFORME - (C) - Verso una scuola 

nuova 
18,30 10 HERTZ • Spettacolo musicale condotto da Gianni 

Morandl • (C> 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19.20 WOOBINDA • Telefilm (C) • « I tre dispersi » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm • (C) 

« La volpe di Tijuana » 
21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - Dietro il processo: 

il caso Wanninger 
22.05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 
18,50 SPAZIOLIBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON. . RENATO RASCEL - (C) 
19,45 TG2 • S T U D I O APERTO 
20.40 IL DELITTO PATERNO" - Con Lino Capolicchio, Delia 

Boccardo. Marlolina Bovo, Marisa Bartoli - Regia di 
Gianluigi Calderone 

21.45 LA MACCHINA CINEMA - <C> • Il travagliato sogno 
di una vita 

22,50 VETRINA DEL RACCONTO - a La caccia » • Regia di 
David Deverell . - , 

23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale; 17.55- Perché Gianni fu punito; 18: 
Non chiamarmi Willy; 18.15 Top: 18.50- Telegiornale. 19.05-
In casa e fuori; 19,35. Segni; 20.30 Telegiornale; 20.45 Ar-
gomenti; 21.35: Musicalmente dallo Studio; 22,25: Telegior
nale; 22.35: Mercoledì sport. 

• Rete 2 
(C) 12,30 TG2 • DAI NOSTRI STUDI 

13 TG2 - ORE T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I . SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI: FRED BASSETTO • Cartone animato 

(C) 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • Telefilm - (C> 
17.25 DALLA TESTA Al PIEDI • Minlviaggio semiserio su 

di noi • (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) - L'inquina

mento 

• TV Capodistria 
Ore 20. L'angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale- 20,35: Te 
lesport. 22,05: « Gertrud ». film, regia di Cari Theodor 
Dreyer. con Nina Pens Rode. Bendt Rothe, Ebbe Rode. 

• TV Francia 
Ore 13,50: L'età in fiore: 15.15: Combinazione pilota: 16.10-
Recre « A 2»; 18.35- E' la vita; 19.45: Top club; 20 Telegior
nale; 20,32- I Muppets; 21.05: Mi fugue-mi raison. 22,20: La 
voce del suo padrone: 23.10: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50- Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19.50: Notiziario: 20: 
Lancer: 21- «I l pirata del diavolo», film, regia di Roberto 
Mauri, con Richard Harrison; 23,20: Notiziario; 23.30: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
La macchina cinema 
(Rete due, ore 21,55) 

Il programma di Silvano Agosti. Marco Bellocchio. San
dro Petraglia. Stefano Rulli è giunto alla penultima pun
tata dal sottotitolo // travagliato sogno di una vita. Questa 
volta a parlare sono i non protagonisti, coloro, cioè per i 
quali 11 cinema ha significato lotta, rabbia, delusioni, solitu
dine: come nel caso di Daniela Rocca che dopo l'afferma
zione in un film come Divorzio all'italiana di Germi nel 
1961 e l'interpretazione de L'Attico di Gianni Puccini «1963). 
si è vista offrire ruoli sempre più marginali per poi uscire 
dal «giro» e ritrovarsi ad affrontare, oggi, problemi mate
riali ed esistenziali. 

Dalla testa ai piedi 
(Rete due, ore 17.30) 

Nell'ambito dei programm: pomeridiani, dedicati ai ra
gazzi dalla Rete due. è prevista la settima puntata di Mini-
viaggio semiserio su di noi a cura di Lia Alimandi e Luciana 
Tabacchi. La trasnr.ss.one pur avendo come filo conduttore 
le parti del corpo umano, non è specificamente didattica. 
ma raccoglie filastrocche, scenette, canzoncine, aneddoti Que
sta volta si parlerà degli arti inferiori e superiori e quindi: 
curiosità sulle mani, sui club dei mancini, sulle impronta 
digitali, sui piedi piatti, sui primati, ecc 

H delitto Paterno 
(Rete due, ore 20,40) 

Si conclude stasera lo sceneggiato televisivo, con Del:a 
Boccardo e Lino Capolicchio, sulla storia d'amore fra Giu

lia Trigona, dama di corte e il tenente Enzo Paterno che 
avrà, probabilmente, strascichi giudiziari per la presa di 
posizione del rispettivi eredi. Siamo giunti all'ultimo atto 
della tragedia: il bel tenente è sommerso da: deb.ti e 
assediato dal creditori, per di più è ormai convinto che 
Giulia non lo ami più e matura quindi l'idea di uccidere 
l'amante e togliersi la vita. 

f X C i Uva 
V - I 

I Daniela Rocca 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane 7.45: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 8.50: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'io; 10: Controvoce; 1045: 
Radio anch'io; 1140: Kuo-
re con la K; 12.05: Voi e lo 
78; 14.05: Musicalmente; 
14,30: Italo Svevo clnquant' 
anni dopo; 15.05: Rally; 
15,30: Errepluno; 1840: In
contro con un vip; 17.0»: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
Decibel; 1840: La strada di 

Katmandu; 1945: Asterisco 
musicale: 1940: Una notte 
d'incanto di Mrozek; 2045: 
Qui musica; 21,45: Dove va 
la musica elettronica?: 2240: 
Ne vogliamo parlare?; 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte da . . 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 640; 
7.30; 840; 940; 1140; 1240, 
1340; 1540: 1840; 1840. 
1940: 2240. 6: Un altro gior
no; 740: Buon viaggio 7,55: 
Un altro giorno; 8.45: TV in 
musica; 942: Lord Byron; 

10,12: Sala P.: U.22: Ma lo 
non lo sapevo; 12,10. Tra 
smissionl regionali; 12,45. Il 
cronotrotter; 13,40: Roman
za: 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Qui radio due; 
1740: Speciale GR-2: 1745: 
Sotto i diecimila; 1833: Spa
zio X; 1940: Il convegno del 
cinque; 22.20: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
7 30. 8,45: 10.45; 12.45: 13 45: 
18.45; 20 45. 23.55 6 Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 

mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino: 9: n concerto 
del mattino; 10: Noi, voi. lo
ro donna; 1045: Musica ope 
nsttea; 1140: Il vtllan rifat
to di Pierre De Marìvaux; 
12,10: Long playlng; 13: Mu 
sica per due; 14: Il mio 
Schoenberg; 15,15: GR tre 
Cultura; 1540: Un certo di
scorso musica giovani; 17: 
Intermezzo; 1740: Spazio 
tre; 21: I concerti d'autun 
no; 2220: Libri novità; 22.30-
Appuntamento con la sclen 
za: 23: Il jazz: 23.40 II rac 
conto di mezzanotte. 

Punk e parapunk 
Apparso all'inizio di otto 

bre in TV dalla Gondola di 
Venezia, Ian Dury era già 
noto da noi attraverso le ra
dio ed inoltre quella sua Sex 
e Drug e Rock'n roll figurava 
in un'antologia, molto signifi 
catlva. di punk mescti in cir
colazione su etichetta Stlff, la 
ste=->a sotto cui la RCA ha 
immesso In Italia New Boots 
and Panties, (SEEZ 4), il 
nuovo LP del cantante Ingle 
se. compiendente anche .Sex 
ecc 

Un po' più «strano», ango 
loso, era il mondo sonoro di 
Dury all'inizio della sua car
riera discografica, con i 
Kilburn and the High-Roads 
(del gruppo è rimasto .solo il 
snxofonlsta Davey Payne). 
Forse quelle Incisioni di tre 
anni fa erano anche più di
vertenti nella parte strumen 
tale Ad esempio, Patience 
(So What?) è in un album 
Pye distribuito dalla Ricordi 
(87013) 

Ce punk e punk e c'è un 
po' di tutto nel punk C'è 
anche un punk stordito ita
liano dove la trovata-battuta. 
spesso il titolo, non si svi 
luppa poi in vera mutuila 
quello, ad esempio, del Deci
bel (Spaghetti ZPLSR 34030) 
Cornuti denominatore il ri 
corso al vecchio look rip*1 

scandone la cosiddetta «spen 
sierate?za» In un huon prò 
dotto *en/a «cattive intenzio 
ni», come fa l'inglese Elvi-, 
Co-itello >n 1U > ir"s Model 
(Raclar-WKA K 56477) O il 
gusto '-ateistico che irli ame 
ricani Television conservano 
n^l'a musica di Artventtirf, 
nonastante un occhio aperto 
al condense (Eekt ia W 
52072) 

L'ultimo valzer 
Con il film il disco anzi i 

ti e LP Infilati assieme a un 
esauriente 111 retU illustrativo 
nella busta dì The La*t Waltz 
(Warner Bro= W 60076) Ov 
vio che lo spazio predomi
nante sia quello di The Band. 
ma in fondo molti accorre 
ranno sui solchi del quasi 
cinoue o "/• d' B*b Dv -» -* o 
sul Coyote di Joni Mitchell o 
sul bel Helvlrss di NeU 
Younz Muddv Waters e ov
viamente Eric Clanton pus 
sono es-sere trascurali 

Aretha e Otis 
Qualche vertice c'è. eco di 

ormai storiche vuenr\ del 
rhythm and blues, ma un 
altro album di Aretht F an 
klin, come A*»/toh tu tire 
(Atlantic W 50445) non pò 
tev.i aggiungere .soiuie.se alla 
routine A2I1 anni d'o'o dell» 
cantante si ledano quelli del 
lo comparso Otis Iteddìn'z 
maestre insuperato di un 
«rhvthn«> che eia tutto som 
mato oiu «blue,-»- venticinque 
titoli formano rantolo?'.! in 
donoio album The Be<st 0/ 
OR (Acto W 60016). 

Attento al blue* con l'orec 
chio beat B07, Scazgs non ha 
mai avuto molta fortuna no 
nostante una buona «sunt^» 
ritmica- tanto che e forse la 
prima vo'ta che Boz Scaan*. 
benché del '69. esce In Italia 
(Atlant'c W 50477). Atmosfere 
più delicate con la leggiadra 
Carly F- mon di cui viene e'h 
to il nuovo LP. Boi/s m the 
Tree (E'ektra 52066) 

B'ue Coltrane 
Alle prese a fianco di Da 

vis. ccn le successioni armo 
niche, John Coltrane nelle 
prime 6enute in proprio è 
vrehbe invece liberato su una 
personale, esplodente nlettu 
ra del blues 11 proprio 
«sound» Nell'agosto del '57 
registrava per la Prestlge il 
bellissimo Tranetng in ma e 
Blue Train. di ui mese dopo 
neirom->nimo (ed ora riedito) 
LP della Blue Note (BNST 
36506» ad attirargli anche so 
fisticate analisi musicologi
che. 

La trascinante vitalità di 
que=to di^co coinvolge tutti 1 
partners. Lee Morgan e Paul 
Chambers, anch'essi scom 

PRIME-Cinema 
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IL PRIMO MONK 
... NON SI SCORDA MAI 

Affermazione e riconoscimenti a Thelonious Monk ven 
nero quando, negli inoltrati anni 50, la Ri\erside gli fece 
incidere (prima delle sue cose più congeniali) temi di 
Ellington e di canzoni, su cui il pianista non faceva. 
peraltro che immettere tutta la sua originalissima inveii 
7ione Ma sono le prime incisioni, del '47 e '48, in proprio 
per la Blue Note a conservare intatti, oggi, quei lampi 
di realtà sonora non detta prima, quel senso. se voglia
mo. di * avanguardia » che avevano, allora, isolato Monk 

La nuova cieatività odierna getta poi una luce più ricca 
sul rapporto fra scrittura e improvvisazione, sul sign'fi 
cito di struttura che c'era in questi Round Vulniqht. 
Suburban K;/es. Afisfcno.su crm Shihab. Taitt (tromba). 
Hlakey. Shariovv Wilson Dami} Quebec \Ve>t (alto). M:lt 
Jackson The Complete Genius (olbum doppio. Blue No*e 
ABNST 21fiT20) raccoglie quelle sedute e le successive 
del "51 (con Jackson e Sii hab) e del '32 (<o«i Dorliam. 
Donaldson, Lucky Thompson. Bo\ e Roach) 

La Ricordi hi voluto polsino esagerare ha ristampato 
1 due singoli volumi (il famoso senape e il famoso rosso: 
rispettivamente BN'ST .16504/05) totalmente ossorbiti dal 
succitato album doppio, quello che conta perché 'li 
elude inoltro, anche altre matrici originariamente su un 
LP di Milt Jackson 

parsi. CurtLs Fuller, Kennp 
Drevv e PhilU Joe Jone-s La 
Blue Note ha ristampato in 
un ant'j'ogico doppio 
(ABNST 236516» pagine dai 
primi LP del pianista Herbie 
Hancoock, con Dexter Gor 
don, Freddie Huhbard. Gra 

j chan Moncur ed altri 

I // chicagoano 
| ad Oslo 
I Beh anche Le.ster Bovvie 
! l'ha fatta! Un po' inattesa 

per chi non ha seguito le sue 
recenti avventure in Italia 
La tromba fanfara dell'Art 
Ensemble of Chicago ad Orlo 
hi e arreso alle atmosfere ti 
piche ECM surrealistiche, di 
raffinata elegia, anticipate 
nel '58 da Bill Evans prima 
che vi ci si addormentasse so 
pra Bowie è qui in illustre 
compagnia. Jack de Johnette 
alla batteria, titolare di que
sto New Directions (ECM 
1128). John Ahercromhle alla 
chitirra e Eddie Gomez al 
basso 

Premio per il regista Bolanos 
NAPOLI — Al regista messicano Jo=è Bolanos per il film i 
Pedro Paratilo, e stato assegnato il premio a Per un cinema j 
migliore » che i soci del « Cineclub Napoli » attribuiscono a j 
quegli autori che «con le loro opere contribuiscono ad ele
vare il livello culturale e tecnico della cinematografia » 

L'autore è stato presentato dal saggista Massimo Di Lauro 
che ha condotto anche un dibattito approfondito sull'opera. 
in occasione della anteprima del film per l'Italia effettuata 
a Napoli, facendo raffronti con il romanzo di Juan Rulfo. 
dal quale il film e tratto 

Radiodramma sul poeta inglese 

Il «pallido» lord 
Bvron al microfono 

L'appuntamento è. ormai 
da molti giorni, alle 9.30 su 
Radio Due Ad attenderci c'è 
Lord George Gordon Byron. 
il poeta inglese romantico. 
con !a sua v.to irrequieta, il 
suo intinto di ribellione. 1 suoi 
amori e le aue awenture 

Diviso in diciotto puntate 
• termina :1 25 novembre) il 
radiodrammi scruto da 
Lamberto Ttezzini, ci fa ri 
\ i \ere le g&sia del poeta ai 
no alla spedizione in Grecia 
e alla iua mone 

Il titolo originale do\eva 
essere lo. pallido Byron per 
che nelle intenzioni degli au 
tcn. fin dal principio, soito-
lmcare che Byron era sin 
cero solo a metà, nel senso 
che. nel valutare il suo com
portamento e !a sua opera, 
si è manifestata la tendenza 
a sottovalutare 11 fattore « pò 
sa » Non a caso — dicono 
gli autori — la chiave inter
pretativa di questo Lord By 
ron è da ricercarsi nelle pa
gine che Bertrand Russell gli 
dedica nella sua Stona della 
filosofia. « La traduzione ra
diofonica della vita di Byron 
— spiega il regista Dante 
Rai ter i — è stata una ope
razione piuttosto impegnativa. 
in quanto si è tentato di fa 
re un diverso tipo di roman
zo sceneggiato: attenersi al
la realtà dei fatti senza nien
te concedere al romanzato. 
esperimento già compiuto in 
altri radiodrammi come Ber-
lioz ed Emiliano Zapata ». 

« Tale tipo di sceneggiatu
ra — prosegue Raitert — ri
chiede un ascolto attento, da 

ta la rapidità del linguaggio 
la parsimonia degli stacchi 
tra acena e scena, il taglio 
inconsueto delle sequenze In 
realta, quando si raccontano 
cose interessanti l'ascolto di 
venta naturalmente attento » 

Altro elemento importante 
in questo genere di a sceneg 
gnto » e la ricerca delle fon 
ti Per ti Byron eli aj ton si 
sono basati sulla monumen 
tele mono2raf:a di Marchand 
Questi volumi, editi da A! 
fred A Knopf. al tempo del 
le -cenccgiature introvabili in 
Italia, sono stati mess a di 
-posizione dal compianto mu 
sicologo Herbert Weinstock e 
da Ben Me_«elman 

Dalla traduzione radiofom 
ca scaturisce così un perso 
nageio sprezzante dei suoi si 
mili convinto della perver 
sione del suo modo di vive 
re. che — egli ripeteva — 
era una tara ereditaria del 
àuo sangue, un crudele de
stino La sua disperazione co
smica e il suo disprezzo ver 
so il genere umano diven 
tano in questo modo i tratti 
principali di un ovr.^onagelo 
che, in vita, fu più importan 
te come mito di come fosse 
In realtà 

Questo « mito n è interpre
tato alla radio da Warner 
Bentlvegna. assieme con An 
drea La la, Gianni Guidetti. 
Carlo Simoni. Luciana Negri 
ni, Carmen Scarpina. Enrics 
Corti, Adolfo Geri. Carlo Rea 
11. Adriana Vianello e molti 
altri. 

m. f. 

j Cinema 

I Conferenza 
, di produzione 
: dei lavoratori 
| del gruppo 

pubblico 
ROMA — Domani e venerdì si 
svolgerà a C.necittà la prima 
conferenza di produz.one dei 
lavoratori del gruppo cine 
matografico pubblico orga
nizzata dalla Federazione La 
voratori de'.To Spettaeo:o 

Nei documento di prepara 
z.one il s-.ndacjto ^ott«j..nta 
come la conferenza costituisca 
un momento .«ìzn.f .cativo per 
rispondere agli attacca, ver 
si il gruppo pubblico e. nel
lo stesso tempo, per confron 
tare costruttivamente le cri 
t.che e 1 diversi orientamenti 
che si sono manifestati al 
r imemo delle stesse forze .«o-
stenitr.ci dell'intervento pub-
bl.co del c.nema. 

Il sindacato auspica inol 
tre. di fronte alla diversità. 
rispetto a! passato, dell'attac
co. sostenuto anche da moti 
vazioni concrete, che la con 
ferenza non slitti verso il gè 
nerico ma diventi un mo 
mento proposi ti vo per conse 
guire due obie'.tlv. fondamen 
tali: 1) Individuazione delle 
reali responsabilità politiche. 
delle scelte economiche, strut 
turali che hanno carattere 
zato la vita delle singole azien
de e dell'Ente Gestione Ci 
nema: 2) definizione di un 
progetto del gruppo e delle 
aziende che dovrà puntare 
ad un nuovo modello di rias
setto strutturale, organizzati 
vo e di impianti che aderì 
sca alle finalità e alle funzio 
ni della presenza pubblica ne! 
cinema 

Una commedia 
incredibile 

QUALCUNO BTA UCCI 
DENDO I PIÙ' GRANDI 
CUOCHI D'EUROPA Regi 
sta: Ted Kotcheff. Interpre 
ti: Jacquellne Bisset. George 
Segai, Robert Morley, Jean-
Pierre Castel. Philippe Noi-
ret, Luigi Proietti. Stefano 
Satta Flores. Commedia grot 
tesca. Coproduzione anglo 
franco-tedesca, 1978. 

Ebbene, qualcuno sta ucci* 
dendo 1 più grandi cuochi 
d ' Europa. Un gastronomo 
svizzero è finito al forno, un 
Italiano è affogato in mezzo 
alle sue aragoste, uno chef 
francese ha assaggiato la 
pressa ove stritolava le sue 
anatre A ciascuno la sua spe
cialità La quarta v t t ma h 
chiama O Brien e una sven 
to'ona e vene dagli Stati 
Uniti. Il auo forte è 1! de.s 
sert. Quindi, ha tutte 'e carte 
in resola por scampale al a 
.strage, poiché il titolo de! 
fi'm solo nell'or gina'e paro 
dei « p'ù famosi cuochi de' 
mondo» I dlstrihutor. tal'a 
ni. che non sono propr'o dei 
furbacclvon' hanno e reo 
sei'tto 'a faccenda a" Furo 
pa. scoprendo gli altarini. 

Vo e'e vipere chi vici ìde 1 
p u «ranci cuoco' d Europi0 

I! maniaco assassino è un 
lord inglese, famoso buongu 
staio A scatenare la .sua fu 
t a onreda è stato l'obbligo 
della d e'a, che a lui pare 
abb'a 'nferto una più crude'e 
aeonia Non prendete la rive 
lazlone per un dispetto, tanto 
al fare losco dell'ex marito 

della supermassa a amer'cii 
na, che .si agg ra .sempr-
sulla scena del delitto, noi. 
ci crede nessuno 

A Londra. Par'gi e Vene 
zia, Il cineasta canadese Ted 
Kotcheff h 1 girato quest 
costosissima commedia ibi. 
sta dare un'occh'ata al cnsf 
degli Interpreti, che sembram 
tutte comparse Jacquelin* 
B'sset. George Segai. Ph 
lippe No'ret, Robert Morloj 
Jean P'erre Cassel. Stefano 
Satta Flores Luigi Proietf 
Jean Rochefort) né solisti 
cat i né surreale. sempiUe 
mente incredibile per la alle 
gra. quasi scellerata Inconh 
stenza della sceneggiatura 
Una stor'n cos'i, tutta sopra 
'e ri?he. resta dov'è s^ c'o 
a'meno un p'77'co d'iimegro 
Altrimenti polche nei r-int-h 
della vero.s m e'-an7i non può 
r'entrare. sprofonda negl' 
ab'ssi de"a stuivdita 

Teoricamente, de! resto 
questa ecatombe di cuo^h 
poteva cceientemente fi cu 
rare ne! carnet d' Kotcheff 
se '1 tva.sta non ave.sse coni 
b'naio un simile p i s t ' c o 
Per <?"inta la ricetta 'aveva 
rubata s'eurunente A! Gor 
don Uess'er de'i'lndiment ci 
b''e O^car insanguinato, pei 
esommo, che scatenava un 
vecch o trombone de' teatio 
shakespenrano a caccia de 
ert 'e' detrattori. e!u-,t'7 at 
secondo le p'ù grand' frane 
d'e de! sommo Inrdo d 
Stratford Altri test' 

LEUROPEO 
SONDAGGIO ESCLUSIVO 

ADULTERIO 
Per la prima volta in cifre 

l'infedeltà coniugale 
in Italia 

IN REGALO 
Il 6° e ultimo fascicolo 
dell'Atlante economico 

politico mondiale 1978-79 

SPECIALE NEVE 79 
Una guida completa 

per la prossima 
stagione invernale 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee. N° 6427 deiM 1.2.78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

- ' • • * % •>• * • . 

Lo sciroppo Famel 
nuova composizione 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22.12.75, è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
ed è pertanto 

di Ubera vendita 
in farmacia 
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Dal film al balocco 
i i r 

e V 

dal balocco al film 
Mentre la stagione cinema

tografica consuma i suoi gior
ni e si avvicina sempre più 
a quel vero e proprio punto 
nodale che sono le festività 
natalizie, si fa più precisa la 
supremazia del cinema ame
ricano sul nostro come sugli 
altri mercati internazionali. 

Il buon slato di salute del 
film statunitense è un dato 
che trova conferma sullo 
stesso mercato USA, e su cui 
vale la pena riflettere. I pri
mi mesi di quest'anno hanno 
portato nelle casse dei cine
ma nordamericani introiti su
periori del 17 per cento a 
quelli dell'analogo periodo 
del 1977. 

Sulla base di queste cifre. 
gli esperti prevedono un'en
trata complessiva per il 1978 
superiore a quella di qualsia
si periodo trascorso: 2 miliar
di e 750 milioni di dollari 
(circa 2300 miliardi di lire). 
Stando a questi dati, e alla 
constatazione die la crescita 
degli introiti non è dovuta al 
puro e semplice gonfiamento 
dei valori finanziari (aumen
to dei prezzi d'ingresso, giun 
ti mediamente a 2.35 dollari, 
ossia circa duemila lire, con 
una media per le *zone ul
te » dell'esercizio di 4 dollari, 
3.350 lire), mu anche ad una 
ripresa delle frequenze, ci 
troveremmo al cospetto di 
una clamorosa trasgressione 
alla norma, che vuole il cine
ma prospero liei paesi ad eco
nomia più arretrata e nelle 
fasi di cattiva congiuntura. 
Per rendersi conto della rea
le consistenza e del senso di 
questa trasgressione occorre 
completare i dati statistici con 
uno sguardo più ampio sulla 
situazione statunitense e. in 
particolare, su quella del suo 
cinema. 

Per quanto riguarda la pri
ma si deve ricordare che il 
quadro generale dell'economia 
nordamericana d luti'altro che 
privo di zone, d'ombra, come 
dimostrano anche le affanno
se manovre del presidente 
Carter per frenare le ripetu
ti' cadute del dollaro. Queste 
ultime, se da una parte pos
sono essere fatte rientrare in 
una manovra tendente a faci
litare le esportazioni statuni
tensi, dall'altra denunciano 
una tensione inflazionistica 
assai pericolosa. Una tensio
ne che sta rendendo ancor più' 
profondi gli squilibri dell'eco
nomia di quel paese. 

Le vaste zone di povertà 
che caratterizzano intere re
gioni degli Stati Uniti così co
me i « ghetti * delle grandi 
città hanno marcato ancor 
più profondamente un tessuto 
sociale che. dopo le rivolte 
giovanili della fine degli An
ni Sessanta, sembra aver im
boccalo a vele spiegate la 
strada della rivalutazione del 
« privato » nei rapporti in
terpersonali, cosi come m 
quelli economici e sociali. 

Tuttavia, sarebbe errato at
tribuire ad una « crisi stri
sciante » la ripresa interna del 
cinema americano. Essa con
corre. invece, a rendere an
cor più efficace la manovra 
attuata dalle grandi società 
holli/woodiane, che sono le 
vere artefici del « nuovo cor
so » del cinema USA. Questo 
« nuovo corso * si Ixisa su al 
cani fattori base: l'utilizzo di 
alcuni prodotti « superspetfo
colari ». il loro inserimento in 
un meccanismo produttivo che 
assegna al film un ruolo non 
egemone rispetto all'indotto 
che mette in moto, un siste
ma di sfruttamento delle ope
re che salda un rapido utiliz
zo € cinematografico P ad un 
ravvicinato e intenso « pas-

Delon 
smentisce: 

non compro 
i cinema 
di Amati 

PARIGI — Alain Delon ha 
smentito decisamente Ju no
tizia dell'acquisto di tutti, 
o di una parte, dei cinema
tografi romani della catena 
Amati e forse anche del cir 
cuito ECI. 

La notizia si era sparsa in 
Italia alcuni giorni or sono. 
diffusa dalle agenzie di stam
pa. Ora l'attore, interrogato 
a Parigi, ha dichiarato non 
solo di non aver comperato 
niente, ma anche di essere 
all'oscuro di ogni trattativa. 

Da parte sua Giovanni 
Amati ha ammesso, invece, 
l'esistenza di contatti — ma 
non ha detto con chi — per 
la cessione di una quota di 
azioni corrispondente al 20-
30 per cento, del pacchetto, 
azionario, di cui continuereb
be. cosi, a conservare la mag
gioranza. 

saggio P nei canali televisivi. 
La messa in opera di tutti 
questi fattori è possibile gru 
zie alla collocazione delle mag
giori società produttrici hol-
Itiwoodiune nel quadro di or
ganismi tcongìomerati » ope
ranti sui campi più vari. 

Quando un'impresa entra a 

far parte di un complesso che 
controlla società discografi
che. editoriali, supermarket, 
giornali, stazioni televisive, 
aziende industriali sparse sui 
cinque continenti, la sua pro
duzione deve necessariamen
te rispondere agli interessi 
complessivi del gruppo di cui 
può. ugualmente, utilizzare le 
imponenti forze. Tipico è il 
caso di (Jrease di Rondai Klei-
ser. che ha consacrato ed 
esaltato il mito del « travolti 
smo ». Ebbene, sarebbe ardua 
separare la valutazione eco 
nomicti dell'operazione cine
matografica da quelle, forte 
persino più redditizie ed este
se. varuta contemporaneamen 
te sul terreno dell'industria 
discografica, di quella del
l'abbigliamento e dei gadget. 

Si dirà: operazioni simili si 
sono sempre fatte, il succes 
so dei film di « 007 » non * in 
dussero », già molti anni or 
sono, una vera e propria indu
stria del « bandiamo » (liquo 
ri, vestiti, giocattoli...)? Ve 
rissimo, solo che nel cinema 
dell'altro ieri il film « tira
va » le attività complemento 
ri, mentre oggi esso è conce
pito. sin dalla prima proget
tazione. quale tassello di un 
disegno più vasto, di cui può 
persino non essere il fattore 
principale. 

Ciò vuol dire che il cinema 
americano, entrato nel pieno 
dominio della grande finanza 
e integrato in posizione non 
dominante nell'industria cui 
turale, vede ristretti ancor più 
iiuei già scarsi margini di 
i autonomia * di cui dispone
va. Il che non vuol dira che 
non vi siano autori che riesco
no a sfuggire a questo mec
canismo e a firmare opere 
autenticamente originali. Tut
tavia. quando quegli stessi re
gisti raggiungono una qualche 
notorietà e passano armi e 
bagagli nelle scuderie delle 
grandi imprese, il loro destino 
di « burocrati » della macchina 
da presa appare segnato an- ! 
cor pili che non nel passato. \ 

Umberto Rossi 

Una legge della Regione bocciata dal commissario 

Siluro del governo agli 
spettacoli in Campania 

Respinta la proposta di tutti i partiti democratici per 
programmare le spese per il teatro e per la musica 

Le marionette di Obratzov a Roma 
ROMA — Quuttro tappe del lungo viaggio 
dei burattini di Serghei Obratzov attraverso 
la pen'sola Italiana sono riservate a Roma. 
Il Teatro centrale delle marionette di Mo 
sca presenterà infatti oggi, domani, venerdì 
e sabato, al Teatro Olimpico, ospite dell'Ac
cademia filarmonica, il suo Don Giovanni 
78. Dello spettacolo l'Unità ha ampiamente 
parlato lunedi 6 novembre, all'indomani del
la « prima » italiana al Manzoni di Milano 
Le rappresentazioni si svolgeranno tutte le 
sere a partire dalle 21; ma domani pomerig

gio alle 15.30. sempre all'Olimpico, ci sarà 
anche uno spettacolo straordinario per barn 
bini: in programma La magica lampadu di 
Alndmo 

In occasione della loro permanenza a 
Roma. Obratzov e i suoi collaboratori si in
contreranno con esponenti de! mondo della 
cultura e della stampa della capitale do
mani alle 18. nella sede dell'Associazione Ita 
Ila-URSS in piazza Campltelli. 

NELLA FOTO: due marionette di Obrat
zov in azione. 

Da oggi a Genova un congresso su de Ghelderode 

Un drammaturgo tra 
Artaud e Beckett? 

La settimana musicale 
BRAHMS ATTRAVERSO 

SCHOENBERG — Il pur 
splendido concerto di Geor
ges Prètre non deve far pas

sare sotto silenzio l'altrettan
to splendida prova di Pierlui
gi Urbini. Non cediamo all'an
dazzo per cui sempre di più 
i concertisti e direttori stra
nieri sono di casa in Italia. 
mentre diventano estranei al 
giro della musica proprio i 
nostri musicisti. E' uno stra
no destino. Urbini ha rea
lizzato all'Auditorio un'im
presa che ad altri non era 
ancora venuta in mente: 
quella di dirigere la rie-
laborazione orchestrale cui 
Schoenberg sottopose nel 1937 
— un modo di celebrare i 
quaranta anni della morte di 
Brahms — il Quartetto (con 
pianoforte) Op. 25, risalente 
alla giovinezza brahmsiana. 
Schoenberg amò molto la 

musica di Brahms cui dedicò 
il famoso saggio critico 
Brahms il progressivo, che 
ebbe il suo peso nel mante
nere viva nella cultura mo
derna l'opera di Brahms. 
suo maestro ideale. Quando 
Brahms mori (Vienna. 3 apri

le 1897). Schoenberg. nato nel 
1874. era già sui ventitré an
ni. sicché possiamo dire che. 

I come con Strauss si traman
dò nel nostro tempo la lezio
ne wagneriana, cosi con 
Schoent>erg arrivò fino a noi 
quella, appunto, di Brahams 
Illuminata dall'approfondita 
lettiira di Pierluigi Urbini. 
straordinariamente limpida è 
apparsa la fitta trama orche
strale. tessuta da Schoenberg 
per « appropriarsi » della fe
licità brahmslana. e custo
dirla. metterla al sicuro sot
to una '-lontagna di suoni. 

UN NUOVO PIANISTA -
O.u-i c-ie accade con certi 
giovani direttori d'orchestra 
(li tendono a far la fila con 
le proni»**, e intanto, se non 
si stufano, sicuramente si 
.nvecch ano). si registra con 
giovan; pianisti. Si è dovuto 
accontentare di un recital 
nell'Auditorio dell'Istituto ìta-
lo-latino-americano (dove pe
lò ata prendendo quota una 
azzeccata attività musicale) 
il giovane Oscar Alessi, al
lievo di Remo Remoli, piani
sta che volentieri ricordia 
mo quale discepolo di Arturo 
Benedetti Michelangeli e. a-
desso, quale maestro di una 
nuova generazione di concer
tisti. Oscar Alessi, nato in 
Argentina da genitori ita
liani e docente ora in Italia. 

MOSTRE D'ARTE 

Spazi aperti 
di Lorenzetti 

Carlo Lorenzetti • Roma: 
Gallarla «La Margherita*. 
vi» Giulia 108: fino al » 
novembre; or» 10-13 • 17-» 

Lo scultore romano Carlo 
Lorenzetti presenta una pic
cola, fitta antologia di oltre 
venti anni di scultura. Fin 
dalle prime sculture del '56. 
la forma nasce come da una 
insofferenza per lo spazio 
chiuso abitudinario. Sono 
grandi « Rilievi » io ferro che 
sembrano sviluppare moder
namente la volumetria dal ba
rocco ronmno e da quel pun
to che la scultura o l'edificio , 
trapassa nello spazio della 
piazza o della strada. Rilievi 
che si pongono come forme 
primarie con una potenza pla
stica organica (sulla linea di 
certe « pareti » informali flut
tuanti a bandiera di Gio' Po
modoro). Negli Anni Sessan-
ta le sculture assorbono le 
forme tecnologiche e sono de
cisamente strutturate per lo 
*p.i7!o morto vina novità che 
i ..ite.a molto in tutto lo i \ i I 

luppo fino alle attuali scul
ture «parietali» e alla «strut 
tura-foglia» è l'inserimento 
vivacissimo del colore a ban 
da .o a zona geometrica. 

Lorenzetti possiede una in
venzione piena di grazia e di 
energia nell'occupare lo spa
zio con le sue lamine sago
mate di acciaio, alluminio e 
legno. Muove da un uso e da 
una tecnologia industriale ma 
afferma il potere dell'imma
ginazione sui materiali come 
una liberazione. E' capace di 
grande raffinatezza nelle sue 
astrazioni ma noi lo preferia
mo m quelle sculture di più 
marcata volumetria e aggetto 
nello spazio anche per via di 
colore. Anzi, crediamo che 
l'avvenire di Lorenzetti stia 
In un sempre più ricco do
minio volumetrico-coloristico 
dello spazio urbano e che la 
sua ricerca debba farsi più 
esatta e finalizzata in questa 
direzione. 

da. mi. 

non ha acchiappato questa 
occasione per esibirsi nel più 
scontato repertorio. Con 
splendida mano e sensibili
tà raffinata, ma ancora in 
via di maturazione, ha con
trapposto due laboriosi mo
menti della parabola artisti
ca di Debussy e Prokofiev. 
rispettivamente caratterizzati 
dalla Suite Bergamasque e 
dalla Sonata n. 5, Op. 38 
Sono pagine alle quali gli 
autori lavorano lungamente. 
Prokofiev. anzi, nell'ultimo 
anno di vita (1953). rifece H 
Sonata tutta daccapo. La 
autori lavorarono lungamen
te. Prokofiev. anzi, nell'ultimo 
gente pianista per adombra
re piuttosto una provocante 
linea comune tra i due gran
di compositori che non la 
loro sostanziale differenza. 
Una « grinta » virtuoslstica 
è venuta nella seconda parte 
a dare risalto allo stile inter
pretativo. con le pagine di 
Villa Lobos (un po' lisztianet. 
seguite da un singolare omag
gio al Tango, comprendente 
pagine di Stravinski. Saenz 
ed Albenitz. 

e. v. 

FLAMENCO: CHITARRA 
E POESIA — Sandar Peres e 
Riccardo Cucc.olla hanno 
montato, per l'Lstituzione uni
versitaria. uno spettacolo flui
do e gradevolissimo, dedicato 
al flamenco, senza avere l'am
bizione di toccare il fondo dei 
problemi posti dal singolare 
strumento della espressività 
popolare andalusa. Anzi, as
senti le precipue componen
ti canore e coreutiche. gli 
stessi artisti hanno girato pa
r e c c h i attorno al flamenco. 
che una tradizione esclusiva 
custodisce gelosamente, col 
ricorso anche a testi di auto
re, pur pregevoli e suggestivi 
(Lorea. M. Machado) e ad 
elaborazioni musicali, opera
te dal Perca stessa 

La positiva funzione dello 
spettacolo è. invece, emersa 
nei momenti autentici di chi
tarra e poesia flamenca. 
quando si è finalmente visto 
e sentito quante lacrime e 
quanto sangue siano amalga
mati al dolore più profondo 
e alla più accecante felicità 
nel mondo delle passioni gi
tane. 

La controllata sensibilità di 
Peres. chitarrista intenso e 
dolente, e di Cuccioli», co
municativo lettore, di com
mosso e anche Ironico accen
to. ha portato a buoni risul
tati un'operazione di dignito
sissima divulgazione, che ha 
v'.«to =*:vi e anzi valorizzati 
i prezics' elementi espressivi, 
tip/*.» doM'incandescenza fla-
m*nm 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Siamo olle so
glie di una nuova « Ghelde-
rodite acuta »? La strana ma
lattia si diffuse nei primi an
ni Cinquanta a Parigi quan
do ebbe inizio una vera e 
propria infatuazione per il 
teatro di Michel de Ghelde
rode. drammaturgo belga di 
origine fiamminga ma di lin 
gua francese che ha cono
sciuto fino ad oggi momenti 
di gloria e lunghi neriodi di 
assenza completa dai cartel
loni teatrali. Ghelderode — 
ma il suo vero nome era A-
demar Adolphe Louis Mar-
tens — è morto nel 1962 e 
oggi le sue opere conoscono 
una nuova stagione di suc
cessi e di interesse da parte 
del mondo teatrale: a Parigi 
sono stati realizzati recente
mente allestimenti teatrali di 
sue opere e anche in Italia si 
moltipllcano le rappresenta
zioni delle sue pieces a Ge
nova. Napoli. Roma. Ghelde 
rode viene definito originale 
seguace di Artaud. e c'è chi 
lo pone al principio e alla 
base degli sviluppi del teatro 
contemporaneo accanto e 
prima di Ibnesco. Beckett. 
Genet e Arrabal. 

AI bisogno, comunque, di 
una riflessione critica sulla 
sua produzione e sui suoi 
rapporti col teatro del 900. 
risponde una iniziativa del
l'Università di Genova (preci
samente dell'Istituto di lin
gue e letterature straniere 
della facoltà di Magistero) 
che su ^Michel de Gheldero
de e n teatro contempora
neo ». appunto, ha organizza
to un congresso internaziona
le da oggi a sabato 25 no
vembre. 

Il convegno si svolgerà a 
Genova nei locali del Palazzo 
ducale e vi intervengono ri
cercatori italiani, belgi, fran
cesi. americani, sovietici, in
glesi, ungheresi, polacchi. 
rumeni, giapponesi. Ma non 
sarà solo uno scamhio di o-
pintoni (« di assoluta origina
lità » rome precisa 11 profes 
sor Amoroso, animatore del 
congresso) tra specialisti del
la critica e della storia della 
letteratura, all'iniziativa han
no contribuito, oltre al mi
nistero della Cultura francese 
del Belgio e 11 Centro cultu
rale franco-italiano « Gallie-
ra » di Genova, il Comune e 
la Provincia, anche in consi
derazione dell'apertura verso 
la città di questa riflessione 
sul teatro contemporaneo. Al 
dibattito parteciperanno tutti 
i principali registi italiani e 
stranieri che hanno messo in 
scena opere di Ghelderode. 
mentre ogni sera, da stasera 
a venerdì, saranno presentate 
opere, o brani di opere, del
l'autore. aperte al pubblico e 
gratuite Stasera, per esem
pio. la compagnia del Teatro 
Autonomo di Roma presente 
ra con la regia di Silvio Be 

nedetto La scuolu dei buffo
ni. Giovedì sera si svolgerà 
un incontro con i registi 
ghelderodiani Maurizio Sca
parro. Lupovici e Martine 
WIjkaert. reduce quest'ultima 
da una messa in scena di 
llop signor che ha incontrato 
un entusiastico successo. Ci 
sarà un dibattito a cui pren
deranno parte anche Silvio ; 
Benedetto. Dinu Cernesou. 
Pierre Debauché, Nele Paxi-
nou. Tetsuo Toshimitsu e Al
do Trionfo. Venerdì sera, an
cora il gruppo di ricerca 
teatrale « C De Velo » di Mi
lano rappre.vnterà una ' u n 
tesi » di opere ghelderodiane. 

Il ciclo di iniziative ghelde 
rodiane genovesi comprende
rà anche due mostre, clic 
rimarranno aperte al pubbli
co a Palazzo ducale sino ni 
13 dicembre, una su Ghelde
rode in Italia (e vale la pena 
di ricordare che uno dei 
primi allestimenti gheldero 
diani fu realizzato proprio in 
Italia nel 1928 da Anton Giù 
ho Bragaglia). e una. dal ti
tolo Michel de Ghelderode 
ovvero la commedia delle 
apparenze allestita dal mini
stero della Cultura francese 
del Belgio. 

a. I. 

NAPOLI — Il commissario 
governativo ha respinto la 
legge die la Regione Cam
pania si è data per regola
mentare e programmare la 
propria spesa nel campo del 
le attività teatrali e musi 
cali. 

Sullo schema proposto dal 
PCI. le forze democratiche 
che sostengono l'attuale Giun
ta, hanno elaborato una leg
ge che è stata presentata al 

, Consiglio regionale con la fir 
ma del PCI. della DC. del 
PSI. del PSD1. del FRI e 
anche del PLI. che pure è 
fuori della maggioranza pò 
litica. Il parere1 negativo del 
commissario di governo la 
scia perplessi anche per la 
motivazione addotta: il tea 
tro e la musica non sono di 
competenza delle Regioni. 
pertanto bisogna aspettare 
prima la nuova legge na/io 
nalv in merito. 

Bisogna sottolineare che in 
realtà la legge della Campa 
ma non tocca la legislazione 
vigente, non la nega, né vi 
interferisce. Infatti è una leg
ge che consente alla Regione 
di utilizzare il danaro pub 
blico, che già spende |>er at
tività teatrali e musicali, in 
maniera chiara, programma 
ta e con il controllo e il 
contributo di elaborazione de
gli organi del Consiglio. Con 
questo strumento una apesa 
che oggi è « sommersa » può 
incominciare a diventare tra-
spareiite. 

La legge regionale della 
Campania prevede dui; piani 
semestrali l'anno, nei quali 
devono essere incluse non sol
tanto le produzioni teatrali 
e musicali locali, ma anche 

, quelle di altre zone dell'Ita-
i lia e di altri paesi; i piani 

semestrali devono anche te 
ner conto, selettivamente, del 
le proposte presentate dai Co 
muni e dai soggetti sociali 
che oliera no nel settore. Al 
fine di rendere possibile la 
selezione, sono state previste 
alcune misure adatte ad ac 
certarc che le proposte avan 
zate siano caratterizrate da 
un certo livello di professio 
nalità. 

Inoltre, poiché non vi è 

pratica politica che possa 
sostituire tout court le com 
petenze, la legge istituisce li
na commissione di esperti 
che collabora con la Regione 
nella selezione delle proposte 
avanzate dai vari « soggetti ». 
Il gruppo regionale comuni
sta, a proposito di questa 
commissione di esperti, ritie
ne che almeno due di essi. 
oltre ad avere la necessaria 
competenza, non dovrebbero 
essere napoletani, anche per 
creare un rapporto con spe
cialisti di altre zone del pae
se e per avere, quindi, uno 
scambio di esperienze che 
sarà certamente utile alla po
litica regionale in questo set
tore: politica che. por ragioni 
di particolarismo e di inte 
resse loealistici, è stata fino 
ad ora chiusa in un soffocati 
te isolamento che danneggia 
gli stessi operatori culturali 
della Campania. 

Infine, la legge impone an 
che che sia esplicito e prò 
grammato il contributo al 
Teatro San Carlo. A questo 
proposito il commissario di 
governo afferma cine? il San 
Carlo, in quanto ente lirico. 
non è di competenza della 
Regione; e infatti la legge re 
gionale proposta non inter
viene sulla vita e sulla orga-
nirzazione del Teatro: tutta
via. poiché è notevole il fi 
nanziamento erogato iti vane 
forme dalla Regione, è sem 

brato necessario condizionare 
tali contributi a iniziative 
musicali concordate fra San 
Carlo e Regione: si tratta. 
cioè, di evitare che siano fi 
nanziate iniziative all'insegna 
dello spreco tome, per esem 
pio, il trasferimento di tutto 
il complesso dell'Ente con un 
allestimento di opera lirica 
in qualche parto del territo 
no regionale: più opportuno 
sembra una utilizzazione ra 
rionale delle professionalità 
dell'istituzione musicale na 
poletana mediante la organiz 
/azione di concerti per soli
sti, ovvero di altre forme da 
studiare con l'Ente lirico. 
perché questi, nel rispetto 
dei limiti consentiti dall'ai 
tuale legislazione nazionale. 
collabori con la Regione per 
far crescere la qualità della 
cultura musicale soprattutto 
fra i giovani. 

Questi sono alcuni punti 
centrali della legge regionale 
respinta dal commissario go 
vernativo: il Consiglio regio 
naie della Campania la ri 
proporrà, nella convinzione 
che si tratta di una legge che 
modifica in senso positivo gli 
attuali modi di spesa regio 
nali. consentendo di passare 
da un intervento a pioggia a 
una prima programmazione 
della spesa nplle attività tea
trali e musicali. 

Vanda Monaco 

Panorama 
« Trittico » musicale a Trieste 
TRIESTE — Al teatro « Verdi » di Trieste è in fase di 
avanzata preparazione il terzo spettacolo della stagione, 
che comprenderà Aìlamistakeo del triestino Giulio Vlozzl. 
Cavalleria Rusticana di Mascagni e il balletto La giara di 
Alfredo Casella. 

Brook con Shakespeare a Parigi !• 
PARIGI — A distanza di 27 anni dalla precedente edizione 
che lo segnalò all'attenzione internazionale. Peter Brook 
ha riproposto Misura per misura di Shakespeare in, occa 
sione del Festival d'Autunno di Parigi. Lo spettacolo è 
stato presentato nella sede, diroccata e cadente, «Bouffes 
du Nord ». 

* * * 
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E' Renzetti 
che ha diretto 

« L'histoire 
du soldat » 

Nell'articolo — recensione 
di Rubens Tedeschi apparso 
l'altro giorno su queste pagi
ne, sull'azione scenica L'Hi-
stob-e du toidat di Darlo Po 
con musiche di Stravinski 
rappresentata a Cremona, è 
erroneamente apparso come 
direttore d'orchestra 11 nome 
di Edoardo Moller Invece di 
quello di Donato RensetU. L' 
errore è dovuto all'indicazio
ne di tutti e due 1 nomi sul
la locandina dello spettacolo 
ove appariva per primo quel
lo del maestro Muller. Ci scu
siamo col maestro Renzetti e 
con ì lettori per la nostra 
.iVIStA. 
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BORGATE: dopo l'approvazione,della variante si entra in una fase nuova di risanamento 
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Cosa c'è dietro quel colore sul PRG? 
• A cominciare da oggi (e per 60 giorni) i cittadini possono presentare le loro osservazioni - Assemblee e consul

tazioni - Una operazione che parte dai servizi sociali e cambia la qualità della vita - Conferenza di Prisco e Buffa 
< Decine di tavole colorate, 

grandi pannelli di foto aeree 
alle pareti tutte segnate dai 
con/ini arancioni che segna
no i perimetri delle borgate 
e dai retini verdi e azzurri 
per le aree destinate a parchi 
e giardini pubblici e servizi 
di quartiere: ormai lo stan
zone al pian terreno dell'as
sessorato alle borgate è diven
tato la « sala della variante ». 
Qui ieri gli assessori Prisco e 
Buffa hanno incontrato i gior
nalisti. qui a cominciare da 
oggi arriveranno i cittadini 
per verificare col propri oc
chi (e per presentare le os
servazioni che riterranno ne
cessarie) a che punto siamo 
e cosa cambia nel nuclei abu
sivi dopo la delibera appro
vata il 31 luglio da lutti i par
titi democratici per la varian
te generale sulle borgate al 
piano regolatore. 

«Ora inizia — ha detto Fran
ca Prisco, assessore al risana
mento delle borgate — la fa
se delle osservazioni che du
rerà 60 giorni, quindi passe
remo alle controdeduzioni e 
al nuovo esame in consiglio 
comunale. Fatto questo la de
libera passerà alla Regione 
per l'approvazione definitiva. 
1 tempi insomma sono stretti 
e crediamo che su questa stra
da non ci saranno ostacoli e 
ritardi. Ma i 60 giorni delle 
osservazioni non intendiamo 
"perderli", saranno l'occasio
ne per un confronto reale e 
ravvicinato tra l'amministra
zione e i cittadini: vogliamo 
che la gente dica la sua, che 
si pronunci, vogliamo spiega
re i criteri e gli scopi che ci 
hanno guidati ». 

/ dati generali delta varian
te sono noti: in pratica 84 nu
clei abusivi consolidati e pe
rimetrali entrano a far par

te della città legale: 4.400 et
tari destinati dal PRG, preva
lentemente ad agro e oggi 
coperti in tutto o in parte da 
costruzioni mutano la loro de
stinazione e da zona H pas
sano a zona O, ovvero di re
cupero urbanistico. Gli abitan
ti di questi nuclei (è un cal
colo approssimativo) sono 
253.000 mentre 123 mila so
no quelli futuri, ovvero quelli 
che qui potrebbero abitare al 
termine del completamento. 
Del 4.400 ettari di cui parlia
mo 313 sono destinati (e già 
individuati con precisione) a 
servizi di quartiere mentre 
450 sono a verde pubblico. 

L'operazione della variante 
per le borgate, ed è qui II noc
ciolo della questione, non è 
semplicemente l'invenzione di 
un nuovo colore e di una nuo
va sigla da mettere sulle map 
pe del PRG. E' una cosa ben 
diversa, significa avviare m 
concreto il recupero di questa 
« città illegale », di ricucire le 
borgate alla capitale, di tra
sformarle in quartieri. Da qui 
nasce l'attenzione prevalente 
riservata al problema servizi. 
« Al contrario di quanto è 
successo in passato con le bor
gate in FI — ha detto Lucio 
Buffa, assessore all'urbanisti
ca — noi puntiamo ad una 
trasformazione reale dei nu
clei spontanei non solo ad una 
loro « legalizzazione » o « ra
zionalizzazione » all'interno 
del piano regolatore. Le vec
chie borgate del PRG del '62 
non hanno mai avuto i piani 
particolareggiati, mai un as
setto nuovo, mai i servizi an
che i più elementari e per 
questo l'abusivismo non si è 
fermato. Si è ritoccato il « di
segno » ma non la sostanza 
mentre invece la giunta oggi 

vuol partire proprio da questa. 
Ne fanno fede l'impegno per 

la realizzazione del piano A-
cea per l'acqua, la luce e le 
fogne, gli investimenti (che 
già stanno partendo) per l'edi
lizia scolastica. Il lavoro che 
abbiamo compiuto per la va
riante è stato estremamente 
preciso e attento e sarà una 
base di partenza per prepara
re in tempi strettissimi i pia. 
ni particolareggiati che con
sentiranno la fase ulteriore di 
completamento. 

Si tratta insomma di cam
biamenti radicali che incido
no sulle condizioni di vita del
ta gente e non solo sul terre
no astratto delle planimetrìe 
del piano regolatore. La va
riante getta le prospettive e 
prefigura il cambiamento in
dicando con precisione le esi
genze di verde e di servizt 
(queste sono state valutate 
nel pieno rispetto degli stan
dard urbanistici che non sono 
rispettati in nessuna, dicia
mo nessuna, parte della cit
tà). Condizione perché l'ope
razione colga ti successo è, ov
viamente, l'impedire che la 
situazione sia ulteriormente 
compromessa da speculazioni 
e da un « rilancio » dell'abu
sivismo. Questo i cittadini del
le borgate lo debbono sapere 
bene. 

L'altra questione aperta è 
quella della legge nazionale 
per le sanatoria: gli attuali 
strumenti legislativi sono in
fatti impraticabili e inutili. 
Bisogna allora che le proposte 
che sono davanti alle Camere 
vengano discusse e approvate 
affinché al risanamento com
plessivo si accompagni la pos
sibilità, per chi ha costruito 
abusivamente, di ottenere con
cessioni a sanatoria in modo 
non punitivo. 

Lettera « 0 » = recupero urbanistico 
La nomenclatura del vec

chio plano regolatore si fer
mava alla lettera N. La va
riante adesso introduce una 
nuova « voce » la lettera O. 
la destinazione a recupero 
urbanistico. Al di là del co
lore e del nome si tratta del
le borgate abusive (tutti i 
nuclei consistenti e consoli
danti nati spontaneamente 
in questi ultimi anni) in cui 
parte, con la variante, un'ope
ra complessiva di risana
mento. La variante determi
na anche le sottozone: 01 so
no i nuclei all'interno dei 
quali non è possibile più co

struire. 02 le borgate dove 
l'indice di edificabilità (nelle 
aree libere e non destinate 
ad usi sociali ovviamente) è 
di 0.4 ovvero di 400 metri 
cubi su 1.000 metri quadrati 
di terreno, 03 invece quelle 
borgate dove l'indice è di 0.8. 

Cesano. Osteria Nuova. Tor
rione, Cerquetta, Valle della 
Storta, Braccianese. Santa 
Cornelia, Sacrofanese km. 5. 
Sacrofanese km. 3. via Veien-
tana Vetere. Villa Spada. 
Fidene, Cinquina, Selvanera. 
Falmarola, Podere Buccari. 
Passoscuro. Cosalotti, Mazza-
lupo, Forno Saraceno. Mon-

tespaccato. Aurelìa km. 8-9. 
Collementuccia, Pedice di 
Tor Angela, Ponte di Nona. 
Pratofiorito, Pratolungo, Ca-
stelvetere, Osa Sant'Eligio. 
Giardini di Corcolle. Massi-
mina, Massimilla. Monte del
le Capre, Torfiscale. Valle 
della Piscina. Via Atlante. 
Via Coripanti. Valle Fiorita. 
Capanna Murata, Borghesia-
na, Biancavllla, Due Torri. 
Villa Verde, Finocchio. Foce
ne, Monti San Paolo, Centro 
Giano, Casaletto di Giano. 
Valle Ranello, Mulino. San 
Fellcola, Lucrezia Romana, 
Gregna, Osteria del Curato. 
Ponte Linarl. Campo Roma
no. Fosso Sant'Andrea. Cen
trane, Vermicino. Fiumicino. 
Pesce Luna. Isola Sacra, Col
lettore Primario, Saline, Via 
Pernier. Longarina. Dragona. 
Quartaccio, Via Mellano. Val
le Porcina, Prato Cornelio. 
Macchiasaponara, Madonnet-

! ta. La Punta, Malafede. Ber-
nocchi. Selcetta. Trigona. 
Poggetto. Porta Medaglia. 
Castel di Levo, Castelluccia 
San Paolo. Falconiana, Infer-
netto. Macchione. Monte Mi
gliore, Fosso dell'Omo, Oasi 
di Santa Maura, Giardinetti. 
Carcaricola. Casal Boccone, 
Caserosse. Corcolle Est. Tor 
Vergata, Passolombardo, La 
Romanino, Maccareae, Arano-
va. Torrimpietra, Via della 
Pisana, Portuense, Spallet
te, Casal Sece. Boccea km. 
10-11-12 San Giusto. Podere 
Zara, Cavapace, Grottone, 
Schizzanello. Monte Miche
langelo, Santa Colomba. Ma-
renostrum. Villaggio Pescato
ri. Casali della Muratella, 
Idrovore della Magliana, 
Valle Bagnata. Divino Amore. 
Selvotta. Sprecamore, Piazza 
Casati, Via degli Estensi. 

L'incidente al ministero del Tesoro 

Grave un operaio 
precipitato 

da un'impalcatura 
Michele La Rotonda di 21 anni, operaio di 

una piccola impresa di costruzioni, è da ieri 
ricoverato in gravi condizioni al Policlinico. 
Mentre smontava un'impalcatura in un cor
tile del ministero del Tesoro, è precipitato 
al suolo — un volo di dieci metri — procu
randosi fratture e ferite in diverse parti del 
corpo. La Rotonda, che abita con la famiglia 
in via Conte di Carmagnola, al Prenestino, 
è stato ricoverato con prognosi riservata. 
I medici hanno detto che potrà cavarsela se 
nella caduta non ha riportato gravi lesio
ni interne. 

L'incidente -.ni lavoro è avvenuto poco do 
pò le 15 in un cortiletto del ministero del 
Tesoro, in via Pastrem?o. dove da alcuni me 
si la ditta di Giulia Caprinozzi sta effettuan
do lavori eli restauro. I lavori oramai sono 
pressocché terminati e ieri pomeriggio Mi 
chele stava smontando un'impalcatura di tu 
bi Innocenti clic era stata usata nei giorni 
scorsi. 

Improvvisamente il giovane ha perduto 
l'equilìbrio ed è caduto nel vuoto. Soccorso 
da un compagno di lavoro. Alfredo Mattei 
e dallo zio Mauro Viglioglia. portiere del mi
nistero del Tesoro. Michele non ha dato al
cun segno di vita. Dopo pochi minuti ne' cor
tiletto è arrivata un'ambulanza della croce 
rossa e l'operaio accompagnato dai suoi due 
soccorritori, è stato trasportato al Policlinico. 

N'el cortile del ministero, più tardi, si sono 
recati anche gli agenti del commissariato 
Castro Pretorio e un funzionario dell'ispet
torato del lavoro. Verrà aperta un'inchiesta 
per accertare se i responsabili della ditta 
costruttrice avevano preso tutte le misure di 
sicurezza per prevenire incidenti. 

Da lunedì la cassa integrazione 

Appia: che fine 
hanno fatto 
i 5 miliardi ? 

Non sembra intenzionata a ascoltare nes
suno: lunedi l'Invim, la finanziaria che de
tiene il pacchetto azionario dell'Appia farà 
scattare la cassa integrazione per gran parte 
del suoi dipendenti. Con una « mossa » vor
rebbe rimangiarsi gli impegni che ha assun
to via via un po' con tutti, con il sindacato. 
con la Regione, con il Ministero. E per la 
grande fabbrica di bibite alle porte di Roma 
sarebbe la fine. Ma 1 « giochi » non sono an
cora fatti. Lo hanno detto ieri in una confe
renza stampa i lavoratori della fabbrica, e 
Angelo Somera, segretario provinciale degli 
alimentaristi. I sindacati dicono « no » alla 
cassa integrazione. Non in via pregiudiziale, 
beninteso, perché anche i dipendenti sono con
vinti della necessità di una soluzione transi
toria, mo_perché la cassa integrazione non 
accompagnata da un programma di rilancio 
sarebbe solo l'anticamera dei licenziamenti. 
E certo il piano presentato dall'Invim non 
ha convinto nessuno. L'unico che ha prestato 
ascolto alla società è stato il ministero (e non 
a caso, come dicono ì lavoratori: l'Invim è 
presieduta da un grasso notabile de che al 
dicastero dovrebbe essere di casa). Subito, con 
una rapidità degna di ben altre cause, il mi 
nlstero del Lavoro ha concesso, in base alla 
leg«e sulla riconversione industriale, il per
messo a usufruire della cassa integrazione. 
Ovviamente senza nessuna garanzia per l'oc 
cupazione. 

E' una strana storia questa dell'Appia: sem 
bra quasi che in molti si siano messi d'accor 
do per liquidarla, favorendo «altri» sul mer 
cato. Cosi a esempio non si capisce come mai 
l'Invim si sia liberata dei depositi che aveva 
sparsi in tutta Italia (e chi li distribuirà i 
suoi prodotti?), non si capisce come mai ab
bia lasciato deperire i macchinari, né abbia 
3peso una lira per ristrutturare l'azienda. E 
dire che per fare tutto questo la finanziaria 
si è presa ben cinque miliardi. Tanti 6oldi 
che però hanno preso un'altra strada. Ora si è 
arrivati a una stretta per la vertenza: Ieri c'è 
stato uno sciopero, altri ce ne saranno nei 
prossimi giorni. Ed è ora che anche 11 mini
stero dica la sua sull'Apple, su una storia in 
cui ha tante responsabilità. Se ne parlerà ve
nerdì in un incontro fra il sottosegretario al 
Lavoro e ì sindacati. 

L'occupazione delle case inutilizzate 

In gioco non è 
la proprietà ma 
le speculazioni 
Torniamo a illustrare bre

vemente la petizione popola
re lanciata dalla Federazio
ne comunista per chiedere al 
governo e alle forze politiche 
democratiche il varo di uno 
strumento legislativo che con
senta ai Comuni di disporre 
l'occupazione temporanea e 
d'urgenza degli alloggi tenu
ti sfitti per oltre sei mesi 
dal proprietari con più di cin
que appartamenti, operando 
cne ciò serva a facilitare la 
riflessione che le altre forze 
politiche hanno dichiarato di 
voler fare prima di pronun
ciarsi su di essa, come ci 
hanno informato il a Messag
gero » e il « Corriere della 
Sera ». 

La petizione si prefigge sco
pi ben precisi. Il primo è 
quello di ottenere un porv-
vedlmento capace di imporre 
il rispetto della legge sull'equo 
canone. I modi per eludere la 
legge escogitati dalle grandi 
proprietà Immobiliari sono nu
merosi e spesso anche fan
tasiosi. Ma- tutti si basano 
sul preuspposto di una do
manda di alloggi di gran lun
ga superiore all'offerta reale 
e tendono quindi a mante
nere questa condizione a costo 
di tenere gli immobili sfitti 
per un periodo indefinito, fi
no a che non si trovi l'inqui
lino disposto ad accettare le 
loro condizioni. 

Questo comportamento esa
spera la situazione paradossa
le. comune a molte città per 
cui ci sono decine di mi
gliala di alloggi sfitti contro 
decine di migliaia di famiglie 
senza casa o che vivono in 
locali malsani o in condizio
ni di coabitazione impossibi
li. A queste si andranno ad 
aggiungere nel prossimi me
si altre migliaia di famiglie 
sfrattate per finita locazione 
o per altre ragioni previste 
dalle norme precedenti e da 
quelle attuali 

In questa situazione che fa
re? Assistere passivamente al 
sabotaggio organizzalo della 
legge? Lasciare che esaspe
razione e. in molti casi, di
sperazione colgano queste fa
miglie e che la situazione. 
già per molti versi esplosi

va. con conseguenze anche sul
l'ordine pubblico, con perico
lo che si alimenti la sfiducia 
nelle leggi e nelle istituzioni 
0 intervenire con tempestività 
ed efficacia? 

Ci sembra che l'intervento 
che chiediamo con la peti
zione popolare sia efficace e 
corretto. Efficace perché in 
presenza della facoltà da par
te dei sindaci di disporre l'oc
cupazione temporanea e d'ur
genza da parte di famiglie 
in stato di bisogno, elle con
dizioni dell'equo canone, di al
loggi tenuti sfitti per più di 
sei mesi chiude gli spazi al
le manovre del proprietari e 
li costringe a rispettare la 
legge e ad esercitare solo i 
diritti che la legge ad essi 
riserva; corretto perché si 
Ispira all'art. 41 della Costi
tuzione che con molta chie*-
rezza dice: « L'Iniziativa eco
nomica privata è libera. Non 
può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da 
arrecare danno alla sicurez
za. alla libertà, alla dignità 
umana. La legge determina 
1 programmi e i controlli op
portuni perché l'attività eco
nomica pubblica e privata pos
sa esaere Indirizzata e coordi
nata a fini sociali ». 

Non c'è dubbio che i pro
prietari che rifiutano di af
fittare alle condizioni stabili
te dalla legge esercitano il 
diritto di proprietà recando 
«danno alla sicurezza, alla 
libertà e alla, dignità umana». 
Appare perciò evidente che la 
nostra proposta tende a ga
rantire Il rispetto delle fina
lità e dei limiti che la Co
stituzione pone all'attività 

economica privata. E questo 
è l'altro scopo che ci pre
figgiamo di raggiungere con 
la petizione. 

D'altro canto coloro che In
sorgono a difesa della pro
prietà accusandoci di dema
gogia o peggio di voler affos
sare l'attività economica pri
vata in questo campo deb
bano ricordare che nell'Italia 
liberale e persino sotto il re
gime fascista. in situazioni 
di crisi analoghe, furono adot
tati provvedimenti drastici 
per contenere fenomeni specu
lativi e le conseguenti ri
percussioni sociali. Nel 1920.. 
Nittl Istituì nelle grandi cit
tà il «commissario degli al
loggi » con la facoltà di bloc
care gli sfratti e regolarmen
te le pigioni. Nel 1922 fu va
rato un decreto che poneva 
seri limiti al trasferimento de
gli immobili che una. rivista 
dell'epoca. a Il Condominio ». 
commentava scrivendo che la 
vendita di appartamenti da 
parte di privati e società im
mobiliari «poneva in grave 
disatrio gii inquilini meno ab
bienti» (a proposito! Visto che 
le vendite frazionate sono an
cor oggi un espetto non se
condario della speculazione 
immobiliare e « creano gravi 
disagi agli inquilini meno ab-

Questa sera al 
Palazzetto dello 
Sport il concerto 

di Gazze Doni 
Mozart. Haydn. Donizet-

ti. Debussy. Ravel, Pou-
lene. Il programma è di 
quelli di prim'ordine. Al 
Palazzetto dello Sport (via
le Tiziano) il concerto di 
domani vedrà un solista 
eccezionale: il flautista Se
verino Gazzelloni (al pia
no Carlo Bruno). L'appun
tamento (fissato per le 21) 
é stato organizzato dal 
centro culturale Caldenni. 

« Concerto per la casa » 
dice la locandina della ma
nifestazione. E infatti il 
centro culturale Caldenni 
è nato sulla scie di una 
lunga- e dura battaglia per 
la casa. Ma non sorprenda 
se l'Intero incasso del con
certo verrà devoluto a so
stegno della lotta del po
polo iraniano. Il significa
to politico dell'iniziativa é 
chiara La cultura, la lotta 
internazionalistica, le bat
taglie di ogni giorno non 
sono « alternative ». fanno 
anzi parte di un unico. 
grande patrimonio. E* que
sto appunto che i cittadini 
del quartiere, il centro cul
turale Calderlni vogliono 
dimostrare. 

La pre-vendita dei bi
glietti si effettua a piazza 
Mancini, 4 dalle 17 aDe 19. 

bientl » perché non pensare 
anche ad una disposizione 
analoga per limitare le vendi
te di appartamenti separa
ti?). Nel 1923. dopo aver ema
nato un regio decreto che li-
beralizzava gli sfratti (fu il 
primo atto di riconoscenza 
del fascismo verso le grandi 
immobiliari) il governo fu co
stretto a emanare, nel feb
braio '24. un altro decreto, con 
il quale sostanzialmente an
nullava 11 precedente, che di
ceva espressamente: «...qua
lora risulti che, in comuni 
dove si avverte forte penu
ria di abitazioni esistono lo
cali disponibili ed idonei ad 
uso abitazione che rimangono 
disabitati per il prezzo esor
bitante richiestone dai pro
prietari per l'affitto, il Pre
fetto della Provincia, anche 
se vi sia simulata occupazio
ne del locali, ha facoltà di 
intimare al proprietario V 
provvedere all'affitto entro 2 
mesi dall'intimazione (e In 
caso di inadempienza) asse
gna l'abitazione a chi ne ab
bia bisogno ». E dire che lo 
Statuto albertino non cono
sceva certo i limiti e l con
trolli alla proprietà e all'eser
cizio dell'attività economica 
che prevedono, a fini «socia
li. di libertà, di dienità uma
na ». la Costituzione e i prin
cipi democratici della Re
pubblica. 

Non si può dire perciò che 
«se si giungesse a varare 
la legge per l'occupazione si 
passerebbe alla concezione 
della casa come è prevalsa 
finora alla concessione della 
casa come servizio sociale », 
come dice il compagno Ben-
zoni, che pure è d'accordo sul 
principio dell'occupazione. Pri
mo perché la casa intesa co
me servizio sociale si può rea
lizzare solo in un regime eco
nomico diverso, in cui le abi
tazioni o la maggior parte 
di esse sia di proprietà pub
blica. e lo Stato assuma su 
di sé gran parte dell'onere 
di questo servizio e quindi le 
abitazioni siano date in godi
mento a condizioni che si ri
feriscano prevalentemente al 
reddito e alle condizioni socio
economiche della famiglia del
l'inquilino; secondo perché, nel 
nostro caso, l'occupazione av
verrebbe alle condizioni del
l'equo canone e quindi se
condo parametri che garanti
scono un rendimento del ca
pitale investito, persino una 
rendita di posizione, e a con
dizioni generali che sono state 
ritenute da tutte le forze po
litiche di maggioranza, eque 
per la proprietà e per il loca
tario. E quindi la proprietà 
privata « non verrebbe intac
cata in modo rilevante » ma 
solo costretta a rispettare la 
legge, attraverso l'imposizio
ne di « limiti e controlli » pre
visti dalla Costituzione. 

Del resto la facoltà di occu
pazione dovrebbe essere data 
ai Comuni per un periodo li
mitato (due o tre anni) e so
lo per i centri ove particolar
mente acuto è il problema 
abitativo, fino a che l'offerta 
di tutti gli alloggi disponibili 
e lo sviluppo dell'edilizia po
polare. agevolata e convenzio
nata sulla base del Piano de
cennale non abbiano dato 1 
loro frutti determinando una 
situazione di maggiore equi
librio del mercato. 

Una proposta dunque, la 
nostra, necessaria, in sinto
nia con la Costituzione e con 
la legge, ispirata da premi
nenti ragioni sociali e di giu
stizia. che con la petizione 
vogliamo sostenerla, dando vi
ta a una grande campagna di 
partecipazione, di discussio
ne. di confronto con le altre 
forze politiche e le forze so
ciali per determinare una vo
lontà unitaria nei partiti del
la maggioranza e nel governo 
che consenta radoUone di un 
provvedimento efficace e a 
tempi brevi. 

Siro Trenini 

[Manovre e speculazioni dietro le mancate forniture di gasolio? 

Case al freddo: scaricabarile 
tra i petrolieri e i grossisti 

« Situazione e produzione normali » per le compagnie e le raffinerie -1 distri
butori hanno ritardato gli acquisti aspettando che il combustibile diminuisse 

Ancora UFO 
alla ribalta 

nel cielo 
di Fiumicino 

Dopo le apparizioni a ca
tena di quest'estate, gli UFO 
tornano alla ribalta. Oggetti 
volanti non identificati sa
rebbero appunto stati avvi
stati dieci giorni fa, di sera, 
nel cielo dell'aeroporto di 
Fiumicino. Sulla a strana :> 
apparizione, consistente in 
una serie di globi luminosi. 
si avanzano congetture, dub
bi, supposizioni, ncnostame 
che la circostanza non sia 
stata confermata ufficial
mente (ma nemmeno smen
tita). L'avvistamento sarebbe 
stato fatto da perscnale del
l'aeronautica militare. 

Sembra che alle 19,30 di 
domenica 12 novembre, sfere 
di notevoli intensità lumino
sa e di colore rosso sono ap
parse in direzione di Fregene 
ad un'altezza approssimativa 
dal mare di circa trecento 
metri. Successivamente, un'al
tra di queste sfere sarebbe 
stata avvistata ad un'altezza 
imprecisata 
Questa «apparizione» sareb
be durata circa 30 secondi nel 
corso dei quali la sfera non 
si sarebbe mossa. 

Tra le ipotesi formulate ! 
per spiegare l'apparizione 
una sembra abbia preso mag- ' 
giore consistenza: le luci r:>s- ì 
se sarebbero state provocate ', 
dall'esplosione di razzi lan- : 
ciati da imbarcazioni > 

Muore in un 
incidente un 

professore 
profugo russo 

E' morto in un incidente 
stradale, l'altra notte a 
Ostia. George Sokiriansky. 
un cittadino sovietico, ma 
residente a Gerusalemme. 
dove insegnava Psicologia. Il 
profugo russo è stato travol
to in via delle Fiamme Gial 
le da un'auto (nessuno ha 
saputo indicare di che tipo) 
che subito dopo si è data al
la fuga. Sull'incidente stan
no ora indagando polizia e 
carabinieri, cui si sono ag
giunti i funzionari della Di-
gos. l'ufficio politico. Il pro
fessore sovietico, di origine 
ebraica, infatti non ha al
cun domicilio, né a Roma 
né a Ostia. E nessuno sa be
ne perché il professor Soki
riansky si trovasse l'altra 
notte a Ostia, dove abitano 
molti cittadini sovietici a in 
transito » per Israele. 

INTERVENTI DELL'ERSAL 
PER LE CANTINE SOCIALI 

L'Ente regionale di svilup 
pò agricolo nel Lazio ha de 
liberato la concessione di 
fidejussione per 10 miliardi 
di lire a garanzia di finanzia
menti richiesti dalle cantine 
sociali agli istituti di credito. 
per operazioni di credito per 
spese di gestione e di eserci
zio relative alla campagna 
1978-79. 

Il gasolio è diventato co
me l'Araba Fenice: le com
pagnie petrolifere e le raffi
nerie private dicono che c'è 
e che la produzione è asso
lutamente normale ma nei 
termosifoni di migliaia di ap
partamenti non ne scorre 
nemmeno una goccia. Il suc
co di tutta la vicenda, anzi 
di un vero e proprio « caso 
gasolio ». è che ancora per 
parecchio tempo — pare — 
non pochi romani dovranno 
battere i denti in attesa del 
combustibile. I fatti sono no
ti: la nafta per il riscalda
mento ha iniziato a scarseg
giare a Roma (ma il dato 
è comune anche ad altre 
grandi città) proprio quan
do, anche a causa del fred
do. la domanda si è fatta 
più massiccia: i grossisti ac
cusano le compagnie di le
sinare sulle forniture, i pe
trolieri, a loro volta, accu
sano i distributori di « im
boscare in modo massiccio » 
il predotto. 

Ce n'è abbastanza per pen
sare. ed è stato scritto ieri 
da qualche quotidiano, che 
qualcuno, nella vicenda ha 
svolto un ruolo non del tutto 
a chiaro »: i petrolieri produ
cendo poco gasolio o. in qual
che caso, esportandolo nei 
paesi dove il prezzo di ven
dita è leggermente superio
re. i grossisti ritardando gli 
acquisti in attesa del calo 
del prezzo o imboscando, ora, 
in attesa del rialzo. In po
che parole, gli utenti dovreb
bero. adesso, pagare le con
seguenze di manovre specu
lative o. nel migliore dei ca
si. di errori marchiani nella 
programmazione delle ven 
dite. 

Acculate, le compagnie pe 

trolifere si sono affrettate. 
ieri, a sdrammatizzare la si
tuazione. « Di gasolio — af-

! ferma un comunicato della 
ì Unione Petrolifera — ce n'è 
j a sufficienza (sic) per sod-
I disfare la domanda della 
I clientela come negli anni pas-
| sati. le difficoltà sarebbero 
I dovute essenzialmente agli 
j scioperi (sic) che hanno in-
I ciso sulla regolarità dei ri

fornimenti e alla concentra-
i zione della domanda in que-
1 ste ultime settimane ». Per 
I i petrolieri, insomma, tutto 
; è normale (o quasi) e il 
, peggio è già passato. Quanto 
i alle scorte, negano che. in 
1 attesa di un ulteriore calo 
j del dollaro (che non si è ve 
I rificato). se ne siano fatte 
' meno cne negli anni passati. 
1 o che, comunque, si sia prò 
1 dotto meno gasolio. 
' Dal canto loro i grossisti 
j si attribuiscono una sola 
; .< colpa «: quella di aver n-
: tardato, in attesa di un ca-
! lo del prezzo del gasolio (che 
! il CIP non ha più ratificato) 
j gli acquisti delle partite di 
! combustibile. La realtà è, in-
! vece, che produzione di ga-
; solio e acquisti vengono sta

biliti da petrolieri e grossi
sti con molto anticipo rispet
to alla stagione e alla do
manda (che è. oltretutlo ab
bastanza facilmente calcola
bile). Le spiegazioni di pe 
trolien e grossisti, quindi. 
convincono fino a un certo 
punto. Previsioni per il futu 
ro. è difficile farne. 

Secondo 1 grossisti gasolio 
dai petrolieri ne ricevono tut
tora a piccole dosi, mentre 
le compagnie sono sicure che 
le difficoltà saranno superate 
nel giro di pochi giorni. 

Indetto per domani dalla CISL 

Inopportuno per la 
CGIL lo sciopero 
negli uffici postali 

Un po' per l'inopportunità del momento e un po'. 
anche, per la parzialità degli obiettivi. Con queste mo 
tivazioni. estremamente sintetiche, la CGIL postelegra
fonici si è dissociata dallo sciopero indetto dall'organiz
zazione di categoria della CISL per domani negli uffici 
postali. 

L'agitazione ha per obiettivo l'utilizzo dei quattro mi
liardi, già stanziati dal ministero, per dotare gli spor
telli di vetri anti-proiettile, ma dei quali sono stati spesi 
solo 700 milioni. A parte i disagi che lo sciopero potrebbe 
provocare, la CGIL-FIP regionale dichiara di non con
dividere questa forma di protesta, perché « in questo 
momento è necessaria una forte pressione dei lavoratori 
sul servizio, ma anche dei cittadini, dei partiti, delle 
forze sociali per strappare un intervento governativo nei 
confronti degli organismi direttivi delle PPTT. respon
sabili dei gravi disservizi del settore, della disorganizza
zione, della frustrazione del personale e della pessima 
gestione degli investimenti ». 

E' in questo quadro che va analizzata — dice la nota 
della CGIL — la grave inadempienza a far fronte a 
tutte le indispensabili opere di sicurezza, nonostante 
siano state già preventivate somme cospicue. Anche di 
questo si parlerà giovedì mattina m una assemblea dei 
quadri sindacali della categoria. 

Occupato l'hotel « Giotto » 

In fuga il titolare 
dell' albergo : 

« troppi sindacalisti » 
C'è ana di crisi nel settore alberghiero, ma questo 

con la chiusura dell'hotel « Giotto », l'elegante albergo 
in via Passionai, alla Pineta Sacchetti, c'entra poco. Qui 
le novanta stanze sono sempre state « piene come un 
uovo ». Eppure giorni fa. ì lavoratori hanno trovato fuori 
dei cancelli un laconico cartello: « L'hotel è chiuso ». 
Sgombriamo subito il campo: l'hotel fa parte della « ca 
lena » di Germano Chincher'ini, 50 complessi sparsi in 
tutta Italia. E la « catena » è largamente attiva. 

Sembrerebbe un mistero, sembrerebbe un assurdo che 
una società rinunci a un facile guadagno, come quello 
che può garantire un albergo in piena attività. Ma a 
ben scavare la ragione si trova: il a Giotto » è uno degli 
anelli più sindacalizzati della «catena». Tutti 1 dipen 
denti sono iscritti al sindacato. E qui forse, i proprietari 
non sono riusciti a imporre la loro visione sui ritmi, 
sugli orari e sul salano. Ora il <* Giotto » è occupato 
E ass.eme ai dipendenti si è mobilitato l'intero quartiere 

La delibera approvata ieri dalla giunta capitolina propone una convenzione con le società 

Aperti a tutti gli impianti sportivi abusivi 
Ma c'è ancora chi vuole 

speculare sullo sport 
E* abusivo ma vuole diventare «ancora più abusivo». E" 

l'impresa tentata dal proprietario (e dai soci) del club spor
tivo Zamorani di via Benedetti, al Tiburtino. Dopo aver co-
tsruito negli anni scorsi senza licenza una piscina e un bucci 
numero di campi da tennis (che affitta a prezzi non proprio 
popolari), tenta ora di « rubare » il terreno attiguo, desti
nato dal cittadini a verde pubblico, per farne altri campi 
da tennis. 

Tra incredibili colpi di scena la battaglia tra cittadini e 
abusivo si trascina ormai da qualche mese. Ma ora gli abi
tanti del Tiburtino, un quartiere dove il verde « pubblico » 
non abbonda davvero, esigono che le decisioni della circo
scrizione e del Comune vengano rispettate. « Non è ammis
sibile — affermano — che si usi uno spazio "nostro" con
quistato con dure lotte, per farne un uso speculativo, senza, 
oltretutto, essere proprietari del terreno». 

Qualcuno pensa anche che il club Zamorani si voglia 
presentare all'appunt emento della delibera comunale sugli 
impianti sportivi con un bel po' di impianti in più. «Ma 
siamo noi — affermano ancora 1 cittadini — a dover deci
dere come e dove fare sport. Noi qui ci vogliamo vedere 
soltanto degli alberi e delle panchine». 
NELLA POTO: una veduta degli impianti abusivi 
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Centoquarantotto campi di 
calco. 536 di teon.s. 74 pisci
ne. 80 di bocce, e pò:, v.a v.a 
calando, impianti di basket. 
pallavolo, pattinaggio, maneg
gio ecc. Queste attrezzature 
sportive (976 n totale, i\ 
rvt£g;or parte realizzate da 
privati abusivamente senza 
licenza e su terreni destinau 
dal piano regolatore a ver>ie 
pubblico) potrebbero soddi 
sfare a Roma i due terzi del
la domanda di attività spoi-
tiva. Per raggiungere questo 
scopo (certo non l'optimum 
ma comunque un consistente 
passo in avanti rispetto alla 
desolazione attuale) è pero 
necessario che i campi siano 
e perti alla collettività. 

Proprio per questo la giun
ta capitolina ha approvato 
ieri una delibera relativa al 
programma dell'amministra
zione comunale per gli im
pianti sportivi. Lo schema di 
deliberazione specifica che 
nell'arco di due armi sarà re
datto un programma gene
rale di attuazione di piano 
regolatore concernente l'uti-

lizzazicne delle aree destina 
te a verde e impianti sponi 
vi Intanto in attesa d: que 
sto piano per soddisfare le 
es;g«ize più urgenti è stato 
approvato un « piano strai 
c o » di utilizzazione che com
prende gli impiantì sportivi 
da realizzare 

Per ciò che riguarda gì: 
impianti privati abusivi infi
ne. la delibera della giunta 
prevede la stipula di conven
zioni con i proprietari i qua
li manterranno la gestione 
delle attrezzature, mentre la 
proprietà dei complessi spor
tivi (che saranno aperti a 
tutti) passerà al Campidoglio. 

La durata e le modalità di 
utilizzazione del campi nel
l'interesse della cittadinanza. 
andranno sotto il controllo 
delle circoscrizioni 

Culla 
ET nata Claudia Serafini. 

Ai genitori Andrea e Rita e 
a', nonno. 11 compagno Ange 
Io Sbardella, gli auguri del 
la GATE e dell'Unità. 
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Migliaia in corteo ieri dopo il criminale attentato contro la sezione del PCI di Borgo Prati 

«Chiudere i covi, i fascisti in galera» 
La manifestazione da piazza Cavour a piazza Risorgimento, con l'adesione dei partiti democratici, dell'Anpi e del 
Comune - Due sigle rivendicano la vigliacca impresa - Rilasciati i due fermati - Unica traccia una « vespa » bianca 

Analisi o esame di coscienza? 

Un lapsus così avrebbe fi
gurato nella « patologia quo
tidiana » del dottor Freud. 
L'accusa lanciata dal « Po
polo » al PCI di falso grosso
lano per la vicenda Acotral 
hn tutto il sapore di una 
classica « proiezione ». Le 
bugie infatti — due righe più 
sotto — arrivano per davve
ro. puntuali come un oro
logio. 

Il compagno Vetere è ac
cusato di aver fatto boccia
re. in qualità di relatore. 
alla commissione bilancio 
della Camera gli emenda
menti alla « Stammati-due » 
necessari per far cammina
re i bus. Falso: Vetere è sta
to relatore sullo stesso argo
mento alla commissione fi

nanze e tesoro che a quegli 
emendamenti ha dato il 
placet, nonostante l'opposi-
sizione governativa. Alla 
commissione bilancio, inve
ce, il de Scalia (relatore) 
della cosa non ha neppure 
parlato. 

Insomma gira e rigira il 
« Popolo » le carte le ha mi
schiate non poco. Mettendo, 
sapendo di mentire? O piut
tosto siamo di fronte ad un 
classico esempio di « patolo
gia da politica quotidiana » 
della DC? Al cronista del 
« Popolo », in ogni caso, al 
posto dell'analisi (lunga e 
costosa) consigliamo un più 
semplice ed economico esa
me di coscienza. 

Urlano: « la magistratura 
faccia il suo dovere, in ga
lera le camicie nere ». Can
tano: a chiuderà, chiuderà, 
via Ottaviano chiuderà». A 
migliala, Ieri, — soprattutto 
giovani, studenti, ragazze ~ 
sono scesi in piazza il gior
no dopo 11 criminale atten
tato fascista contro la se
zione del PCI di via Pro
perzio, nel quale sono ri
masti ustionati tre compa
gni della FGCI. Un folto 
e combattivo corteo ha sfi
lato da piazza Cavour fino 
a piazza Risorgimento, a po
chi metri dal covo missino 
di via Ottaviano. E* stata 
la prima risposta Immediata 
della gioventù antifascista 
del quartiere, dalla quale è 
venuta una richiesta preci
sa: chiudere la sede del Msi. 
Da quando è stata riaperta 
nella zona infatti sono ri
prese violenze e provocazioni. 

f il partito )̂ 
COMITATO REGIONALE 
Domani alle 9 ,30 riunione di 

CR « CRC. O.d.cj.: «Sviluppo della 
situazione politica e p-ob.emi del 
governo regionale». Relatore Quat-
t rut t i . 

ROMA 
Domani alle ere 18 nel teatro 

deli) federazione assemblea. O.d.g.: 
«Petizione popolare per l'occupa
zione temporanea e d'urgenza de
gli alloggi slitti». Devono parteci
pare i segretari di sezicne e i 
compagni della commissione urba
nistico. Relatore il compagno Si-o 
Trezz'ni della segreteria do'la Fe
derazione. 

A T T I V O SUI CONSULTORI: elle 
ore 17 in federaz'one. Devono par
tecipare le respcnsobli femminili 
• sicurezza sociale delle zone e 
delle sezxni , i compagni delle 

commiss'cui senità de'Je circoscri
zioni, le compagne del coord'na-
rntnto cittad'no sui consultori (Co-
lombin'-D'Arcangel'-Napoleleno). 

ASSEMBLEE — SEZIONE OPE
RAIA Z O N A SUD: olle 17 ,30 a 
Tor Tre Teste (Cerv i ) . BRA-
VETTA: alle ore 18 (Fotomi) . 
SAN LORENZO: alle 18 ( M o r g > > -
TUFELLO: alle 13 ( l e m b o ) . M O -
RICONE: olle 1 9 , 3 0 (Galvano) . 
B A L D U I N A : ol!« 2 0 . 3 0 ( A m a t i ) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — SE
Z I O N E S T A M P A E PROPAGAN
DA : alle 2 0 , 3 0 coordinamento 
giornalisti ( W . Ve l t ron i ) . ORGA
N I Z Z A Z I O N E : «He ore 16 respon
sabili organizzazione delle zone 
della città e della provincia (Cervi-
Emilio M e n c n i ) . ENTI C O M U N A L I 
E C IRCOSCRIZ IONI : alle ore 17 
riunione sul decentramento ammi
nistrativo, ccn Benc'ni e Vitale 
(devono partecipare i responsabili 

commissioni decentramento dei co
metari di zora, i capigruppo e gli 
aggiunti del i n d a c o ) . SETTORE 
PUBBLICO I M P I E G O : eUe 1 7 . 3 0 
riunione enti previdenza soggetti 
alta riforma previdenziale (P inna ) . 

ZONE — «OVEST»: ad A C I L I A 
alle 21 segretari e responsabili 
urbanistica X I I I Circoscrizione 
(Avanzati - Di Giti) isti e ) ; a GAR-
BATELLA elle 19 commissiorve 
scuola X I Ci-coscriz'cne sul di
stretto (P . Carnevale). « N O R D » : 
ad AURELI A alle 19 segreteri 
X V I I I (Pecchioli) . « SUD » : a 
N U O V A G O R D I A N I alle 19 cocr-
d'namento V I Circoscrizione (Pi
san i ) . « T I B E R I N A » : e FI LAC
CI A N O elle 18 attivo sezioni Fi-
Jnccieno, Nezzano, Ponzano, Tor-
r i t a Tiberina (Santini - Assogna). 
« T I V O L I - S A B I N A » : « T I V O L I elle 
ore 19 attivo trasporti (Ceccarelli-
Gcsselon). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — SIP: ad A U R E L I A 
alle 17 ,30 ( I I ) , con Evangelisti. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ATAC Z O N A EST: alle 
ore 17 a Italia (Costerrtini). CON-
TRAVES: alle 17 .30 a Pente Mam
molo (Rodrìguez). ENEL - BANCA 
AGRICOLTURA: ttKe 17 ,30 e Pa-
rioli (Cresctnzi) . 

Che poi le sigle che « fir
mano» gli attentati, siano 
diverse, in fondo conta poco: 
l'impresa criminale dell'altra 
sera — che solo per un caso 
non si è tramutata in trage
dia — è stata rivendicata, 
addirittura, da due organiz
zazioni: i famigerati «Nar» 
(nuclei armati rivoluzionari) 
che hanno telefonato all'An
sa — gli stessi che si attri
buirono la paternità dell'as
sassinio di Ivo Zini — e le 
« Squadre d'azione studente
sche » che in una telefona
ta al centralino del nostro 
giornale, ieri mattina, hanno 
persino minacciato di pren
dere « contromisure » contro 
la manifestazione 

Ma il corteo si è svolto 
senza incidenti, unitario, com
patto, deciso, nessuno ha ten
tato una provocazione. Aper
ta dagli striscioni della PGCI, 
segnata da bandiere rosse 
del partito, da quelle del 
Pdup, da quelle verdi del mo
vimento federativo democra
tico, la manifestazione — cui 
avevano aderito tutti 1 par
titi democratici. l'ANPI. la 
XVII circoscrizione, e 11 Co
mune — ha percorso via Ci
cerone, e ha imboccato poi 
via Cola di Rienzo, ancora 
tutta imbrattata da manife
sti e scritte missine. 

Giunto in piazza Risorgi-

ASSALTO TEPPISTA 
A VIA RIPETTA 

Un'altra aggressione fasci
sta Ieri sera: una squadrac
ela si è presentata in via Rl-
petta, davanti al liceo arti
stico, e ha aggredito studenti, 
docenti e genitori che usci
vano da una riunione. Han
no poi lanciato sassi contro 
il portone della scuola dove 
gli aggrediti si erano rifu
giati. All'arrivo del « 113 » 1 
teppisti si erano già dile
guati. 

mento, 11 corteo si è ferma
to a poche centinaia di metri 
dalla sezione missina di via 
Ottaviano — il portone chiu
so, una bandiera fuori a 
« indicarla ». Su un camion, 
palco improvvisato, hanno 
preso la parola 11 compagno 
Rossi, segretario della sezio
ne di via Properzio, Carlo 
Leoni, segretario provincia
le della FOCI, il prosindaco 
Benzonl, che è intervenuto a 
nome della giunta comunale. 
e 11 compagno Maurizio Fer
rara, vicepresidente della 
giunta regionale. Tutti hanno 
tenuto a sottolineare l'esca
lation di violenza fascista 
che ha subito la città, gli 
attacchi portati davanti al
la sezione del PCI («perché 
l comunisti sono quelli che 
si battono più strenuamen
te per 11 rinnovamento»), il 
ferimento di Paolo Lanari; 
l'assassinio di Ivo Zini. «SI 
tenta — è stato detto — di 
colpire la vita democratica. 
la partecipazione, anche di
mostrando che "fare politi
ca", è rischioso ». Ma tutti. 
anche, nell'affermare che la 
risposta non può che essere 
nella difesa della democra
zia, nel suo metodo e nella 
sua sostanza, nel suo svilup
po ulteriore, hanno anche 
denunciato le responsabilità 
di chi 1 covi li riapre, 

La manifestazione si è chiu
sa con un augurio — se
gnato da un caldo e lungo 
applauso — ai compagni An
gelo Mislno, Roberto Rapa-
reni e Mauro Sanfilippo. 

Intanto, le indagini sull'at
tentato segnano il passo: la 
polizia segue la pista del 
«vespone» bianco, che sa
rebbe stato visto In via Pro
perzio (una motoretta bian
ca fu usata anche dagli as
sassini di Ivo Zini), ma per 
ora sembra un labile indizio. 
Ieri sera sono stati anche ri
lasciati i due che erano stati 
fermati l'altra sera 

Un momenlo del corteo di ieri pomeriggio da piazza Cavour a piazza Risorgimento 

BOMBA A UN NEGOZIO: 
RIVENDICANO | 

I « NUCLEI SCONVOLTI ' 
CLANDESTINI » 

Dopo 1 « teppisti armati 
Portonaccio » e i « Gruppi 
piromani folli », ora ci sono 
anche 1 « Nuclei sconvolti 
clandestini »: hanno firmato 
ieri notte un attentato con
tro un negozio di abbiglia
mento sulla via Tiburtina. di 
proprietà della signora Ca
rolina Di Bernardi. Un po
tente ordigno — circa sette 
etti di polvere da mina — è 
esploso davanti alla saraci
nesca del locale, ha devasta
to il magazzino di tessuti 
provocando anche un princi
pio di incendio 

SI PRENOTANO 
I SOGGIORNI ALLA 
FESTA DELL'UNITA' 

DI FOLGARIA 

Si sono aperte le preno
tazioni negli alberghi di Fol-
garia dove all'inizio del pros
simo anno, dall'I 1 al 21 gen
naio. si svolgerà il Festival 
dell'Unità sulla neve. I com
pagni che desiderano parte
cipare devono telefonare in 
federazione (telefono 492151) 
al compagno Tricarico. 

Sempre al compagno Trica 
rico si devono rivolgere tutti 
coloro che vogliono parteci
pare al viaggio a Mosca e a 
Leningrado. Il soggiorno in 
URSS, durerà otto giorni e 
costa 320 mila lire. 

OGGI ASSEMBLEE 
UNITARIE PCI-PSI 
SUI TRASPORTI A 

VITERBO E LATINA 

Assemblee unitarie del PCI 
e del PSI dei lavoratori del-
l'ACOTRAL sul tema «Esten
dere la partecipazione a so
stegno dell'azione di risana
mento per potenziare il tra
sporto pubblico » si svolgeran
no oggi a Viterbo e Latina. 
A Viterbo l'appuntamento è 
alle ore 17 presso la federa
zione del PCI in viale Mar
coni. 16 con Lombardi per 
:1 PCI e Toscano per il PSI. 
A Latina, olle ore 17 presso 
la federazione del PCI in via 
Isonzo 193, con Pucci per il 
PCI e Poidomani per il PSI. 

Appello per 
un ragazzo che 
si deve operare 
negli Stati Uniti 

Cara Unità, 
vorrei che tutti i compagni 

potessero leggere questa let
tera. MI chiamo Ferdinando. 
sono nato a Pisa, ma dato 
che sono affetto da polio
mielite agli arti Inferiori mi 
trovo a Roma, al Don Orio
ne, per poter continuare gli 
studi. Sono in mezzo al preti 
ma non ti preoccupare, ven
go da una famiglia operaia 
e sono iscritto alla FGCI. 

Un nostro ex compagno del 
Don Orione, anche lui polio
mielitico agli arti inferiori e 
costretto su una carrozzella. 
deve andare negli Stati Uni
ti per fare un trapianto al 
rene. Ugo. questo è il suo no
me, già deve andare tre vol
te a settimana a fare l'emo
dialisi al centro San Fenda
no e per questo motivo non 
riesce più a frequentare la 
scuola. E' una situazione che 
non può continuare cosi, oc
corre fare il trapianto. Per 
questo s'è deciso ad andare 
negli USA dove il 90»b de
gli Interventi si concludono 
felicemente. Ma quegli stron
zi dei medici americani chie
dono un bel po' di soldi, an
zi una montagna, se si pen
sa alle nostre passibilità. Vo
gliono 32.000 dollari, che vuol 
dire più o meno 25-26 milioni 

i di lire. E' una cifra che da 
[ soli non metteremo mai in-
I sieme; io ho già iniziato una 

colletta nella mia scuola e 
ho raccolto 260.000 lire, altre 
collette le stanno facendo in 
altre scuole e In vari quar
tieri. Abbiamo pensato anche 
a fare degli annunci alle TV 
private e alla RAI; scrivere
mo anche ad altri giornali. 
ma. certo, la meta ci sem
bra sempre lontana. Però vo
gliamo tentare lo stesso e per 
questo vi chiedo di iniziare 
una colletta tra gli stessi re
dattori dell'Unità oltre, na
turalmente, a fare l'annun
cio sul giornale per tutti 1 
compagni. 

I soldi potrete versarli sul 
C/C n. 6664 Intestato a Ugo 
Appolloni alla Banca Nazio
nale del Lavoro, agenzia 16. 
piazzale delle Medaglie d'Oro 
14. VI ni lego nella lettera an
che due fotocopie sul caso. 
Vi saluto fraternamente. 

Ferdinando Baroni 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia n. 118 Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Alle 2 1 al Teatro Olimpico de
butta il Teatro Statate dei Bu
rattini di Mosca diretta da Ser-
gei Obrazov. In programma: 
« Don Giovanni 7 8 ». Repliche 
fino a sabato 25 . Nei giorni di 
spettacolo biglietti in vendita il 
pomeriggio al botteghino del 
teatro. 

GRUPPO RICERCA E SPERIMEN
T A Z I O N E MUSICALE (Piazza 
Rondanini n. 4 8 ) 
Alle 2 1 , 3 0 concerto del Grup
po Musica Insieme tlle Strazza 
(voce e percussione), Anne Bea

te Zimmer (flauto traverso e 
Hauti drit t i ) Antenore Trecari 
( l iuto, chitarra saracena, organo 
portativo e percussione), Bruno 
Tommaso (ribeca, fidula e bas
to di v io la ) . 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A (V ia del M a 

r i , 8 1 • Tel . 6 S 6 8 4 4 1 ) 
Al le 2 1 la Compagnia Cadboard 

• Clown presenta: • Aspettando 
Godot > di Samuel Beckett. Re
gia di Manlred Roter ( In lin
gua inglese). 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu 
•colane. 6 9 5 Tel 7 6 2 2 4 0 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : < L'eredità dello zio 
buonanima ». RegiB di Franco 
Lattami . 

AL CENTRALE (V ia Celsa 6 . Piar 
za del Gesù Tel 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: < Lei ci cre
de al diavolo In ( mutande) • di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci 

ARCAR (V ia F. P. Tosti , n. 16-e -
Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Compagnia del 
Teatro Belli presenta: • I l super-
maschio > di Alfred Jarry. Re
gia di Alfredo Salines. Continua 
la campagna abbonamenti. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 2 4 4 
- Tel . 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: « La 
commedia di Gaelanaccio» di 
Luigi Magni. Regia di Luigi 
Pro etti Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il luned i ) . 

D E I S A T I R I - Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6 * 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le furbe
rie di uno sciocco » ovvero: « La 
storia di Esopo ». di N. Sari-
chini e C. Craccolo. (Ultime re
pl iche) . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • 
Tel . 4 7 5 8 5 . 9 8 ) 
Alle ore 21 la Scarano pre
senta « Un napoletano al di so
pra di ogni sospetto » di Gae
tano di Maio. Regia di Carlo 
Di Stelano. 

DELLE MUSE (V ia Forti . 4 3 • 
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 la C T I . in 
Dieci negretti andarono », giallo 
di A Chnstie. Reg.a di Paolo 
Paoloni. 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . Mi ranet
t i . 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 abb. sp. (turno I I ) : 
« La bugiarda » di D. Fabbri. 
Regia di G. Cobelli. 

DE SERVI Via del Mortaro n. 2 2 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. De Se.-v-. 
diretta da Franco Ambrogltni 
presenta: • Una domanda di ma
trimonio » di Cechov e « Delirio 
a due » di Jonesco. Regia di S. 
Fiorentini. 

CTI-Valle - Via del Teatro Valle 
n- 2 3 - tei . 6 5 4 3 7 9 4 
Alte 2 1 . 1 5 abb. sp. turno I I I : 
• Ancora una volta amore mio » 
« Lo» • di Murray Schisgal. Re
gia di Vittorio Caprioli. 

K L I S E O ( V i a Nazionale. 1 8 3 -
Tel. 4 6 2 1 1 4 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 2 0 . 3 0 turno • L » Lavora
tori . La Compagnia d. Prosa 

del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val
li presenta: « Le femmine pun
tigliose » di Carlo Goldoni. Re
gia di Giuseppe Patroni Gr i i f i . 

GOLDONI - Vicolo dei Auiuatl 
n. 4 . tei . 6 5 6 1 1 5 6 - 6 5 6 1 8 0 0 
Alle 21 • A Pound on demand » 
di Sean O'Casey, « A Penny da 
day » di Peppino De Filippo >, 
• A Jubilee » di Anton Checov. 

ET I - Nuovo Par id i - V ia G . Bor
i i n 20 - tei . 8 0 3 5 2 3 
Alle ore 2 1 , 1 5 Alberto Lionel
lo in: « I l piacere dell'onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

PARNASO (V ia S. Simone, 7 3 -
Tel . 6 5 6 4 1 9 1 ) 
Alle 2 1 , 1 5 (ultime repliche) la 
San Carlo di Roma presenta M i 
chael Aspinall in: « La travita • 
nuova edizione. Botteghino ore 
11-19 

PORTA PORTESE ( V i a N . Betto-
ni ang. Via E. Roll i • Telefo
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Prossima apertura. Dalle ore 17 
Bile ore 19 sono aperte le iscri
zioni al corso laboratorio. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21 la Compagnia Stabile 
del Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Pa
tacca », due tempi di Enzo Li
berti ispirato al poema di Giu
seppe Berneri. 

SANCENESIU (Via Podgore a. 1 
- Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Comp. del Tea
tro Italiano Contemporaneo pre
senta: « Tutt i a scuola appassio
natamente ». Novità assoluta e 
brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 precìse Ga-
rinea e Giovannini presentano 
• Anche i bancari hanno un'ani
ma », commedia con musiche di 
Teno l i • Vaime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri, 
3 Tel . 5 8 $ 1 0 7 ) 
Alle 21 la Fabbrica dell 'Attore 
presenta: « L'isola dai morti-
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 52 - Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: « Terro
re e miseria del I I I reich » di 
B. Brecht. Regia di Luigi Squar-
Zina. Prod. Teatro di Roma. Con
tinua la campagna abbonamenti. 

TEATRO I N TRASTEVERE; (Vicolo 
Moroni . 3 - Ta l . S 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A 
Alle 2 1 , 3 0 la Compagnia Libera 
Scena presenta: « Mammà chi 
è » di Gennaro Vit iel lo dal Cer
chio di gesso del Caucaso. Li
bera trascrizione sui modelli dei-
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vit iel lo. 
(SALA B) 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. « La Fab-
br.ca dell'attore » pres.: « f-ran-
ziska » di F. Wedekind. Regia 
di G. Nanni. 
(SALA POZ Z O) 
Alle 2 1 . 3 0 « Pozzo » di Claudio 
Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle 2 1 . 1 5 Mar io Scaccia in: 
• L'avaro di Molière ». Regia di 
Mario Scaccia. 

IL POLITECNICO ( V i a G B . Tie-
poto. 1 3 ' a - Te l . 3 6 0 7 5 S 9 ) 
SALA A 
Alte 2 1 . 3 0 « Teatro Dopo * pre
senta: • La camera di Ames: 
storia d'amore con prospettiva 
aberrante e ingresso in un giar
dino » . di A. C u l l o . 

I L POLITECNICO ( V i a C . • Tie-
polo n. 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : «Verg ine sbilancia
ta » di e con Luiser Morandini 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Me l im i . 3 3 - Te-
M o n o 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 21 (ult imi 2 giorni) la 
Compagnia Aleph Teatro presen

ta: « L'ultima notte di Ifigenia » 
di Caterina Merl ino. Regia di 
Ugo Margio. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 • 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : «Jar ry Du-
champ • il cane randagio », 
percorso all'interno dell'avan
guardia storica. In collaborazio
ne con l'Assessorato alla Cul
tura - Teatro di Roma - C. Cul
turale Francese • Ass. Italia-
URSS prima tappa. « Omaggio a 
Marcel Duchamp » mostra e spet
tacolo di Pippo Di Marca 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il Fantasma del
l'Opera presenta: « Tropico di 
Melerà » di e con A. Petrocelli. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Lablcana. 3 2 • 
Tel . 2 8 7 3 1 1 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I l marchese di K » 
da Franck Wedekind. Regia di 
Marcello P. Laurcntis. 

I L LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo • S. Marta in Trastevere -
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 3 0 la « San Carlo di Ro
ma » presenta « Sotto il bosco 
di latte » di Dylan Thomas. (Do
menica ultima repl ica) . 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « Accademia Acker-
mann » di G. Sape. Regia di G. 
Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzonl. 
4 9 - Tel . 5 7 6 . 1 6 2 5 7 7 . 6 6 . 8 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 il Carrozzone pre
senta: « Vedute di Port Said ». 

BEAT 7 2 (V ia G.G. Belli . 72 -
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 2 2 l'Ass. Cult. « Beat 7 2 » 
presenta: « Colpo di scena » di 
Marco Dal Re e Cecilia Nesbitt. 

SALA B O R R O M I N I (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 1 8 ) 
Alle 21 il Teatro Alberico in 
collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura • ARCI presenta: il 
Trac di Caracas in: • Oidipus » 
tratto dall'antico mito greco. Re
gia di Miguel Ponce. 

I L S A L O T T I N O (V ia Capo d'Afri
ca. 32 - Tel . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle 2 1 : • Umanità In chiaro
scuro » di Giovanni Denaro Re
gia dell'autore. Ingresso L. 2 0 0 0 . 

PICCOLO D I R O M A ( V i a della 
Scala. 6 7 Tel. 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Alle 21.30 Alche Nana in: • I 
fiori del mala » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 0 0 0 . Ridotto 1 0 0 0 . 

CINE CLUB 
A U S O N I A 

Alle 16 -22 ,30 : • Profondo ros
so » ( 1 9 7 5 ) di D. Argento. 
F I L M b T l i O l O ( V i . Ur t i a « I .ber t i 

S T U D I O 1 - Al le 19 -21 -23 : 
« Messaggero d'amore » di J. 
Losey. 
S T U D I O 2 - Al le 18 ,30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : Underground califor
niano « Carnival Funk » di J. 
Speiser (anteprima) 

I L M O N T A G G I O OELLE ATTRA
Z I O N I 
Alle 1 9 - 2 1 : « La ballata di Stros-
zek » di Hergoz. 

L 'OCCHIO. L 'ORECCHIO E LA 
BOCCA ( V i a del Mattonato. 2 9 • 
Trastevere - T r i . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
La maratona di W . Disney - A l 
le 17 -22 : « Cani da slitta del
l ' Alaska », « FBI operazione 
gatto ». Alla 2 0 : • L'isola del
le foche », « Un papero da un 
miliona di dollari » . 

L 'OFFICINA (V ia Benaco. 3 ) 
Appuntì sul cinema di Pier Paolo 
Pasolini. Alle 1 6 - 1 9 - 2 2 : « Ap
puntì per un ' Orestiada africa
na » ( 1 9 6 9 - 7 0 ) : « A p p u n t ì per 
• n f i lm sali ' Inoia » ( 1 9 6 9 ) : 
• La terra vista dalla luna » ( I I I 
episodio di « Le streghe » ) ; * La 
ricotta ». 

POLITECNICO ( V i a T I apelo) 
Alle 19 -21 -23 : « L a «satnine » 
( 1 9 7 7 ) . 

SADOUL (Via Cartamo 
Alle 17 -19 -21 -23 : « Come In 
«no spacchio» ( 1 9 6 1 ) di I . 
Bergman. 

fschermi e ribatte 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

• Le femmine puntigliose » (Eliseo) 
e Mammà chi è? » (Teatro in Trastevere) 
e Tropico di Matera > (Alberichino) 
« Pozzo a (Teatro In Trastevere) 
• Franziska » (Teatro In Trastevere) 
e Terrore e miseria del I I I Reich > (Argentina) 

CINEMA 

City) 

e Serpico » (Alcyone, Preneste, Planetario) 
« Flash » (Archimede) 
e 2001 odissea nello spazio » (Atlantic, Radio 
« Fantasia > (Capranica) 
« Straziami ma di baci saziami » (Del Vascello) 
« Coma profondo » (Eden. Esperia) 
« L'amico sconosciuto» (Holiday, Quirinale) 
e Cabaret » (Le Ginestre) 
< Incontri ravvicinati del terzo tipo > (N.I.R.) 
« Ultimo valzer > (Quirinetta) 
e Sinfonia d'autunno» (Rivoli) 
« L'albero degli zoccoli » (Savoia) 
« Una giornata particolare » (Ariel) 
• Ecce Bombo > (Augustus) 
e l i sospetto» (Avorio) 
«Easy Rìder» (Doria) 
« I l male di Andy Warhol » (Harlem) 
t Vizi privati pubbliche virtù » (Novocine) 
« Cane di paglia » (Nuovo Olimpia) 
e Un tranquillo week-end dì paura » (Rubino) 
« Duello al sole » (Trianon) 
« Messaggero d'amore a (Filmstudio 1) 
« L a ballata di Stroszek » ( I l Montaggio delle 

trazioni) 
Maratona di Walt Disney (L'Occhio l'orecchio la bocca) 
Film di Pasolini (L'Officina) 
Personale di Vecchiali (Politecnico) 
« Come in uno specchio » (Cineclub Sadoul) 
Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

At-

CINETECA N A Z I O N A L E - SALA 
B E L L A R M I N O ( V i a Panama. 1 3 
- Tel . 8 6 9 5 2 7 ) 
Al le 18 ,15 : « This is a Photo-
graph » ( 1 9 7 1 ) , in inglese, dì 
Albert Kish; « M o n anele A n -
tolne » ( 1 9 7 1 ) , in francese con 
sottotitoli in inglese, di Claude 
Jutra. • Cycle » ( 1 9 7 1 ) . Al le 
2 1 . 1 5 : • Storstrombroen » ( ' 5 0 ) ; 
« La passion da Jeanne d'Are » 
( 1 9 2 8 ) . didascalie in italiano, di 
Cari Theodor Dreyer. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCOBALENO (Via le Giotto, 2 1 -

Ta l . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si di ceramica, musica, danza, 
inglese e spagnolo, pittura per 
adulti e bambini. Animazione e 
consulenza psico-pedagogica. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALES
S A N D R I N A ( V i a del Campo, 
n. 46-f - Te l . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea ed 
espressione corporale, ai labo
ratori teatrali . 

B E R N I N I (Piazza Bernini. 2 2 (S . 
Saba-Aventino) • Tel . 6 7 8 8 2 1 8 
a 6 3 3 5 7 1 8 
Al le 16: « M i o fratello negra » 
di Raffaello Lavagna con la Com
pagnia del Teatro par ragazzi di 
Roma. 

T E A T R O CRISOGONO ( V i a S. Gal 
licano. 8 ) 
Alte 1 8 . 3 0 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa

squalino presenta: « I l Paladino 
di Assisi » di F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari: 
L. 1 5 0 0 - 1 0 0 0 . Informazioni te
lefoni 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 . 

GRUPPO DEL SOLE - (Ciré. Cult. 
Centocelle) - V ìa Carpi nato n. 
2 7 - t e i . 7 8 8 4 5 8 6 • 7 6 1 5 3 8 7 
Alle I S laboratorio. Al le 2 0 
prove teatrali di « Sconcertino » 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
33 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Alle 19 laboratorio sulle dina-
m.che operative socio-culturali. 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 - Telefono 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Dalle 8 . 3 0 alle 16 , asilo aper
to ai bambini dai 18 mesi ai 
5 anni. Giochi all'aperto, atti-
vita manuale, educazione senso
riale; per i più grandi: pittura 
e collages, musica e canto, dram
matizzazione. conoscenza elemen
tare di lingue straniere. Dalle 
17 alle 1 8 . corso di flauto te
nuto da Lisa Verkerk: dalle 16 
alle 17 . corso di danza moderna 
tenuto da Elena Gonzales. 

T E A T R O D I R O M A • T E N D A RA
G A Z Z I (V ia Paolo Albera • Te
lefono 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10: « La storia d i tutte le 
storie » , di Gianni Rodari. Re
gia di Gianni F i n t i . Prod. Tea
tro di Roma. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 U 2 . 6 0 0 

Pari a dispari. con Bue! Spen
cer T Hi l l A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L- 1 .000 
Serpico, con A. Pacino - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 - 2 0 0 0 

The world ot Joanna, con T. Hal l 
- DR ( V M 18) 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Pari e dispari, con B Speli 
cer. T. Hi l l A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Superexcitation 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 • Rid. L. 1 .000 

Flesh, con J. Dallesandro - DR 
( V M 18) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l vlzietto. con U. Tognazzi • SA 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis DR 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 - L. 1 .500 
Primo amore, con U. Tognazzì 
DR 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Duliea - A 

A U S O N I A 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Disavventure di un commissario 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot • SA 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Fury, con K. Douglas - DR 
( V M 18) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Biirton - A 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Convoy trincea d'asfalto, con 
Kris Kristolferson - DR ( V M 
1 4 ) 

C A P I T O L • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .800 
Fantasia DA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L 1 .600 

Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochefort - C 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

I I racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 l_ 1 .000 
Diango, con F. Nero - A ( V M 
1 8 ) 

O I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L 1 0 0 0 
Riposo 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Roma a mano annata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

E D E N - 3 8 0 1 8 8 L. 1 .500 
Coma profondo, con G. B j jo ld 
DR 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Oualcuno sta decidendo i più 
grandi cuochi d'Europa (pr ima) 

E M P I R E 
Grease, con J. Travolta - M 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visita a domicilio, con W Mar 
thau SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
Oualcuno sta uccìdendo i più 
grandi cuochi d'Europa (pr ima) 

EUROPA • 8 6 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
I l dottor Zivago. con O Sharit 
DR 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante S 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Andremo tutti in paradiso, con 
J Rochefort - C 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
I 4 dell'oca selvaggia, Con R. 
Burton • A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Non toccare la donna bianca, con 
M . Mastroianni - DR 

G I O I E L L O • 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

G O L D E N - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
I I dottor Zivago. con O. Sharit 
DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould • G 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Cabaret, con L. Minnell i - 5 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Kristofferson - DR ( V M 
1 4 ) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Cosi come sei. con M Mastroian
ni OR ( V M 14) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 U 1 .100 
Mol ly primavera del sesso, con 
E. Axen - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Sesso matto, con G. Giannini • 
SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 .S00 

Corteone, con G. Gemma - DR 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
I due gondolieri, con A. Sordi 
C 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2.500 

I pornogiochi. con A Gartield | 
SA ( V M 18) I 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2.S0O 
I I racket dei sequestri, con S. 
Keach - G ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L .2 .600 
Pari e dispari, ton 6 b u f n . i t 
T Hi l l A 

N I A C A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
Tutto suo padre, con E. Mon-
teszno - SA 

N. I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
Incontri ravvicinati del terzo 
t ipo, con R. Dreyiuss - A 

N U O V O STAR - 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

Dolce pelle di donna 
O L I M P I C O 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

PARIS - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l vinetto, con U fog-.azz' 
SA 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L 1 .000 
Mihogany, con D. Ross - 5 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Serpico, con A. Pacino - DR 
O U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 

L. 2 . 5 0 0 
ElliOtt il drago invisibile, con M 
Roonev C 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 I - 2 . 0 0 0 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould G. 

Q U I 3 I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

Ult imo valzer, con M . Scorsele • 
M 

R A D I O C I T Y - 4 6 4 . 1 0 3 l_ 1 .600 
2 0 0 1 odissea netto spazio, con 
K Duliea - A 

REALE - 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Grease cor i Travolta M 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L 1 .800 
Driver l'imprendibile, con R. 
O' NeaJ - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Sinlonia d'autunno, di J. Berg
man - DR 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

La febbre del sabato sera, con 
I Travolta DR ( V M 14) 

R O Y A L • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Driver l'imprendìbile, con R. 
O' Neal DR 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi DR 

SMERALDO • 3 5 1 . S 8 1 L. 1 .500 
I I tesoro di Matecumbc, con P. 
Ustinov - A 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Corlcone, con G. Gemma • DR 
T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolfi - DR ( V M 1 8 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Saxofone, con R. Pozzetto - C 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Alta tensione, con M . Brooks • 
SA 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari e dispari, con B spencer, 
T Hi l l A 

V I G N A CLARA • 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Saxolonc, con R. Pozzetto - C 
V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 

Driver l'imprendibile, con R. 
O - Neal - DR 

SECONDE VISIONI 
AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 8 0 0 

Un altro uomo un'altra don
na, con J. Caan - S 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La polizia attacca 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Una giornata particolare, con M . 
Mastrojanni • DR 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Ecce Bombo, di Nanni Morett i -
SA 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Le monache 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Racconti immorali , di W . Borowc-
zyk - SA ( V M 18) 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Audrey Rose, con M . Mason - DR 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Febbre di sesso, con A. Arno 
S ( V M 1 8 ) 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Malizia, con L. Antonelli - 5 
( V M 1 8 ) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l club degli assassini 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Buio intorno a Monica, con K. 
Schubert - DR 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 

E L D O R A D O - 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
Papillon, con 5. Me Queen - DR 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Coma prolondo, con G. Bujcld • 
DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FARNESE D'ES5AI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Ciao pussicat, con P. O'Toole 
SA ( V M 18) 

H A R L E M 
I l male 

H O L L Y W O O D 
Hollywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Guginetta amore mio 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 U 8 0 0 
Mary Poppins, con J. A n d r e * ! 

M I S S O U R I - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
I l tesoro di Matecumbe, con P. 
Ustinov - A 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Riposo 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Viz i privati pubbliche virtù, con 
T . Ann Savoy - DR ( V M 18) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l marito erotico, con P. Mamm -
S ( V M 1 8 ) 

N U O V O O L I M P I A 
Cane di paglia, con D. Hoff-
man - DR ( V M 18) 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Solco di pesca, con M . Brochard 
SA ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Serpico, con A. Pacino - DR 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
Riposo 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Alfredo Alfredo, con D. Hoff-
man - SA 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 600 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight - DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 S 
L. 500 • 600 

Bocca dì velluto, con C. Lindberg 
5 ( V M 1 8 ) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Tenente Colombo, con P. Falk - G 

SUPERGA 
Squadra antimafia, con T . Miliari 
C 

T R A I A N O (Fiumicino) 
Riposo 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Duello al sole, con J. Jones • 
DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 0 0 0 
Mazinga contro gli UFO robot 
DA 

CINEMA TEATRI 
CIRCO SUL G H I A C C I O di Moira 

Orlei 
Viale Tiziano. Prenotazioni te i . 
3 9 9 0 7 0 . Tutti i giorni due spet
tacoli ore 16 .15 e 2 1 , 1 5 . 

A M B I A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
Qit : l dannato pugno di uomini. 
cor L. Marvin - A e rivista di 
splgliarello 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Ra<^izze sexy alla pari , con G. 
Guida - S e rivista di spoglia
rello 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Elliol il drago invisibile, con M . 
Rooney - C 

SISTO 
L'uovo del serpente, L. Ul l -
mann - DR 

SALE DIOCESANE 
CINEF IORELL I 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Mil land - S 

DELLE P R O V I N C E 
I l caso del cavallo senza testa, 
con ì P. Aumont - SA 

P A N F I L O 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

TIBUR 
Le motorizzate, con R. Vianello 
C 

T R A S P O N T I N A 
Franco e Ciccio superstar - C 

SALA V I G N O L I 
Un papero da un milione di dol
lari , con D Jones • C 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL-AGIS-ARCI -
ACLI -ENDAS 
Africa, Alcione, Ambasciatori, A-
tlantic. Ausonia, Avorio, Boito, Cri
stallo, Giardino. Induno. Jolly. Ma
dison. Missouri, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Rialto, Sa
la Umberto, Splendid. Trianon. 
Traiano dì Fiumicino, Ulisse, Ver-
bsno. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
OCCASIONI 

ARCIOCCASIONIM Tavolo 
metri 1x2 robustissimo 30 
mila, cinque sedie Rinasci
mento 100000. cassa panca 
noce metri 1.30 lire 06.000. 
Telefonare 8316934. 

VOLKSWAGEN 

I megBo su'misura1 

perscegKere VOLKSWAGEN...» 

.... affidati agli 

aUTOCElìTRi 
in tutta Roma • P O L P U I I W Tal. 793921 
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Stasera a San Siro il Milan va all'assalto del Manchester per la Coppa Uefa (20,30) 

Liedholm dice che contro il «City» 
potrebbe bastare anche un solo gol 

La Ferrari, in vista della nuova stagione, non perde tempo 

Scheckter sta provando 
la nuova T3 - minigonna 

L'allenatore rossonero conferma il rientro di Bet e finge di essere 
terrorizzato dal gioco inglese - Rivera: «Meglio l'1-0 che il 3-1 » 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Quando gli 
dissero del sorteggio lui, so
litamente cosi glaciale, as
sunse le sembianze di una 
creatura viva, fuggita dalla 
cella frigorifera dell'iberna-
alone. « Accipicchia » — giu
rano di averlo sentito escla
mare. Come dire il massimo 
dell'irritazione. 

A Ni!s Liedholm — titola
re della panchina rossonera, 
viticoltore nel Monferrato, 
amabile bugiardo del calcio 
Italiano — l'accoppiamento 
con gli inglesi del Manche
ster City ha procurato scom
pensi al sistema nervoso. Il 
cammino In Coppa UEFA 
diventa dunque più sofferto 
più tortuoso. E' un percor
so di guerra. « In effetti — è 
la sua diagnosi — poteva an
darci meglio. Questa per me 
è un'autentica finale ». 

Comunque dopo lo smarri
mento iniziale, ecco la soli
ta « routine ». OH informa
tori segreti (ma non troppo) 
Gasparlni e Tessali che sca
rabocchiano « de visu » gli 
schemi de! City. Le relazioni 
dettagliate. Le caratteristi

che, le abitudini, gli orari, 
gli amori, le malattie, i raf
freddori di questi Inglesi. Uno 
per uno. Ora Nlls Liedholm 
ha riacquistato la sua gla-
clalità. E' ritornato nella cel
la frigorifera. Però sa tutto 
dell'avversario anglosassone 
di stasera. Dice infatti: « Met
terò Bet su Kidd, e Collova-
ti su Barnes. Maldera, come 
sempre, si occuperà dell'uo
mo che gioca a destra. Po
trebbe anche essere Channon 
visto che Book cercherà di 
recuperarlo in extremis. Bi-
gon invece dovrà stare incol
lato a Hartford, un tipetto 
che vi raccomando. Quanto 
al resto deciderò all'ultimo 
istante ». 

Liedholm sa talmente tante 
cose sul conto del City che 
quasi quasi ne sembra spa
ventato. Ecco una sintesi dei 
concetti espressi ieri a Mi-
lanello. Tutto è rigorosamen
te autentico. Ad esempio: 
« Sono sicuro che cercheran
no di fare forcing anche qui 
a San Siro. Non mi illudo 
di trovarli arrendevoli. Cosa 
temo? La loro velocità e la 
loro condizione atletica. Que
sti, o li contieni trattenendo 

• RIVERA sostiti» cht contro il Manchester è f meglio 1*1-0 
che il 3-1 • 

Serie B: a tutto vantaggio del Pescara 

Ce equilibrio 
fra le «grandi» 
Una Pistoiese sempre più autorevole - Il 
dramma del Genoa, una squadra intera
mente rinnovata che non riesce a far gioco 

Equilibro fra le « grandi » 
in serie B e chi ne trae van
taggio. ovviamente, è il Pe
scara, 11 quale, pareggiando a 
Cagliari, ha portato a casa 
un punto d'oro che peserà — 
eccome — nel prosieguo del 
campionato per la compagine 
di Angelino. la quale ha cai-
fermato. se mal ce ne fosse 
stato bisogno, di avere tutte 
le carte in regola per ottene
re la promozione in serie A. 

Diamo, comunque, un'oc
chiata alla media inglese, che 
resta sempre il più valido ter
mine di riferimento per inter
pretare la classifica. Pescara 
+ 1. Cagliari —1. Udinese e 
Foggia —2, Monza. Palermo e 
Pistoiese —l. Segue un folto 
gruppetto a —5. Come si ve
de, dopo sole nove giornate. 
un quartetto di squadre si è 
distaccato dal grosso e. an
che se è presto per trarre giu
dizi. resta il fatto che tutte 
le altre (tenendo presente che 
le ultime in c!assifica sono a 
—7) devono già cominciare a 
preoccuparsi se si pon mente 
al fatto che le retrocessioni 
saranno quattro. 

E stupisce che fra le forma
zioni in ambasce ci sia quel 
Genoa che. dato per favori-

Pallavolo: aperte le 
iscrizioni per il corso 
di «aspiranti arbitri» 
ROMA — Sono aporte le iscri
zioni al Corso d: e Aspiranti 
arbitri » di Pallavolo. Tutti 
gli interessati potranno rivol
gersi. per informazioni, ai Co
mitato regionale Lazio della 
Federazione Pallavolo in via 
Crescenzio. 14 — Roma — 
TeL 35985083539406. tutti 1 
giorni escluso il sabato dalle 
ore 17 alle 20. 

Si ricorda alle Società del 
Lazio la data di chiusura del
le iscrizioni ai vari Campio
nati: Allievi-allieve: 24 no
vembre; I divisione M-F: 7 
dicembre; II divisione M-F: 
7 dicembre; III divisione 
M-F: 7 dicembre. 

Le iscrizioni dovranno per
venire al Comitato di compe
tenza entro le ore 20 dei gior
ni sopra citati. 

tisslmo alla vigilia, sembra 
non imbroccarne una. nono
stante militino nelle sue file 
giocatori del calibro di Girar
di, Ogliari. Berni, Bruno Con
ti e Damiani per non parlare 
dei neo acquisti Busatta e 
Luppi che, ancorché anziani, 
restano pur sempre dei navi
gati nocchieri dei campi di 
calcio. 

Dirigenti, allenatore, gioca
tori. interpellati, non hanno 
saputo dare spiegazioni con
vincenti. Eppure qualcosa che 
non va ci deve pure essere. 
Forse — e magari senza for
s e — l a spiegazione logica è 
forse la più semplice. In esta
te, un po' per necessità finan
ziarle, un po' per smania di 
rinnovamento (« questa squa
dra è da rifare » disse Soglia-
no in primavera) si sono ce
duti d'un colpo Pruzzo. Ono-
frl. Secondini, Castronaro, 
Arcoleo. Silipo. Mendoza, Ba
silico e Urban scompaginan
do una formazione collauda
ta e che. seppure retrocessa. 
avrebbe potuto diventare un 
B un solido blocco, se ci si 
fosse limitati a dar via Pruz
zo e Onofri soltanto, assicu
randosi in cambio un buon 
Ubero e una buona punta 
(perchè dar via anche Mu-
siello?) Ma tant'è! 

Sul resto del fronte da se-
mal are la marcia sempre più 
redditizia della Pistoiese, che 
sembra avviata a disputare 
un torneo eccellente; la ripre
sa del Bari, che ha finalmen
te ottenuto una vittoria chia
ra (ma questa Sambenedette-
se quanto vale?); la lenta ma 
sicura rimonta del Taranto 
(giunto al quarto pareggio 
consecutivo) : la sorprendente 
«performance» del Varese sul 
campo del Palermo; la me
diocrità del Lecce, che. tutta
via, consente, ai salentini di 
aver acquisito una discreta 
posizione in classifica; la bel
la resistenza della Nocerina 
che, nonostante la relativa
mente modesta caratura tec
nica, riesce, nondimeno, a 
mantenersi a galla, grazie al 
suo piglio e alle sue caratte
ristiche difensive (anche se 
qualche volta fa muro ecces
sivo). 

Carlo Giuliani 

la palla e cercando di fred
darli in contropiede, oppure 
ti travolgono. Vie di mezzo 
non esistono. E' tutta gente 
che non conosce cedimenti fi
sici. Noi invece nell'arco di 
novanta minuti avremo alme
no tre pause prolungate ». 

Oppure ancora: « Da guan
to mi è stato riferito sono 
tutti fenomeni e invece io ho 
molti uomini alle prime espe
rienze internazionali. Il Man
chester City è la squadra più 
forte della Coppa UEFA. So
no pronto a sottoscrivere una 
dichiarazione del genere. Non 
sto affatto bleffando. Hanno 
sei uomini uno più pericolo
so dell'altro. Nazionali ed ex 
nazionali. Bisognerà fare mi
racoli. Rispetto a Vicenza il 
mio Milan dovrà fare di più, 
molto di più. Certo, anche un 
1-0 mi andrebbe bene. Sem
pre meglio di niente ». 

O addirittura: « Perché non 
rischio le due punte? per non 
beccare tre gol in casa ». In
fine per concludere: a Non so 
se la squadra sarà in grado 
di reggere una settimana co
si stressante. Vicenza, Man
chester e Napoli non sono uno 
scherzo. Speriamo che nessu
no scoppi. Devo comunque di
re che adesso si recupera me
glio ». 

A questo punto i casi 6ono 
due. O Liedholm è 11 miglior 
venditore del prodotto altrui, 
oppure ha una paura folle del 
calcio inglese. « Altolà — ri
batte lui — Non parliamo di 
paura folle. Però vorrei far 
presente che la nazionale in
glese ha sbagliato soltanto la 
partita di Roma contro gli 
azzurri. Ultimamnete ha cam
bialo gioco ed è tornata su 
grandissimi livelli. Ora calcio 
italiano e calcio britannico si 
equivalgono. Solo che loro, ri
badisco il concetto, hanno 
quel pizzico di grinta in più ». 
Poi, rendendosi conto di aver 
forse esagerato con gli ap
prezzamenti. si riprende, co
lorendo il discorso di sfuma
ture patriottiche. « Comunque 
non vorrei essere frainteso. 
Il Milan darà molto in Cop
pa UEFA. Il campionato ci 
interessa, evidentemente. Ma 
anche l'attività internazionale 
non ci troverà impreparati. 
Dobbiamo far bene anche per 
il prestigio e il decoro calci
stico dell'Italia, per strappare 
più posti possibili nelle pros
sime manifestazioni europee. 
Certo che questa Coppa UEFA 
è il torneo più difficile in as
soluto. Più impegnativo persi
no della Coppa Campioni. E 
se c'è qualcuno che pensa il 
contrario alzi pure la ma
no... ». 

Rivera, il « capitano » pros
simo all'abbandono, fortuna
tamente è meno tragico di 
Liedholm. « Il Manchester 
City, squadra di fenomeni? 
Sarà, ma per me l'unico fe
nomeno rimane Pelè. Dicia
mo che avremo da combatte
re contro buoni giocatori. Io 
con gli inglesi mi sono sem
pre trovato bene. Giocano ag
gressivo ma non cattivo. C'è 
differenza. Non ho mai avu
to occasione di protestare do
po una partita giocata contro 
una squadra britannica. So
no tipi strani. Accusano mol
tissimo il fattore campo, gio
cano sempre piuttosto mono
toni. Puoi fargli comodamen
te tre gol. come del resto. 
puoi prenderne da loro. Il 
risultato migliore stasera? 
Beh, l'importante sarà di non 
beccare gol. Meglio del 3-t. 
ad esempio, potrebbe essere 
l'I 0. Il 2-1 poi sarebbe un pes
simo risultato. Conto molto 
su Albertosi. Arrivederci a 
domani ». 

Alberto Costa 

MILAN: Albertosi; Collova-
ti, Maldera; De Vecchi, Bet, 
Baresi; Burianl. Biqon, No
vellino, Rlvera. Chiodi (12 ri-
gamontl. 13 Boldini. 14 Ma
nia. 15 Antonelli. 16 Sartori). 

MANCHESTER CITY: Cor-
righan; dementa. Donaehie: 
Booth, Watson. Power; Pal
mer. Ball. Kidd. Hartford, 
Barnes. 

ARBITRO: Hainz Einbech 
(RDT). 

Un accordo in questo senso siglato dai due ds Janich e Vitali 

«Opzione» 
del Napoli 

su D'Amico 
ROMA — Lo 04 di San Siro contro l'Inter ha lasciato il 
segno nella Lazio. Lovati correrà subito ai ripari fin da do
menica prossima col Verona. Ieri, per far decantare il clima 
pesante creatosi intorno alla squadra, 11 tecnico ha avuto 
un lungo colloquio ccn l'aw. Raule. Lunga disamina anche 
tra Lovati e l giocatori, alla ripresa degli allenamenti al 
« Maestrelll ». Ma prima di passare ai correttivi che ver
ranno messi In atto, vai la pena porre l'accento su una indi
screzione, che ci viene da fonte attendibile. L'anno prossimo, 
nel caso la Lazio avesse intenzione di cedere D'Amico, il 
Napoli si è accaparrato una sorta di diritto di precedenza. 
Si tratta di un eufemismo, perché in realtà si può parlare 
di una opzione; a questa decisione pare siano arrivati i due 
d.s., e cioè Janich e Vitali, incaricati dalle due società di 
trattare. 

Ed ora eccoci ai correttivi. Sicuri i rientri di Ammoniaci, 
Martini e D'Amico, con Tassottl che giostrerà più avanzato, 
in pratica da mediano di raccordo. Gli esclusi saranno Ba-
diani, Agostinelli e Lopez, mentre sarà data fiducia a Nicoli. 
Per lo meno queste sembra saranno le scelte di Lovati. Ma 
è pure possibile che in ballottaggio siano Lopez e Nicoli. 
Una cosa è certa (e Lovati ha tenuto a ribadirlo a chiare 
lettere): d'ora in poi D'Amico sarà impiegato a tempo pieno, 
tanto in casa quanto in trasferta. Da registrare, infine, una 
mlnl-contestazlone di alcuni esagitati nei ccnfrcntl di Mar
tini, « reo » di essersi autoescluso per la trasferta di San 
Siro. Non si sono allenati Cacciatori e Cordova, che lamen
tano qualche acciacco. 

Dal canto suo la Roma ha ripreso la preparazione alle 
Tre Fontane. Nel corso dell'allenamento Rocca ha accusato 
una contrattura muscolare al bicipite femorale destro. Il 
dott. Allclcco ha detto che ccn ogni probabilità il giocatore 
sarà recuperabile. Comunque la decisione sarà presa nel 
corso della partitella di domani. Anche De Sisti ha ripreso a 
pieno ritmo. « Picchio » è chiaramente smanioso di fare il 
suo rientro domenica prossima a Vicenza. Ma anche per 
lui Valcareggl deciderà dopo la partitella di domani. Ma da 
quanto emerso ieri, ci pare di poter affermare che De Sisti 
giocherà sicuramente. A chi gli ha chiesto se Borelli e De 
Sistl possano coesistere, il tecnico ha risposto che non esiste 
problema. Quello che invece fa stare sulle spine Valcareggi 
è la possibile squalifica di Boni, per somma di ammonizioni 
per la stessa motivazione. Oggi Valcareggi sarà a Firenze 
per la partita della « Under 21 » e l'allenamento sarà seguito 
da Bravi. 
Nella foto a fianco: VINCENZO D'AMICO 

Se gli irpini giocheranno con aggressività la Fiorentina adotterà il catenaccio 

Cu rosi: «Ad Avellino giocheremo 
per non perdere» 
La probabile formazione dei viola: Galli, Lely, 
Tendi (Marchi), Galbiati, Galdiolo, Amenta, Re
stelli, Di Gennaro, Pagliari, Antognoni, Orlandini 

Oggi a Coverciano per il match con la Tunisia 

L'Under 21 prova 
con la Rondinella 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La nazionale « Under 
21 » che mercoledì 29 novembre 
a Tunisi incontrerà la nazionale 
della Tunisia in pratica e sia va
rata; Vicini la schiererà oggi cui 
campo B del Centro Tecnico Fe
derate di Coverciano contro la 
Rondinella (la squadra fiorentina 
che guida la classifica del girone 
D della serie D) nell'amichevole 
fissata per le 14,30. Rispetto alla 
formazione che il tecnico è in
tenzionato a presentare a Tunisi 
mancano solo due giocatori: lo 
juventino Fanne, ancora relegato 
all'infermeria ma che prima di do
menica sarà già ristabilito, e II 
• rossonero » Collovatì (impegnato 
oggi con il Milan contro il Man
chester City) che insieme al peru
gino Bagni è uno dei due « fuori-
quota >. La partita di oggi, la 
prima della stagione, per Vicini 
non è altro che una controprova: 
gli servirà per controllare lo stato 
di salute e la condizione gìnn'eo-
atletica. Per il resto non esìstono 
dubbi. Tanto più che prima di 
incontrare la « Under 21 • della 

Svizzera (29 marzo) nella partita 
di qualificazione per la Coppa Eu
ropa, la nostra rappresentativa di
sputerà altri tre incontri: il 21 
dicembre in Spagna incontrerà la 
• Under 21 » di quel paese; il 
21 febbraio a Firenze giocherà 
contro l'Unione Sovietica, il 21 
marzo contro la nazionale della Fin
landia che al pari dell'URSS si 
troverà a Coverciano in prepara
zione. Incontri molto impegnativi 
a partire da quello contro la Tu
nisia anche se la nazionale tuni
sina, dopo i mondiali, ha perso 
i suoi migliori elementi che sono 
emigrati in Arabia Saudita. Come 
è noto rispetto a qualche mese fa 
Vicini, a causa dell'età, ha perso 
numerosi giocatori: Paolino Rossi. 
Giordano, Cabrini, Manfredonia, 
Vìrdìs, Chiodi. Garritano, tanto 
per citare i più noti. Contro la 
Rond'nella la formazione del pri
mo tempo dovrebbe essere la 
seguente: Galli; Tassoni. Baresi I; 
Galbiati. Ferrario, Tavola; Bagni, 
Di Gennaro, Ambu, Pi leggi. Chie
rico. 

I.c. 

Valente infortunato, Capone gioca 

Vinicio corre ai ripari 
in vista dei rossoneri 

Intanto Pin e Maio sono in preallarme 
Dalla sottra redazione 

NAPOLI — Il Napoli ha ri
preso ieri pomeriggio al San 
Paolo la preparazione in vi
sta del prossimo incontro ca
salingo con il capolista Mi
lan. 

Per Vinicio già si annun
ciano problemi per il varo del
la formazione. Valente, che 
domenica scorsa disputò un 

Ai Giochi Asiatici 
Israele non partecipa 

TEL AVIV — Il Comitato Olimpi
co israeliano ha definitivamente 
rifiutato un compromesso offerto 
dalla Federazione dei Giochi Asia
tici per risolvere la disputa nata 
dopo la decisione di escludere. 
per motivi di sicurezza, gli atleti 
israeliani dai Giochi che si apri
ranno il prossimo 9 dicembre a 
Bangkok. In base alla proposta 
Israele avrebbe dovuto inviare a 
Bangkok esclusivamente una dele
gazione simbolica. 

Alla riunione del Comitato ha 
assistito il presidente della Fede
razione Intemazionale di Atletica 
Leggera Adrian Paulen. che ha poi 
affermato che tutti coloro che 
prendei anno parte ali» gare di atle
tica dei Giochi Asiatici, di cui la 
IAAF non riconosce la regolarità. 
rischiano di essere squalificati. 

sol tempo, non potrà essere 
in campo contro i rossoneri. 
Il suo infortunio si è rivelato 
più grave del previsto: ieri 
ha sottoposto il piede destro 
infortunato ad esame radio
grafico. Dovrà stare a riposo 
per qualche giorno. 

Vinicio medita soluzioni di 
ricambio: Pin e Maio sono in 
preallarme. Da decidere an
che l'eventuale innesto di Ca
pone in squadra. Dopo la buo
na prova fornita dal giocato
re ad Avellino nel corso del 
secondo tempo, sono in molti 
a chiederne l'impiego contro 
il Milan. 

Stamane la squadra si ri
troverà al San Paolo per la 
continuazione della prepara
tone. Nel pomeriggio Vinicio 
e la squadra si recheranno al 
circo « Wulber ». che ha mes
so le tende al rione Traiano, 
per dar luogo ad un simpati
co fuori programma. Vinicio, 
« o lione » entrerà nella gab
bia dei leoni. Al termine i di
rigenti del circo doneranno 
un leoncino al tecnico brasi
liano e una piccola leonessa 
alla società. L'appuntamento 
al circo è per le ore 16*M. 

m. m. 

Parata 
di motori 
sportivi 

alla Fiera 
di Roma 

ROMA - Le Ferrari di Reute-
mann e Villeneuve. ia Me La-
ren. la Ligier Gitanes. diverse 
monoposto di Formula 2, Fer
rari 308 pista e rally. la 
March, la Chevron, la Ralt. 
l'Osella, la Porsche 935. la 
Lancia Stratos e tante altre 
vetture automobilistiche da 
competizione, e ancora la 
MBA 125 con la quale Euge
nio Lazzarìni ha conquistato 
quest'anno il titolo mondia
le, e interessanti scafi del
la motonautica sportiva, so
no esposti alla Fiera di Roma 
dove è in corso la «secon
da rassegna motoristica roma
na ». che — inaugurata saba
to scorso dal sindaco Argmn 
— resterà aperta fino a do
menica prossima. 

Le iniziative della manife
stazione promossa da un grup
po di personaggi del motori
smo sportivo, tra i quali an
che Walter Villa, sono molte-
£icl e interessanti. Alcune 

He più beDe pellicole cine
matografiche sulle competi-
stoni automobilistiche Tengo
no proiettate a ciclo conti
nuo nella sala della Fiera. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Abbiamo vin. 
to, abbiamo raggiunto "quo
ta 10", siamo al terzo posto 
ma la squadra mi ha deluso. 
Mi attendevo una prestazio
ne diversa, un successo più 
limpido ». Questo il primo 
commento di Carosi dopo la 
stentata vittoria riportata dai 
viola contro il modesto Ve
rona. Un Carosi che dopo 
avere spiegato quali potreb
bero essere state le cause 
dello scarso rendimento (la 
presenza di Chiappella festeg
giato dal pubblico viola pri
ma e dopo la gara, l'incer
tezza sulla formazione per 
gli acciacchi denunciati da 
Antognoni. Sella, Galbiati. 
Pagliari, l'assenza di Amen
ta) ha proseguito dicendo: 
« Finalmente ora spero di 
contare su tutta la truppa: 
fatta eccezione per Galli, Gal. 
biati e Di Gennaro, che gio
cano nella "Under 21" contro 
la Rondinella, tutti gli altri 
sembrano godere ottima sa
lute e di conseguenza la si
tuazione è migliorata. Resta 
pero un fatto: che la Fio
rentina (la più giovane squa
dra del massimo campiona
to) pecca di ingenuità. Spe
cialmente nel primo tempo, 
quando avremmo dovuto fa
re fuoco e fiamme per assi. 
curarci fl risultato, ci siamo 
fatti invischiare dalla loro 
tattica che prevedeva un rit
mo molto lento, mentre in
vece la Fiorentina di Que
sta stagione ti meglio Io ren
de quando è lei a prendere 
Tiniziativa. quando aggredi
sce gli avversari, non gli dà 
il tempo di pensare ». 

Questo tipo di gioco la Fio
rentina lo applicherà anche 
domenica ad Avellino? gli è 
stato chiesta 

« Intanto diciamo subito 
che la forza deWAvellino è 
Taggressività, Teniamo pre
sente che rischiamo di pre
sentarci sul campo privi di 
Sella (dovrebbe scattare la 
squalifica dopo l'espulsione di 
domenica) e di conseguenza 
saremo costretti ad affronta. 
re rincontro in maniera ben 
diversa, vale a dire che la 
prima cosa che ci dobbiamo 
imporre sarà quella di non 
perdere ». Come dire che se 
gli irpini imposteranno la ga
ra sull'aggressività la Fioren
tina farà un grande cate
naccio davanti alla porta di 
Galli. 

Che effetto le fa dover tor
nare ad Avellino ad incon
trare la squadra che sotto la 
sua guida ha raggiunto per 
la prima volta la serie A? 

« Ho lasciato tanti amici sia 
fra quelli che giocheranno 
contro di noi che fra i diri

genti ed il pubblico. Sicura
mente proverò una certa emo
zione anche perché ad Avel. 
lino avevamo messo insieme 
un collettivo eccezionale, era
vamo una vera e propria fa
miglia. Però non posso di
menticare il mio compito: 
quello di portare la Fiorenti
na fuori dalla mischia della 
retrocessione. Ed è appunto 
per evitare questo pericolo 
che dovremo giocare in ma
niera intelligente ». 

Quale giudizio può dare sul
l'attuale Avellino? 

a Lo avevo già detto nei me
si scorsi ed oggi lo posso con
fermare: l'Avellino è squa. 
dra che può salvarsi dalla re
trocessione. Con l'ingaggio di 
De Ponti. Roggi e Massa la 
squadra ha fatto un salto di 
qualità. E" forte in ogni re
parto e domenica avrà dalla 
sua la grandissima passione 
dei suoi innumerevoli soste
nitori che per novanta mi
nuti faranno un tifo da mat
ti. Come saprete la provin
cia di Avellino è la più pove
ra d'Italia ed è anche per 
questi motivi sociali che gli 
irpini sono affezionatisstmi 
alla loro squadra poiché da 
quest'anno non si sentono 
cittadini di serie C ». 

Per quanto riguarda la for
mazione Carosi non è stato 
in grado di anticipare niente 
ma visto che Sella si può già 
considerare squalificato e vi. 
sto che la Fiorentina dovrà 
giocare sulla difensiva la 
squadra dovrebbe essere la 
seguente: Galli; Lely, Tendi 
(Marchi); Galbiati, Galdiolo. 
Amenta: Restelli. Di Genna
ro. Pagliari. Antognoni. Or
landini. 

Loris Ciullini 

Sportflash 
• PUGILATO — I l francese Gil
bert Cohen è diventato campione 
d'Europa dei pesi snper-welters 
battendo per KO alla terza ripre
sa llcffe»* Jimnry Batten • Wem-
btey. 
• TENNIS — raolo Bertatticcl 
ha C J » « K » battwado per t -« C-2 
ranawUwo Fermando Della Fontana 
noi torneo internazionale di tennis 
di tu ia» ) AJraa, 
• FUCILATO — Il «eaelcano 
Miflnel Canto è rfandto a f«t ca 

itene** il titolo esondiate «ni 
Mosca, versiona WBC, parn 

a fatica, ad Hanrton. rin
contra con lo sfidante, il tailan
dese Tacotnron Vìboachai. 
• CALCIO — 
•Mate il naeacen 
il centrocampista Guido Megheri-
ni, dovrà •ottoporsi all'operazione 
di m m r i o al «inocchio sinistra. 
ptap»trini ara aneto dal campo 
demonica, al 29 ' della partita 
Palermo-Varese 

Anche oggi scenderà in pista a Fiorano 

Dal nostro inviato 
MARANELLO — Una magni
fica giornata di sole ha ac
colto il ritorno delle Ferrari 
sulla pista di Fiorano dove 
ieri Jody Scheckter è tornato 
sul circuito privato della ca
sa del « cavallino rampante » 
per riprendere i collaudi mo
mentaneamente sospesi per 
dar modo a tutti gli uomini 
di Forghieri di sistemare e 
adeguare anche la 312 T3 '79 
alle caratteristiche fisiche e 
di guida del pilota sudafri
cano. 

E' stato un lavoro intenso 
quello del team ferrarista. 
A Scheckter, che alla scuola 
di Maranello ha già impara
to ad evitare diplomatica
mente e con bello stile i cro
nisti, abbiamo strappato ieri 
una brevissima dichiarazicne. 
« Sono qui per recuperare 
con 1 miei compagni il tem
po perduto — ha detto il neo 
ferrarista — poiché 11 21 gen
naio non è lontano. Comun
que saremo pronti sia con le 
"minigonne" che con il "bi
kini" se necessario ». 

Come è facile capire alla 
Ferrari non si è perso tempo. 
Mentre Ecclestone palleggia
va con l'Automobile Club na
zionale il G P. d'Italia e ccn 
la CSI le « minigonne » l'in
gegner Mauro Forghieri ed 
il suo team si preparano per 
il G.P. d'Argentina, prima 
prova del mondiale Formula 1 
1079 in programma il 21 gen
naio a Buenos Aires e che 
si correrà, per decisione del
la FOCA, con le « minigon
ne ». « In effetti — ci ha det
to ieri un tecnico durante la 
nostra visita a Maranello — 
siamo un po' indietro sulla 
tabella di marcia. Non tanto 
per la questione delle mini
gonne, quanto per altri mo
tivi dovuti a collaudi di ca
rattere generale che vanno 
fatti prima di portare la mac
china a contatto con la pi
sta ». 

La Ferrari, già prima del
la decisione presa domenica 
sera a Parigi dalla Commis
sione sportiva intemazionale 
di non bocciare le cosiddette 
minigonne, si era premunita 
preparando le vetture, sia 
con le bandelle laterali che 
senza. Ciò ha tuttavia co
stretto la casa modenese a 
portare modifiche radicali al
la struttura della T3, poiché 
per poter sfruttare al mas
simo i benefìci di tali appen
dici aerodinamiche, bisogna
va praticamente ricreare la 
macchina in funzione di es
se. Significava, trovare altre 
soluzioni per serbatoi, radia
tori e accessori vari. Ebbene 
la Ferrari aveva già una mac
china pronta alla fine di ot
tobre e dopo alcune prove 
sulla pista di Fiorano dove 
Villeneuve era andato fortis
simo. la FI 312 T3 1979 era 
stata sottoposta a collaudi 
ben più sostanziosi nella pri
ma settimana di novembre 
al « Paul Rlcard ». L'equipe 
ferrarista si era recata uffi
cialmente sul circuito fran
cese per una serie di prove 
richieste dalla Michelin, ma 
si è poi visto che Gilles Vil
leneuve — promosso per l'oc
casione a collaudatore nu
mero uno — aveva sottoposto 
la monoposto « vestita » qua
si di nuovo a prove partico
lari. 

Guida avanzata, differenti 
tipi di alettoni posteriori 
molto più ridotti nelle di
mensioni, bandelle laterali, 
seno alcune delle caratteri
stiche « visibili » che hanno 
differenziato le 312 T3 affi
date a Villeneuve e a Scheck
ter. ma in particolare al pi
lota canadese il quale disse 

4L. . v -Ù»* - * W iU*eS" 
£ r „ •<— ,*|>» -^TlC«n»"£e^ » 

Scheckter 

che si era trovato molto bene 
sulle tre versioni anche se 
la T3 avanzata ccn il posto 
di guida andava rivista in 
alcuni particolari, mentre la 
T3 cosiddetta « modificata » 
è risultata molto più veloce 
di quella normale ma non 
ancora perfettamente agevole 
nella guida. 

Proprio per studiare e de
finire questi particolari non-
che recuperare il tempo per
duto, 11 team ferrarista, ha 
ripreso la spola tra reparto 
corse e la pista di Fiorano 
al gran completo o quasi. 
Manca ancora Gilles Ville
neuve che si era preso alcuni 
giorni di riposo In più rispet
to a Jody Scheckter che an
che oggi se le condizioni cli
matiche lo permetteranno, sa
rà in pista con la FI 312 T3 
versione Ecclestone, ovvero 
con bandelle. 

Luca Dalora 

Rugby: vogliono 
far ripetere 
Italia-URSS 

(R .M . ) . — Rugby: Italia 9. 
Unione Sovietica 11 , sabato 18 
allo stadio Flaminio di Roma. 
Ma la sconfitta non sta bene 
né ai giocatori italiani né al 
loro entourage tecnico. E cosi, 
prendendo spunto dal fatto 
che, al 13' della ripresa. Mas
simo Mascioletti è stato plac
cato dall'ala sovietica Aleksandr 
Berlin, rientrato in campo 
(aveva ricevuto un colpo ed 
era momentaneamente fuori), 
senza aver chiesto l'autorizza
zione dell'arbitro, si sta ten
tando di far ripetere la par
tita. Certo, Masc'oletti era 
avviato alla meta. Certo, l'irre
golarità del sovietico sarebbe 
stata punita con una meta tec
nica se l'arbitro l'avesse vista. 
Ma i « se > non hanno mai 
scritto i risultati del rugby. 
L'Unione Sovietica ha meritato 
sul campo un successo che 
adesso i furbi vorrebbero to
glierle a tavolino. E qui non 
c'è nessun commento da fare 
perché la vicenda non ne me
rita, anche se qualcuno ha vo
glia di trasformare uno splen
dido fatto sportivo in una bat
taglia di reclami e controre-
dami. 

GARA D'APPALTO 
Il Comune di Pavia appalterà a licitazione privata. 

con aggiudicazione secondo il disposto dell'art. 24 let
tera a) punto 2) della legge 88-1977 n. 584. le opere di 
costruzione del 3. tronco della tangenziale (collegamento 
P.ta Milano - Policlinico) per l'ammontare di L. 1.465. 
mi boni. 

Le richieste di invito dovranno pervenire entro il 30 
dicembre 1978 con le modalità stabilite dall'avviso di 
gara che sarà pubblicato sul Foglio delle inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Sondaggio ENEL 
provincia di Grosseto 

Nei programmi di ricerca 
che l'ENEL sta attuando ai 
margini della concessione Rio-
secco in provincia di Grosse
to. alla profondità di m. 935. 
è entrato improvvisamente in 
eruzione il sondaggio denomi
nato « Lumiera 3 », ubicato 
circa 2 Km. a sud-ovest di 
Monterotondo Marittimo. Si 
tratta di un sondaggio di no
tevole potenzialità a stima 
sulle 80 tonn./ora di fluido 
endogeno. 

In questi ultimi anni l'e

splorazione è stata indirizza
ta verso quelle aree margina
li dei campi geotermici do
ve è possibile reperire vapo
re con caratteristiche termo
dinamiche migliori di quelle 
dei fluidi prodotti nelle aree 
di maggior sfruttamento. 

Se le prossime misure con
fermeranno le stime attuali 
di portata e di pressione, il 
sondaggio «Lumiera 3» po
trà consentire un incremen
to di potenza elettrica di cir
ca 8-10 MW. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

OFFERTE 
IMPIEGO-LAVORO 

ASSUMONSI falegname mac
chinista segantino. Telefona
re 727412 Borogna-Calderara 
di Reno. 

VILLEGGIATURE 

HOTEL « FONTANA > - 38039 
Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. (0462) 64140. 
Piscina, sauna. Prezzi fami
liari. Camere libere dal 2 
gennaio. 
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Una nota dello Stato maggiore 

Nuovi particolari 
sul tentato golpe 

militare in Spagna 
Secondo notizie di stampa, 200 ufficiali 
avrebbero partecipato al complotto - Un cor
po dì polizia doveva attaccare di sorpresa 

« Mundo obrero » 
è da ieri 

quotidiano 
MADRID — Con una tira
tura di 100 mila copie è 
uscito ieri il primo nume
ro di « Mundo Obrero » 
quotidiano. « Mundo Obre
ro ». organo ufficiale del 
partito comunista spagno-
io. finora era settimanale. 
Il nuovo quotidiano uscirà 
con 24 pagine. Al nuovo 
« Mundo Obrero » gli au
guri fraterni dell'« Unità ». 

Sarebbe 
« molto grave » 

lo stato 
di Bumedien 

ALGERI — Secondo quanto 
riferisce l'agenzia ANSA AFP, 
citando una « fonte sicura ». 
medici di diverse nazionalità 
si alternano In permanenza 
da 48 ore al capezzale del pre
sidente Bumedien, le cui con
dizioni sarebbero a molto gra
vi ». La equipe è composta da 
medici algerini, da specialisti 
sovietici giunti da Mosca con 
lo stesso Bumedien e da due 
specialisti francesi; ad essi si 
sarebbero Ieri aggiunti sette 
specialisti americani giunti 
dalla RFT. Bumedien è stato 
ricoverato d'urgenza — sem
pre secondo le fonti citate — 
sabato dopo un peggioramen
to delle sue condizioni; egli 
si troverebbe nel padiglione 
« urologia-rianimazione » del
l'ospedale civile Mustapha di 
Algeri. Secondo fonti medi
che francesi, il presidente al
gerino sarebbe stato operato 
a Mosca di cancro alla vesci
ca e sarebbero ora insorte 
complicazioni a danno dei 
reni. 

Secondo altre fonti, il pre
sidente algerino sarebbe ad
dirittura in coma; egli sareb
be stato sottoposto ad emo
dialisi. Più specificamente. 
Bumedien potrebbe essere sta
to colpito — riferiscono me
dici francesi — da un blocco 
renale provocato da una set
ticemia o da una « ex^angui-
no-trasfuslone » (sostituzione 
quasi totale del sangue al pa
ziente). I medici che assisto
no il presidente algerino rar> 
presentano cinque specializza
zioni: rianimazione, urologia. 
ematologia, patologia e neu
rologia; vengono impiegati 
per la cura equipaggiamenti 
specialistici ed ultramoderni. 

Carter 
sui « Mig-23 » 

a Cuba 
NEW YORK — Il presidente 
Carter ha dichiarato di aver 
ricevuto dai sovietici a.ssicu 
razioni pubbliche e private 
che i « Mig-23 » forniti a Cu
ba sono per la difesa dell'iso
la. ma che gli Stati Uniti 
continueranno 1 loro tentati
vi di accertare l'attendibili
tà di tali assicurazioni. 

Ceousescu 
partito 

per Mosca 
BUCAREST — Nicolae Ceou
sescu è partito per Mosca in 
vista della riunione del comi
tato politico consultivo del 
patto di Varsavia: lo accom
pagnano il primo mini5tro 
Manescu e il ministro degli 
Esteri Andrei. 

MADRID — Lo Stato mag
giore generale ha confermato 
ieri il complotto di militari 
e poliziotti della settimana 
scorsa per rovesciare il go
verno del primo ministro Sua-
rez. ma non ha rivelato il 
numero dei partecipanti. 

I cospiratori intendevano 
utilizzare un reparto scelto 
della polizia per un « attac
co di sorpresa » contro il 
palazzo del governo, la Mon-
cloa. dove Suarez era in riu
nione coi suoi ministri per 
arrestarli tutti. L'imboscata 
doveva avvenire il 17 no
vembre. il giorno in cui il 
re partì per una visita di 
due settimane nel Sud Ame
rica. 

In una nota informativa ai 
comandi di tutte le forze 
armate firmato dal capo di 
Stato maggiore generale, te
nente generale Ignacio Ar-
regui. si afferma che il com
plotto venne ordito 1* 11 no
vembre da 5 ufficiali riuni
tisi in un caffè di Madrid 
dopo avere avuto contatti 
con « alcuni » comandi. La 
nota aggiunge laconicamente 
che « tali comandi » non par
teciparono alla riunione al 
caffè « Galassia » nome In co
dice del golpe. 

Secondo notizie apparse sul
la stampa dopo l'annuncio del 
governo che alcuni ufficiali 
dell'esercito e della polizia 
sarebbero stati perseguiti per 
delitti non specificati, avreb
bero partecipato al complot
to — il primo di cui si abbia 
notizia dalla morte di Fran
co — circa 200 ufficiali. 

La comunicazione dello Sta
to maggiore generale affer
ma clie due partecipanti al
la riunione al « Galassia ». il 
colonnello Antonio Tejero del
la Guardia Civil e il capita
no della polizia Ricardo 
Saenz De Inestrillas, sono 
stati arrestati, ma non viene 
fatta menzione di altri tre 
ufficiali presenti alla riunio
ne: un maggiore, un capi
tano di fanteria distaccato 
presso la polizia e un mag
giore dell'esercito. 

La nota informativa sostie
ne che i cospiratori chiesero 
ai reparti dell'esercito dislo
cati attorno alla capitale, pre
sumibilmente le forze coraz
zate che presidiano Madrid. 
di non intervenire durante lo 
attacco della polizia alla Mon-
cloa. Gli autori del golpe 
considerarono il 24 novem
bre e il 3 dicembre date al
ternative per l'operazione, ma 
poi si decisero per il pome
riggio del 17 novembre quan
do il re sarebbe stato in volo 
per il Messico. 

La prima segnalazione del 
complotto, afferma lo Stato 
maggiore nella sua nota, fu 
fatta dalla polizia, ma non 
si precisa quando. Si dice che 
il 16 novembre Suarez si ac
corse che diversi alti coman
di erano assenti dai loro po
sti a Madrid e diede ordine* 
perché tornassero immedia
tamente in sede. Fra gli as
senti c'era il generale Gu-
tierrez Mellado che si pre
cipitò indietro per parteci
pare ad una riunione dei ca
pi di Stato maggiore assie
me a Suarez. II governo or
dinò una inchiesta e il 17 
novembre furono operati gli 
arresti. Il re venne informa
to della congiura, ma decise 
di non annullare il viaggio. 

Verso una aperta spaccatura tra i socialisti francesi 

Rocard al congresso del PSF 
con una sua mozione politica? 

L'annuncio formale verrebbe dato ai primi di dicembre - L'incognita di 
Mauroy: l'appoggio del sindaco di Lilla avrebbe precipitato la decisione 

Dtl nostro corrispondente 
PARIGI — A quanto si as

sicura in certi ambienti del 
partito socialista (lo riferisce 
il quotidiano e Le Matin > che 
non nasconde le proprie 
simpatie rocardlane) Michel 
Rocard avrebbe deciso di 
«varcare il Rubicone»: al 
prossimo congresso nazionale 
del partito, che si terrà alla 
fine di marzo a Metz, egli 
presenterebbe un proprio te
sto politico diverso e con
trapposto a quello del primo 
segretario Mitterrand. Lo stes
so Rocard dovrebbe annun
ciare questa decisione — pie
na di rischi per l'unità del 
partito e dunque per tutta la 
sinistra francese — ai primi 

di dicembre, cioè entro una 
decina di giorni. 

Parlando ampiamente di 
Rocard su queste colonne e 
delle scelte politiche che sem
pre più lo separano da Mit
terrand. avevamo detto due 
cose: il «delfino* non aspi
rava tanto alla carica di 
primo segretario quanto alla 
candidatura alle elezioni pre
sidenziali del 1981 preferendo 
lasciare all'altro candidato al
la successione. Mauroy, sin
daco di Lilla, il compito di 
dirigere il partito: Mauroy e-
ra il personaggio chiave della 
contesa tra Rocard e Mitter
rand e tutto dipendeva da un 
suo definitivo spostamento 
verso l'uno o verso l'altro. 

Mauroy avrebbe dunque 
fatto questa scelta, se Rocard 

si sente oggi abbastanza forte 
per lanciarsi in una avventu
ra che ancora alcune setti
mane fa sembrava estrema-
mente azzardata, visti i limi
tati appoggi che lo stesso 
Rocard ha all'interno del 
partito e pur considerando 
invece quelli considerevoli di 
cui egli dispone all'esterno. 
Ma per ora l'atteggiamento 
di Mauroy non è stato rivela
to da nessuno, sicché alcuni 
si chiedono se Rocard non 
abbia deciso di rompere gli 
indugi soltanto perché la si
tuazione d'attesa in cui s'era 
posto non era più sopporta
bile. 

L'incognita Mauroy ha per
tanto carattere decisivo. 
Mauroy e Rocard sono legati 

da una vecchia amicizia: i lo
ro contatti si sono moltipli
cati negli ultimi tempi, l'in
contro più recente è di gio
vedì scorso. Come Rocard 
anche Mauroy giudica ecces
sivamente « monarchica » la 
direzione mitterrandiana del 
partito: come Rocard, anche 
Mauroy sembra ritenere che 
Mitterrand non possa rappre
sentare il migliore dei candi
dati socialisti alle presiden
ziali del 1981. Ma non biso
gna sottovalutare, nella se
conda delle ipotesi che ab
biamo sopra riferito, gli 
sforzi che Mitterrand metterà 
in atto per assicurarsi il so
stegno di Mauroy. 

a.p. 

Il processo all'ex-leader liberale 

Conferenza stampa del presidente francese 

Giscard contrario a maggiori 
poteri per l'assemblea europea 

Proposto un referendum per eventuali modifiche alla Costituzione - Europa «con
federale » non « federale » - Non ci sarebbe minaccia di egemonia della RFT 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dei quattro gran
di obiettivi che Giscard d'E-
staing si è fissato per orien
tare la propria attività presi
denziale (unità della Francia 
e dei francesi, portare la 
Francia nel plotone di testa 
dei grandi paesi industrializ
zati. organizzare l'Europa ed 
assicurarvi la presenza e 
l'influenza della Francia e in
fine fare del paese un esem
pio di organizzazione sociale) 
il terzo obiettivo, relativo al
l'Europa, ha suscitato ieri u-
na pioggia di domande nel 
corso dell'annunciata confe
renza stampa presidenziale. -

E ciò perchè, come abbia
mo riferito In varie occasio
ni. i problemi dell'estensio

ne dei poteri dell'assemblea 
europea che verrà eletta a 
suffragio universale, delle 
strutture dell'Europa da rea
lizzarsi. dell'allargamento del 
la Comunità alla Spagna, alla 
Grecia e al Portogallo, della 
creazione di una zona euro
pea di stabilità monetaria, di 
un eventuale referendum sul
l'Europa cui aveva fatto cen
no due giorni fa il primo 
ministro Barre, di una Euro
pa infine egemonizzata dalla 
potenza tedesca, avevano 
suscitato e continuano a su
scitare un dibattito appassio
nato e teso tra i partiti poli
tici. . 

Giscard d'Estaing ha dato 
molte assicurazioni ai gollisti 
e ai comunisti circa la volon

tà della Francia di vedere 
applicato «tutto il trattato di 
Roma e nient'altro che il 
trattato di Roma » in materia 
di competenze dell'assemblea 
europea senza escludere tut
tavia. a lunga scadenza, e 
dopo che una Conferenza eu
ropea avrà rodato i suoi 
meccanismi e dimostrato di 
poter vivere, la possibilità di 
una revisione del trattato di 
Roma che allora dovrebbe 
essere sottoposta a referen
dum. Ma vediamo, titolo per 
titolo, come il presidente del
la Repubblica francese vede i 
diversi problemi europei che 
giungono a maturazione . con 
l'elezione dell'assemblea 
d'Europa a suffragio univer
sale. 

Il FPLE si ritira dalla strada Massaua-Asmara 

Nuova offensiva etiopica in Eritrea 
Un trattato di amicizia con l'Unione Sovietica firmato da Menghistù 

ROMA — Il Derg etiopico ha 
lancialo una nuova massiec.a 
offensiva in Eritrea. Secondo 
una dichiarazione di un por
tavoce del Pronte Popolare 
di Liberazione dell'Eritrea 
(FPLE) si tratta della «più 
grossa e organizzata» offen
siva mai lanciata dagli etio
pici. 

Il primo attacco è stato lan
ciato sabato scorso da Agor-
dat verso Keren. In questa 
direzione tuttavia le truppe 
etiopiche non sarebbero riu
scite ad avanzare. Il secondo 
fronte che 11 Derg ha aperto 
è quello di Mandefera. a sud. 
ed il terzo infine quello di 
Massaua, ad est. Su questo 
fronte l'offensiva non è an
cora iniziata ma le forze etio
piche che si stanno ammas
sando. secondo quanto ha di
chiarato il portavoce del 
FPLE. sono soverchlantl. Di 
fronte a questa situazione il 
FPLE ha deciso di ritirare 
tutte le sue forze dalla strada 
Asmara-Massaua per concen
trarle a nord della capitale 
onde impedire uno sfonda
mento nelle regioni settentrio

nali. e a Keren. Il ritiro delle 
forze del FPLE è avvenuto la 
notte tra lunedì e martedì. 

La strada Massaua-Asmara 
fu conquistata dal FPLE. con 
tutte le città, i villaggi e le 
piazzeforti che attraversa, tra 
la fine del 1977 e l'Inizio del 
1978 con aspre e difficili bat
taglie. Nel comunicare queste 
notizie il portavoce del Fron
te ha aggiunto che nella zo
na verranno riprese le azioni 
di guerriglia in modo da com
plicare al massimo il transito 
delle colonne militari etio
piche. 

Anche questa nuova e più 
massiccia offensiva, come 
quella del giugno scorso che 
fu bloccata ai margini delle 
zone liberate dal FPLE. viene 
lanciata all'indomani di nuo
ve proposte di negoziati pa
cifici avanzate dai fronti eri
trei e mentre è in corso una 
mediazione intemazionale 
condotta da Sudan. Libia e 
Yemen del sud. 

• • * 
MOSCA — L'Unione Sovie-
ca e l'Etiopia svilupperanno e 
approfondiranno i loro rap

porti di amicizia e di coope
razione nei campi politico, 
economico, commerciale, tec
nico-scientifico, nonché nel 
settore militare, sulla base 
della eguaglianza, della non
ingerenza negli affari inter
ni, del rispetto della sovrani
tà, dell'integrità territoriale e 
della intangibilità delle fron
tiere. Questi punti vengono 
affermati nel trattato di ami
cizia e di cooperazione firma
to a Mosca da Leonid Brez
nev e dal presidente del De^g 
etiopico Menghistù Halle Ma
riani. 

Il trattato — che è il primo 
del genere fra I due Paesi — 
avrà una durata di venti an
ni. Esso riafferma l'impegno 
delle due parti ad operare a 
favore del definitivo supera
mento del colonialismo e del 
neocolonialismo, del razzismo 
e dell'apartheid, nonché della 
piena attuazione della dichia
razione dell'ONU sulla con
cessione dell'indipendenza ai 
Paesi e ai popoli coloniali. 

Erano presenti i rappresentanti di centodue delegazioni straniere 

Discorso di Tito al congresso sindacale 
Richiami alla minaccia inflazionistica e al lento incremento della produttività - Necessità di cambiamenti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La seduta i-
naugurale dell'ottavo con
gresso della Confederazione 
dei sindacati jugoslavi è stata 
caratterizzata dal messaggio 
augurale del presidente Tito. 
L'anziano leader ha parlato 
davanti agli oltre 1 200 dele
gati ed ai rappreseti tanti di 
102 organizzazioni straniere 
riprendendo il tema — più 
volte affrontato nei mesi 
scorsi — delle carenze e de
gli squilibri in campo eco
nomico e della necessità di 
un largo impegno por poier 
conquistare una maggiore 
stabilità. 

Senza toni drammatici e 
previsioni catastrofiche Tito 
ha detto chiaramente che hi 
campo economico bisogna 
cambiare. Egli si è richiama
to più volte al pericolo del
l'inflazione, ha accennato alla 
gravità del fenomeno del bu
rocratismo e del monopolio. 

alle tendenze negative che e-
gli ha individuato, tra il re
sto. nel lento incremento del
la produttività e nel sistema 
deficitario della bilancia dei-
pagamenti con restero, nel
l'andamento degli investimen
ti e dei consumi, comuni e 
individuali, i quali — ha det
to — devono venir ridotti se 
si vuol evitare il peggio. 

Parlando per oltre venti 
minuti il presidente jugoslavo 
ha dato l'impressione di chi 
sente di trovarsi in una si
tuazione politica tranquilla 
mentre è vivamente preoccu 
pato per l'andamento delle 
cose in campo economico. Le 
case possono e devono venir 
migliorate e ciò può avvenire 
solamente se in futuro verrà 
sviluppata una maggiore re
sponsabilità collettiva. Nel 
nostro sistema — ha aggiun
to — la gente deve esser 
chiamata a decidere su ogni 
cosa. 

Affrontando il problema 

del burocratismo e degli ar
bitrii Tito ha detto che ai 
vari livelli bisogna evitare 
delle cristallizzazioni di pote
re applicando il sistema delle 
responsabilità periodiche e 
temporanee come — ha ag
giunto — abbiamo al vertice 
con il vice-presidente della 
Repubblica e come stiamo 
facendo ora con il vice-presi
dente della Lega dei comu
nisti. cariche queste che ven
gono rinnovate ogni anno. A 
questo proposito egli ha an
che sottolineato il particolare 
impegno che i comunisti de
vono avere nella organizza
zione sindacale chiamata a 
realizzare gli obiettivi trac
ciati dall'XI Congresso della 
Lega dei comunisti per lo 
sviluppo della società socia-
Usta autogestita. 

Il discorso di Tito è stato 
sottolineato da ripetuti ap
plausi da patte dei delegati, 
degli invitati e dei rappresen
tanti stranieri che gremivano 

La sala della Casa dei sinda
cati. Il presidente della Re
pubblica e della Lega, infatti. 
ha posto l'accento sulla si
tuazione economica generale 
in cui i sindacati sono chia
mati ad operare e con la 
quale questi devono fare i 
conti se vogliono essere col
legati con la realtà delle 
fabbriche e della strada, una 
realtà che registra molti ri
sultati positivi, ma è appe
santita da notevoli fattori 
negativi che non possono ve
nire ignorati. 

La situazione generale ed i 
compiti della Confederazione 
dei sindacati jugoslavi nella 
lotta per lo sviluppo dei rap
porti socio-economici e del 
sistema politico dell'autoge
stione socialista sono stati 
poi trattati nel rapporto pre
sentato al congresso dal pre
sidente dell'organizzazione 
Mika Spiljak. 

TI congresso si era aperto 
al canto della Intemazionale 

e quindi aveva preso la paro 
la il maresciallo Tito. Erano 
presenti in sala, delegazioni 
dello Stato, della Lega dei 
comunisti. dell'Armata popo
lare. delle organizzazioni di 
massa e dei lavoratori emi
grati all'estero. Tra le 102 de
legazioni straniere anche 
quella della Federazione sin
dacale unitaria italiana con il 
compagno Aldo Bonaccmi 
per la CGIL, Emilio Gabaglio 
per la CISL e Mauro Scarsel-
lini per la UTL. Ai lavori del 
Congresso assistono pure An
gelo Gennari delle ACLI e un 
delegato della Confederazione 
sammarinese del lavoro. 

I lavori del congresso sono 
proseguiti nel pomeriggio con 
l'attività di sette commissioni 
nelle quali il dibattito prose
guirà anche oggi. Una nuova 
sessione plenaria è prevista 
per domarti, giornata conclu
siva dell'ottava assise dei 
sindacati jugoslavi. 

Silvano Goruppi 

Strutture e caratteristiche 
generali — Il problema di 
<r quale Europa costruire » — 
ha detto Giscard d'Estaing — 
è un problema aperto e su
scita ovunque un largo dibat
tito. A suo avviso comunque 
non può non trattarsi che di 
una Europa confederale, cioè 
di una Europa nella quale 
nessun paese per quanto for
te possa imporre la propria 
volontà agli altri. Questa 
scelta confederale è giustifica
ta da tre ragioni: 1) Un'Eu
ropa federale sarebbe troppo 
esposta ad una influenza de
gli Stati Uniti; 2) nessun 
paese d'Europa accetterebbe 
decisioni limitative o contra
rie ai propri interessi nazio
nali; 3) ogni paese europeo 
ha la sua storia e la sua cul
tura e la struttura europea 
definitiva deve riflettere 
questa condizione storica di 
base. 

Rischio di un'Europa do
minata dalla Germania occi
dentale — Non c'è da temere. 
secondo Giscard d'Estaing. 
una egemonizzazione dell'Eu
ropa da parte tedesca. Ma un 
« problema tedesco » esiste 
ed è determinato dal fatto 
cht « non è buono per l'Eu
ropa che vi sia un solo paese 
superpotente dal punto di 
vista economico e moneta
rio ». L'Europa deve essere 
equilibrata, deve cioè avere 
un certo grado di equivalenza 
tra le sue varie componenti. 
E" per questo che la Francia 
vuole darsi mezzi comparabi
li a quelli tedeschi nell'inte
resse di questo equilibrio e 
dunque di tutta l'Europa. 

Poteri della futura assem
blea — Il fatto che sette 
paesi su nove siano favorevo
li all'allargamento delle com
petenze dell'assemblea euro
pea significa soltanto l'esi
stenza di opinioni diverse ma 
non elimina il fatto che per 
allargare queste competenze 
definite dal trattato di Roma 
occorra l'unanimità. AI can
celliere tedesco Schmidt. che 
ha espresso l'opinione secon
do cui una assemblea eletta 
a suffragio universale tenderà 
a darsi maggiori poteri, o al 
primo ministro lussembur
ghese Thorn che ha parlato 
della inevitabilità di questo 
allargamento di poteri la 
Francia risponde e che ci 
vogliono 9 voti e non 7» e 
che il suo voto, nelle condi
zioni odierne, è negativo. 

Certo, a lunga scadenza è 
possibile che il problema di 
nuovi poteri, non solo legi
slativi ma politici, si ripro
ponga a tutti i membri della 
Comunità. In questo caso, 
poiché un trasferimento di 
poteri del Parlamento nazio 
naie ad una assemblea euro
pea è incompatibile con La 
costituzione francese. la 
Francia potrebbe essere con
sultata per referendum sulle 
necessarie modifiche costitu
zionali, dopo che le due Ca
mere unite avranno approva
to un testo di legge a mag
gioranza qualificata. 

Allargamento dell'Europa 
c(mii>attoria — La Grecia, la 
S.wgna e il Portogallo fanno 
•yàrve integrante dell'Europa 
e non possono esserne esclu
se. Soprattutto la Francia. 
paese vicino alla Spagna e al 
Fort agallo, non potrebbe op
porsi al loro ingresso nella 
Comunità senza rinnegare la 
propria idea dell'Europa pur 
esigendo il rispetto di certe 
condizioni economiche t so
ciali. 

Augusto Pancaldi 

Storno di fondi oltre 
al tentato omicidio 

nell'accusa a Thorpe 
Avrebbe impiegato sovvenzioni inviate al partito per assolda
re il sicario che avrebbe dovuto uccidere il suo ex « amico » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accusa di ten
tato omicidio a carico dell'ex 
leader liberale Jeremy Thor
pe riporta sulla prima pagina 
dei giornali inglesi una storia 
sensazionale, uno di quei 
drammi ad effetto di cui è 
ricca la tradizione di un pae
se che ha dato vita al ro
manzo giallo, al mostro di 
Lodi Ness e a Jack lo Squar
tatore. Senza tema di esage
rare, i fogli popolari lo defi
niscono come il « processo 
del secolo >. Data l'ovvia ri
sonanza della vicenda politi
ca. il confuso e misterioso 
sottofondo, e i connotati pò 
litici del suo protagonista, c'è 
invece chi richiama, più ve
rosimilmente. l'esempio ame
ricano e parla di una t Wa-
tergate all'inglese ». 

Thorpe è imputato di avere 
istigato un complotto fra il 
1968 e il 1977 per assassinare 
un suo ex «amico», il mo
dello Norman Scott, il quale 
continuava ad importunarlo 
dopo che la relazione tra i 
due era finita. La discussione 
fra Thorpe e chi avrebbe do
vuto aiutarlo nella esecuzione 
della trama delittuosa avreb
be avuto luogo almeno una 
volta nel '68. alla Camera dei 
Comuni, nello studio dell'ex 
leader liberale. Un certo 
Holmes, che si definisce me
diatore di borsa, avrebbe a-

vuto l'incarico ma non se ne 
sentì all'altezza. Venne allora 
reclutato un pilota disoccu
pato. Newton, il quale andò 
nel Devon, attirò in aperta 
campagna il modello Scott 
ma poi fini con lo sparare 
solo sul cane di questi e si 
dice non avesse potuto por
tare a compimento il misfat
to perché al momento buo
no gli si inceppò l'arma. Per 
aver ucciso il cane di Scott, 
Newton è stato condannato a 
due anni di carcere nel '76. 

Un'altra coppia di strani 
personaggi è imputata con 
Thorpe: un uomo di affari, 
Le Mesurier, e un biscazzie
re Deakin. In questo am
biente crepuscolare, fra figu
re e situazioni evanescenti è 
rimasto impigliato Thorpe 
colpevole di ingenuità, avven
tatezza e indiscrezione, e vit
tima di una sua relazione o-
mosessuale con Scott che ri
sale all'ormai lontano 1961-63. 

Il secondo capo d'accusa 
contro l'uomo politico è di 
avere usato una parte del 
denaro (circa 17 milioni di 
lire) destinato ai fondi del 
partito liberale, ed inviatogli 
da un altro operatore finan
ziario, Haward. che glielo 
spedi dalle Bahamas. Fu la 
paura di essere rovinato poli
ticamente, e il desiderio di 
preservare il secondo matri
monio. a spingere Thorpe a 
cercare di impedire la rivela

zione dello scandalo e a me 
ditare una liquidazione di 
Scott, che in tribunale è sta
ta descritta sul filo delle di 
verde possibilità: ammazzare 
Scott con un'arma automati 

Ì ca in campagna, invitarlo al 
bar e avvelenargli la bibita. 
usare invece un veleno di ef
fetto più lento per evitare di 
attirare l'attenzione nel caso 
stramazzasse a terra sull'i
stante. E come disporre poi 
del cadavere? Pare siano sta
te esaminate varie soluzioni: 
sotterrarlo, buttarlo in un 
fiume con dei pesi, impastar
lo nel cemento di un caval
cavia in costruzione, gettarlo 
nel pozzo di una profonda 
miniera. 

Chi accusa Thorpe è un ex 
deputato liberale da anni e-
migrato in California. Peter 
Bessel, il quale è tornato in 
Inghilterra e ha iniziato ieri 
a deporre dalla posizione di 
assoluto privilegio di « testi 
mone della corona >. Questa 
è una figura legale nota solo 
in Inghilterra: se il teste de
cide di aiutare l'accusa con
tro l'imputato, (per un ac
cordo di compromesso stabi
lito in precedenza con gli in
quirenti) egli si conquista 
l'assoluta impunità. 

a. b. 
NELLA FOTO: l'*x badar li
berale Thorpe al suo arrivo 
in auto in tribunale 
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L'allucinante « suicidio » in Guvana 

Sono 409 i cadaveri 
trovati a «Jonestown» 
Morto anche il capo della setta - Inquietanti interroga
tivi — Un carteggio fra Rosalynn Carter e Jim Jones 

GEORGETOWN (Guyana) -
E' salilo a 409 il numero dei 
cadaveri (uomini, donne e 
bambini) ritrovati dai soldati 
guyanesi nella « colonia agri' 
cola Jonestown » della setta 
californiana < Tempio del pò-
polo »: fra questi, è il corpo 
del capo della comunità, il 
« pastore » Jim Jones, di sua 
moglie e di uno dei suoi 7 
figli. Una parte di loro si è 
certamente avvelenata con 
una pozione di veleno a base 
di cianuro ricavata dalle pian
te della zona e preparata dal
le « infermiere » della colo
nia. Altri sono stati colpiti 
mortalmente da colpi di ar
ma da fuoco: sì sono suici
dati anch'essi? o sono stati, 
invece, uccisi da altri mem
bri della setta? L'interroga
tivo permane, anche se il capo 
della comunità. Jim Jones, ri
sulta colpito da un solo colpo 
di fucile alla tempia e si è 
dunque, con ogni probabilità, 
suicidato anche lui. 

I soldati continuano intanto 
a cercare gli altri membri 
della setta dileguatisi nella 
jungla sabato scorso, dopo 
l'uccisione del deputato demo
cratico californiano Ryan e 
di tre giornalisti e un ope
ratore tv che accompagna
vano la sua commissione d'in
chiesta. Finora, sono stati ri
trovati 15 superstiti, ma nella 
jungla, dove ancora imperver
sa il maltempo, si sono rifu
giati. dopo il tragico agguato 
sulla pista di Fort Katuimi 
e l'allucinante «suicidio di 
massa > imposto da Jim Jones 
ai suoi adepti, diverse altre 
centinaia di abitanti della co
lonia (fra le 600 e le 700 per
sone). Tutti (o quasi) i com
ponenti della colonia di « Jo
nestown » erano nord-ameri-
rani e, molti, di colore. 

Uno dei figli di Jones, Ste
phen, di 19 anni, si trovava a 
Georgetown. capitale della 
Guyana, al momento della tra
gedia, che ha definito < paz
zesca, insensata >: al tempo 
stesso, ha rimpianto suo pa
dre e, « soprattutto ». sua ma
dre. il suo fratellino « suici
dato » (che aveva 6 anni) e 
« tutti gli altri che se ne sono 
andati ». 

La signora Shirley Fielda-
ridley, ministro delle Infor
mazioni della Guyana, ha te
nuto una conferenza stampa 
a Georgetown. e le sue di
chiarazioni sono state diffuse 
dell'agenzia ufficiale cubana 
« Prensa Latina ». Si tratta, 
in effetti, di dichiarazioni mol
to significative: € L'organizza
zione religiosa "Tempio del 
popolo" — ha detto il mini
stro — aveva chiesto ed otte
nuto un'apposita autorizzazio
ne per gestire l'azienda agri
cola. Il governo della Guyana 
le aveva assegnato una gran
de estensione di territorio. I 
membri della setta erano co
nosciuti come buoni agricol
tori. rispettavano le leggi del 
nostro paese e non avevano 
causato nessun problema fino 
al momento della sparatoria 
che ha provocato la morte 
del deputato USA Leo Ryan 
e di altre 4 persone e che è 
stata seguita dalla terribile 
ondata di suicidi ». Si è ap
preso. inoltre, che il fonda 
tore della setta, il e pastore » 
Jones, aveva avuto, abbastan
za recentemente, una corri
spondenza epistolare con la 
moglie del presidente USA 
Jimmy Carter. Rosalynn. alla 
quale aveva fra l'altro indi
rizzato una lettera il 17 mar
zo 1977. riferendo le sue im
pressioni dopo un viaggio 
compiuto a L'Avana ed avan
zando alcuni « suggerimenti » 
sulla via da seguire « per 
sottrarre Cuba dall'orbita so
vietica ». Qualche tempo dono. 
e precisamente il 12 aprile "77. 
la signora Carter rispondeva 
al « caro Jim » in questi ter
mini: t Grazie per la vostra 
lettera. Mi ha fatto mollo via-
cere essere con voi durante 
la campagna (la signora Ro
salynn si riferisce alla cam
pagna per le eleiioni presi
denziali. durante la quale Jim 
Jones sostenne, in California, 
la candidatura dell'attuale 
presidente USA. Ndr). I vo
stri commenti su Cuba sono 
utili e spero che il vostra sug
gerimento (l'invio, cioè, d: 
massicci aiuti soprattu'to di 
attrezzature ospedaliere. Ndr) 
possa essere accolto nel pros
simo futuro. Cordialmente Rn-
sàlynn Carter*. 

La conferenza stampa del 
ministro delle Infornw.'oni 
della Guyana da un lato, d'al
tro Iato la diffusione del «car
teggio» tra Rosalynn Carter e 
Jim Jones accrescalo gli in
terrogatici sull'allucinante tra
gedia di «Jonestown». La que
stione non sembra «semplice» 
come gran parte degli organi 
d'informazione nord-americani 
(ed in genere occidentali) 
hanno cercato di accreditare. 
anche (e a parte le consi 
derazioni più generali che ab
biamo già fatto ;en; su] pia
no della « dinamica > dei- fat
ti. " Che cosa esattamente è 
successo, sabato storso, nella 
jungla di nordest della Guya
na. a «Jonesstown»? E soprat
tutto. perché è successo? Da 
tempo — a quanto pare — 

Jones ed i suoi adepti denun
ciavano, infatti, « persecuzio
ni > nei loro confronti e mi
nacciavano appunto un « sui
cidio di massa» in caso di 
• interventi esterni». Comun
que, non può passare inosser
vato il fatto che il deputato 
Ryan, nel suo viaggio a « Jo
nestown » tendente a « recu
perare » i 14 adepti « pentiti » 
della colonia, abbia ritenuto 
di farsi accompagnaro da un 

gruppo di giornalisti e di ope
ratori tv. , Perché? Vendono 
in mente molti « spaccati » 
della società statunitense (che 
non ricorda il Kirk Douglas 
dell'* Asso nella manica » di 
Billy Wilder, per esempio?). 
Forse, proprio questo « inter
vento estemo » della « socie
tà dei consumi » ha armato 
la mano ai più fanatici, e più 
disperati, seguaci del < me
ticcio » Jim Jones. 

71 arresti 
per il sequestro 

del traghetto 
sul Bosforo 

ISTANBUL — Per il seque
stro del traghetto ferroviario 
Uskudar (Scutari) ad opera 
di giovani estremisti sono sta
te arrestate in Turchia 71 
persone, fra cui 19 donne. 

Ieri notte, dopo essere stat.i 
interrogati, erano stati lascia
ti liberi gli ultimi 421 viag
giatori, fra i quali i terroristi 
avevano tentato di nascon
dersi 

Centinaia di giovani di un* 
organizzazione «maoista» era
no saliti minacciosamente a 
bordo della nave, che collega 
la sponda europea con quel
la asiatica della Turchia, in 
seguito al rifiuto delle auto
rità di lasciare portar via dal
l'obitorio, per un funerale 
pubblico, la salma di uno stu
dente di ingegneria rimasto 
ucciso in una sparatoria 

Giunta 
a Bruxelles 
delegazione 

del COMECON 
BRUXELLES — Una delega
zione del COMECON e del 
paesi membri del COMECON, 
guidata dal segretario Nlko-
laj Paddeiev, è giunta ieri a 
Bruxelles, su invito del vice
presidente della Commissio
ne della Comunità Europea 
Wilhem Haferkamp, per pro
seguire i colloqui. In un'in
tervista ai corrispondente 
della «TASS» Nikolaj Fad-
delev ha dichiarato: « Spe
riamo che mediante le ini
ziative che verranno prese 
nell'ambito di questi collo
qui vengano compiuti passi 
sostanziali per la messa a 
punto di un progetto di ac
cordo che sia un contributo 
positivo congiunto delle due 
organizzazioni nella causa 
dell'ulteriore sviluppo multi
laterale della cooperaz'.one JONESTOWN - Da questo calderone hanno attinto il veleno i giovani suicidi 

Marcolino Dos Santos 

ROMA — L'iniziativa del
l'Italia a sostegno dei popoli 
dell'Africa australe è un 
esempio per tutto l'Occidente. 
Cosi ha dichiarato all'Unità 
Marcolino Dos Santo*, mini
stro del Piano del Mozam
bico. uno dei massimi diri-
penti del Frelimo, al suo ar
rivo a Roma ìerì mattina per 
partecipare alla a Conferenza 
nazionale di «olidarielà per 
l'indipendenza e la sovranità 
dei popoli dell'Africa austra
le, contro il colonialismo, il 
razzismo e l'apartheid » che 
sì apre sabato a Reggio 
Emilia. 

a Salutiamo — ci ha detto 
Marcel ino Dos Santos — l'ini
ziativa dell'Italia di organiz
zare questa conferenza che 
sostiene i popoli di Zim
babwe. Namibia e Sudafrica 
e i loro movimenti nar.iona-
li«tì in lotta per l'indipen
denza, contro il colonialismo. 
il razziamo e l'apartheid. E 
la salutiamo tanto più perché 
appare come uno sforzo na
zionale completo dei partiti, 
delle organizzazioni democra
tiche e del governo stesso ». 

e E' vero — ha quindi con
tinuato — che l'Italia ha una 
tradizione di sostegno delle 
lotte di liberazione e noi stes-

Nella solidarietà con i popoli dell9Africa 

Dos Santos: l'Italia 
esempio per l'Occidente 

Dichiarazione all'« Unità » del dirigente mozambicano - La conferenza che si 
apre sabato a Reggio Emilia - Il messaggio del presidente della Repubblica 

si, Frelimo, MPLA, PAIGC, 
siamo stati al centro di que
sta azione che fu coronala 
con la tenuta, nel 1970, della 
conferenza di solidarietà con 
i popoli del le colonie porto
ghesi. Dunque la conferenza 
che sta per aprirsi si colloca 
in questa storia di solidarietà 
inlernazio:..ilistìca espressa 
dal popolo italiano attraxerso 
i «noi pa *tili e le «ut» orga
nizzazioni di massa n. 

Proseguendo nella «uà di
chiarazione all'Unità. Marce-
lino Dos Santos ha voluto sot
tolineare che a la conferenza 
di Reggio Emilia ha una di
mensione ancora più vasta di 
quella di Roma del 1970 per 
l'unità nazionale che la so
stiene. E' un fallo questo — 
ha detto — molto importante 
perché oggi più che mai è 
necessaria una ferma unità 
per smantellare tutte le ma
novre imperialistiche. Pen
siamo che l'unità nazionale 
italiana realizzatasi su questo 
problema sia un possente con
tributo per lo sviluppo del 
movimento internazionale di 
sostegno ai popoli dello Zani-
babvre, della Namibia e del 
Sudafrica ». 

« L'Italia — ha proscauìto 
— è un Paese occidentale. 

membro della NATO. Sap
piamo che altri paesi della 
NATO, in particolare Gran 
Bretagna, Slati Uniti e Re
pubblica Federale Tedesca, 
sono grandi sostenitori ilei 
regimi di Vorsler e di Smith. 
Il fallo dunque che l'Italia si 
possa impegnare ron una uni
tà globale nello sforzo di «o-
liilariclà con questi popoli si
gnifica per noi che l'Italia 
offre una immagine fraterna 
del mondo occidentale. E pen
siamo anche che questo im
pegno corrisponda veramente 
alle preoccupazioni e alle 
aspirazioni dei popoli dei pae
si occidentali. E' per questo 
che vediamo in questa confe
renza un esempio che i paesi 
occidentali devono seguire ». 

a II Mozambico e il Freli
mo — ci ha dichiarato av-
viandosi alla conclusione — 
esprimono tutta la loro soli
darietà ed amicizia all'insie
me delle forze italiane che 
hanno preso l'iniziativa. Bi
sogna sottolineare che soste
nendo ì popoli dello Zim
babwe. della Namibia e del 
Sudafrica sì sostiene anche il 
popolo del Mozambico. E 
dunque voi siate dando un 
contributo alla liberazione 
completa dell'Africa australe 

e ad uno sviluppo democra
tico dell'Africa tutta intera. 
Arrivando a Roma oggi i 
membri della delegazione mo
zambicana vogliono trasmet
tere al popolo italiano, alle 
sue organizzazioni politiche, 
sociali e di massa ì saluti fra
terni del Frelimo. del no-lro 
Comitato Centrale, del nostro 
presidente, il compagno Sa-
mora Machel. il saluto fra
terno del governo e del po
polo mozambicani ». 

La conferenza nazionale di 
solidarietà, promossa dai se
gretari generali dei sei par
tili 'ell'arco costituzionale, 
dai segretari generali delle 
tre confederazioni sindacali, 
dai presidenti delle regioni 
Emilia, Toscana e Lombardia, 
dal presidente della provin
cia e dal sindaco di Reggio 
Emilia, ha ricevuto ieri an
che l'adesione del Presidente 
della Repubblica Sandro Per-
lini il quale, in un messaggio. 
esprime l'auspicio che l'ini
ziativa « si traduca in un con
tributo positivo per il raffor
zamento dei diritti civili , del
la libertà e della sovranità 
nazionale ». Pertini afferma 
rhe • una politica con cui «i 
rendono istituzionali la domi
nazione e Io sfruttamento di 

vasti agglomerali umani, co
stituisce una violazione pa
tente della Carla delle Nazio
ni Unite e della Dirhiirazio-
ne universale dei diritli del
l'uomo n. II Presidente della 
Repubblica ha anrhc invialo, 
ron il suo messaggio, un a ca
loroso s ibi lo alle delegazioni 
che si arcingono ad aprire i 
lavori della conferenza ». 

Con la delegazione mozam
bicana sono iniziati gli arrivi 
delle rappresentanze dei pae
si della a linea del Ironie » e 
dei movimenti di liberazione. 
tulle al massimo livello. Il 
Fronte Patriottico dello Zim
babwe sarà rappresentato dal 
copresidente Jo«hna Nkomo 
(leader della Z \ P U ) . atteso 
per oggi, e da Kumbirai Kan-
gai segretario della ZANU. 
La SWAPO della Namibia e 
l'Afriran Nalion Congres» 
( A N O del Sudafrica sono 
rappresentati dai rispellivi 
presidenti Sam Nujoma e Oli-
t e r Tanibo. attesi per domani. 

Ieri sera Marcelino Dos 
Santos e il ministro degli 
Esteri Forlani hanno anche 
firmato alla Farnesina il nuo
vo protocollo di cooperazione 
tra Italia e Mozambico. 

gu. b. 

Ad un convoglio di soldati siriani della Forza araba di dissuasione (FAD) 

Grave attentato presso Beirut con oltre venti morti 
,J - è 

Esplosa un'auto-bomba — IT governo israeliano respinge le ultime richieste egiziane sulla Cis-
giordania e su Gaza — Non si esclude l'ipotesi di un nuovo vertice tra Sadat, Begin e Carter 

BEIRUT — Gravissimo at
tentato nei pressi della capi
tale libanese contro un auto
bus che trasportava un grup
po di soldati siriani della For
za araba di dissuasione (FAD): 
una potente carica di dinami
te nascosta in un'autovettura 
e probabilmente collegata ad 
un congegno radiocomandato 
è esplosa mentre passava il 
bus. nella località di Aley a 17 
chilometri da Beirut. I morti 
sono non meno di venti, addi
rittura 40, secondo la radio 
falangista; l'esplosione ha pro
vocato Inoltre decine di feriti 
e incendi e-danni in un raggio 
di mezzo chilonutro. 
• L'intera zona dell'attentato. 
che si trova sulla strada fra 
Beirut e Damasco, in una del
le aree dove più accaniti fu
rono i combattimenti durante 
i 19 mesi della guerra civile. 
è stata circondata dai reparti 
della FAD: vengono effettua
te decine di perquisizioni e 
tutte le auto in transito sono 
bloccate e controllate. 

La strage rischia di provo- t 
care una nuova ripresa delle 
ostilità in Libano, dove dal 7 
ottobre è in atto una tregua 
precaria, più volte violata dal
l'azione dei franchi tiratori. 

Proprio ieri il comando del
la FAD aveva rivolto un duro 
monito alle milizie di destra. 
in seguito alla ripresa delle 
provocazioni dei franchi tira
tori: il comunicato, riferendo 
sul ferimento di soldati siria
ni, minacciava « più severe > 
misure nel caso che i tiri con
tro le postazioni della FAD. 
a cavallo della linea di demar
cazione. non fossero cessati. 

Fra l'altro i franchi tiratori 
continuano a mietere anche 
vittime innocenti: lunedì mat
tina uno studente universita
rio di 23 anni è stato abbat
tuto proprio sulla porta del
l'ateneo « San Giuseppe ». dei 
padri gesuiti, dove si era re
cato per informarsi su un suo 
esame. Il giovane è stato cen
trato da una fucilata. In se
rata, sparatorie sono esplose 

in diversi quartieri, alternan
dosi a tiri di mitragliatrice e 
colpi di mortaio: ancora nelle 
prime ore di ieri mattina si 
sentiva sparare nei pressi del
la « linea verde > che divide 
i due settori della città. 

Intanto a Tel Aviv il go
verno israeliano, dopo una 
riunione durata nove ore. ha 
approvato la bozza di trat
tato con l'Egitto suggerita cir
ca un mese fa dagli ameri
cani. ma ha respinto le re
centi proposte egiziane rela
tive allo stabilimento espli
cito di un < legame » fra il 
trattato di pace bilaterale e 
ì successivi negoziati per la 
Cisgiordania e per Gaza. L'an
nuncio. al termine della riu
nione. è stato dato dallo stes
so primo ministro Begin. 

«Il governo è pronto — ha 
detto Begin — a firmare la 
proposta di trattato di pace 
con l'Egitto elaborata a Wash
ington cosi come è stata por
tata dai ministri Moshe Dayan 

ed Ezer Weizman. a con
dizione che l'Egitto annunci 
di essere pronto a fare al
trettanto >. Il premier ha poi 
aggiunto che < subito dopo la 
Arma della pace israelo-egi-
ziana. Israele è pronto ad av
viare negoziati sullo schema 
di autonomia per i territori 
di Gaza, della Giudea e del
la Samaria > (con questi due 
ultimi nomi ebraici Begin in
dica il territorio della Cisgior
dania). Israele è invece con
trario a stabilire un calen
dario preciso per il negoziato 
sulla Cisgiordania e Gaza nel 
contesto del trattato di pace 
bilaterale; a questo riguardo 
Begin ha detto chiaramente 
che « le recenti richieste egi
ziane sono incompatibili con 
la forma e con Io spirito degli 
accordi conclusi a Camp Da
vid e sono quindi inaccetta
bili per Israele». Se il Cairo 
insisterà nelle sue richieste. 
non è escluso che si arrivi 
alla convocazione di un nuovo 
vertice a tre fra Carter, Sa

dat e Begin per cercare di 
superare l'ostacolo. 

La bozza di trattato appro
vata ieri dal governo israe-
liano contiene solo un gene
rico riferimento alla questio
ne della Cisgiordania e di Ga
za. nel senso che vi si af
ferma (secondo una formula 
proposta dagli americani) che 
il trattato stesso «servirà da 
base » per i futuri trattati fra 
Israele e gli altri Stati arabi. 
L'Egitto chiede invece un espli
cito legame fra le due questio
ni a scadenze precise (nove 
mesi dalla firma del tratta
to) per l'autonomia della Cis
giordania e di Gaza; e sono 
appunto queste richieste che 
Israele definisce inaccettabili. 

Proprio ieri, il governo egi
ziano ha deciso di richiama
re al Cairo « per consultazio
ni » il capo della sua delega
zione alle trattative di pace 
in seguito all'intransigenza 
israeliana sulle proposte egi
ziane. 

Dalla prima pagina 
Voto 

mo interprete degli orienta
menti dell'elettorato de. Le 
recenti votazioni parziali, ha 
affermato, dimostrerebbero 
che gli elettori non apprez
zano il modo con il quale i 
partiti della maggioranza ten
tano di risolvere i problemi; 
e d'altra parte i partiti — 
egli dice con tono insinuante 
— possono far tutto, fuorché 
« perdere i propri connotati e 
i propri sostenitori ». né può 
essere alimentato il sospetto 
che i partiti stessi vogliano 
« farsi servire » dai cittadini 
anziché servirli. Vaghe argo
mentazioni di critica generica, 
dalle quali risulta tuttavia che 
Fanfani tenue in realtà a far
si interprete della parte più 
conservatrice e protestataria 
della DC e dell'elettorato, di 
quella che « si tira fuori ». E' 
di questa fascia elettorale che 
lui vuol sottolineare le ragioni, 
cercando di piegarle arbitra
riamente ai fini del proprio 
discorso. Fa, insomma, il ver
so a Marco Pannella. 

Ma i grandi partiti nazio
nali son forse accomunagli 
in un unico giudizio? Eviden
temente no: né per il voto, né 
agli effetti di un esame poli
tico complessivo. Nel Tren
tino-Alto Adige, intanto, il 
risultato ottenuto dai grandi 
partiti è difforme, e infatti 
(piccolo particolare!) mentre 
il PCI accresce i suoi seggi, 
DC e PSI li diminuiscono. Ma. 
soprattutto, diversa è la col
locazione di fatto delle for
ze politiche rispetto alla col
laborazione inaugurata il 16 
marzo: vi è chi si è mosso 
coerentemente per l'attuazio
ne degli impegni (è il caso 
del PCI), chi con doppiezza 
ostentata l'ha contraddetta 
quasi ogni giorno, e chi l'ha 
apertamente attaccata fin 
dall'inizio. Tra questi ultimi. 
il gruppo che si raccoglie in
torno a Fanfani e altri gruppi 
democristiani. Come è possi
bile. allora, mettere tutti nel
lo stesso sacco? 

Come è ovvio, lo stesso cri
terio è trasferibile al giudi
zio sugli orientamenti dell'elet
torato. Esso chiede la rottura 
e lo scontro, o chiede al con
trario dei segni tangibili di 
cambiamento, dei fatti con
creti? Questo è il punto sul 
quale si presentano divergen
ti i giudizi dei dirigenti demo
cristiani. Fanfani ha evitato 
di pronunciarsi sul domani, 
limitandosi a dire, alla fine 
del suo discorso, che coloro 
i quali discutono se anticipa
re o no le elezioni politiche, 
« come se non spettasse ad al
tri costituzionalmente decide
re, farebbero bene a utilizza
re meglio il tempo che ri
mane dal termine normale del
la legislatura ». Dell'interven
to di Forlani si conoscono po
che frasi, anche se si sa che 
ha ripetuto nella sostanza il 
discorso di Gardone Riviera. 
Ha detto, fra l'altro, che per 
respingere le spinte disgre
ganti occorre « ristabilire il 
colleaamento reale e un rap
porto fiduciario tra tutti i 
partiti che vogliono impegnar
si ed essere corresponsabili ». 

Diverso è il giudizio di 
Zaccagnini. La critica de
gli elettori, egli ha detto, è 
rivolta ai « comportamenti 
contraddittori * dei partiti: e 
dal risultato elettorale esce 
quindi un « invito rivolto ai 
partiti costituzionali e allo 
stesso governo perchè rendano 
più solidali, intensi ed efficaci 
gli sforzi rivolti a fronteggia
re la difficilissima situazione 
economica, sociale e dell'or
dine pubblico ». Come è evi
dente. qui vi è già una prima 
risposta a Fanfani. j 

Ma anche il presidente del ' 
Consiglio, parlando a un con
vegno de. è intervenuto ieri 
in questa discussione. Dopo 
aver detto che le parti del 
programma di governo van
no tutte attuate, ha specifi
cato che « i sacrifici non so
no mai indolori, ma acquista
no valore positivo proprio se 
sono finalizzati al raggiungi
mento degli obiettivi di giu
stizia ». Perciò. la discussio
ne sulla politica economica 
dovrà « restituire alle intese 
tra le forze politiche quella 
tensione costruttiva che quo
tidianamente sembra affievo
lirsi per motivi sproporzionati 
e contingenti ». 

Sull'Acanti.' apparirà oggi 
un editoriale di Craxi. in
triso di delusione per il ri
sultato elettorale di domeni
ca: il PSI è calato, egli af
ferma. nonostante la sua 
« energica politica di oppo
sizione ». 

Iran 
raffineria di Rey. alla perife
ria di Teheran, e quella di 
Kcrmanshah. bloccate da uno 

1 sciopero a cui aderiscono tutti 
gli addetti, non producono una 
stilla di petrolio. E a corro
borare queste notizie vengono 
anche testimonianze oculari, 
secondo le quali un insolito 
traffico di navi si verifica al 
largo dell'isola di Kharg, do
vuto alla lunga attesa delle 
petroliere in fila per fl ca
rico. 

E' in questo quadro di ten
sione che si è conclusa ieri 
la visita del ministro del Te
soro degli USA. Michael Bhi-
menthal. che ha avuto collo
qui con lo scià e con il pri
mo ministro, generale Gholam 
Reza Azhari. Secondo fonti 
informate. Blumenthal avreb-

> be consegnato allo scià un 

messaggio di appoggio del 
presidente Carter. 

* • • 
PARIGI — Il sottosegretario 
agli esteri laburista Tom 
Lindson ha espresso ieri, al
l'assemblea dell'UEO (Unione 
dell'Europa Occidentale), il 
« profondo interesse » del go
verno britannico per il man
tenimento della stabilità poli
tica nell'Iran, nel corso di una 
esposizione del punto di vista 
inglese sulla situazione inter
nazionale. Nelle domande ri
volte, secondo la consuetudi
ne, da parte dell'assemblea, il 
compagno Calamandrei a no
me del gruppo comunista ita
liano ha chiesto al sottosegre
tario se non ritenesse che 
proprio la politica repressiva 
dello scià nei confronti della 
protesta popolare rischia di 
accentuare i pericoli di insta
bilità nel paese e nella re
gione. Nella sua risposta Lind
son ha detto che il suo go
verno ha espresso deplorazio
ne e preoccupazione per la 
situazione iraniana e ritiene 
che la stabilità in quel paese 
possa essere assicurata sol
tanto seguendo la via della 
modernizzazione, della libera
lizzazione e di elezioni vera
mente libere e democratiche. 

La stampa 
sovietica 
attacca 

l'America 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — La stampa sovie
tica continua a denunciare gli 
« interventi » americani nel
l'Iran. La Pravda, la radio e 
televisione definiscono « peri
colosa » la situazione affer
mando che agenti della CIA e 
consiglieri militari degli USA 
sono presenti nel territorio i-
raniano e prendono parte at
tiva alla repressione dei moti 

Da parte del Cremlino si 
sottolinea l'importanza della 
dichiarazione rilasciata da 
Breznev alla Pravda che non 
solo ribadisce l'atteggiamento 
dell'URSS contro le ingerenze 
straniere ed americane in 
particolare, ma fissa «con
cretamente» la posizione del
l'URSS nei confronti di un 
paese sinora considerato 
« amico » e col quale sono 
stati stabiliti rapporti positivi 
nel campo economico su a-
spetti di comune interesse. A 
Mosca — e questo può essere 
facilmente colto nelle corri
spondenze da Teheran e dal 
tono dei commenti — si 
guarda con sempre maggiore 
attenzione alle azioni che 
vengono portate avanti dalle 
forze progressiste che si bat
tono contro lo scià. 

Non vi sono affermazioni 
perentorie, dati appunto i 
« buoni rapporti » con il go
verno attuale (e quindi con 
lo scià). Anche in questo ca
so il Cremlino si richiama al
la politica di « non interfe
renza » negli affari interni: 
ma è chiaro che di fronte 
agli sconvolgimenti iraniani 
la politica sovietica — per Io 
meno a livello di partito e. 
quindi, di sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica - co
mincia a marcare, in modo 
sempre più palese, un atteg
giamento favorevole nei con
fronti delle forze che si bat
tono contro il regime. 

c. b. 

Andreotti 
giunto l'altra sera a Bruxelles 
riguarda, come è noto, la pro
posta di concedere alla lira 
— ed alle altre valute deboli 
— la possibilità di modificare 
i rapporti di cambio svalutan
dosi o rivalutandosi entro un 
limite massimo del 6°ò rispet
to alle altre monete del siste
ma europeo. Nell'attuale « ser
pente » la banda di oscilla
zione è del 2,5° ó: Giscard d' 
Estaing e Schmidt si erano 
detti disposti a « concedere » 
all'Italia il 4.5°ò: si è giunti 
a Bruxelles a concordare una 
ipotesi del 6°ò. Un successo 
italiano, dunque, tale da allen
tare la fermezza delle posi
zioni da sostenere nella trat
tativa ancora non conclusa? 

E' evidente che prevedere 
per la lira una «banda di o-
scillazione » del 6°-ò lascia alla 
nostra moneta qualche margi
ne di manovra maggiore di 
quanto non fosse possibile con 
il 4.5%. Ma l'essenza del pro
blema sta tutta qui? 

L'essenza del problema — 
quale del resto si è delineata 
con chiarezza nelle discussio
ni che hanno impegnato le for
ze della maggioranza e il go
verno — è questa: creare un 
sistema monetario per rego
lare i rapporti delle varie mo
nete europee con il marco te
desco (e quindi rimanere vit
time della politica deflazioni
stica che ispira la strategia 
economica della RFT) oppure 
delineare un embrione di mo
neta europea capace di costi
tuire l'occasione per rivedere 
complessivamente la politica 
economica della Comunità. I 
comunisti hanno sempre soste
nuto questa seconda ipotesi. 

L'ampiezza della « banda di 
oscillazione» è stata perciò 
vista come un elemento im
portante ma collaterale ad al
tri aspetti più volte sottoli
neati: il coordinamento delle 
politiche economiche, a comin
ciare da quella agricola; il 
trasferimento di risorse reali 

da parte delle economie più 
forti a vantaggio di quelle più 
deboli (ecco cosa significa 
realmente integrazione euro
pea); il ruolo effettivo dello 
« scudo ». 

Questo ultimo punto non è 
un aspetto puramente tecnico, 
ma rimanda ad un duplice pro
blema: i rapporti con l'area 
del dollaro: i meccanismi de
gli interventi monetari sui 
mercati dei cambi quando vi 
sono oscillazioni troppo forti 
nei valori delle varie monete. 
I rapporti con il dollaro sa
ranno espressi dalla moneta 
più forte, il marco? E" eviden
te. in questo caso, che se il 
marco aumenta il suo valore 
rispetto al dollaro, la lira, le
gata al marco, sarebbe tenu
ta a fare altrettanto, con con
seguenze certamente negative 
per la nostra economia, la no
stra competitività e le nostre 
esportazioni (a titolo esempli
ficativo si può ricordare che. 
secondo un recente calcolo 
della Confindustria. se in que 
sti anni la lira fosse rimasta 
nel « serpente » e avesse se
guito il marco nella sua riva
lutazione nei confronti del dol
laro. oggi un dollaro quotereb 
be poco più di 300 lire: ma a 
quale prezzo in termini di di
soccupazione e di caduta delle 
nostre esportazioni avremmo 
mantenuto questi valori?). Se. 
invece, i rapporti con il dol
laro verranno espressi da una 
moneta che esprima il valore 
medio di tutte le monete della 
CEE. gli effetti delle vicende 
del dollaro sulle economie eu
ropee saranno certamente mol
to meno dannosi. 

A parte l'ipotesi del 6% che 
è stata già resa nota — e sulla 
quale dovranno pronunciarsi 
i capi di Stato nel vertice del 
4-5 dicembre a Bruxelles — 
non si conoscono a fondo gli 
altri punti trattati e le altre 
soluzioni ipotizzate dai ministri 
finanziari l'altra sera. Un giu
dizio complessivo sarà possi
bile dunque, solo quando si 
avrà il quadro completo delle 
proposte e si sarà conosciuta 
la posizione della Gran Bre
tagna. Prima di allora qualsia
si decisione appare prematura. 

La stessa proposta «tecnica» 
del 6°'o non può essere valu
tata come fatto a se stante. 
Certo, stando l'evoluzione dei 
rapporti tra lira e marco nel 
corso di quest'anno (fatto cen
to il valore del marco rispetto 
alla lira a gennaio, questo va
lore è salito a 107 a novem
bre e quindi il marco si è ri
valutato di sette punti rispetto 
alla lira) si può dire che una 
fascia di oscillazione del 6°ó. 
ammettendo che si mantenga 
immutata la attuale situazione. 
proteggerebbe abbastanza la 
lira. Ma gli esperti sono con
cordi nel ritenere che questa 
« protezione » potrebbe durare 
al massimo un anno. E dopo? 
Quale di queste ipotesi si ve
rificherebbe: uscita dal siste
ma monetario?, dispendio no
tevole di riserve valutarie per 
restarvi dentro?, quindi dra
stica politica di deflazione 
quando invece abbiamo biso
gno di una politica di ripresa 
economica? Sono anche questi 
interrogativi sui quali riflet
tere. 

Dichiarazione 
di collaboratori 

di «Vento dell'Est» 
ROMA — Un gruppo di col
laboratori della rivista Vento 
dell'Est ha diffuso una di
chiarazione dove, dopo aver 
ricordato che il nuovo Comi
tato rivoluzionario (munici
palità) di Pechino « ha an
nunciato l'arresto e la puni
zione di cinque fra 1 princi
pali dirigenti delle Guardie 
Rosse durante la rivoluzione 
culturale ». viene affermato: 
« Assistiamo ormai quotidia
namente ad una progressiva 
rimessa in discussione di 
quanto è avvenuto in Cina 
negli ultimi 15-20 anni nella 
ricerca di nuovi modi di pro
durre, di studiare, di organiz
zare la società, con critiche 
sempre più esplicite alla stes
sa opera di Mao: fatto la 
cui gravità in termini poli
tici generali non può che 
allarmare. Ma sarebbe ancor 
più grave e allarmante che 
a tutto ciò si aggiungesse 
anche una criminalizzazione 
retroattiva di quanti a que
gli sforzi hanno partecipato 
e contribuito ». La dichiara
zione è firmata da Maria 
Arena Regis, Silvia Calaman
drei. Mireille de GouviHe. 
Lisa Foa. Edcarda Masi. Luca 
Meldo!esi. Aldo Natoli, San
dro Russo. Nicoletta Stame. 

ALFREDO REICHLIN 
Condì rwnora 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Dlranor* rvtporoabila 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino al n. 243 dai Registro 
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l'UNITA' amorfa. a domala 
murala n. 4555. Oiraxiona, Ra-
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ANTONIO ABBATESCIANNA 
un amico di Franco si uni
sce al dolore della famiglia 
e sottoscrive un abbonamen
to a « l'Unità » per una Se
zione del Sud. 
Milano, 2911-1978 
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In 400 
assemblee 
critiche e 

proposte per 
il pubblico 

impiego 

DOPO la « tempesta » de
gli ospedalieri, i sinda

cati t irano le somme. C'è un 
movimento da r icostruire, 
ci sono er ror i da corregge
re, c'è una intera categoria 
— il pubblico impiego — 
che chiede più peso e con
siderazione. 

L'occasione per rilancia
re e riunificare il movimen
to è fornita dalla discussio
ne sulla par te dell ' ipotesi 
relativa alle code contrat
tuali. 

Questa, permet te infatti 
di chiudere con urgenza i 
vecchi contratt i , realizzando 
un parziale recupero sala
riale e senza pregiudicare 
la linea di perequazione e di 
omogeneizzazione dei pros
simi contralt i . 

Su questa ipotesi è sca
tur i to un giudizio « sostan
zialmente favorevole » da 
par te delle oltre 400 assem
blee che si sono tenute in 
questi giorni in Toscana. Il 
punto (li questo dibatt i to è 
stato fatto a Firenze nel cor
so di una riunione alla qua
le hanno preso parte i rap-
.presentanti della segreteria 
della Federazione Toscana 
CGIL-CISL-UIL. delle se
greter ie delle s t ru t tu re pro
vinciali e delle categorie re
gionali del pubblico impiego. 

Anche all ' interno delle or
ganizzazioni sindacali si re
gistra una sostanziale unità 
sugli obiettivi di lotta del 
pubblico impiego, come te
stimoniato dalla votazione 
di un documento finale (su 
120 presenti ci sono stati so
lo 2 voti contrari e 6 asten
sioni) . 

ESISTONO a giudizio del
le organizzazioni sinda

cali le condizioni pe r apri
re una nuova fase nei rap
porti con i lavoratori del 
set tore del pubblico impie
go all ' interno della s trate
gia complessiva del movi
mento sindacale, soprat tut
to per quanto at t iene lo svi
luppo della- vita democra
tica nei sindacati u n i t a r i ' e * 
la partecipazione ai diversi 

.momenti delle vicende con
trat tuali . 

Queste considerazioni met
tono in evidenza come, in 
tut te le assemblee, ma par
t icolarmente in quel le de
gli ospedalieri, si sìa fatta 
s trada la r ichiesta di mag
giore democrazia e di par
tecipazione al l ' interno del 
sindacato. 

Critiche sono pu re emer
se at torno alle proposte ri
vendicative dei sindacati , 
che spesso r isul tano non 
adeguate alla situazione esi
s tente nelle diverse catego
rie . Pe r questo è stata evi
denziata la necessità che 
tu t ta una ser ie d i quest ioni 
r imaste insolute nei singoli 
settori trovino adeguata so
luzione nei prossimi rinnovi 
contrat tuali . 

Perplessità o malessere si 
sono manifestati particolar
mente t ra i lavoratori della 

• scuola. L e assemblee, man
cando u n a proposta chiara, 
spesso si sono divise su mo
zioni contrapposte che o ri
proponevano le posizioni o 
rifiutavano in blocco le ipo
tesi d i soluzioni prospet ta te . 

Nelle assemblee universi
tar ie , inoltre, è s ta to chie
sto che l 'Università sia in
ser i ta nella contrat tazione 
confederale sul pubblico im
piego. Le assemblee hanno 
posto l'esigenza di passare 
immediatamente alla prepa
razione delle piat taforme 
pe r il t r iennio 1979-'81, coin
volgendo fin da ora i lavo
ra tor i in modo attivo, non 
soltanto sul piano contrat
tuale ma anche sui proble
mi della riforma della pub
blica amministrazione e dei 
servizi. 

E 9 STATO anche vivace
mente discusso il p ro

blema del recupero salaria
le e della difesa del potere 
di acquisto reale del le re
tribuzioni del se t tore pub
blico che, secondo i lavora
tori , deve essere realizzato 
at t raverso una prospettiva 
di programmazione della 
spesa pubblica al largata alla 
t r imestral i tà della scala mo
bile, ment re il costo dei nuo
vi contrat t i deve essere omo
geneo a quello del se t tore 
privato. 

Ecco perché il possibile 
Incremento di produtt ivi tà 
della pubblica amministra
zione e della scuola deve es
sere legato — dicono i sin
dacati — alla programma
zione della qualità e della 
quanti tà dei servizi 

NON A CASO, se si può 
sintetizzare il significa

to delle 400 assemblee te
nu t e in Toscana, emergono 
due filoni essenziali d i lot
ta. I l p r imo concerne la 
t ra t ta t iva sulla t r imestra l i tà 
della scala mobile da mi
l i a r e subi to e la seconda la 

Eletta di una l e g g e - q u a -
per il pubblico impiego. 

Entro l'anno la delibera in Consiglio 

Vertice sui consultori 
tra le donne e il Comune 

Si è concluso con questo incontro il vasto giro di consultazioni sulla pro
posta dell'amministrazione • La partecipazione proposta al « 50 più uno » 

Un vertice un po' partico
lare quello che si è tenuto 
ieri sera in Palazzo Vecchio: 
i consultori, prima che in 
consiglio comunale, sono s ta t i 
discussi con le donne. A tu 
per tu amministrazione e 
utenti per decidere come fa
re : dagli aspett i più burocra
tici a quelli più qualificanti 
della futura attività consulto-
riale. 

Quello di ieri sera non era 
in real tà se non l'incontro 
conclusivo: la delibera costi
tutiva, infatti, ha già fatto 
il giro della ci t tà ed è s ta ta 
discussa in tu t te le sedi. Gli 
assessori delegati a mettere 
nero su bianco il programma 
per la costituzione dei con
sultori, Massimo Papini ed 
Anna Bucciarelli. con i tec
nici dei due assessorati, h«uv_ 
no proposto la discussione^ 
quartiere per quartiere, alle* 
forze politiche, sociali, alle 
donne. Rappresentanti dei 
movimenti femminili dei par
titi politici, dei gruppi fem
minili e femministi presenti 
a Firenze, avevano già affron
tato la discussione con il co
mune. e per questo il dibat
tito nella sala degli Incontri , 
ieri sera, ha avuto carat tere 
conclusivo. 

Il comune ha già fatto pro
prie numerose proposte ve
nute dalle riunioni. Innanzi
tu t to la presenza di chi si 
serve del consultorio negli 
organi direttivi del consulto
rio. La proposta comunale 
prevede il 50 per cento più 
uno di rappresentanti del
l'utenza, di due tecnici del

l'equipe medico-sanitaria e di 
un rappresentante del quar
tiere all ' interno del comitato 
di partecipazione, un organi
smo che ha anche ruolo di 
controllo nel consultorio ol
tre che di proposte gestio
nali. 

La qualificazione del perso
nale, operatori ed assistenti, 
su tut te le leggi e le tema
tiche del cosiddetto « speci
fico femminile », in grado di 
dare dunque un'informazione 
anche giuridica alle donne 
(qualificazione che potrebbe 
avvenire at traverso una con
venzione con l'Università), è 
un altro punto-chiave della 
delibera. 

Il collegamento del consul
torio con gli altri servizi pre
senti sul territorio, come altri 
punti, saranno inoltre temi 
specificati ulteriormente nella 
delibera che verrà presentata 
entro la fine dell 'anno al 
consiglio comunale. 

Le donne (del part i to libe
rale e del CIP. dell'UDI e 
dei consultori autogestiti co
me l'AED. dei gruppi fem
ministi, le utenti dei consul
tori) sono intervenute nuova
mente sull ' intera proposta. 
I toni si sono anche accesi 
su alcuni temi, n volte si 
sono scontrate posizioni di
verse, anche contrastanti , 
esistenti fra le stesse donne 
che portavano in quella sala 
la rappresentanza di un va
sto arco di forze. La più di
bat tuta è s ta ta la questione 
della partecipazione. 

Le rappresentant i dei grup

pi femministi e dell'UDI han
no fatto presente la necessità 
di qualificare il consultorio 
anche come momento di ag
gregazione e quindi con pos
sibilità di informazione ed 
educazione e non solo con ca
rat tere ambulatoriale. Le ri
chieste presenta te dalle uten
ti del consultorio di via An
drea del Sarto, che volevano 
all ' interno della s trut tura uno 
«spazio» (richiesta che non 
ha trovato la disponibilità del 
quartiere) è s ta ta portata ad 
esempio. 

L'esperienza, però, fino a 
questo puato, è s tata sostan
zialmente positiva. Il proble
ma dell'obiezione — ha rispo
sto Papini — potrà essere af
frontato con la mobilità del 
personale. La formula « 50 
più 1 » di partecipazione de
gli utenti nel comitato, è una 
formula nuova, da sperimen
tare anche per la gestione so
ciale dei servizi, per cercare 
di superare gli aspett i nega
tivi di a l t re esperienze che si 
sono burocratizzate. 

C'è chi ha lamentato l'as
senza della voce «assistenza». 
l'assessore Anna Bucciarelli 
ha ribadito che è nei servizi 
sociali clie devono risolversi 
e trovare soluzioni i proble 
mi, superando il momento as
sistenziale. C'è s ta to anche 
chi ha lamentato la presenza 
di troppi servizi medici: il 
consultorio, in real tà vuole 
porsi come momento di medi
cina di base, in grado di sod
disfare le esigenze della po
polazione che ne richiede il 
servizio. 

L'annuncio ieri al Consiglio regionale 

Governo: illegittima 
la legge sul blocco 

delle cliniche private 
Per il consigliere comunista Giovannelli le motivazioni sono pretestuose 

Giovani in corteo per dire no 
al regime fascista dello Scià 
Corteo di solidarietà con il popolo iraniano e contro il 

regime dello scià. Alla manifestazione, promossa dalla Lega 
internazionale per i diritti e la liberazione dei popoli, hanno 
partecipato ieri pomeriggio centinaia di persone, soprattut to 
giovani. 

Dopo il conccntramento in piazza San Marco, il corteo 
ha percorso le vie del centro. La manifestazione si è con
clusa con un comizio in piazza degli Uffizi. Numerosi i car
telli e gli striscioni, folta la delegazione degli studenti ira
niani a Firenze. 

All'iniziativa hanno aderito i sindacati provinciali CGIL-
CISL-UIL, i part i t i democratici (PCI-PSI-PRIPR.DP-PDUP). 
i movimenti giovanili comunista, socialista e democristiano, 
le associazioni della cultura e del tempo libero (ARCI-ACLI-
AICS-ENDAS). il Movimento crist iano dei lavoratori e l'ANPI. 

La Lega internazionale ha indetto la manifestazione per 
protestare contro il regime fascista dello scià e le connivenze 
imperialistiche che lo sostengono. Nei cartelli e negli slogan 
si chiedeva il pronunciamento del governo italiano contro 
il regime dello scià. 

Per il governo la legge re
gionale che proroga il blocco 
dell 'apertura delle cliniche 
private è illegittima. Il preci
dente del Consiglio regionale 
ha letto, nella seduta di ieri, 
un telegramma del commis 
sario del governo con il qua
le si comunicava questa deci
sione. Questa legge Uà nume 
ro 64) iu approvata dal Con 
sigilo regionale il 18 ottobre 
di quest 'anno con 1 voti di 
PCI e PSI e, a titolo perso 
naie, dal consigliere demo 
cristiano Soldati. 

La proroga si era resa ne
cessaria in relazione alla 
« vicenda Azzolina » il quale, 
come è noto, lui aperto a Fi
renze una casa di cura priva
ta per operazioni ai cuore 
senza le prescritte autorizza
zioni e in deroga ad una pie 
cisa legge regionale (la nu
mero 71) che vietava appunto 
l 'apertura di cliniche private, 
legge che fu prorogata ap 
punto con questa che ora il 
governo ha dichiarato illegit
tima. 

L'illegittimità, spiega il te 
legramma, è da porre in re 
lazione alla legge statale n. 
132 (articoli 1 e 12) per l'av
vio della riforma sanitaria, 
che prevede la libera scelta 
delle s t rut ture di ricovero 
anche in cliniche private non 
convenzionate. 

«Le motivazioni con le 
quali il governo ha rinviato 
la legge — ha dichiarato il 
comunista Giovannelli che 
del provvedimento era stato 
il relatore — sono partico
larmente gravi. Innanzitutto 
evidenziano un netto contra

sto con l'approvazione prece
dentemente data alla legge 
dallo -tesso governo. Non si 
capisce infatti il motivo per 
cui una legge già approvata 
non debba esseie prorogata 
per un tempo stret tamente 
ravvicinato quando ne resta
no inaltrr.it> i contenuti e le 
finalità ». 

Per Giovannelli il richiamo 
ai sacri principi della « Ubera 
scelta » e delia « libera inizia
tiva privata non servono a 
spiegare questo cambiamento 
di rotta dei governo ». Tale 
richiamo - - continua Giovan
nelli — non può perciò non 
apparire oggi come pretestuo
so. .-nzi addirittura incom
prensibile se non in rapporto 
ad alcuni elementi di polemi
ca at tualmente in corso sulla 
vicenda di una nota casa di 
cura fiorentina. 

Le motivazioni del rinvio, a 
detta del consigliere comu
nista, prospettano nuovamen
te il pericolo di una possibile 
proliferazione di case di cura 
private nella fase stessa di 
delinizione del piano ospeda
liero regionale e della rifor
ma sanitaria. Mostrano, que
ste motivazioni, anche la 
tendenza a voler limitare la 
potestà legislativa regionale 
in materia di programmazio
ne sanitaria introducendo cri
teri di schematica delimitazi-
ne fra settore pubblico e set
tore privato. 

« L'inopportunità di tale de
limitazione — ha concluso 
Giovannelli — è rilevablle 
anche alla luce dell'articolo 
41 della Costituzione, incau
tamente richiamato, proprio 

perchè esso, mentre dichiara 
la libertà dell'iniziativa eco 
nomica privata, stabilisce che 
questa possa e debba svol; 
gersi nell'ambito di pro
grammi e di controlli deter
minati dalla legge affinchè 
possa esser.? coordinata con 
quella pubblic. a fini socia
li ». Il provvedimento della 
Regione si poneva, per i co 
munisti, in questa direzione: 
una ragione di più. dice 
Giannelli, per sostenerlo ulte 
normente e per mandarlo a-
vanti. 

Per Soldati, consigliere de. 
« il rinvio della legge mentre 
riafferma elementi di princi
pio non offre possibilità 
concrete di un'armonica In 
tegrazione tra s t rut t ine pub 
bliche e private nell'interesse 
complessivo delle popolazioni 
toscane ». Soldati ha poi af
fermato che questo rinvio 
« mi spinge iA esprimere seri 
dubbi sulia possibilità di rea
lizzare, nella nostra regione, 
un serio impegno program
matico. Senza togliere nessun 
significato al ruolo delle 
strut ture private, sempre so
stenuto ». 

Biondi, di DP, ha sostenuto 
t ra l'altro che «dal tipo di 
obiezioni elle il governo 
muove ne risulterebbe che vi 
è una netta opposizione alla 
nuova legge. Non si fanno in
fatti osservazioni particolari 
ma di principio. Si sostiene 
cioè, che. in ossequio alla li
bera scelta, un rinnovo de' 
blocco delle case di cura f 
illegittimo e in contrasto co-

la Costituzione e le leggi .->' 
tali vigenti ». 

Qualche volta succede 
anciie alle donne di fare 
il militare. O quasi. Non 
è un assurdo: è la storia 
ricorrente della casa-alber
go dell'Isolotto, un'« espe
rienza » (positiva) per la 
assistenza e la socializza
zione degli handicappati. 
Sono gli « obbiettori di co
scienza ». i ragazzi che 
hanno scelto venti mesi di 
servizio civile al posto di 
12 con le armi in pugno, 
che assistono continuamen
te. vivendo insieme a loro, 
gli ospiti della casa al
bergo. 

E per le donne? Era un 
problema grosso riuscire 
a garantire un servizio 
equivalente anche per le 
ragazze handicappate, e ci 
hanno pensato le mogli dei 
richiamati alla leva. In 
qualche modo, insomma, 
fanno « il militare » anche 
loro.... 

In via Modigliani 123, in 
una palazzina rossa, ha 
sede la casa-albergo, al 
piano per evitare le bar
r iere architettoniche, que
gli ostacoli quotidiani che 
per gli invalidi possono es
sere insormontabili (come 

L'esperienza della casa-albergo dell'Isolotto 

Moglie e marito «militari» 
per assistere gli invalidi 

Gli obiettori di coscienza prestano servizio civile per gli handicappati 
coadiuvati dalle consorti - Si sperimenta un diverso tipo di assistenza 

scale, gradini, porte trop-" '• 
pò strette per le carroz
zelle). Li vicino c'è anche 
un altro punto di assisten
za: il seminterrato dove 
possono trascorrere la 
giornata i ragazzi che han
no bisogno di costante as
sistenza e l'ambulatorio 
peri servizi riabilitativi. 

La casa- albergo è for
mata da due alloggi, due 
case « mandate avanti », 
dalla cucina alle pulizie. 
dai ragazzi in « servizio 
civile ». 

Quando arriviamo la «fa
miglia » è al gran comple
to: ci sono gli «obietto
ri », gli ospiti, e anche 
quelli che sono riusciti a 
t ramutare in realtà l'ini
ziativa. E tutti hanno da 
dire, da spiegare. I di
scorsi si incrociano: per
chè si chiama casa-alber
go e non casa- famiglia. 
quando è nata, chi sono 
gli ospiti, quanti gli assi
stiti esterni, e poi le gite 
al mare e i pomerìggi al 

cinema («tutte cose impos
sibili negli altri istituti...»). 

Poi il discorso si fa più 
piano e nasce la storia di 
un'esperienza. « Non è na
ta per "ges t i re" il pro
blema dell'assistenza agli 
handicappati — dice Ne-
si. dell'associazione italia
na spastici (aderente al 
comitato unitario invalidi) 
— ma per dimostrare che 
questo tipo di esperienza 
può essere un valido mo
mento di intervento di cui 
potranno "farsi carico le 
pubbliche amministrazioni, 
o gli stessi quartieri ». 

La casa è nata nel '74. 
periodo in cui l'associazio
ne tanto — come spiega il 
consigliere comunale Bru
no Mascherini — un'ope
ra di decentramento delle 
sue strutture e soprattut
to di aprirsi alla città. 
Ma come doveva essere? 
i Non come le case-fami
glia. troppo spesso estre
mamente "r igide": il per
sonale assunto o volonta

rio. che comunque è sog
getto ad un orario, im
pedisce un rapporto ela
stico e continuo con gli 
ospiti ì>. 

E' per questo che han
no scelto un nome diver
so. quello di « casa-alber
go J>. anche se poi in real
tà la vita all'interno è 
realmente familiare. «Stia
mo insieme sempre, tutto 
il giorno, dice Giampiero. 
se poi si decide di andare 
una domenica al mare. . . 
via. si parte , non ci sono 
problemi Nò ci sono ad 
accompagnare un ragazzo 
al cinema: per nessuno di 
noi — continua l'obbietto-
re di coscienza — ci sono 
problemi di orario ». La 
loro proposta è un'alter
nativa all'istituto. al 
ghetto. 

Ma. come spiega Gior
gio, un altro « militare ci
vile ». il lavoro non è so 
lo all'interno della casa. 
Su una lavagnetta. alla pa
rete. sono segnati i nomi 

di giovani e meno giovani 
handicappati: c'è quello 
da accompagnare al lavo
ro. quello da aiutare a 
coricarsi, quelli da assiste
re periodicamente. Gli 
x obbiettori » vanno nelle 
loro case, li assistono a 
domicilio. E poi le ragaz
ze: la « mobilitazione » 
delle mogli dei richiamati 
Iia permesso di potersi 
occupare anche di loro. 

E i rapporti interni? 
* Siamo, in gran parto. 
amici. Problemi non ce 
ne è mai stati... ». E la 
gente del quartiere, come 
reagisce? « Beh. per esem
pio. l 'altra sera a cena 
c 'era un mucchio di gen
te : ragazzi della zona che 
hanno addirittura incomin
ciato a frequentare la ca
sa per trovare gli amici ». 
Il problema, allora, è nel 
< reclutamento dei recluta
ti »? « No. obbiettori di 
coscienza per fare andare 
avanti il servizio ce ne 
sono molti. Due anni fa a 
Firenze, quando ho scelto 
il servizio civile, eravamo 
una ventina. Quest'anno 
gli obbiettori sono 70 *. 

s. gar. 

Ha cercato di smantellare le accuse del pm 

Parola alla difesa al processo 
contro i terroristi delle « UCC 

In assemblea i giovani 
disoccupati e precari 

E la battaglia di Culqualber 

I carabinieri 

festeggiano 

la patrona 

dell'Arno 

Come i mezzi di comunicazione di massa affrontano i problemi dei giovani 

Fanno notizia solo quando muoiono per eroina 
Un seminario organizzato dalla FGCI al Bobolino, un circolo ARCI che si sta tentando di tra
sformare in un centro di aggregazione giovanile - Due giorni di serrato e interessante dibattito 

Ma il giovane fa notizia so
lo quando spara o muore per 
eroina? 

Questa una delle domande 
che hanno spinto i giovani 
della federazione giovanile 
comunista ad organizzare u n 
convegno su «Giovani ed in
formazione a Firenze». 

Il convegno, che si è tenuto 
al Bobolino in un vecchio 
circolo dell 'ARCI, che alcuni 
giovani s t anno rimettendo a 
posto per costruirci un cen
tro di aggregazione, ha cerca
to di rispondere a questa e 
ad a l t re domande e. in un 
certo senso, ci è riuscito 
grazie anche alle comunica
zioni inviate da molti degli 
organi di informazione che 
operano a Firenze, dal nostro 
giornale al periodico dei cir
coli universitari della FGCI, 
da Paese Sera alla sede fio
rentina della RAI-TV, dalle 
televisioni più o meno libere, 
ai gruppi di fotografia. Già la 
relazione introduttiva, t enu ta 
da Gianni Pini della segrete
ria della FGCI, aveva posto 
tu t ta u n a serie di questioni e 
problemi at quali era possibi
le rispondere solo con uao 
scambio t ra esperienze diver
se. 

Quasi unanimamente si è 
riconosciuto che su questo 
terreno i ritardi della sinistra 
sono grossi s ia dal punto di 
vista politico (i problemi le
gati alla terza rete della TV. 
la regolamentazione dell'emlt-
tennza privata, la concentra
zione delle testate) sia dal 
punto di vista della quali tà 
stessa della informazione. 

In uno dei primi interventi. 
il compagno Belia, di Radio 
Perugia 1, una emit tente de
mocratica del capoluogo 
umbro, aveva sottolineato la 
difficoltà di fare una emit
tente che non sia né un ju
ke-box né un megafono. «La 
radio — ha det to Belia nel 
suo intervento — deve avere 
una funzione di proposta po
litica, di filo, cioè di aggre
gazione ma anche di diverti
mento ». . 

Su questa proposta si sono 
riconosciuti anche gli anima
tori di Telefirenze, la televi
sione locale che prenderà il 
via il primo di dicembre e 
che è organizzata dalia coo
perativa Immagine, che nel 
loro intervento hanno sotto
lineato la necessità da un la
to di « professionalizzazione » 
della emittenza, senza lascia
re spazio alla improvvisazio
ne, <all 'altro dì una s t ru t tu ra 
che sia aperta alla partecipa
zione diretta delle forze e dei 
nuovi soggetti sociali. 

Professionalità ed informa
zione come «aggregazione» 
sono temi sottolineati anche 
da numerosi al tr i interventi, 
fra i quali Marco Becattinì 
della FGCI, Leonardo Tozzi 
uno degli animatori di un 
mensile culturale in cantiere, 
che h a approfit tato del con
vegno per « propagandare il 
proprio prodot to» e Stefano 
Fabbri di Controradio che ha 
parlato della radio come 
« tam-tam » dei giovani (dan
do l'idea però di vederla più 
come «diar io» in pubblico). 

Paolo Cappelletto, respon-

sabile s tampa e propaganda 
del PCI, ha rilevato come 
oggi il movimento operaio 
non possa più fare solo con
troinformazione. nel senso 
inteso per anni come infor
mazione nei canali non uffi
ciali. ma debba anche fare 
pesare la propria egemonia 
nei grandi mezzi di n o r m a 
zione di massa. 

Ma sono s tat i proprio gli 
interventi dei giovani della 
FGCI, quelli che «i sono po
sti da un Iato il problema di 
incidere sulla grande s tampa 
« adulta ». perchè appunto dei 
giovani si parli non solo 
quando sparano o muoiono 
di droga (dando cosi una 
immagine di una gioventù 
tut ta a rma ta e « bucata ») ma 
anche, e le occasioni non so
no poche, quando lottano per 
conquistare un posto di lavo
ro. una e asa, una scuola ed 
una università migliori, dal
l'altro per far nascere e svi
luppare tu t te quelle esperien
ze di base, dai giornalini ci
clostilati di quartiere alle ra
dio libere, dai collettivi fo
tografici ai periodici politici, 
che troppo spesse vedono u-
n a vita troppo breve , una 
mancanza di spazi reali, una 
oppressione da par te dei 

Si è cioè sottolineato come 
la partecipazione diretta delle 
masse, s iano esse giovanili o 
meno, all'informazione è 
grande sintomo di democra
zia e di garanzia di una in
formazione precisa e non 
tendenziosa. Questi ultimi 
temi sono stat i ripresi nelle 

conclusioni. da Ferdinando 
Adornato, direttore del set-
timanaie-della FGCI. La Città 
Futura, che ha voluto preci
sare però, come sia necessa
ria una ricomposizione di 
queste esperienze di base. 
perchè non si creino, anche 
nel campo della informazio
ne. t an t e sfere incomunicabili 
fra di loro. 

Rlevata la novità e l'impor
tanza che assume per la 
FGCI. un intervento su un 
tema, quello della informa
zione. tradizionalmente lon
tano dalla propria politica. 
Adornato ha spottolmeato il 
ruolo decisivo che assume 
l'informazione sul terreno 
della riforma dello s ta to da 
un lato, per lo s t re t to nesso 
che esiste fra informazione e 
potere, «a questo riguardo il 
compagno Adornato ha ri
chiamato l 'attenzione al con
vegno del PSI che mira a 
salvaguardare la informazio
ne privata a svantaggio di 
quella pubblica), e dall 'altro 
perì I grande ruolo che l'in
formazione, sia essa via radio 
o televisione, sia essa t ramite 
la tradizionale carta stampa
ta, assume nel ricucire quel 
rapporto fra pubblico e pri
vato, fra part i t i e masse. «Lo 
stesso linguaggio usato dai 
vari giornali — ha det to il 
direttore di Cit tà Futura — 
dovreboc far riflettere a 
questo proposito». 

3u un problema si è sof
fermato a lungo Adornato. 
« La costruzione di s t rument i 
di informazione da par te 
stra » h a det to nelle conclu

sioni. « non può essere iden
tica a quella di un qualsiasi 
al t ro organo d. informazione. 
Da un lato si t ra t ta di affi
nare le capacità di chi lavora 
su questo terreno. lasciando 
spazio ed anzi valorizzando 
gli interessi personali, perchè 
la professicr.alità non stia so
lo dalla par te di chi può pa
garla. dall 'altro, e qui s ta la 
novità, noi abbiamo bisogno 
di giornalisti, di costruttori 
di notizie che siano artefici 
dei fatti stessi, cioè speciali 
sti più politici. 

Questo anche perchjè c'è il 
rischio reale che mentre noi 
interveniamo su questioni 
culturali, sull'informazione, o 
addir i t tura sulla terza via. da 
al tre part i si interviene, con 
il facile s t rumento del pro
vincialismo (si pensi a certe 
trasmissioni televisive che 
indagano il privato dei per
sonaggi o le lettere al Cor
riere del'.a Sera) sulle que
stioni che riguardano il pri
vato. Alberoni, per capirsi. 
interviene sulla moda, ma A-
sor Rosa non interviene sulla 
droga, e questo è un nostro 
limite». 

Con queste riflessioni, sca
turi te dal dibatt i to del con
vegno e dal contributo di 
real tà diverse, la federazione 
giovanile comunista si prepa
ra a costruire anche a Firen
ze delle esperienze concrete 
nel campo dell'i nformaq ione. 

» 

Per gli avvocati degli imputati le « Unità combattenti » non sarebbero 
un'associazione sovversiva — Addotte giustificazioni poco convincenti 

Al processo contro le Unità combattenti comuniste, i difensori di Stefano Neri hanno 
cercato di smantellare le argomentate accuse del pubblico ministero Pier Luigi Vigna sen
za tuttavia riuscirvi. In sostanza i difensori di Stefano Neri hanno sostenuto che le Unità 
combattenti comuniste non sono un'associazione sovversiva o quanto meno è da dimostrare. 
l 'appartamento preso in affitto dal Neri in via della Rosa non è un covo. Stefano Neri non è 
né il promotore, l'organizzatore, il capo dell'organizzazione scoiierta nell'aprile del 77. Ieri 
l 'altro avevano parlato il pub
blico ministero Pier Luigi Vi-
gna che a conclusione della \ 

sua durissima requisitoria ave
va chiesto la condanna di 
Stefano Neri e Renato Ban
doli a diciassette anni di re
clusione ciascuno e l'avvocato 
Ottavio Mannelli difensore di 
ufficio di Renato Bandoli che 
aveva sfidato nuove minacce. 

Ieri matt ina è s ta ta la vol
ta dei difensori de! Neri, av-
vcati Terenzio Ducei e Dini di 
Pistoia. Il penalista Ducei ha i 
esordito affermando che il > 
rappresentante dell'accusa ha j 
fatto il processo al terrorismo j 
e non a Stefano Neri. Quin- , 
di hi. sostenuto che è tut to ; 
da dimostrare che le Unità , 
combattenti comuniste siano j 
un'associazione sovversiva in , 
quanto per affermarlo biso
gnerebbe che il PM avesse | 
dimostiato che si t ra t ta di un" j 
organizzazione militare. Inve
ce, ha det to l'avvocato Ducei. 
in via della Rosa sono state | 
t rovate due pistole, soltanto I 
due pistole di cui una sottrat- , 
ta nel corso di un'incursione 
in uno ufficio. 

L'avvocato Ducei nel tenta
tivo di smantellare le accuse I 
del pubblico ministero ha so- j 
stenuto che l 'appartamento di | 
via della Rosa non può con- ; 
siderarsi un covo. « Non è 
stato trovato alcun volantino , 
delle Unità combattenti comu ! 
niste e il materiale seque j 
s t ra to è ben poca cosa ». For- i 
se lo è per l'avvocato Due- \ 
ci. ma la polizia rinvenne I 
proprio nell 'appartamento af
fittato dal Neri gran parte 
della documentazione sottrat 
ta dai terroristi nelle incur
sioni alla Tecnotessile di Pra 
to e alla Confapi oltre a nu
merosi appunti fra cui il ma
nuale di guerriglia chiamato 
<i lettera ai compagni ». 

Nel manuale guarda caso si 
afferma che il «compagno che 
cade deve affidarsi a difese 
tecniche per ottenere miti con
danne », proprio come ha fat
to Neri che nella lettera se
questrata diceva di aver scel
to una linea difensiva diver
sa da quella del Bandoli per 

« motivi politici ». 
Per il difensore. Stefano 

Neri non è né un capo, un 
organizzatore, un promotore. 
« Ha un comportamento in 
compatibile — ha detto l'av
vocato Ducei — con la figu
ra del capo fin dal primo 
interrogatorio. Non solo ha 
affittato l 'appartamento a suo 
nome ma del "covo" di via 
della Rosa ne parla con gli 
amici, li mette al corrente 

1 Assemblea dei giovani di-
i soccupati questa matt ina nel 
| saloncino della Provincia in 

via Gi'iori. E' s ta ta promos-
t sa dalla Lega dei disoccu-
J pati aderente alla CGIL -

CISL - UIL e da un gruppo 
di giovani lavoratori precari 

I assunti t ramite le liste spe 
ciali. 

Perché questa iniziativa 
\ della Lega? Lo scopo è quel-
j lo di discutere con i giovani 
i precari di Firenze alcune pio 
I poste da portare ad una tra* 
| tativa nazionale con il go 
I verno. 
1 Alcuni criteri di fondo so 
j no indicati in un volantino 
i che preannuocia l'incontro di 
, oggi. In tanto ogni proposta 
| deve tenere presente l 'esi 

senza della garanzia comun 
que di un posto di lavoro sta 

: bile, sia all ' interno della pub 
i blica amministrazione o rie; 
j settori diret tamente produt 
' tivi. In più deve tenere con 
1 to del contesto nel quale s. 
] situa. 

Por la pubblica amministra 
I z.one si t ra t ta di avere pre 
! sente l'esigenza di una sua 
'. profonda e rapida r,forma e 
• di un potenziamento dei scr 

La duplice ricorrenza della j 
festa della « Virgo Fidelis ». ; 
patrona dell'Arma dei cara- ' 
binieri, e del XXXVII anni- j 
versano della battaglia di ! 
Cu'.qualber, è s ta ta comme- ! 
morata ieri alla caserma ! 
« Baldissera ». sede del co j 
mando della V Brigata cara- ! 
binieri. ' 

La cerimonia ha avuto mi- , 
zio con la rassegna de: re 
parti in armi con bandiera 
e fanfara deiia sede di Fi
renze da parte del generale 
Alberto De Lellis. coman
dante delia V Brigat i . ! vizi sociali che essa deve 

II cappellano militare capo j fornire. 
don Romano Serafini ha off:- ; La Lega tra gli altri oblet-
eiato la Messa al campo, al i tivi proporne il rinnovo de: 
termine del'.a quale il coma.v ' contratt i at tuali dello Stato 
dante della legione di Firen- i e degli enti locali per 12 me-
ze. colonnello Argeo Paolo I si e la loro trasformazione 
D'Anchise. ha tenuto l'ora- I in contratti di formazione 
zione ufficiale. ' lavoro. 

f i partito1 
) 

d. p. 

FESTIVAL DEI POPOLI 
Le tessere omaggio per as

sistere alle proiezioni di films 
e documentari presentati al
la 19. rassegna del Festival 
dei Popoli sono in distribu
zione presso la segreteria del 
festival in via del Proconso
lo 10. L'ingresso nelle sale 
di proiezione a Palazzo dei 
Congressi dal 27 all'8 dicem
bre è consentito solo a chi 
è In possesso di tessera fino 
ad esaurimento dei posti a 
sedere. 

E' convocata per ogci a lit
io in Federazione la commis 
siono federale di controllo 
per discutere su « lo state 
del part i to e la sua capacità 
organizzativa di fronte a, 
compiti posti dalia situazione 
a t tuale ed in vista del XV 
Congresso nazionale ». La re 
lazione introduttiva sarà te 
nuta dal compagno Reme 
Ciapetti. 

• * • 
Oggi alle 18 «con prosegui 

mento dopo cena) in federa 
zione si terrà un attivo su. 
problemi dei beni culturali. 
Introdurrà il compagno Lui 
gi Tassinari assessore alia 
Cultura della Regione To 
scana. 

• • • 
Stasera alle 21 nei locali 

del Circolo Lavoratori di Por

ta a'. Prato in via delle Por 
te Nuove 33. organizzato aal 
ìa sezione Gozzo!i del PCI 
e dal circolo FGCI L. Di Ro 
sa, incontro con la popola 
zione su « I problemi del pae 
se: come li affrontano i co 
munisti ». Partecipano Stcfa 
no Bassi della segreteria dei 
la Federazione e Giorgio Van 
Straten della segreteria prò 
vinciale della FGCI. 

• # » 
Domani alle 16 in Federa

zione si terrà l'attivo pro
vinciale dei ferrovieri iscrit
ti al PCI. Tema della di
scussione a I problemi poli
tici connessi alla gestione dei 
contratto. Lo "sganciamento" 
e la legge quadro. Le pro
spettive per il prossimo trien
nio ». Alla riunione interver
rà il compagno Sergio lieo-
zanotte. 

http://inaltrr.it
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Approvato dalla Regione il contratto con impresa milanese 

Ulta pioggia di milioni 
per r acquedotto pisano 

Stanziati due miliardi e mezzo per un impianto a S. Quirico 
L'opera complessiva verrà a costare oltre dieci miliardi di lire 

Nuova pioggia di milioni 
per portare nuovamente l'ac
qua nel rubinetti dei cittadi
ni pisani e nello stesso tem
po salvaguardare il celebre 
mcoumento pendente di 
piazza dei Miracoli. Il Consi
glio regionale toscano ha ap
provato ieri mattina (con la 
astensione della rappresen
tanza democristiana e dei 
missini) il finanziamento <2 
miliardi e mezzo) per la co
struzione dell'impianto di pò 
tabilizzazione dell'acqua alla 
presa del fiume .Sorcino 

• L'impianto dovrà sorgere a 
San Quiiico. in provincia tli 
Lucca, dove si allaccerà il 
nuovo acquedotto sussidiano 
di Pisa, meglio noto come 
l'acquedotto della Torre Pen
dente. 

Si t ra t ta del secondo lotto 
dei lavori per la me.i.sa m pò 
EH dell'opera il cui costo coni 
plessivo si dovrebbe aagiraie 
intorno ai 10 miliardi. I la 
vorl per la costruzione del 
nuovo acquedotto e.ano già 
iniziati nell'ottobre scorso 
con l'arrivo dei tubi per il 
t ra t to tra Pisa e Filettole. Il 
nuovo finanziamento per 
l'Impianto di t ra t tamento 
delle acque deciso dalla Re

gione è di circa 2 miliardi 
e 598 milioni che verranno 
pagati ad una Impresa mi
lanese, vincitrice dell'appal
to, la Degremont-Italia. Il 
contrat to tra l'Impresa e la 
regione toscana era stato sti
pulato il 20 settembre scorso. 
ora si spera che i progetti 
rjiu da tempo in fase pre ope
rativa entrino finalmente in 
attuazione. 

All'acquedotto sussidiario 
.-•tanno già lavorando du un 
mese nel comune di Pisa i 
tecnici del Genio Civile e di 
un'altra Impresa specializza
ta che hanno predisposto le 
nuove tubature: sono 11 chi
lometri di tubi in cemento 
armato ognuno del diametro 
di un metro. 

Iniziate queste due sezioni 
del progetto rimane ancora 
da affrontare la terza fase. 
Quest'ultima comprende la 
costruzione di un anello pe
riferico che, snodandosi in
torno alla città di Pisa, avrà 
sopì a t t in to il compito di di
stribuire equamente l'acqua 
in tutte le zone. Con il nuo
vo acquedotto verrà a cessa
re la cronica mancanza di 
acqua dei pisani che nei pe
riodi estivi lascia all'asciut

to 1 rubinetti soprattut to del
le abitazioni del centro 

La principale falda a cui 
attinge tutt 'ora l'acquedotto, 
quella di rilettole, non e in
fatti in grado di soddisfare 
le esigenze di tutta la pupo 
lazicne. In questi ultimi an
ni, ad aggravare la situa/io 
ne, si erano aggiunti anche 
i timori per la stabilità della 
Torre Pendente. La Inclina 
zicne del campanile è infatti 
risultata diret tamente pio 
porzionale all 'abbassarsi del
la falda acquifera sottostan
te e il Comune era stato co
stretto a correre ai ripari fa
cendo chiudere tutti ì pozzi 
nelle vicinanze del Campo 
dei Miracoli. 

Il nuovo acquedotto sussi
diarlo è diventato ancora più 
importante IXM' la stabilità 
della Torre anche dopo che 
Il ministro Stammati in un 
suo intervento nel recente 
convegno sulla subsidenza. 
tenuto a Pisa, aveva lat to ca
pire chiaramente che i prò 
getti speciali per la torre 
avrebbero tardato ulterlor 
mente prima di diventare 
una realtà 

a. I. 
, Una veduta del primo tratto dell'acquedotto della Torre Pen-
I dente, cui potrà aggiungersi ora il secondo lotto 

Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo citi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere jx'f |>ermeUeiv 
a più di intervenire. 
Le lettore vanno indirizzate a « Redazione dell'Unità, 

Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 

La parola 
ai lettori 

Ci scrive 
con la bocca 
per la sua 
pensione 

Scrivo con la bocca. A 
quelli del Comitato Assistenza 
e Beneficenza presso la Pre
fettura. 

Dal modulo 101. sulla de
nuncia del redditi che mi a-
vete richiesto, è s tato tolto 
65.208 lire che sono gli asse
gni familiari perchè non sono 
conteggiati. 

Casi il reddito di mio ma
rito di un anno del 1977 è di 
lire 3.178.080. Io sono invulida 
al 100 per cento con bisogno 
di tut to (scrivo con la boc
ca): di essere lavata, vestita, 
accompagnata al gabinetto e 
imboccata da una donna fis
sa. 62.000 lire non sono tante. 
ma per me è oro. con quello 
e con qualcosa di mio marito 
riuscivo a pagare una donna 
a ore. Se mi togliete anche 
quelle come farò? 

Se non «vessi trovato un 
uomo che mi adora sarei in 
un istituto credo. Sarei co
stata di più allo Stato delle 
62.000 lire mensili. Con fidu
cia spero mi aiuterete e ca
pirete che non ce la faccia
mo ora, se mi togliete tutto. 
Mi restano solo gli occhi per 
piangere. Vi farei provare so
lo un giorno le mie condizio 
ni. Sola non posso stare. 1 
bisogni sono tant i . Mio ma
rito deve lavorare. Con fidu
cia. saluti cari. 

Isabella Scappini Baccl 
Alla lettera della si

gnora Scappini. invalida 
poliomielitica paralizzata 
totalmente alle braccia, 

risponde II compagno Bru
no Mascherini, consiglie
re comunale di Firenze e 
facente parte del Comita
to provinciale assistenza 
e beneficenza della Pre
fettura di Firenze. 

Ha mille ragioni hi Signora 
Isabella Scappini da Montelu-
pò invalida civile al 100 per 
cento — quella che scrive con 
la bocca — a disperarsi e a 
protestare, preoccupata gli sia 
tolta la misera pensione 
62.000 lire mensili perchè suo 
marito percepirebbe un red
dito superiore a Quello stabi
lito dalla legge attuale. 

E' veto quanto sta scriven
do nella sua lettera anche se 
sulla buse del reddito perce
pito du suo marito per l'anno 
1077 l'assiemo avtà diritto 
« sia pure come si suol dire 
per il rotto della cuffia » alla 
pensione perchè anziché de
trarre dal reddito di suo ma
rito il 50 per cento degli as
segni familiari come essa ha 
scritto nella lettera che mi 
ha fatto pervenire, questi de
vono essere detratti al 100 
per cento per cui il reddito 
stabilito dalla legge non vie 
ne superato. 

Ma se per dannata ipotesi 
suo marito percepirà un red
dito superiore sia pure di 
alcune migliaia di lire la 
pensione gli veniva revocata. 
e le debbo dire se le vigenti 
disposizioni di legge non sa
ranno modificate non so se 
l'anno prossimo lei potrà 
percepire ancora la pensione. 
Ecco una delle vergogne da 
cancellare se vogliamo consi
derarci un paese civile: con
cedere R2 mila lire mensili a 
cittadini totalmente inabili 
nelle condizioni come la Si
gnora Scappini — e sono 

tanti — bisogna arrossire es
sere sordi fare come lo 
struzzo che mette la testa 
nella sabbia per non vedere, 
addirittura questi cittudini 
sfortunati hanno diritto alla 
pensione a condizioni pero 
essi personalmente non pos
seggano redditi di qualunque 
natura e provenienza. 

Le pensioni di inabilità de
vono essere unificate come 
da tempo stanno proponendo 
alla Camera in nostri gruppi 
parlamentari superando le 
attuali discriminazioni e la 
politica del classico rinvio 
dei gruppi parlamentari D.C. 
Ecco un esempio di una pa
tente ingiustizia da cancella
re: perchè gli invalidi civili 
totulnu'iite inabili veri «paria» 
delle cosiddette categorie 
protette non debbono avete i 
diritti come altre categorie: 
un cieco civile ha diritto ad 
una pensione di 83.000 lire 
mensili anche se dovesse es
sere possessore di un reddito 
annuo di 3 milioni e 150 mila 
lire: per i ciechi diversamen
te dall'invalido civile non va
le il cumulo dei teddito con 
il proprio coniuge: hanno di 
ritto inoltre diversamente 
dall'invalido civile al 100 per 
cento ad un indennità di ac
compagnamento di 57 mila 
lire mensili al solo titolo del 
la loro invalidità e non rap
portata al reddito. 

Bruno Mascherini 

L'oii. Bausi i 
e le pensioni I 

Cara Unità, il nastro con- j 
cittadino nonché ex sindaco ' 
on. Bausi è dunque s ta to fra ' 
i primi a partire, lancia in I 

te.-,ta. contro l'accordo Go
verno - Sindacati sulle pen
sioni. che considera « sbaglia
to. ingiusto e al limite diso
nesto » giacche colpirebbe 
subdolamente chi per tut ta la 
vita ha fatto affidamento sul
la sua certezza del suo do
mani. 

A chi si riferisce l'avv. 
Bausi? Forse allo sterminato 
esercito delle pensioni «mi
nime » che restano ancora a 
livelli di fame? O alle pen
sioni medie, destinate a fare 
in qualche modo le spese di 
inevitabili correttivi del mec
canismo di aggancio? 

Sono evidentemente le altre 
le « pensioni d'oro » che 
s tanno cuoie dell'avv Bau»i: 
è la sorte dei M.iscarella na
poletani. dei pensionati da 
tre milioni al mese e da 230 
milioni di liquidazione, che 
l'accordo « disonesto » ver 
rebbe a colpire. E' il nuovo 
massimale igia m uso nel 
l 'INPS e lilialmente estensibi
le a tutte le gestioni pensio
nistiche' che i vari Bausi di 
casa nostra vogliono smantel
lare. in omtmgio al sacro 
principio dei diritti ««cqui.-.iti. 
Un nnlioncino .il mese pt>r 
tredici mensilità, regolarmeli 
te indicizzatole tome le altre 
pensioni, e evidentemente li
na ingiustizia che arida ven
detta 

L'avv BaiLsi avrà modo di 
informarsi meglio Vedrà così 
che il contenimento delle 
pensioni d'oro non è la sola, e 
neanche la più importante 
delle strade destinate a ri
mettere in sesto la baracca 
pensionistica del nostro Pae
se. Ma è un pio\vedimento 
di giustizia perequati va: e 
questo, in periodi di concla
mata austerità e di riparti 

zione dei sacrifici che ne de
rivano. ha pur esso il suo va
lore. 

Vasco Poggesl 

G 
piccola 
cronaca 

«CRIS I ECONOMICA IN
TERNAZIONALE» AL 
< GRAMSCI » 

Si conclude oggi, nei lo
cali dell 'Istituto « Gramsci », 
in piazza Madonna degli A. 
dohrandini 8. il ciclo di in
contri su «Questioni e ten
denze della crisi economica 
internazionale >, organizzali 
dalla sezione toscana dello 
Istituto. Tenia di quest'ulti
mo incontro, che si tiene alle 
21.1S. è « Crisi economica e 
molo dello Stato- la tenden
za in Europa <>. Parteciperan
no Siro Lombardini. Stefano 
Merlin: e Michele Salvati. 
CHIUSO PASSAGGIO A LI
VELLO 

Per lavori effettuati dalle 
Ferrovie dello Stato il pas
saggio a livello di via S. Sai 
vi rimarrà chiuso al traificc 
veicolare e personale dalie 1 
a'.le 11 di osisn e dalle 7 alle 
17 di venerdì prossimo. 
EQUO CANONE 

Per oggi alle 21 il comitale 
nazionale affittuari ulberga 
tori e commercianti della Con 
fesercent:. ha organizzato. 
presso la Borsa Merci, una 
manife»taz:one dibattito sul 
la lesse numero 392 dell'eque 
canone. Introdurrà il dibat
tito l'awrx-ato Angelo Aicien 

H c g x J ; * • i n - cui e . 

CONCENTBAMBNTOBENOVE 

in questo numero 

LA SINISTRA GIOVANILE DEVE 
CONFRONTARSI CON «QUESTA» REALTA 

di L.Domenici 
"ABOLIAJAO„ GLI INTELLETTUALI 
E SI FARA LA RIFORMA 

di G.Stefanelli 
-ESSERE DONNE,COMUNISTE, 

UNIVERSITARIE, NEL 1978... 
di G.Moschi,L.Turco.B>n.Gucmiefi 

•FINO A QUANDO DOVREMO 
RIPETERE «FINO A QUANDO » 

di F.Dubla 
-"BISOGNA STARE ATTENTI A 
NON PERDERE L'ULTIMO TRENO... 
intervista al presidente dell'Opera universitaria 

-...ALLA STAZIONE 
SJ DEVE ARRIVARE IN TEMPO" 

di G.D'Eugenio 
-ASTORE NON E'SOIO 
STARE SOTTO UN TETTO 

di D. Severo 
-E DOPO DIECI MESI... 

di L.Chicca -
-SUL TERRENO DELLA CULTURA 

SIAMO COSTRETTI ALL'OPPOSIZIONE 
di M.Galantine 

-̂ QUATTRO FOIO" 
DI UN CERTO BRESSON 
di D.Covari 

è in vendita il numero 2 di 
CONCEOTRAMENTOIENOVE 

periodico dei circoli unùtnitori FOCI 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : Visite a domicilio 
M E T R O P O L I T A N : Sintonia d'au

tunno 
L A Z Z E R I : Ho d r.tto ci D acero 
M O D E R N O : Doice co-uo d do-.-i:: 

GROSSETO 
EUROPA 1 : r . jo .o p-cg-3nirr« 
EUROPA 2: r.uovo p-09-a-n-ne 
M A R R A C C I N I : I 4 dell'oca s:.-

vaggia 
O D E O N : La vendetta del a p3 ite

ra rosa 
SPLENDOR: n j c ^ o D-og-cm-na 

AREZZO 
SUPERCINEMA: r.00,0 a o ? J ^ ™ 
P O L I T E A M A : nuovo crog-a-nr* 
CORSO: T J O Y O ecog-e-riT>* 
O D E O N : ATirrcord 
T R I O N F O : o » eh uso 

PISA 
A R I S T O N : Saxofoie 
ASTRA: Z o n b 
I T A L I A : Pc-noexh b * 01 
N U O V O : Lo a a n a ? J • -
O D E O N : 3oj^ .0 se J . T : Ì ^ 2 J ; . de 1 
M I G N O N : La zìi* cfc! e : t - £ S - e 

che r dcro ' 

PISTOIA ; 
EDEN: Il magnate g-eco 
I T A L I A : I. pi.Or.e r-.e-o 
R O M A : Ir.do^ «-13 eh v e ".e e cer.r 
GLOBO: Ellìot il draqo irrisiti. le 
LUX (dorro.-i.): I l dotto- Zvogo ' 
O L I M P I A (Margine Coperta): ogg 

r.p2so 

SIENA I 
I M P E R O : Emanuele r> anca e ne-a 
M E T R O P O L I T A N : Napo. : , 5 de .4 , 

squadre spttQ.t ' 
O D E O N : Tutto tuo padre 
M O D E R N O : 2 0 0 1 odissea nello ; 

soazio ! 
SMERALDO: (Chiuso) ; 

VIAREGGIO 
E D E N : Squadra antimafia ! 
EOLO: L'albero deg! zecco: 
O D E O N : DrVer 
M O D E R N O (Camaie r t ) : 033 -'- i 

poto I 

ROSIGNANO SOLVAY j 
T E A T R O SOLVAY: or* 21 p-o «- j 

i.one rifervara «i *oc. del C n t -
torum: L'austra! ano ' 

LUCCA 
M I G N O N : Pornoex'bition 
M O D E R N O : spettacolo tea'ie r «I 

, yatt. ti V co'c de M r^cci » 
( c e ; 21.30» 

CENTRALE: 5 d te d .'oicr.xa 
ASTRA: V 4 *e s do-n e o 
PANTERA: I -n o T O T I - e r j s s j n o 

PRATO 
A M B R A : r osse 
G A R I B A L D I : P- -rs d f;re i 3-

more 
ODEON: F-i's'c COT me. b'cide e 

do'c. cferiii 
P O L I T E A M A : T„ t to SJO p J d e 
CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
SORSI D'ESSAI: r joso 
PARADISO: Che «3 fes"c C;T» .-.: 
M O D E R N O : r oos; 
CONTROLUCE g ^ . e d i ) : li 

d'oo d? S J J O z 
M O D E N A : H 5*2 e d O 
PERLA: V.T. jss; 
BOITO <do-n2.-i): D ; r Ccn , 

EDEN: r . c ; p 0-. :.-.--ro 

PIOMBINO 
O D E O N : F j tu -e o-. mais ; V M 14) 
S E M P I O N E : p.-'mo rapporto ses

suale del ? C3ST' righe - Setjje: 
La Ticcte d etro I2 petto 
i V M 18) 

M E T R O P O L I T A N : A g i Cfdr. de 
f jhrer 

ORBETEILO 
SUPERCINEMA: Ir. ': gp r . ' f r . a t o -

r.» e 

9 =•' 

EMPOLI 
CRISTALLO ( d p - -. - ) - 0 ; . i 5 s » - ; 

!o c q j e 
LA PERLA: U • T : -, : ;;>-
EXCELSIOR - Stage- . * i r e s \ -

cre 21 . W e . - t h j r . 

MONUCA1INI 
KURSAAL T E A T R O : Jack e 
EXCELSIOR: ogg r ocso: do-r-ai . 

I 4 deU'oca selinggg 
A D R I A N O : E.Ticrj; ' ; e £ pcrn i -

r .cr 

CARRARA 
M A R C O N I : La vendetta de. e Por

terà R e » 
G A R I B A L D I : M a l t a !p s o r t o de. 

ma.e 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Le 9 e -

nate j i t me d LT-a g z,-i~.: 
dcrrm ( V M 1S> 

S. AGOSTINO: r.pcso 

PORTOFERRAIO 
P I E T R I : rv 'sts «Ca-'ni sr - ieo- tc js; 

•nt jrro- icoa' she-.v» ( V M 1 3 . ; 
l i ; j g - La cerner fra 

ASTRA: e ti J Ì J a *et t .mu.e i t 

Editori Riuniti 

Filippo M. De Sanctis 

L'educazione degli 
adulti in Italia 
Prefazione di Mario A. Mana
corda • « Paldeia > • pp. 352 
• L 3.800 - L'istruzione degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare il sistema edu
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 
• Nuova scuola » - pp. 400 
- 400 illustrazioni In bianco 
e nero - L 5.500 • Un ma
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua Impostazione e 
che mette In luce e verifica 
coma l'uomo entri In rap-
porto con la natura e come 
essi si Influenzino recipro
camente. 

SCHERMI E RIBA L TE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavian! • Tel. 287.834 
In super 3 e quadrophonio suond: Dynasty. 
Colori. Un cast colossale diretto da C. M . 
Kung Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 19 ,20 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 5 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Uardi. 47 • Tel. 284.332 

Qjesto è II colosso della cinematografia erotica 
dgnase Giud.cato al festival di Parigi il mi
glior porno dell'anno. Girato interamente con 
il sistema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci danesi. Eastmancolor con Ole Soltott, 
B in i Warburg. Susanne Breuning Rigorosamen
te c'alo m nori 18, 
( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 19.15. 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
F in i d vertente: I l vizietto, colori, con Ugo 
Tognaii i Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Eduard Molinaro. 
( 1 5 , 17, 18 .45 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
R d AGIS 
CORSO 
Hor«o de«ll Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap : 15 .30 ) 
Il corsaro dj l l ' lsola Verde. Technicolor con 
Burt Lancaster, N ck Cravat. Per tutti . (R ied . ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18,05. 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Il I Ini vincitore d. 6 Oscar: I l dottor Zivago 
d Dav.d Lean Technicolor con Geraldine Cha-
p.iil. Om3r 
(R.cd ) 
( 15 1 8 2 5 21 
EXCELSIOR 
Via M. Kiniguerra - Tel. 270 117 
A proposito di omicidi di Robert Moore. tech 
n colo-, con Pelei Falli, Ann MB.-gret, E1I3311 
Bse'iaiin. Pi: tutt . 
( 1 5 30. 17,25 19 .20 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via Cei retani. I - Tel. 212.798 
Pjrnoij .ilio La sorella di Ursula, technicolor. 
con Ua'b-j.e MD-jnolli Stelan.a D'Amano. 
Marc Porel. ( V M 18) 
(15 .30 17.25. 19,20. 20 50. 22 .45) 
GAMBRINUS 
Via Hrunelleschl - Tel. 215.112 
Hiri e dispari di Sergio Co'Ouco. Technico 
IO' con Tt't'M-t Hill Bud Soencer. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap : 15 .30 ) 
La vendetta della Paniera Rosa di Bleke Ed-
wards. A colori con Peter Sallers, Herbert 
Lom, Robert Webber, Dyan Cannon. Per tutt i . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 215.954 
Il nuovo ti .m di Ingmar Bergmefii Sintonia 
d'autunno. T»chrvco'or con Ingrid Bargmafi • 
L:v llnmonn P«r "i'»i 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 10 .05 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Ap • 15 .30 ) 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau. G'enda Jackson. Art Carney, Richard 
Beniam'n Per 'uttil 
( 1 6 . 18 .15 . 20 .30 , 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184 R - Tel 575 891 
( A p : 15 .30) 
Dall'omonimo romanzo di Giorgio Saviane, il 
successo del g ;orno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante, Ornella Mut i . 
Regia d^ Enrico Maria Salerno 
( U S.: 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida che 
vi mozzerà il fiato Driver, l'imprendibile. A 
colori con speciali effetti sonori, con Ryan 
O'Neal , Isabelle Adjani. Bruce Dern. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor-
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardina'e, Stefano Sarta Flores, Michele Pla
cido. Francisco Rabal. Regia di Pasquale Squl-
t ier i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

Claude Brlaiy. 

. 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 

se 
tutt 

Mus che 
. ( U S : 

Kander. A color,. 

222.437 

Baby. 
Sira-

d Johi 
22.45). 

GOLOONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel 
( A p : 1 5 . 3 0 ) 
li capolavoro d' Lou's Mal ie: Pretty 
Technicolor con Ke.th Carrad.ne, Susan 
don. ( V M 18) 
( 1 6 . 18 .10 . 0 20 . 2 2 . 3 0 ) 
( R d AGIS. ARCI . ACLI . ENDAS !_ 1 0 0 0 ) 

IDEALE 
Via Fioreozuola - Tel. 50706 
Craxy Herse. Technicolor con le 
le attrazioni internai,on»:i. ( V M 
R d . AGIS 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 in f im. ) 

Amora in 3 dimensioni. A colo: 
Staegtr, Eve.yn Raerz. ( V M 1 8 ) . 

vedettes 
1 8 ) . 

con Ingr.d 

MANZONI 
.Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap . 15 .30 ) 
Grease (Bri l lantina). Technicolor con John 
Travolta, Olivia Newton John. Per tutt il 
( 1 5 . 4 5 . 18, 2 0 . 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 

)MARCONI 
• Via Qiannotti . Tel. 680.644 
' Oggi riposo 

Domani: Crazy horsa. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di class* per famiglie) 
Prosegu.mento prime visioni. Il 
vertente e fiorentino dell'anno, 

Sharif. Judie Christie. Per tutti . | 
i 

50) ! 

ADRIANO 
Via Roma gnosi • Tel . 483.607 
Saxolone. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Melato. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Tutto suo padre, di Maurizio Lucidi, technicolor 
con Enrico Montesano. Mari lù Tolo. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 .05 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) 
ALPIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Ojgi riposo 
Domani: Gioventù bruciata. 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Oggi r.poso 
Domani: I l triangolo delle Bcrmude. 

APOLLO 
V:a Nazionale - Tel. 210.049 
{Nuovo, grand oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Un f i rn nuovo, straordinario, divertentissimo: 
Squadra antimalia. A colori con Tomas M i -
lian (ns.ia sua p'ù irresistibile interpretaz.o-
nc) . E i Wallach. 
( 1 5 . 17 19. 20 45. 22 .451 
R d AGIS 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.383 
(Prima v sione) 
Ora finalmente anchs a Firenze il capolavoro 
di humo- nero del « pr'mo » Ferre.-i: El Coche-
cito di M Ferre.-i. 
L. 1.000 per tutti 
( U s : 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
lo Beau Ceste e la legione straniera. Techni
color con Mart n Feidman, A m Margret. 
Per tutt". 'R .d . A G I S ) . 

COLUMBIA 
V:a Faenza - Tel . 212.178 
S::iy e-o! co ? colo-. Peccati sul letto di lami-
glia, ta.i L I J - D Co'tereau, Fredtric Duru. 
D.-ctto d? Michael Gcrerd. (Rigorosamente 
VM I 8 i . > 
EDEN 
V:a della Fonderia - Tel. 225 643 
( A j : 15 3 0 ) 
Champagne per due dopo il funerale. T e c n i 
co o-. co i Hayley M 'Is. Hev.sl Benne;. Britt 
Ek.s-id Pe- tut* 
( U 5 - 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borzo S. Frediano - Tel. 296.823 
( A p - 15.30» 
P cca.ite techn color Taxi girl , 
F i -ech . Aido Macc or.e. George 
14« . 
( U s : 22 4 0 ) 

F I A M M A 
Via Pacxiotti - Tel . 50 401 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
In o-cssgjimento d. 1 . visione 
d. pjbbl 'co e d, critica: Agenzia 
A . d C 3 jds L«!ou:h. A colori 
D^.-.-er. Jean 
Pt- tutt i! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
( A D : 1 5 . 3 0 ) 
Da, romanzo d E. Stgai. li gratda ti .m di 
Ar'hur Mi l le- : Love story. Color, con Ryan 
O Nea.. A l i Mac G-aw. Per rutti! 
( U s . : 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(R.poso) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmaz.a • Tel. 470.101 
(Ap. : 15 .30 ) 
Cabaret co i Liza M.nat i l i . Regia dì Bob 

con Edw.ge 
Hilton . ( V M 

un successo 
matrimoniala 
con Charles 

Macha M e n i . 

22.4S) 

Fos-
Per 

fi lm 
II 

P u 
film 

ALBA 
Via F. Vezzani (Ftifredl) 
Oggi riposo settimanale 
Domani: L'ultimo giorno di scuola di 
Baldi. 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap 2 0 . 4 5 ) 
La rabbia dei morti viventi 
terson. F Fultz. ( V M 18) 

LA NAVE 
Via Villama»na, 111 
Ogg. riposo 

CINEMA UNIONE 
Oggi r.poso 

RAGAZZI 
Tel. 282.879 

• Legnala 
6) 

Tel . 225.057 

ni i 
• i i i 

f i lm d'auto-e 
Anton.oni. 

di-
di 

casa nostra che sa di b'stecche, fagioli, e 
Chianti: I l vangelo secondo S. Frediano (sto
ria di preti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Gli go Masino, Tina Vinci e Giovanni 
Rotini . 
( 1 5 , 17, 19. 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap : 15) 
Un t.lm di John Cassavetes: Una moglie. 
Technicolor con Peter Falk e Gene Rowlands. 
Per tutti. (R'duzion ) . 
(U S.: 22 .30 ) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 302.007 

IMI.- i l i 
(Ap. 15 .30) 
Isole nella corrente di Ernest Hemingway, 
con Geor.je C Scott, Claire Bloom. Gilbert 
Rol3iid. David Hemmings. Colori, por tutti. 
STADIO I 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap.: 15 ,30) 
Avventuroso in Techn.color: Nick mano Iredda I 
con Paul Newman. ( V M 1-1). I 
( U s 22 ,40 ) i 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
(Ap . 15.30) 
R eli es'i dJ'jl' spettatori Solo oggi D.ver
tente, dissacrante par la reg'a di Roman Po- ' 
lanski Che?, con M. Mastro anni, Sydne Rome. 
Colon. ( V M 1 8 ) . I 
L 7 5 0 (AGIS 6 0 0 ) ' 
(U.5 : 22 ,30 ) 

V I T T O R I A ! 
Via Paganini - Tel. 480.879 | 
Walt Disney presenta: Elliolt II drago Invisibile. ' 
Technicolor con Helen Reddy, Jim Daale, j 
Mickey Ronney. Par tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 17,50, 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 0 ) I 

SPAZIOUNO 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Emi», Via Chiantigiana, 117 
Oggi ch'<JSo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazta Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
Domani: Marlka dagli tnlarni. 
CASA DEL POPOLO ORA8SINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
Oggi r.poso 
C.R.C ANTELLA 

Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel •:•') 11 118 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza P.ave 2 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
Il principio del domino, technicolor, con 0) 
Hackman. Per tut!.. 

SALESIANI ^ 
Figline Valdarno 
Oggi riposo 
Domani- Un borghese piccolo piccolo. 
GARIBALDI 
(Fiesole) 
C R T.C. ente tect-o romano (ore 2 1 ) posto 
unico L 8 0 0 (s ripete il 1 tempo) 
Per ,1 ciclo Raul VVelsh, ai I,giano di Hollywood 
ritorna un grande film Furia umana, can 
James Cayney (USA 1 9 4 9 ) . 
C I N E M A R I N A S C I T A 

Incisa VildaiiU) 
O-jj r.poso 

Te!. 452.296 

G. B. 

colori, con G. Pat-

AB CINEMA DEI 
Via del Pucci, 2 • 
Chiuso 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
iCapolinea Bus 
(Chiuso) 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8 Simone 
Today in english: Judla by Fred Ziiiiicinann, 
with J. Fonda, V. Redgrave. 

BOCCHERINI 
Via Boccherinl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI ' 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 
Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
Oggi eh.uso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20.48.307 
Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 
Oggi chiuso 
PARO D'ESSAI 
Via F. Paole! ti. 3fi . Tel. 469.177 
(Spett. 2 0 , 4 0 - 2 2 , 4 0 ) 

Cognome e nome Lacombe Lucien di L. Mal ie . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/H 
Oggi chiuso 
Giovedì i>cr i 
porter d. M. 

Tel. 700.130 

Professione re-

R O M I T O 
Via del Romito 
Domain: Occhi dalle stalle. 

CIRCUITO 
DEL CINEMA 

DEMOCRATICO 
C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Il cinema dei pass' dell'Est europeo: Jugo-
slav a Commandos dell'est d, Fedii Madz.c. 
Rid AGIS 
C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Oggi riposo 
C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. fi90.418 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Bertrand Ta/ernier L'orologiaio di Saint Paul, 
con P. Nore t ( 1 9 7 4 ) . 
L 7 0 0 - 5 0 0 
S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701 035 (bus 626) 
Og-j r poso 

TEATRI 

Tel. 
• 31 
sabato 

081.03 50 
32 • 33 

ore . 21 .30 ; tastivi 

atti di Gianluigi Cioli 
e Tina Vinci. Regia di 

• C. 
Tina 

TEATRO AMIC IZ IA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 2 1 . 3 0 ; tutte 
le doineii cne e festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia d j ! Teatro F.orentino diretta da 
Wanda Pj5quim presenta la novità Reveraitdo... 
la si spoglili! 3 atti comicissimi di Igino 
Cstjgese. li venerdì riduzione ENAL, ARCI . 
ACLI . MCL. ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e E N t L . 
COLONNA 
Via G.P. Orsini 
Bus 3 - e - 23 -
Giovedì, venerdì. 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 
con Ghigo Masino 
Vinci. 
Prenotai, telefonichi 6 8 1 0 5 5 0 dalla 17 in poi. 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
(Oggi riposo) 
Venerdì 24 novembre Teatro Tenda. Il Tea
tro Regionale Toscano e il Comune di Pi
r o n e presentano in prima nazionale La bal
lata dei 14 giorni di Masaniello. Spettacolo 
realizzMo dalla Compagnia Bread and Puppet 
Pupi e Fresedd* Regia d. Peter 5chumann 
Fino al 28 novembre. 
TEATRO SANGALLO 

Via San G Ì ' I O 45 H Tei 4 9 0 4 6 3 ) 
Giovedì, \encrdi . sabato ore 21 ,15 e dome 
n.cn ore 16,30 e 21 ,15 Dory Cei presene 
lo Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
atti e un quadro di Tomas Brandon. Ela
borazione d Dory Cei. Scene d, Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianlranco De Lama 
Prenotazioni: tei. 4 9 0 . 4 6 3 . L'intramontabile 
capolavoro della comicità. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento Teatro Regio 
naie Toscano. Giovedì ore 2 1 , 1 5 , inaugurazio
ne della Stagione 1978- '79 . La Cooperativa 
< Tealroggi > presenta: I confessori di Vin
cenzo Di Matt ia. Regia di Bruno Cirino. Scene 
e costumi di Stefania Benelli, con Bruno Ci
rino, Roberto Bisacce Paolo Granata, Giuliano 
Monel l i . (Abbonementi turno A e pubblico 
normale) . Fino a martedì 23 prosegue la ven
dita degli abbonamenti alla stagione. 
N I C C O L I ^ . , , . . i y , . , , , „ . / i. , . : 

Via Ricason.,vTel' 2l3-2ttc,.,. ,- ,,. 
Questa sera alle ore 21 f*aolo Poli in Mezza-
coda con Jacq'ueline Perrotin. Prenotazioni t 
vendita abbonamenti presso il botteghino de! 
teatro dalle 10 alle 13 ,30 e dalle 16 alle 19. 
SCUOLA LABORATORIO DELL'AT
TORE - Via Alfani. 81 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 
BANANA MOON 
As* Culturale privata n.irsjo Alhizi 9 
Concerto recital di Alessandro Tamburi a 
Ugo Primadei. Strumenti: Sitar, Tampoura. 
Chitarre acustiche 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistica i 
Arci, Dipendenti Comunali 1 Via O 
riuolo 33 - Piano bar 
Cinema sperimentale d'an'mazio.ie: Personale 
di Mac Larcn 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, lfi . Tel. 216.253 
Concerti 1978-79 . Ouesta sera ore 2 0 , 3 0 
concerto s nlonco corale diretto da Christoph 
Von Dohnanyi. Soprano: Beatrice Haìdas; 
mezzosoprano: Lucio Valent'ni; tenore: Werner 
Holìweg Musiche di Schumann, Mahler. Mae 
stro de! coro Roberto Gabb'ani. Orchestra • 
coro de! Maggio Musicale Fiorentino. (Abbo
namento M C ) . 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI 
< Campo di Marte i Viale Paoli 3 7-10-17-20 
Tre pisene coperte: vasca tuff i , olmpionic». 
Piscina per corsi di nuoto. Al 'a « Costoli » c'è 
sempre U T 3 risposta a'fe necessità di tutt i . 
Ogni g.orno foricle zperiura al pubblico dalla 
8 alle 15: il martedì e giovedì anche dalle 
2 0 . 3 0 a l e 2 2 . 3 0 ii sabato e fa domenica dal
ie 9 ì ! le 18 cors" di' nuoto di apprendimento 
e di specializzazione studiati per le esigenze &. 
eh' stud a e per chi lavora. 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino» 
Bai o moderno co i Discoteca. 

Rubriche a cura della SPI (Società ptr 
la pubblicità in Italia) F IRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 
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TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

CONCERTI 1978-79 
FIRENZE - TEATRO COMUNALE 

Questa sera, ore 20,30 (abbonamento Me) 

Domani sera, ore 20,30 (abbonamento G ) 

Sabato 25 novembre, ore 20,30 (abbonamento S) 

Domenica 26 novembre, ore 17 (abbonamento D ) 

LIVORNO - TEATRO GOLDONI 

Venerdì 24 novembre, ore 20,45 

Direttore 

CHRISTOPH VON DOHNANYI 
Soprano Beatrice Haldas 

Mezzosoprano lucia Valentini Terrani 

Tenore Werner Hollweg 

Musiche di Mahler, Schumann 
Maestro del coro Roberto Gabbiani 

Orchestra e coro del Maggio Musicale Fiorentino 

Rina 
ta 

il settimanale ., 
aperto al confronto crìtico 

S C I spegnato moria molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

file:///encrdi
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la requisitoria al processo di Lucca per associazione sovversiva 

Catabiani appartiene 
alle BR, dice il PM 

Per l'imputato principale chiesti 7 anni - Le altre richieste - I do
cumenti sequestrati giudicati « estremamente compromettenti » 

LUCCA — Al processo in cor
te di assise contro i nove gio
vani accusati di associazione 
sovversiva. l'udienza di ieri 
— la terza dopo quelle di gio
vedì e venerdì della scorea 
settimana — è stata in gran 
parte dedicata alla requisito
ria del Pubblico Ministero 
Rovella che ha ricostruito le 
accuse nei confronti dei sin
goli imputati e ha presentato 
le sue richieste. 

Il dottor Rovella ha chio
t to sette anni di cui due con
donati per il maggior impu
tato. Umberto Catabiani. 28 
anni, residente a Pietrasanta, 
responsabile di partecipazio
ne ad associazione sovversi
va ed a banda armata con 
l'aggravante della continua
zione. Per tutti gli altri impu
tati. il pubblico ministero ha 
chiesto l'assoluzione dal reato 
di partecipazione a banda ar
mata perché il fatto non sus
siste. 

Per Paolo Neri. 21 anni, abi
tante ad Aulla. il PM ha chic 
sto un anno e sei mesi per 
associazione sovversiva, non 
potendo 11 Neri usufruire dell' 
amnistia in quanto già prece
dentemente condannato per 
altri reati. Le altre richieste: 
assoluzione per non aver com
messo il fatto per la ventenne 
Maria Brasili di La Spezia; 
assoluzione per insufficienza 
di prove per Renato Longo, 
26 anni di Asti; non luogo « 
procedere contro Roberto Spa
daccini per cui si esclude 1' 
aggravante di aver organizza
to e diretto associazione sov
versiva; non luogo a procede
re per l'intervenuto decreto 
di amnistia contro Giovanni 
Tamagnini. Giovanni Perfet
ti, Anna Mutini e Gina Anto 
nletta De Angeli. 

Il maggiore imputato, Um
berto Catabiani fu arrestato 
il 23 marzo dello scorso anno. 
dopo che la sera prima era 
stato visto affiggere due ma
nifesti alla periferia di Mas
sa: il primo consisteva nell' 

immagine di Margherita Ca-
gol, moglie di Renato Curcio, 
capo storico delle BR, men
tre il secondo manifesto in
neggiava alla lotta armata 
per 11 comunismo 

Grazie alla testimonianzt 
di due giovani che presero il 
numero di targa della moto 
con cui il Catabiani fuggi la 
polizia risali appunto al Ca
tabiani. Subito dopo l'arresto 
furono eseguite due perquisi
zioni: una nell'abitazione di 
Pietrasanta. e l'altra a Livor
no dove il giovane stava svol
gendo il servizio militare. Tra 
il materiale sequestrato una 
agenda e un blocc notes con 
oppunti di tipo organizzativo 
e notizie su caserme di pub
blica sicurezza e carabinieri: 
documenti che il pubblico mi
nistero ha definito «estrema
mente compromettenti » e 
che dimostrerebbero l'appar
tenenza del Catabiani alle 
Brigate Rosse. 

Mentre nella perquisizione 
di Livorno furono rinvenute 
una tessera di riconoscimen
to falsa e due in bianco, sem
pre in casa di Catabiani gli 
inquirenti trovarono due mic
ce e un ciclostilato che ri
vendicava il ferimento di Va
lerio Traversi, documento che. 
secondo il pubblico ministero 
circolava solo a Roma, e il 
cui possesso confermerebbe 
l'appartenenza del Catabiani 
alle Brigate Rosse. Della mi
steriosa Giovanna che avrei) 
be consegnato al Catabiani 
tutto questo materiale, si sa 
l)en poco. Catabiani dire di 
non conoscerla, chi è Giovan
na? Molto probabilmente il 
processo non riuscirà a dare 
una risposta, ma secondo il 
PM non ci sono dubbi che si 
trat t i di una brigatista. Inve
rosimile e non attendibile è 
s ta ta perciò definita la ver
sione dell'imputato, e smonta
ta in ogni sua argomentazio
ne è stata la tesi della non 
gravità dei manifesti affissi 
(«analisi politica, e non isti

gazione alla lotta armata ». 
aveva dichiarato negando nel 
modo più assoluto la propria 
appartenenza alle BR). 

Certo l'imputato — ha det
to il PM — ha tenuto nel 
corso del processo un compor
tamento irreprensibile; ma 
non bisogna dimenticare che 
una delle regole dei brigati
sti è proprio quella di poter 
apparire al di sopra di ogni 
sospetto, fino al momento del 
passaggio alla clandestinità; 
colpisce tra l'altro nell'agenda 
del Catabiani, l'appunto di 
diffidare di tutti, anche del
la propria ombra. Attorno poi 
al Catabiani. sarebbe esistita 
una associazione sovversiva 
che avrebbe avuto la propria 
sede a Pietrasanta in via del
le Fontanelle. 

Da tutte queste argomen
tazioni, legata da una preci
da analisi storica del fenome
no delle BR. il PM Rovella ha 
quindi trat to le sue deduzioni 
e presentato le sue richieste. 

Dopo una breve sospensio
ne, hanno preso la parola gli 
avvocati Giorgio Frezza e Mo
ri di Firenze in difesa di al
cuni imputati minori. L'avvo 
cato Frezza, difensore della 
Brasili, assente per malattia, 
ha chiesto per la sua cliente 
l'assoluzione perché il fatto 
non «assiste e ha rilevato co
me avrebbe già dovuto esse
re assolta in istruttoria. « Ma 
dov'è poi questa associazione 
sovversiva? », si è chiesto, af
fermando che non esistono 
fatti né prove. L'avvocato Mo
ri, difensore delle giovani 
Mutini e De Angeli ha chiesto 
alla corte l'assoluzione con 
formula piena, senza ricorre
re al non luogo a procedere 
per amnistia. Oggi non c'è 
udienza perché uno dei giudi
ci. il dottor Canale, è impe
gnato in una cause» già fissa
ta da tempo in tribunale: il 
processo riprenderà quindi 
giovedì mattina 

r. s. 

Approvato nel settembre dal consiglio comunale di Arezzo 

Il Tar rimette in discussione 
il piano per l'area Sacfem 

AREZZO — Nell'estenuante 
partita che la Bastogi gioca 
da anni con la città di Arez
zo si è inserito adesso il 
TAR. Si attendeva da tempo 
una sua decisione sulla lot
tizzazione dell'area Sacfem. E 
questa decisione è finalmente 
arrivata: il TAR ha dato ra
gione alla Bastogi. Il comune 
deve pronunciarsi quindi sul
la lottizzazione dell'area e la 
variante al piano regolatore 
generale approvata nel '77 è 
ritenuta pretestuosa. Ragion 
per cui, se il consiglio di sta
to non accoglierà il ricorso 
dell amministrazione comuna
le. c'è il rischio di veder ri
messo in discussione il piano 
triennale approvato nel set
tembre dal consiglio comuna
le e magari, casa però molto 
diflicite, di assistere all'asse
gnazione di 300 mila metri 
cubi di Tendenziale alla Ba-
atogi. 

« E' una sentenza — dice 
Cantelli segretario del comi
tato comunale del PCI — che 
premia una società inadem
piente con la città di Arez
zo ». Come non ricordare in
tatti le numerose promesse 
lat te e mai mantenute dalla 
Bastogi A\ lavoratori della 
Sacfem e alla città? « Questa 
sentenza inoltre — continua 
Cantelli — tende a privare 
l'amministrazione comunale 
del potere programmatolo 
nell'edilizia previsto dalla 
legge 10 ». 
Il TAR ha quindi riaperto, 

In maniera certamente nega
tiva la questione della lottiz
zazione dell'area Sacfem che 
si era conclusa, almeno da 
parte della città di Arezzo, 
con l 'approvatone del piano 
triennale che destinava 80 
mila metri cubi di residenzia
le all'area di proprietà della 
Bastogi. L'approvazione del 
piano triennale, nel mese di 
settembre, era stato uno de
gli att i più significativi del
l'amministrazione comunale: 
questo era stato approvato 
con il contributo determinan
te dei consigli di circoscri
zione. dei sindacati, degli o-
peratori nel settore dell'edili
zia. 

I suoi punti qualificanti 
sono il recupero delle frazio
ni del centro storico, il po
tenziamento dei servizi delle 
infrastrutture. Proprio in ba
se a questi nel piano trienna
le • è stata- decisa solo una 
progressiva lottizzazione del
l'area Sacfem. Adesso sem
bra che sia necessario discu
tere tut to da capo. 

« Il punto di fondo — con
tinua Cantelli — sarà in 
ogni caso la difesa del pia
no triennale, l'affermaaione 
della sua piena validità, sia 
dal punto di vista dei conte
nuti che del metodo di ela
borazione. Per quanto ri
guarda il rapporto con la 
Bastogi. l'amministrazione 
comunale ha. tenuto un atteg
giamento corretto nei suoi 
confronti, pensando in primo 
luogo alla fabbrica. Se il co
mune avesse tenuto conto so-
Ì s di esigenze urbanistiche, 

irebbe concesso alla Bastogi 
licenze solo per 20-30 mila 
metri cubi, invece degli 80 
mila assegnati. E adesso, di 

fronte alla sentenza del TAR, 
è necessario avere chiaro un 
punto: nessuno cioè, può 
pensare che il rispetto degil 
impegni possa avvenire al di 
fuori dell'attuale piano trien
nale e di quelli futuri, che 
rappresentano strumenti in
dispensabili 

Appare chiaro che adesso 
non siamo di fronte ad un 
problema solamente giuridico 
ma essenzialmente politico: 
si t ra t ta cioè di difendere o 
di far saltare il pii-no trien
nale. L'amministrazione co
munale ha già presentato ri
corso al Consiglio di Stato. 
C'è in pratica già accordo 
tra PCI e PSI. mentre la DC 
ha chiesto tempo per scio
gliere la riserva. 

«In attesi'.. del ricorso — 
dice Cantelli — si t rat ta di 
lavorare affinchè la Regione 
Toscana, nei suoi tempi te
cnici necessari, approvi il 
piano triennale del comune 
di Arezzo. E questa sarà una 
ulteriore arma in mano zì 
comune ». 

Esiste però la possibilità 
che la Bastogi voglia andare 
fino in fondo per vie legali e 
tutti conoscono i molteplici 

fini che possono legare una 
finanziaria di queste dimen
sioni ai più svariati ambienti. 
Ed andare fino in fondo 
potrebbe significare anche ot
tenere 300 mila metri cubi 
cioè tutte le licenze richieste. 
Dopo la fabbrica anche l'a
rea. e per la città di Arezzo 
sarebbe come dire dopo il 
danno anche la beffa. Ridu
zione dell'occupazione, alla 
fabbrica, sua vendita a Pero
ni; adesso anche la possibilità 
di decidere l'assetto urbani
stico della città. 
« Se la Bastogi vorrà la 

guerra — dice Cantelli — e-
siste una ulteriore arma per 
non cedere al suo ricatto. Ul
tima spiaggia sulla quale an
dare dopo che saranno tenta
te tut te le altre. Ed è una 
variante generale al piano 
regolatore, una ridefinizione 
complessiva di tut te le scelte 
politiche di piano teriennale, 
Ma è. lo ripeto solo l'ultima 
str?<la da percorrere ». 

Il PCI in questi giorni, ha 
avviato una consultazione 
nelle proprie sezioni con as
semblee aperte. 

Claudio Repek 

Viaggio dentro le gallerie delle miniere toscane: Niccioleta 
Domenica scorsa, con l'articolo sul 

Monte Amiata, è Iniziato un viaggio 
del nostro giornale nelle gallerie del
le miniere toscane. Mercurio, piriti. 
solfuri misti, antimonio, ferro si tro
vano nel nostro sottosuolo e ormai da 
lungo tempo intere zone vivono di 
una economia prevalentemente mine
raria. Oggi gli artigli della crisi si 
allungano su questo settore: il ri
schio, contro II quale il movimento 
operaio toscano si batte, è quello 
della smobilitazione del settore. I 
piani della S A M I M (azienda dell' 
ENI) non prevedono infatti nulla di 

buono. Se questo patrimonio non si 
può svendere rimangono però aperti 
anche molti dei problemi relativi a 
come si lavora, ancora oggi, nelle mi 
niere; ai pericoli e alle malattie cui 
sono sottoposti 1 lavoratori che scen 
dono centinaia di metri sottoterra. In 
questo viaggio cercheremo appuntc 
di capire quale futuro attende le mi 
niere della Toscana e come vivono 
oggi i nostri minatori. 

Nell'Amiata 800 minatori sono in 
cassa integrazione da due anni (su 
gli effetti di questa forzata asten 
sione dal lavoro torneremo in uno 

dei prossimi articoli) mentre nella 
Maremma e all'Isola d'Elba si lotta 
contro una dichiarata volontà di 
smobilitazione. Intanto il governo ha 
preparato un progetto di legge sulle 
miniere. E' un progetto che colma 
un grande vuoto ma sul quale, spe 
eie in relazione ad alcuni articoli, si 
doveva discutere non poco nelle zo
ne minerarie. 

Oggi visitiamo le gallerie della mi 
niera di Niccioleta (Massa Maritti
ma) : una delle situazioni più com
plesse e drammatiche dell'Intera real
tà regionale. 

Dal nostro inviato 
.MASSA MARITTIMA - Nic
cioleta, o dell'inferno. In 
questa miniera di pirite si 
L'oirsuma uno dei più tristi 
record: ogni anno muore, per 
incidente. u:i minatore. Le 
condizioni di lavoro sono 
come quelle che ci descriveva 
Cronin, nei suoi romanzi di 
fine Ottocento. Le tragedie si 
susseguono mentre i segni 
indelebili sono nei corpi dei 
minatori: silicosi, artrosi cer
vicale ed altre malattie li ac
compagnano nel pensiona
mento. 2.800 tonnellate di pi
rite alimentano, ogni giorno, 
gli stabilimenti del Casone. 

Per .-.cavare questo minerà 
le si scende sotto tetra per 
4.10 metri. L'argano accompa
gna i minatori fino ai 400 
metri, poi devono scendere a 
piedi per arrivate al punto 
produttivo (all'« avanzamen
to », come si chiama in ger
go). In queste gallerie l'ac
qua è di casa; si lavora con 
gli stivali che arrivano al gi
nocchio mentre le macchine 
con motore diesel si consti 
mano quel po' di ossigeno 
chi* circola nei cunicoli. 

Alcuni minatori ci descri
vono la vita nelle gallerie, ci 
parlano delle disfunzioni alle 
quali la dire/ione dello stabi 
limento non vuole far fronte 
e delle difficoltà che gli stes
si sindacati incontrano nell'a
zione di tutela della salute. 
* Non avete paura di peccare 
di realismo nel descrivere 
quello che vi diciamo — ci 
avvertono — perché da noi 
questa è la realtà: perché le 
miniere per noi sono il pane. 
ma è un pane amaro ». 

Niccioleta si trova poco 
oltre Massa Marittima, verso 
le coline metallifere. E' qui 
che i nazifascisti uccisero, 
nel '-13, dopo il famigerato 
bando di Almirante. 76 mina
tori. E' qui che i lavoratori 
si impegnarono, fino all'ecci
dio. per salvare la miniera e 
non consegnarla nelle mani 
dei nazisti. E' qui ora che. in 
pieno 78. si continua a con
sumare un vero e proprio 
stillicidio di lavoratori. 

Venti chilometri di gallerie 
penetrano fin sotto la mon
tagna: i banchi del minerale 
sono disordinati e quindi non 
si va diretti alla pirite. La 
lunghezza delle gallerie che si 
affacciano sulla principale 
varia di volta in volta crean
do migliaia di metri cubi 
vuoti che sono sparsi qua e 
là. « Sembra una spugna ». 
Commenta Enzo Meraviglia, 
un lavoratore. I vuoti sono 
pericolosi per i crolli. Tre 
anni fa un blocco si staccò 
dalla volta e due minatori vi 
rimasero sotto. Un'orribile 
fine. 

C'è un altro modo di vivere 
praticamente con la morte 
accanto: è quello normale, di 
tutti i giorni, con il silice che 
ti si conficca nei polmoni; 
con il caldo delle macchine 
che ti opprime; con l'umido 
che corrode le ossa. Ix? strut
ture produttive sono infatti 
le stesse di citando la minie
ra ha avuto il boom (anni 
trenta) così come I'aeraggio. 
E quando arriva qualche 
macchinario nuovo. come 

Ogni anno sotto la pirite 
un morto e tanta silicosi 

La direzione porta avanti una politica di sfruttamento selvaggio - Le condizio
ni di lavoro sono come quelle dei primi decenni del secolo - Sempre acqua nelle 
gallerie - Gli aeieatori di polvere sono quelli di quando è nata la miniera 

vedremo, fini-.ee per fare an 
cora più danni. 

A mezzanotte c'è la " sp.t-
ra ta* . Per tirar giù la dura 
p.etra servono jxitenti i bot
ti -. Poi la palila e il lavoro 
che riprende ioti il turno che 
entra il mattino. Si mettono 
in moto 20 macchine a 7.3 
cavalli l'una che bruciano 50 
quintali di nafta alla setti
mana. Il gioco è Tatto: la 
polvere che si era adagiata 
sulle pareti delle gallerie vie
ne rimessa in movimento: un 
tourbillon di silice e il pul-

- I 

vistolo tini-.ee sili lavoratori. 
i (ìli aspiratori sono quelli 

<li quando è stata fatta la 
miniera. Sono arrivate, è ve 
io. delle macchine più mo
derne per l'escav azione e per 
il trasporto del materiale ma 
le condizioni di lavoro non 
sono affatto migliorate — ci 
dice Edo Nucciotti, un mec
canico —, anzi si può e si 
deve parlare di un peggiora
mento. Diminuisce magari lo 
sforzo fisico ma aumentano i 
rischi e le malattie. E' in at
to un contraddittorio uroecs-

so di mouetiz./a/ione. Ma no: 
comunisti bisogna essere te 
stardi nel ripetere che la sa 
Iute non si vende e che ac
canto alla lotta per la salva 
guardia de! posto di lavoro 
dobbiamo riuscire a vincere 
anche su questo fronte ». 

La Svezia è una delle mag
giori produttrici di macchine 
per le miniere. Nel "7-1 la di
rezione acquista macchine 
per l'estrazione del minerale 
e la perforazione della roccia. 
Nell'installarle i tecnici rac
comandano l'osservanza di 

alenili- regole Le < rimonte >-. 
dicono, non devono essere 
superiori al <i per cento. I 
consigli se ne vanno al vento 
v le < rimonte •> raggiungono 
il 14 per cento. Quando pas 
sano questi ' mostri » i mina 
tori devono scappare in 
quanto il caldo raggiunge, in 
un ambiente già poco ossige
nato. t 40 42 gradi. E' questo 
uno dei tanti esempi, ma si 
potrebbe continuare a lungo. 

La •.< fame » di minerale 
spinge la direzione ad una 
politica di sfruttamento fre-

E' la miniera che detta il destino 
Era la festa di Santa Barbara. Il 4 

dicembre. Nei paesi che vivono all'om
bra dei caminetti esplode la festa: il 
pranzo sociale, le medaglie al merito 
io al ricordo), il «ventennale» che è 
un premio, in soldi, a chi ha la tempra 
di reggere per vent'anni in questo la
voro. La patrona clic percorreva, in 
processione, le vie del paese e la banda 
che allestiva un concerto. 

Le miniere si portano dietro un modo 
particolare di vita e di organizzazione 
sociale. Il villaggio costruito dalla so
cietà dove finiscono i più diligenti e i 
più cari al padrone: i pulman scassati 
(non a caso li chiamano "carrozzoni") 
che partono quando è buio e che rien
trano quando è notte: le "sportine C" 
con il pranzo. Il mestiere di minatore 
è difficile, aspro. In molte zone, con 
l'arrivo della cassa integrazione o con 
i successi di dure lotte per il cambia
mento del modo di lavorare, questi so
no solo ricordi. In altri paesi si vive 
ancora cosi. 

« Molte volte ci chiedono cosa sigili-
i fica fare il minatore — et confida Edo 

Xucciotti — e allora pensiamo a noi 
stessi. All'argano che ci porta sotto 
terra, al nostro lavorare con la morte 
a fianco. Ma difficilmente riusciamo a 
rispondere). Quest'estate, a Follonica. 
Edo Nucciotti ascolta un dialogo tra 

donne. Parlano del rapimento Moro e 
delle Brigate Rosse. Ad un certo pun
to una di queste esclama: « Io i briga
tisti li manderei tutti in miniera ». 
« Questa frase mi ha scioccato — mi 
dice — perchè è come se mi avessero 
ricordato che scendere in miniera è 
come avere una punizione da sconta
re: è pagare un prezzo alto, troppo 
alto, per vivere >-.. 

Lassù a Niccioleta, durante il pasto, 
i minatori imprecano. Da decenni è la 
ninnerà che comanda, che detta il de
stino. E nelle lunghe serate al bar i 
ricordi, pure raccontati in modo secco 
e privo di fronzoli, assumono i tratti 
di racconti romantici. 

« Ricordo che quando mi sposai an
dai dal direttore a chiedere un appar
tamento di quelli che si trovano ac
canto alla miniera. Mio padre era mi
natore e io avevo percorso la stessa 
strada. Perche non avrebbero dovuto 
darmelo? Si chiede ancor oggi Edo 
Nucciotti. Il direttore senza tanti peli 
sulla lingua mi rispose: la casa non te 
la dò perché al bar esalti troppo le 
imprese spuziuli dei russi. Per questo 
non mi hanno dato la casa ». 

Tutto dipendeva allora dalla Monte
catini. Era la direzione a scegliere chi 
doveva entrare a lavoro: era la direzio
ne che stabiliva con certi sindacati 
rapporti che oggi ch'ameremmo « pre 

ferenzialin, era la direzione che affi
dava, ai fedelissimi, il fiocco di capo
servizio. Le case dei dipendenti erano 
tutte uguali: grigie, con alte finestre 
rettangolari, con orticelli nel quale si 
piantava la verdura. Distaccata, più 
lontano stava la casa del direttore. In 
gènere alta, snella, ricalcata sul elicile 
delle ville dei proprietari di miniere 
inglesi e tedeschi. La circondava non 
un orticello ma un vero parco con fiori 
delicati (mica i cavoli dei minatori) 
e l'immancabile lupo da guardia. 

Questi sono tempi passati? « Ormai 
non dipendiamo come una volta tutto 
dalla società: abbiamo fatto molta 
strada e le lotte pagano — risponde 
Edo Nucciotti, che è anche segretario 
della locale sezione comunista — la 
emancipazione e stata reale, forte. Ma 
rimangono grandi assilli: primo quello 
delta salute e della sicurezza nel lavo
ro. C'è poi da notare i soprassalti della 
nuova direzione e la voglia, pur cam
biando ì metodi, di mandar l'acqua 
per lo stesso verso del passato. A que 
sta manovra si deve dire no. Un no 
unitario, altrimenti si perde ». 

Tra dieci giorni sarà Santa Barbara. 
] // miglior modo di festeggiarla, festep-
I giamenti a parte, sarebbe quello di 
I smetterla con gli straordinari. 

m 

nctko, di rapina. E per que
sto non potendo, come nel 
passalo, più sfruttare il ba
stone utiliz/a ora la classica 
carota. Non sono purtroppo 
|KKIU quelli che abboccano. 
La carota si diversifica di 
caso in caso: con chi è più 
sensibile alle promozioni si 
usa la qualifica, per v'Iti è più 
sensibile al denaro si elargi
sce qualche b uliettone da 
diecimila. 

* Niccioleta è un caso par 
ticolare. è una vera e propria 
spina anche per noi — con
ferma Daniele Fantini, segre
tario provinciale della 
( '(ìli. Minatori - . Siccome 
l'azienda li.t un urgente In
sogno di minerale conduce 
questa politici di rapina, ac-

[ celei'ando al massimo i pro-
I cessi di produzione e utili/za, 
j per questo, in.-entivi e pater

nalismo. Da quest.i miniera 
j viene circa 1"8II per cento del 
j la pirite che alimenta il (_'a-
i .siine. 
! Ecco che si torna a lavora-

re il sabato e la domenica; 
ecco che Niccioleta diviene la 
miniera nella quale si effet-

I tu,mo più ore di straordina-
| rio. < Qualche tempo fa — 
| continua il sindacalista — fa-
; cernuto un'assemblea nella 
i quale, alla unanimità, fu de

ciso di respingere la propo
sta degli straordinari. Ben 
poco restii di quella decisio
ne. C'è ancora da lavorare 
molto per far passare il con 
cetto che al primo (Misto de
ve stare la difesa della salu
te ». 

In fretta, come talpe, i di
rigenti della miniera vogliono 
accaparrare il possibile. In 
tanto la Samin ignora, nei 
suoi documenti, questa mi
niera. come quella della non 
lontana Boccheggiano, che 
viene considerata in « esau
rimento ». Questo significa 
che finché la pirite ci sarà 
tutto andrà bene poi. senza 
tanti complimenti, si taglierà 
il ramo secco. Naturalmente 
le ricerche vanno a farsi be
nedire così come una valuta 
zione attenta del ruolo di 
questa miniera. 

I minatori ci avvertono che 
ci sono ancora milioni di 
tonnellate di materiale accer
tato e che. sottovoce, gli 
stessi dirigenti sussurrano 
che per altri dieci anni ci 
sarà pirite in abbondanza. 

* Le colline metallifere, da 
qui a Montieri e Chiusdino 
fino alla zona dei soffioni 
boraciferi. sono piene di mi
nerali — conclude Enzo Me
raviglia , l'ENEL. che buca 
spesso da queste parti, lo 
dovrebbe saliere. Avere i.n 
piano preciso di sfruttamento 
significa anche non ricorrere 
a questa marcia forzata nel-
I'escavazione. Significa pre 
parare un vero piano di am
modernamento tecnologico e 
difendere, cosi, la salute di 
noi lavoratori. E' questo un 
obiettivo avanzato sul quale 
il sindacato deve riuscire a 
fare chiarezza ». 

Intanto nei cunicoli i gio
vani non vogliono scendere 
anche se la disoccupazione 
cresce. Vedono, nelle case e 
nel paese, i lori» parenti. Ve 
dono la miseria della soffe 
renza e fuggono. Come dar 
loro torto? 

. b. { Maurizio Boldrini 

Riflessioni sulle condanne ai 20 cittadini gigliesi 

Sentenza «strana» 
che fa discutere 

Chi hanno voluto punire realmente i giudici fiorentini ? 

GROSSETO — Quale pe
na daranno a Franco Fre
da e Giovanni Ventura i 
giudici di Catanzaro per le 
loro schiaccianti responsa
bilità nella strage di piaz
za Fontana? Come ver
ranno puniti i responsabi
li della fantomatica fuga 
di Freda dal paese? Sono 
questi gli amari interroga
tivi che i democristiani e i 
giovani del Giglio si pon
gono dopo la grave e per 
cert4 versi sconcertante 
sentenza dei giudici fioren
tini che in appello, ribal
tando la già contraddi
toria decisione assunta l'8 
marzo dal tribunale di 
Grosseto nel processo di 
primo grado, hanno con
dannato a 5 mesi e dieci 
giorni con i benefici della 
legge, 20 imputati, man
dando prosciolti per non 
aver commesso il fatto gli 
altri II. - • 

Già qui. nello stralcia
re dal giudizio un terzo 
degli imputati ci sono mo
tivi seri "di riflessione. E 
non certo perché ci sia da 
rammaricarsi per il loro 
proscioglimento, ma sopra-

tutto perché i giudici fio
rentini. cosi facendo han
no chiaramente voluto 
rompere il fronte che nel 
corso di tutta la vicenda 
aveva t rova to amp i soste-
ani e so l idar ie tà , come di
m o s t r a n o gli ai-testati . le 
r iunioni e le mani fes ta / io - > 
ni tenutes i al Giglio, in 
M a r e m m a e in Toscana . 

Nell ' indicare nei vent i 
c i t t ad in i gigliesi. i colpevo
li di « blocco nava le » i 
giudici di Fi renze h a n n o 
ob ie t t i vamen te c o n d a n n a t o 
e « pun i to > i s e n t i m e n t i 
ant i fasc is t i che s t a v a n o a 
base di quella p ro tes ta ci
vile ma i a n d a t i a sfocia
re in gesti o a t t i violenti . 
Q u a n d o si vuole va lu ta re e 
g iudicare la « rivolta > c h e 
si t e n n e al Giglio alla f ine 
del l ' agos to '76 come u n 
* n o r m a l e fa t to di crona
ca >. si d imas t r a chiara
m e n t e di svolgere la pro
pr ia funzione fuori da i pro
cessi sociali in a t t o nel 
paese . I l t r i buna l e di Gros
se to erogò a suo t e m p o 
u n a p e n a di t r e n t a giorni , 
pe r « in te r ruz ione di pub
blico servizio ». escluden

do il dolo nel * blocco del 
por to >. I giudici , motiva
rono la s e n t e n z a « con ele
m e n t i di a l to c o n t e n u t o so
ciale >. 

Qual i e r a n o e qual i so
n o a n c o r a oggi le rag ion i 
che s t a v a n o al la base del
la p ro tes t a c o n t r o la deci
s ione del la cor te d 'appel lo 
di C a t a n z a r o di inv ia re 
Freda e Ven tu ra in confi
no al Giglio? I n n a n z i t u t t o 
non quelli — a n c h e se in 
p a r t e veri — c h e la pre
senza dei neofascist i sul l ' 
isola t o scana av rebbe ri
d o t t o il flusso tu r i s t i co . 
Ma i gravi e incomprens i 
bili ritardi, il rimpallo del
le responsabi l i tà fra que
s t o e que l l 'o rgano d?llo 
s t a t o nei n o n d a r e inizio 
al processo. 

F r e d a e Ven tu ra andaro
n o a l Giglio t ra l 'indiffe
renza genera le m a nel con
t e m p o con la « d iscre ta » 
v ig i lan te discipl ina delle 
forze del l 'ordine. Ora Fre
d a è e uccel d i bosco > 
mentre i gigliesi. già per 
due volte hanno dovuto 
subire ì rigori della legge. 

p. z. 
Una fila di imbarcazioni presidia l'ingresso del porto del 
Giglio per impedire l'arrivo di Giovanni Ventura 

Polemiche 
a Livorno 

sui controlli 
circoscrizioni 

LIVORNO — Le delibere del 
le circoscrizioni devono o me
no essere giudicate singolar
mente dal Comitato Regiona
le di Controllo prima di di
ventare esecutive? La rispo
sta dovrebbe essere data dal 
l'articolo 14 della legge na
zionale sul decentramento, 
ina l'enunciazione poco chia
ra del testo ha dato luogo 
a Livorno «e non solo qui» 
a diverse interpretazioni. 

La prefettura ed il CRC 
-c t eneono che le delibere de 
\nno essere inviate volta per 
\olta all 'autorità tutoria An-
rhe la DC s: e espressa pub
blicamente per una verifica 
;h questo tipo L'amministra-
7:one comunale ha ch'.e.-to li
na serie di pareri di e.-pertt 
e l'approfondimento del con
fronto con i gruppi consiliari. 
per cercare di risolvere il 
problema senza andare con
tro la legge ma assicurando 
anche funzionalità ed effi
cienza agli organismi decen
trati. Questa è anche l'opi
nione del PCI. 

Il eorusigiio della circoscri
zione numero 2 ha preso in 
c.-ame il problema ed ha in
viato una lettera votata una
nimemente da tutt i i gruppi 
politici, al prefetto, al sinda
co. *1 presidente del CRC. 
ai segretari dei partiti ed ai 
presidenti dei consigli circo
scrizionali. Secondo il consi
glio della circoscrizione 2 il 
controllo volta per volta del 
CRC * viene a svuotare di 
contenuto I propositi del Par
lamento. 

Sull'università 
convergenze 

con le posizioni 
dei sindacati 

PISA - Dal rifiuto in bloc 
co del decreto legge emana-
' o dal ministero della Pub
blica Istruzione, gli universi
tari dei comitati di lotta con
vergono. nei fatti, sulle posi
zioni sindacali, che chiedono 
profonde modifiche del prov
vedimento Ieri matt ina, nel 
corso dell'assemblea dei de
legati di base, convocata a 
Pisa dal comitato di Lotta 
dell'ateneo, il rappresentante 
deH'universi'à di Padova lo 
ha detto chiaramente: il de
creto lezge dove essere epu
rato di tut te lo valenze ne
gative che contiene con una 
potente pioggia di emenda 
menti, ma non bisogna re 
spinzerio .ri b.occo per im 
pedire ohe in torni a que-Ti 
obiettivo s: coatrul.no quelle 
forze che vorrebbero una u 
. ;eita « a destra » da questa 
situazione 

Tut to lascia intendere che 
nella sostanza l'assemblea na 
zionale si attesti .su questa 
posizione, l'unica che fino a 
questo momento appare in 
grado di dare concretezza al-
l'mìziat.va del personale non 
docente e dei precari riuniti 
a Pisa. 

Si t ra t ta di una pos.zione 
per molti versi nuova che 
pur mantenendo fermi i ca
ratteri di critica aspra nei 
confronti de! vertice sindaca
le ne accoglie poi nella so
stanza le indicazioni di mo
bilitazione. Per due giorni. 
l'aula magna della Sapienza 
di Pisa è s ta ta trasformata 
in palcoscenico delle diverse 
realtà degli atenei caldi ita
liani. 

Sono fermi 
5 miliardi 
di mutui 

per la casa 
AREZZO — Un'interpellanza. 
primo firmatario l'onorevole 
Tarn, comunista, è s ta ta pre 
senta la al ministro dei La
vori Pubblici per conoscere 
i motivi che impediscono al 
comitato per l'edilizia resi
denziale (CER) l'emanazione 
dei decreti per i mutui inte
grativi previsti dalla legge 
513. Cinque miliardi sono fer
mi con un costo, in interessi 
passivi, di 75 milioni al mese. 

L'Associazione cooperative 
di abitazione toscane (AR
CATI ha denunciato pubbli 
camente. m una lettera al 
ministro Smammati, i ritardi 
del governo: sul tavolo del 
CER ci sono pratiche ferme 
dal mese di gennaio e finora 
questo comitato ha vistato so
lo due o tre pratiche, fra 
l'altro recentemente. Ogni 
mese di ritardo nella firma 
dei vari decreti costa alle 
cooperative 75 milioni di in
teressi passivi, che significa 
no t re alloggi al mese. Solo 
all ' interno della Lega nazio 
naie per le cooperative sono 
52 quelli interessati a questi 
finanziamenti. Fra questi s^-
gnaliamo quelle di Scandicci, 
Sesto Fiorentino, Borgo San 
Lorenzo. Montevarchi. Stia, 
San Giovanni. Pisa, Piombi
no e Viareggio. 

Vi sono poi circa 400 coope
rative « bianche » e numeross 
piccole imprese edili. L'ina
dempienza del governo, per 
molte delle cooperative in ri
tardo ormai di 9-10 mesi, si
gnifica uno spreco enorme in 
un settore, come quello del
l'edilizia 

http://fini-.ee
http://tini-.ee
file:///olta
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Un intervento del professor Giorgio Luti 

Città, territorio 
e organizzazione 

della cultura 
C'è un'esigenza primaria: superare la distanza tra cultura specialistica e 
di massa - Due parole sulle istituzioni fiorentine • Proposte operative 

Sui tomi della 1. conferenza sull'organizzazione della 
cultura a Firenze. In programma per il 30 novembre, 
1-2-3 dicembre su iniziativa della Federazione provinciale 
del PCI, pubblichiamo un contributo di Giorgio Luti, prò 
rettore e ordinario di letteratura italiana nella facoltà 
di lettere dell'università di Firenze. 

Esiste un problema «citta
dino » della cultura? E se 
esiste, allargando, come sem
bra doveroso, la prospettiva, 
si deve prospettare una con
nessione tra il problema cit
tadino e quello regionale e 
nazionale? Ai due interroga
tivi ini sembra necessario da
re una risposta affermativa. 
Quindi ben venga la confe
renza indetta al PCI intor
no all'organizzazione cultura
le a Firenze e nel territorio. 
A" augurabile che da un gran
de purtito di massa che af
fronta programmaticamente 
un tema di questo tipo pos
sano venire delle risposte con
crete, venga delineata una 
decisa e costruttiva linea di 
azione. 

D'altra parte è già un fat
to positivo che una iniziati
va del genere sia stata pre
sa u Firenze dalle forze po
litiche più responsabili: vuol 
dire che la necessità di un 
chiarimento e sentita davve
ro, e che non si può conti-
nuarc a chiudere gli occhi 
di fronte a questioni che in
cidono profonamentc nel tes
suto della vita contempora
nea. Chiarirsi le idee, sce
gliere una linea d'azione che 
ci coinvolga a tutti i livelli, 

come protagonisti-utenti, è un 
fatto indispensabile e irriman-
dabile, o almeno il primo 
passo verso le scelte che at
tendono la città, la regione, 
la nazione tutta. Firenze, per 
la sua particolare tradizione 
di città di cultura, per il suo 
essere tradizionulmcnte al 
centro del processo elabora-
tivo della cultura nazionale, 
deve anche in questo caso 
farsi alatiti, rifiutando di es
sere trainata a rimorchio, re
spingendo ruoli subalterni nel
le decisioni da prendere. 

Ora, io sono d'accordo sul
le linee di fondo individuate 
da « Politica e società » nel 
documento che è alla base 
del numero dedicato ai pro
blemi della cultura a Firen
ze, e condivido le idee già 
espresse sulle pagine del-
« l'Unità » da amici e colle
ghi che mi hanno preceduto. 
Soprattutto mi convince la 
constatazione d: un primo ed 
essenziale intervento da com
piere, che è appunto quello 
di superare e annullare la 
dtstanza tra cultura speciali
stica e cultura di massa, un 
intervento attuabile non cer
to attraverso equivoche ope
razioni mediatrici, ma al con
trario mediante azioni inno-

L'obiettivo da raggiungere 
Il problema è dunque in 

primo luogo quello che lia in
dividuato Amos Cecchi quan
do ha parlato dell'obbiettivo 
da raggiungere, cioè di una 
organizzazione della cultura 
qualificata e di massa, in 
una integrazione civile e po
litica destinata a costituire 
il piedistallo e la base di 
ogni iniziativa futura sul ter
ritorio regionale e cittadino. 

D'altra parte, che la que
stione debba essere ricondot
ta alla generale prospettiva 
del paese, mi sembra sia 
stato chiaramente indicato da 
chi ha affermato che « da 
parte della direzione comples
siva del paese, da parte del 
livello dal quale di più si 
ha la facoltà di promuovere 
la crescita culturale, non si 
è data e non si dà ancora 
un'azione continuativa e nuo
va rivolta a sostenere le isti
tuzioni che hanno da creare 
e da distribuire sapere ». Ila 
ragione Luigi Tassinari quan
do dice che se esistono re
sponsabilità a livello locale, 
ciò non toglie che queste va
dano proiettate su di uno 
sfondo più ampio e comples
so dominato dal difficile e fa
ticoso rapporto con un pote
re centrale che ostacola an
ziché aiutare. 

Un'azione costruttiva e in
cisiva potrà essere compiuta 
soltanto se si supera questo 
ostacolo di base, in una nuo
va programmazione della cul
tura che, prospettata in sede 
locale, trovi connessione e ri
ferimento, sostegno e impul
so nella dimensione nazionale 
e internazionale. 

Certo, la spinta che il PCI 
potrà dare in questa direzio
ne sarà decisiva, soprattutto 
se verranno chiariti senza 
mezzi termini t veri nodi da 
sciogliere, i problemi reali 
da risolvere, le strade da 
battere e i fini da persegui
re. cominciando — è chiaro 
— da ciò che si può fare m 

sede locale, risalendo dal par
ticolare al generale. 

Sui temi di fondo mi sem
bra che già molto sia stato 
detto: certo si è già indivi
duata la linea da seguire. 
Si tratta ora di passare ope
rativamente all'azione: dalla 
teoria alla pratica. E credo 
che su questo aspetto sia inu
tile insistere. Mi preme in
vece intervenire nella discus
sione da due particolari set
tori e angolature: come do
cente universitario investito 
di particolari responsabilità 
nel funzionamento generale 
dell'ateneo, e come letterato 
volontariamente e necessaria
mente inserito nelle istituzio
ni fiorentine che si collegano 
alla cultura letteraria. Mi si 
perdonerà l'ottica restrittiva, 
ma sono convinto che a cia
scuno spetti un compito pre
ciso e che su Quello — una 
volta stabiliti i parametri ge
nerali — si debba essere chia
mati a rendere conto, volenti 
o nolenti. 

Due parole quindi sulle isti
tuzioni fiorentine, su ciò che 
a mio parere si dovrebbe fa
re in questa direzione per 
incidere concretamente nel 
tessuto della città, per far 
sì che qualcosa si trasformi 
e si' rinnovi. E non credo 
di poter essere accusato di 
parzialità, se a me, uomo di 
lettere, appaiono di primaria 
importanza proprio le istitu
zioni scientifiche della nostra 
città e della nostra regione. 
A" venuto il tempo di dichia
rare conclusa la vecchia di
mensione letteraria di Firen
ze (legata a schemi ormai 
tramontati) e di avviare in
vece un discorso d'integra
zione e di positivo rapporto 
tra i vari spazi della ricer
ca. Non sarà un caso che 
oggi, negli anni settanta, i 
miei interlocutori preferenzia
li siano uomini che provengo
no dalle scienze esatte e dal
le scienze sociali (e credo 
che questo accada anche nel
la direzione inversa). E* que-

Dipartimenti scientifici 
Si deve riorganizzare e pò- f 

tenziarc. ristrutturare le fa- \ 
colta umanistiche nel centro 
storico, e al tempo stesso dar 
subito inizio alla creazione di 
quei moderni dipartimenti 
scientifici di cui la ricerca ha 
bisogno per vivere e incidere 
nello sviluppo civile del terri
torio. Se non si potenzia il 
settore delle cliniche e dei 
laboratori di medicina, se 
l'università scientifica a Sesto 
non diviene una concreia 
realtà, ogni discorso di na
ne, amento resta lettera mor
ta e il destino del nostro a-
teneo è segnato nella direzio
ne della decadenza e della 
sclerottzzazione. 

Firenze ha bisogno di tano-
ratori di ricerca nuoti e mo
derni, di istituti e diparti
menti collegati in strutture 
funzionali che promuovano il 
lavoro delle notevoli forze di 
cui, nonostante tutto, dispo
niamo. Se la città e la regio
ne non rispondono a questa 
primaria necessità (nei limiti 
che a loro sono consentiti >. 
niente di veramente costrut
tivo si polrà fare nella dire
zione di una cultura nuova, 
positivamente inserita nel 
quadro cittadino, nazionale e 
internazionale. Potenziare gli 
scambi, sollecitare i rapporti, 
aprire t battenti all'interno 
delle sìngole strutture e 
proiettare l'azione al di là 
dei confini: e tutto questo 
inserire nella vita cittadina 

come parte integrante del 
suo esistere. Una cosa è cer
ta: è questo il primo pasio 
da compiere. Università e cit
tà. Università e enti locali 
possono essere la molla pro
pulsiva. il primo anello di u-
na catena. 

2) ISTITUZIONI CULTU
RALI — Si deve rivitalizzare 
ciò che esiste (e non è poco). 
e dar vita a ciò che ancora 
manca. Si deve coordinare il 
vecchio e il nuovo, promuo
vere e sollecitare labbatti-
mento di barriere tradiziona
li. annullare l'isolamento, an
dare verso le istituzioni e far 
sì che le istituzioni servano 
veramente alla citta. Penso a 
ciò eh? si deve fare per le 
biblioteche, gli archivi, i mu
sei, le accademie e i circoli 
di cultura. L'opera da com
piere è la modernizzazione, la 
funzionalizzazione degli isti
tuti tradizionali (un esempio 
tra i tanti: ciò che si è fatto 
negli ultimi tempi, e ciò che 
ancora_si deve fare per il 
Gabinelto Vieusseux). Oc
corre una precisa program
mazione in questo senso: oc
corrono delle scelte primarie 
da compiersi per la valoriz
zazione di un patrimonio cne 
deve servire alla città, che 
non deve deperire e mortre, 
che deve costituire ti primo 
segno del rilancio delta cul
tura fiorentina. 

Sarebbe facile insistere su 
queste considerazioni di ca-

native che giungano a salda
re organicamente l'alta cul
tura e. lo sviluppo economico, 
sociale e civile della città 
e della regione. Una cultura, 
dunque, che scenda nel con
creto dei fatti, nel corpo vivo 
della società determinando un 
generale e diffuso salto di 
qualità. 

Ancora, mi persuade — e 
non potrebbe essere diversa
mente — la diagnosi di chi 
ha individuato le zone privi
legiate da battere: il rappor
to e il legame tra l'istitu
zione scolastica (che deve 
svolgere il ruolo decisivo) e 
le strutture culturali di mas
sa: il nuovo ruolo da affida
re ai giovani in un'azione 
concreta diretta a superare 
lo scoglio emergente della e-
marginazione intellettuale at
traverso un preciso program
ma che tenga conto della pro
fessionalità, del necessario in
serimento di forze vive e o-
peranti in senso innovativo 
nel mondo del lavoro. Se non 
si superano questi ostacoli, 
se non si dà una risposta 
a questi gravissimi problemi, 
sarà inutile, credo, parlare 
di rivitalizzazione di una cul
tura che elude i dati di fon
do della propria crisi. 

sto un segno decisivo del mu
tamento dei tempi e della 
concezione della cultura, e 
forse il segno di una neces
sità improrogabile che dovrà, 
prima o poi, dare i suoi 
frutti. 

1) L'UNIVERSITÀ' — Devo 
dire che, a mio parere, il fu
turo della cultura fiorentina 
passa in primo luogo attra
verso un diverso inserimento 
del nostro ateneo nel conte
sto cittadino e regionale. Se 
non si comprende questo è 
inutile fare programmi desti
nati a restare irrelati e avul
si dal vero centro del pro
blema. Mi sembra che l'as
sessore Camarlinghi abbia 
giustamente sottolineato, in 
una recente intervista, questo 
punto essenziale: Firenze, di
ce Camarlinghi, non ha fatte 
tutto quel che. doveva per 
l'università. Quel che si è 
fatto da parte dell'ammini
strazione comunista (e dob
biamo darne atto) per solle
vare il problema, per portare 
l'università al centro dell'in
teresse cittadino, è staio cer
tamente importante. Ma oc
corre ora rispondere fattiva
mente a questo interesse, 
sfruttarlo, adoperarlo a tutti 
i livelli per ottenere un ate
neo moderno, funzionale al 
corso dei tempi, integrato 
profondamente nello sviluppo 
economico e civile della città 
e del territorio. 

Firenze deve rispondere in 
proprio a questa richiesta, 
deve fare scelte decisive a 
brevissima scadenza, deve 
saltare il fosso e giocare tut
te le sue carte nella soluzio
ne di questo problema da cui 
dipende il suo futuro. La 
conferenza degli atenei to
scani, promossa dalla Regio
ne, è soltanto il sintomo di 
una prima rottura dell'isola
mento: ora si deve andare 
oltre, programmando un pia
no di sviluppo in cui gli enti 
locali debbono giocare il ruo
lo decisivo. 

rattere generale. E d'altra 
parte molte nuove iniziative 
si devono affiancare agli spa
zi già attivi del teatro e delle 
arti figurative (per altro aa 
coordinare e organizzare se
condo un piano preciso). 
Penso, ad esempio, al proget
talo centro internazionale di 
filosofia della scienza, di cui 
molto si è parlato e che non 
deve cadere nel dimentica
toio: deve al contrarto essere 
considerato un primo impor
tante punto di aggregamento 
delle nuove prospettive scien
tifiche necessarie alla città. 
penso infine a tutte le inizia
tive che possono essere prese 
nel settore della cultura te
cnologica, nella direzione per 
cui certo passa gran parte 
del nostro futuro. 

Firenze da sola — è cero 
— non può sobbarcarsi un'o
pera di questo genere. E tut
tavìa aere operare come for
za propulsiva, deve esigere 
per sé e per la regione quegli 
interventi che sono necessari 
a trasformare e modificare in 
profondo una cultura in crisi, 
fino a farne una cultura mo
derna, aperta ai reali pro
blemi della citta e del paese. 
Firenze certamente ne è eu
pnee, Spetta a noi tutti con
tribuire a creare le condizio
ni per cui questo possa rea
lizzarsi. 

I problemi della cultura in una città « chiusa » 

AXucca un tesoro 
(ma sconosciuto) 
di 400 mila libri 

La città deve uscire culturalmente dalle strettoie 
localistiche, ma deve anche riscoprire le sue ricchezze 

Una biblioteca statale e universitaria che funziona 
anche come comunale - Le nuove strutture di quartiere 

LUCCA — « Se la cultura 
lucchese non esce dalle 
strettoie locali, e localistiche, 
e non si allarga a un quadro 
e a stimoli regionali e nazio
nali, si isterilisce, decade e 
perde quelle potenzialità po
sitive che il patrimonio stori
co di una città come Lucca 
possiede ». E' questo il nu
cleo centrale di una lunga, 
aperta conversazione con il 
direttore della biblioteca sta
tale, dottor Alberrto Tinto. 
Già capo-dipartimento della 
sezione « manoscritti e rari » 
della Nazionale di Roma, il 
dottor Tinto è uno specialista 
di fama internazionale di e-
dizioni dei secoli XV, XVI ed 
è direttore della « statale » di 
Lucca dall'ottobre del 1973. 
Con lui abbiamo parlato in 
primo luogo della biblioteca, 
di come funziona, di chi la 
frequenta, di come avviene 
l'aggiornamen'to librario; ma 
poi il tema è andato allar
gandosi al rapporto della bi
blioteca con la città e alla 
vita culturale lucchese. 

Con i suoi 400 mila volumi, 
cinquemila manoscritti, nu
merosissimi incunaboli e 
cinquecentine, quella di Luc
ca è una delle 32 biblioteche 
statali; anzi il regolamento 
del 1968 le attribuisce anche 
le funzioni di biblioteca uni
versitaria. assieme a quelle 
di Parma. Gorizia e alcune 
altre. « Ma in realtà — dice il 
direttore — deve anche svi
luppare e potenziare la se
zione di storia locale, vista la 

Le storiche mura che hanno protetto 
Lucca dal nemici antichi, e il centro sto
rico della speculazione edilizia moderna, 
non sono state e non sono anche un ele
mento di chiusura verso gli stimoli ester
ni? Qual è il clima culturale che la città 
vive, e In quale misura risponde alle 
esigenze, per molti aspetti nuove, che 

anche a Lucca In questi ultimi anni sono 
avanzate? 

Con questa intervista al direttore della 
biblioteca statale Inizia un primo giro di 
interventi, alla ricerca di risposte a que
ste domande e come contributo a un di
battito culturale in città. 

Dopo la biblioteca, sarà esaminato il 
ruolo dell'Archivio di Stato, della casa 

editrice Maria Pacini Fazzl, dell'Istituto 
Storico Lucchese. 

Probabilmente da quanto prima ver
ranno altre domande e la richiesta di 
nuovi Interventi: che ruolo hanno, per 
esemplo, il Comune e la Provincia? Che 
cosa fanno Arci, Ad i e altre associazioni 
culturali e ricreative? Che cosa fanno le 
forze politiche? 

secolare tradizione di Stato 
libero e indipendente che ha 
avuto Lucca; e poi, involon
tariamente. la biblioteca si 
deve anche far carico di as
solvere le funzioni di biblio
teca comunale ». 

E qui viene fuori un primo 
problema. Dopo la legge re
gionale, anche il comune di 
Lucca si è impegnato a costi
tuire una rete di biblioteche 
di quartiere e di zona e mol
to presto — almeno questo 
era stato l'impegno dell'as
sessore alla Cultura — do
vrebbe intanto «partire» 
quella del centro storico, 
mentre l'ipotesi e il regola
mento per una biblioteca in 
ogni circoscrizione è stato 
discusso da oltre un anno. 
Quale sarà allora il rapporto 
tra queste future biblioteche 
e la « statale »?. 

« Abbiamo avuto, qualche 
tempo fa — risponde il dot
tor Tinto — contatti con il 
Comune, e da parte nostra 
abbiamo dichiarato la mas
sima disponibilità, compati
bilmente con le nostre possi
bilità di intervento, anche 

per corsi di formazione pro
fessionale per giovani. Ma 
poi non ne abbiamo saputo 
più nulla e siamo in attesa di 
proposte e richieste precise ». 

Dopo l'esperienza del 
tempo pieno nel '77 per ca
renza di personale quest'anno 
siamo tornati all'apertura per 
soli tre pomeriggi la settima
na (lunedì, mercoledì, vener
dì); la situazione potrebbe 
migliorare con l'assunzione 
degli 11 giovani che tra poco 
entreranno per un anno in 
base alla legge sulla occupa
zione giovanile, • A • questo 
proposito c'è deL malcontento 
tra gli Iscritti alle liste spe
ciali perchè per le assunzioni 
(come già in parte è avvenu
to In Comune) ci si è rivolti 
a cooperative tempestivamen
te formatesi su ispirazione 
democristiana; ma il diretto
re sostiene che da parte sua 
non c'è la minima parzialità 
che il problema è a monte e 
che l'ingresso di giovani è un 
fatto molto positivo in cui 
crede, e per cui si è battuto. 

La capienza della biblioteca 
è abbastanza ridotta, meno 

di cento persone tra la sala 
di consultazione er la sala ri
servata ai manoscritti e alle 
opere rare; al piano superio
re, una bellissima sala è inu
tilizzabile per l'instabilità dei 
pavimenti e l'insufficiente 
impianto di riscaldameznto. 

Ma chi sono gli utenti della 
biblioteca? « Gli studenti — 
risponde il direttore — solo 
gli studenti e alcuni studiosi 
di cose lucchesi. Non ho mai 
visto un operaio, un impiega
to dello Stato, una casalinga. 
Ho dovuto constatare molto 
disinteresse, tra l'altro, anche 
in- persone di cultura; qual
che volta mi sono sentito 
chiedere da lucchesi di nasci
ta: "ma dov'è?", "quanto si 
paga?". Sono cose scorag
gianti ». 

Per la parte, diciamo stori
ca del patrimonio librario, 
veramente notevole, non c'è 
molto da aggiungere; interes
sante è invece vedere come 
avviene l'aggiornamento quali 
libri si acquistano e come si 
arriva alla scelta. Delle tre 
vie che il Direttore Indica — 
cataloghi delle case editrici, 

lo spoglio delle recensioni 
sulle riviste, il "libro del de
sideri" — l'attenzione si fer
ma, ovviamente, su quest'ul
tima. E allora chiedo quale 
conto si tiene delle richieste, 
e in quale misura vengono 
accolte. « Cerchiamo — ri
sponde il dottor Tinto — di 
fare una scelta ponderata, ac
quistiamo anche molti libri 
di attualità ma evitando di 
farci guidare da mode effi
mere o da opinioni politiche; 
dobbiamo poi anche pensare 
al pubblico potenziale che 
l'opera • richiesta può avere 
per non fare acquisti "perso
nali". Dentro queste regole, 
mi sembra che in questi anni 
il clima sia cambiato, rispet
to anche alle direttrici pre
cedenti ». 

Certo, sfogliando il « libro 
dei desideri » che è sistemato 
all'ingresso non sempre per
sonalmente sono d'accordo 
con le scelte: ma il problema 
forse è quello di realizzare 
qualche forma meno persona
le di partecipazione degli u-
tenti alla scelta dei libri da 
acquistare. 

A questo punto la vita In
terna della biblioteca, a 
grandi linee, è tracciata; ma 
come si inserisce nel mondo 
lucchese, cosa può fare, e co
sa ha fatto la biblioteca per 
vivacizzare 11 dibattito cultu
rale? 

« Intanto — dice il diretto
re — c'è da dire che la cul
tura locale è assai sviluppata, 
grazie anche all'istituto stori
co lucchese in cui ho molti 
amici — credo però elio vi 
sìa il pericolo, come già di
cevo. del localismo. E quindi 
vi siano anche difficoltà di 
inserimento nella vita cultu
rale lucchese di giovani stu
diosi che non si dedichino al
la "storia patria". Complessi
vamente l'atmosfera cittadina 
non offre granché. E non è 
facile nemmeno per la biblio
teca prendere iniziative sti
molanti. Qualcosa si è fatto . 
in questi ultimi tempi, come; 
la mostrta &u S. Giovanni ' 
Leonardi lo scorso anno, o la 
prossima iniziativa sul pitto
re - scultore Glovannettl ». 

« Lucca — conclude il dot
tor Tinto — è una città mol- ' 
to bella, veramente a dimen
sione umana. La situazione di 
morta gora, di palude dove 
spiccati si assopiscono, dove 
spesso anche gli interessi più 
la stessa attività politico cul
turale non è brillante, penso 
d'altra parte che sia un dato 
proprio di moltissime città l-
taliane di provincia ». 

Renzo Sabbatir 

Primo bilancio della rassegna del Musicus Concentus 

Il concerto e poi 
parlare di musica 

I linguaggi della musica contemporanea proposti 
con una formula nuova - La partecipazione del 

pubblico ed il confronto con gli autori 

Solo pochi anni fa un ciclo 
di concerti dedicato alla mu
sica contemporanea che si 
ponesse al di là della consue
ta formula del festival, non 
solo sarebbe stato impensabi
le, ma non avrebbe nemmeno 
trovato le condizioni più e-
lementari alla base di una 
sua concreta realizzazione, 
ossia la presenza vivificante 
del pubblico. Non sembri ir
risorio, dunque, il numero di 
persone che sino ad ora ha 
seguito le serate che il «Mu
sicus Concentus» sta dedican-
to al «linguaggio della musica 
contemporanea», non si fac
ciano raffronti affrettati e 
schiaccianti con realtà musi
cali diverse, oltre che per 
tradizioni, per apparato or
ganizzativo. 

Questo terreno, fino ad og
gi è stato lasciato all'incuria. 
e solo adesso sta iniziando 
una qualche sistematica ope
ra di dissodamento, i cui 
frutti nessuno può pensare di 
raccogliere a breve scadenza. 

Un esempio ormai illustre, 

a questo propostito. è costi
tuito dall'attività di «Musica 
nel nostro tempo» a Milano, 
intorno alla quale si è già 
consolidato un pubblico di 
tutto rispetto; ma un caso 
come questo, specialmente se 
posto a confronto con l'attua
le esperienza fiorentina, sol
leva ben altri problemi ri
guardanti direttamente aspet
ti di politica culturale. 

In che misura, infatti, va 
inteso l'intervento degli Enti 
locali a sostegno di simili i-
niziative? E' sufficiente, come 
in questo caso, che ci si limi
ti a dare una garanzia di ca
rattere economico, oppure 
che l'intervento si sostanzi 
anche nell'apporto di un'e
sperienza organizzativa che 
garantisce un'autentica parte
cipazione sociale? Per ora u-
na risposta è di là da venire. 
ma forse il tempo, e con es
so la chiarezza su certi obiet
tivi, porteranno ad una defi
nizione più puntuale di ciò 
che oggi resta un interrogati
vo. 

Si accennava all'inizio della 
necessità di creare spazi per 
la musica contemporanea. 
non legati necessariamente 
alla formula della primizia. 
da anni la cifra commerciale 
più caratteristica dei Festival 
da Darmstad in giù. 

Con questo nessuno vuol 
negare i meriti che, in anni 
ancora più difficili, hanno a-
viito queste iniziative, ma 
oggi,^ e non solo per la musi
ca, è tempo di ripensamenti. 
di confronti più ravvicinati 
con il pubblico, di riflessioni 
su ciò che è stato» allo scope 
di capire clu siamo; e questo, 
ci sembra, è il senso del ven
taglio di proposte avanzate 
dal «Musicus» con il presente 
ciclo di musica contempora
nea. Significativo, a questo 
proposito, l'intervento intro
duttivo di Francesco Degra
da. teso a delineare certe pe
culiarità della musica in Ita
lia negli ultimi venti anni, 
rispetto allo strutturalismo 
integrale post-webeerrriano e 
alle sue filiazioni, che hanno 

invece distinto certe espe
rienze. nel resto dell'Europa: 
un panorama questo, che, al 
di là dell'individuazione di 
un comune terreno elettivo, 
presenta al suo interno in
numerevoli differenziazioni. 
Prova ne sia questo scorcio 
di manifestazioni, che, pur 
essendosi aperte lo scorso 
lunedì nel nome dei padri 
dell'avanguardia ' storica, 
Schoenberg {Kammcr-
sumphonie. OP 19) e Dalla 
Piccola (Direriimenfo e 
Commiato), quasi a ricordare 
l'epigrafe di Boulez «Schoen
berg è morto*, già al secondo 
concerto — che vedeva come 
protagonisti . Sciarrino (con 
Quintettino n. I e n. 2 e At
traverso i cancelli) e Donatoni 
(con Ash e Spiri) — sembra
va delinearsi, in tutta la sua 
complessità quella varietà di 
estetiche, mezzi e risultati, 
che poi costituiscono la vita
lità stessa della musica con
temporanea in Italia. 

Senz'altro decisiva è stata 
anche la presenza degli auto

ri. che. oltre a mettersi a 
disposizione del pubblico. 
hanno offerto con il loro 
stesso confronto diretto, una 
testimonianza preziosa di ciò 
che sta a monte dell'atto 
compositivo, ossia delle mo
tivazioni estetiche 
Occasioni per utili raffronti 

sono state offerte anche nella 
serata dedicata a Ferrerò. 
Panni e Manzonni; va anzi 
aggiunto che gli interventi 
del pubblico sembrano farsi 
progressivamente molto eva
sivi o generici, e a precisarsi 
in considerazioni più perti
nenti. 

Un lungo commento meri
terebbe il paziente lavoro 
degli strumentisti del «Musi
cus»; ci limiteremo qui a ri
cordarli tutti, insieme ai 
maestri.Karl Martin e Mar
cello Panni e al soprano Ma-
rjorie Wright: Gabriella Ar-
muzzi. Giorgio Rallini (violi
ni). Alfredo Benedetti (viola). 
Daniele Beltrami, Massimo 
Godoli. Ida Sallai (violoncel
li). Caffiero Gobbi (contra

basso). Elisabetta Rossi (ar
pa). Pier Luigi Mencarelli 
(flauto), Sergio Giambi (flau
to ottavino). Guido Tagliabue 
(oboe), Enrico Soderi (corno 
inglese), Attilio Zambelli, 
Riccardo Benelli (clarinetti), 
Ciro Scarponi (clarinetto 
basso), Mario Bruno. Ar
mando Mair (corni). Ales
sandro Massi (fagotto). Raf-
Taele Masini (controfagotto). 
Moon Brian (tromba). Steve 
Greenagel (trombone), Ales
sandro Specchi (pianoforte. 
organo, celesta), Pasqualino 
Rossi (pianoforte). Fabrizio 
Lanzoni (harmonium), Giu
seppe Bruno (celesta). Gian
nino Ferrari, Luciano Dilabio. 
(percussioni). Margherita 
Gallini (clavicembalo). 

I prossimi appuntamenti 
sono fissati per venerdì 94 
(in programma musiche di 
Anzaghi. Facchinetti, Rotondi, 
Pezzati) e per domenica 26, 
interamente dedicata alle 
« Sequenze » di Berto. 

m. e. 

Uno rassegna nelle circoscrizioni 4 e 5 

Gruppi di base in scena 
nei quartieri fiorentini 

Giorgio Luti 

Con lo spettacolo « / 
denti dell'eremita » pre
sentato dal Gruppo tea
tro S. Michele e la regia 
di Lamberto Scotti è ini
ziata la Rassegna dei grup
pi teatrali di base, che si 
snoderà con scadenza set
t imanale fino a gennaio. 
organizzata dai consigli di 
quartiere 4 e 5 di Firenze. 
In programma: il 25 no
vembre alle 21 presso la 
sala parrocchiale S. Qut-
rico in via Pisana, « / ca
stigamatti» di G. Sveto-
nio, per la regia di A. Ma
si e l ' interpretazione de
gli « Amici del vernaco
lo ». U 9 dicembre alla ca
sa del popolo Le Torri di 
via Lunga, spettacolo dei 
mimi Stefano Alemanno e 
Marco Zannoni, « La luna 
e la scatola e « Io tu e lo 
stato*. Il 16 dicembre. 
sempre alle 21, al Teatro 
di San Paolo a Soffiano di 
nuovo la Compagnia Ami
ci del vernacolo in «La 
macellaro* di G. Viti Pie-

razzuoli, regia di A. Musi. 
11 23 dicembre, presso la 
Casa del Popolo di Pont : 
a Greve in via Pisana il 
Gruppo teatro quartiere 
presenta con collabora 
zione e regia propria « Su 
perolimpo S.P.A.*. 

Lunga pausa per le fe
s te natalizie e ripresa il 
12 gennaio. Presso la ca 
sa del popolo di Ponte a 
Greve l'ormai consolidatr 
Gruteater di Terni , casti 
tuito dal nucleo creato de 
Benno Besson anni fa pe: 
la elaborazione e l'allest! 
mento de € L'eccezione / 
la regola* alle acciaieria 
T e m i di Perugia, present ' 
« Novanta giorni (esperien 
za del movimento operate 
ternana) * elaborata dal 
collettivo. 

TI 13 gennaio, alle ore 
15 conclusione della serie 
di spettacoli con un con
vegno sul tema «Teatro a 
quartiere» che si svolge
r à presso il circolo S. Pao
lo a Soffiano. 

Si inauguro la stagione teatrale 

I confessori aprono 
all'Affratellamento 

Bruno Cirino ne e I confetierì » di Vincenzo Di Mattia 

Domani alle 21,15 si inau
gura la stagione 1978-79 del 
teatro Affratellamento, orga
nizzata dal centro teatrale Af
fratellamento. dal teatro re
gionale toscano e con il so
stanziale contributo del Co
mune, dell'Azienda di Turi
smo. dall'Amministrazione 
provinciale di Firenze e del
la Resone Toscana. Lo spet
tacolo inaugurale « / confes
sori » di Vincenzo Di Mat
tia, diretto ed Interpretato da 
Bruno Cirino, è presentato 
dalla cooperativa Teatroggl 
con scene e costumi di Ste
fania Benelli e con l'inter
pretazione (oltre a Cirino) di 
Roberto Bisacce Paolo Gra
nata e Giuliano Manetti. Le 
repliche dello spettacolo sono 
fissate per venerdì, sabato e 
lunedi, alle ore 21,15 mentre 
domenica 26 unica diurna alle 
ore 17. e martedì 29 ultima 
replica alle ore 20 precise. 

Vincenzo Di Mattia, 46 an
ni pugliese di Gravina è uno 
dei pochi autori italiani con
temporanei di formazione cat
tolica. Poeta e scrittore ha 
raggiunto la maggior fama 
nel 1965, anno in cui il Pie- ì 

colo di Milano mise in 
« La lanzichenecca ». 

I « Confessori » prendendo 
spunto dal travaglio ideologi
co sofferto dalla Chiesa post
conciliare, non ne affronta 
l'aspetto relativo ai « massi
mi sistemi » ma l'eco che 
ne arriva alla base: quat
tro preti, nell'arco di una 
nottata, trasformano i loro 
esercizi spirituali in uno spi*' 
tato « Jcu de massacre » in 
cui attraverso la confessione 
dei propri malesseri Interio
ri. mettono a nudo la per
dita di identità del loro ruo
lo sacerdotale, sia per I dub
bi scaturiti dalla teologia del 
dissenso, sia per la mancan
za di un'autentica vocazione 
socio-evangelica. E* la nasci
ta di un prete nuovo? I* 
il prete che sente la neces
sità di diventare « Intellettua
le ». con c'.ò intendendo fl 
rifiuto di qualsiasi dogma • 
di ogni fideismo? 

In uno spazio non reale 4 
svolge la vicenda retimi»» 
e grottesca del quattro 
sonaggi in un alter 
« comico » e di 
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Ieri pomeriggio nel padiglione Salerno di Poggioreale 

Sequestro De Martino: Ciro Luise 
ferito alla vigilia dell'appello 

Venerdì la prima udienza del processo davanti alla Quinta sezione - Prosegue l'istruttoria su man
danti e riciclatori - Tene e gli altri si decideranno a dire di più? - Arrestati intanto due dei latitanti 

I PRIMI IMPEGNI 
PER LA DIFFUSIONE 

DI DOMENICA 
Barra 450 copi*, Bocca-

vo 350, Ercolano 250, San 
Carlo Arena 250, Ariano 
150, Giugliano 150, San 
Giuseppe Porto 130, Pen
dino Agnano 150: sono 
questa le prime prenota
zioni di copie dell'Unità 
pervenute dalle diverse se
zioni per la diffusione 
straordinaria del nostro 
giornale indetta per do
menica prossima 26 no
vembre. 

L'iniziativa si Inquadra 
nel piano di lavoro nazio
nale del • Mese > del par-
tito che ha visto impe
gnate dal 1. novembre 
scorso tutte le organizza
zioni, sia nel rafforzare il 
legame di massa del Par
tito, che nell'orientamen
to e la direzione de! mo
vimento, sia, infine, attra
verso Il dibattito, intensi
ficando l'azione di propa
ganda e informazione, la 
diffusione della stampa, il 
reclutamento • il proseli
tismo al PCI e alla FGCI. 

Ieri sera il consiglio comu
nale ha approvato alla una
nimità la delibera proposta 
dalla giunta con la quale si 
approva lo schema prelimina
re del progetto presentato dai 
consorzi di cooperative Con-
cab e Irec relativo ad un 
primo lungo tratto di strada 
che collegllerà la «167 > di 
Ponticelli con la Tangenziale. 

Il progetto presentato dai 
consorzi era stato modificato 
il 21 settembre scorso, dalla 
commissione urbanistica, che, 
esprimendo parere favorevo
le, aveva prescritto che il col
legamento fra il lotto edifica
to contrassegnato con la let
tera « F » venisse collegato 
con Via Argine e via Ottavia
no, e proseguisse scavalcan
do poi la sede della ferrovia 
Circumvesuviana. 

In una nota il compagno 
Imbimbo, assessore alla Edili
zia e presentatore della deli
bera, sottolinea che l'ammini
strazione ha fatto proprio il 
parere della commissione ur
banistica in quanto esso si in
quadra nella sua politica di 
gestione del territorio. Il pro
blema è come pianificare la 

città, le aree residenziali. 
tenendo presenti in primo luo
go la vita e il benessere del
la collettività; a Ponticelli 
siamo ancora in tempo per 
evitare l'esperienza negativa 
del rione Traiano e della 
« 167 » di Secondigliano. 

La stessa scelta di affida
re al movimento cooperativo 
l'intero intervento sia resi
denziale che di urbanizzazione 
— aggiunge Imbimbo — rap
presenta una svolta per la co
struzione di quartieri coordi
nati e integrati. Inoltre uno 
dei punti fondamentali degli 
indirizzi programmatici, già 
concordati dalla maggioran
za e condivisi dal consiglio 
di quartiere di Ponticelli e ver
so una reale integrazione fra 
nuovi interventi e vecchio in
sediamento con recupero e ri
qualificazione di quest'ultimo. 

Per quanto riguarda Ponti
celli è indispensabile il recu
pero non solo dell'aggregato 
storico urbano, ma anche 
delle sue strutture rurali. Do
po l'approvazione alla unani
mità di questa delibera" è sta
ta data lettura della comuni
cazione con la quale il com

pagno Mario Di Meo si di
mette da consigliere comuna
le; gli è subito subentrato il 
compagno Osvaldo Camma-
rota. 

E' proseguito, quindi, il di
battito sulla vicenda delle con
dotte sottomarine che era sta
to interrotto nella precedente 
seduta del consiglio. E' inter
venuto per la DC il consi
gliere Tesorone che ha volu
to rifare per l'ennesima vol
ta la storia dell'intera vicen
da alla ricerca di errori e ad
dirittura di « preferenze » as
solutamente inesistenti; il con
sigliere de. che lia annuncia
to di aver presentato un e-
sposto alla magistratura, ha 
concluso il suo intervento chie-
derido la revoca della deli
bera che autorizzava le con
dotte. 

Per i repubblicani è inter
venuto Galasso che ha aderito 
alla proposta del compagno So
dano di riesaminare l'intero 
problema e ha rivolto in que
sto senso un invito alla DC. 
Il dibattito è proseguito fino 
a tarda ora. 

La foto che fece scalpore: il fotografo dell'Unità, scattando Immagini della grande mani
festazione popolare dopo il sequestro di Guido De Martino, ha fissato nella pellicola anche 
Vincenzo Tene (indicato dalla freccia), l'organizzatore del sequestro 

L'unico, grande errore 
del prof. Acquaviva 
II professor Sabino Acqua-

viva che ha sollevato, di re
cente, un certo scalpore per 
aver sostenuto che le facoltà 
di sociologia sono il brodo di 
coltura ideale per il terrori
smo è tornato — su « Il Mat
tino » di ieri — sullo stesso 
argomento, affermando di es
sere stato sottoposto, in con
seguenza del primo articolo, 
a « linciaggio e a terrorismo 
ideologico ». 

7/ professor Acquaviva è 
anche meravigliato per aver 
sentito « l'alito caldo dell'in
tolleranza», proprio lui che 
dice di essere — invece — al 
di sopra delle parti che mi
seramente si combattono su 
questa terra, dato che «mi 
vanto di pensare — scrive — 
con la mia testa, non sono 
legato a nessun partito, riten
go anzi che la mia indipen
denza scientifica e culturale 
mi dia il diritto (e forse il 
dovere) di non legarmi a nes
sun carro partitico e Ideolo
gico del sistema di potere 
e contropotere dominante ». 

Ora noi. che non siamo uo
mini liberi, né siamo scien
ziati al di sopra delle parti 
e non pensiamo neppure con 
la nostra testa, perchè — co
m'è noto — siamo giornalisti 
che lavorano per l'organo del 
Partito Comunista Italiano. 
crediamo di poter dire in tut
ta tranquillità due cose: • 

O Che il prof. Acquaviva 
nel suo primo articolo 

per il ult Mattino» ha scrit
to puramente e semplicemen
te • una sciocchezza grande 
quanto una casa, priva di un 
qualunque sostegno teorico e 
scientifico, in pratica desti
tuita di fondamento. Se i 
giornali italiani — aggiungia
mo — non fossero diventati 
su certi temi così amanti 
della discussione a tutti i co
sti riteniamo che l'articolo 
del prof. Acquaviva (con tut
to il rispetto per il suo pas
sato. presente e futuro di 
studioso) non sarebbe mai 
stato pubblicato e non per
chè ha suscitato le polemi
che che ha suscitato, ma per
ché nessun direttore di glor-
naie si sognerebbe in Italia 
di pubblicare un articolo in 
cui è scritto, ad esempio, che 
mie facoltà di giurisprudenza 
allevano potenziali criminali » 
o che mie facoltà di medici
na sono frequentate da sadi
ci potenziali ». 

Fondamento scientifico di 
queste tesi: zero. Sul terrori
smo, invece, ognuno ritiene 
bellamente di poter dire la 
sua e poi si lamenta delle 
« intolleranze* che sarebbero 
dei medici o degli avvocati 
se qualcuno avesse scritto co
se analoghe di loro. 

A Siamo convinti che le 
^ cose che scriveva ieri II 
prof .Acquaviva — e lo invi
tiamo, su questo, ad una se
rena e sincera riflessione — 
forniscono un oggettivo ali
mento (esse si) all'ideologia 
del terrorismo. Che cos'è, in
fatti, quel suo disprezzo per 
il « carro partitico e ideolo
gico ». che cos'è « quel siste
ma di potere e contropotere 
dominante », che differenza 
c'è — ce lo spieghi il profes
sor Acquaviva — tra questo 
suo astrale, metafisico «siste
ma di potere e contropotere » 
e lo Stato Imperialista delle 
Multinazionali caro alle 3R. 
che ha integrato tutte le op
posizioni politiche e lancia 
aperta soltanto la strada del
la rivolta armata? 

Smettiamola, quindi, una 
buona volta con queste scioc
chezze! E riflettiamo tutti 
con la severità e la lucidità 
necessaria se si vuole impe
dire — come Acquaviva scri
ve — al nostro Paese a di slit
tare verso la guerra civile». 
Il sociologo di Padova si rim
provera, infatti, molti errori 
su ali Mattino » di ieri, ma 
non si rimprovera l'unico, 
grande errore che c'è in tut
to il suo ragionamento. 

Egli dimentica, in verità, 
che in Italia, nel Mezzogior
no la lotta di classe è con
tinuata in questi anni e con
tinua; che l'obbiettivo di chi 
arma la mano del terroristi 
è politico: che il contributo 
di un intellettuale (specie se 
si vanta di pensare con la 
sua testa) è di far compren
dere qual è la natura del po
tere e qual è la natura della 
posta in gioco, oggi, 1978 in 
un paese dell'occidente capi
talistico 

E siccome si dà il caso che, 
in questi ultimi anni, molte 
amenità sono state scritte e 
dette sul potere, sulla na
tura dei rapporti tra i par
titi, sui perchè più o meno 
reconditi della solidarietà na
zionale e sui fini più o meno 
chiari delle forze politiche, 
bene avrebbe fatto il profes
sore di Padova a dare un 
contributo in questa direzione. 

Perchè non si può preten
dere di parlare ai giovani e 
ai lettori, con disprezzo e 
sufficienza del « sistema di po
tere e contropotere dominan
te» e poi chiedergli anche 
di non sparare — in un mo
do o nell'altro — nel mucchio. 
Eh. no! Questo è troppo. 
caro Acquaviva! Sappiamo di 
usare un paradosso: ma di 
* fiancheggiatori* oggi come 
oggi non c'è assolutamente 
bisogno! 

Arrestati tre trafficanti ieri mattina a Napoli 

Nella valigia 600 milioni di droga 
Due imprenditori edili avellinesi e un finanziere cercavano di vendere cocaina pura a un agente della nar
cotici fintosi interessato - Gli stupefacenti provengono forse dalla Bolivia - Altri due arresti per droga a Salerno 

Giugliano 

Rocco Di Blasi 

Da 5 mesi 
senza stipendio 

141 operai 
della Cavel 

Da cinque mesi sono sen
za salario i 141 dipendenti del
la CAVEL di Giugliano, una 
azienda del gruppo CEAT che 
produce conduttori elettrici. 
L'azienda è stata messa in li
quidazione dal mese di luglio 
e tuttora il liquidatore ritar
da strumentalmente l'eroga
zione della cassa integrazione 
agli operai, venendo meno ai 
suoi compiti. 

In una riunione tra le se
greterie provinciali e naziona
li della FULC e il coordina
mento dei consigli di fabbrica 
del gruppo Cavel è stato de-
nnuciato — come informa un 
comunicato — il ritardo del
la società nella presentazione 
del piano di ristrutturazione 
complessivo del gruppo, come 
era stato concordato in un 
precedente accordo raggiunto 
presso il Ministero dell'Indu
stria. 

Il sindacato inoltre denuncia 
e i gravi errori di politica in
dustriale e la gestione inca
pace e fallimentare che han
no determinato l'attuale situa
zione di crisi >. 

• CHIUSO 
CONSOLATO USA 

Domani, giovedì, in occa
sione della celebrazione del
la giornata del ringraziamen
to (x Thanksgiving day ») 
gli uffici del consolato gene
rale degli Stati Uniti e del-
TICA rimarranno chiusi al 
pubblico per l'intera gior
nata. 

L'uomo che doveva com
prare i tre chili di cocaina 
pura non era altri che un 
agente della narcotici e cosi 
tre trafficanti di stupefacen
ti sono finiti in carcere. 

L'operazione è stata conclu
sa ieri mattina davanti ad 
un albergo del lungomare 
partenopeo. 

Un costruttore edile (con 
precedenti per estorsione) di 
Montella, un centro in pro
vincia di Avellino, Salvatore 
Di Oenua. un suo collega (di 
Montemarano, un altro co
mune irpino), Giovanni Sa-
luotto di 64 anni, e un na
poletano, Domenico Guglie-
melli (un appuntato della fi
nanza che lavorava alla do
gana — e quanta fatica è 
costata tirar fuori questa no
tizia! —) sono entrati in pos
sesso di tre chili di cocaina 
pura (per un valore di 600 
milioni) che intendevano 
piazzare in blocco. 

La polizia ha saputo del
l'affare ed ha mandato un 
suo agente in alcuni luoghi 
frequentati dal terzetto con 
lo scopo di agganciarlo. La 
operazione è riuscita. L'uomo 
della narcotici ha finto di 
essere l'emissario di un a po
tente » personaggio romano 
interessato all'acquisto ed ha 
cominciato a trattare tirando 
persino sul prezzo. 

Il valore della merce era 
di 600 milioni, ma, per acqui
starla tutta in blocco — so
steneva l'agente — bisogna
va fare uno sconto. E così. 
mentre la rete della polizia 
si stringeva attorno al tre 
personaggi, il prezzo della 
merce è sceso da 600, prima 
a 300. poi a 150 milioni. La 
consegna della merce ed il 
ritiro del denaro è stato sta
bilito davanti all'ingresso di 
un grande albergo di via Par
tenone. 

Il dottor Bevilacqua, capo 
della squadra mobile ed il 
dottor Perrini, capo della se
zione narcotici, hanno pre
disposto cosi un'attenta sor
veglianza dell'albergo invian
do sul posto numerosi agenti. 
Per non insospettire i traffi
canti 1 poliziotti si sono pre
sentati all'appuntamento con 
delle ragazze per fingere di 
essere delle « normali * cop

pie che si godevano una mat
tinata di sole sul lungomare 
partenopeo. 

Alle 12,30 i tre trafficanti 
sono arrivati presso l'alber
go, hanno visto il « loro » 
uomo, gli si sono avvicinati 
e gli hanno chiesto se la 

trattativa era andata in por
to. Alla risposta affermativa 
dell'agente i tre si sono por
tati presso l'auto con la qua
le erano giunti all'appunta
mento ed hanno estratto una 
valigetta contenente la co
caina. 

Centro Montedison di Portici 
occorre uscire dagli equivoci 

Una nota della Monledlten confermi che II gruppo ha in corso un 
progetto per destinare il costituendo centro di Portici a ricerche che inte
ressino specialmente le piccole e medie industrie nel Mezzogiorno. Ciò 
avverrà nell'ambito della decisione, riportata nella stessa nota, di costi
tuire una sodati per la ricerca in campo chimico che avrà sede a Novara t 
e si chiamerà istituto Guido Donegani. 

In merito le organizzazioni sindacali rilevano che la società di ricerca, 
per gli obbiettivi «he sembra proporsi, rischia di mettere in discussione 
o di ridimensionare proprio il centro di ricerche di Portici. 

Intanto viene sottolineata una prima grave contraddizione. Mentre la 
Montedison sostiene che i ritardi nella realizzazione del centro di Portici 
dipendono dai finanziamenti previsti dalla legge 183 non ancora ottenuti, 
t i è appreso, come è emerso da un incontro al ministero dell'Industria. 
che la stessa azienda, a due anni dagli accordi stipulati con il sindacato, 
non ha ancora presentato i progetti per ottenere i suddetti finanziamenti. 

Opportunamente il sindacalo ha sollecitato consiglio e Giunta regio
nale a promuovere un confronto con la Montedison affinchè si esca dagli 
equìvoci. 

A questo punto gli uomini 
di Bevilacqua e di Quirini 
Zannini hanno arrestato il 
terzetto. Durante l'interroga
torio i tre hanno affermato 
che gli stupefacenti di cui 
erano in possesso proveniva 
dalla Bolivia. La squadra 
narcotici sta lavorando per 
controllare questa pista. 

Un'altra operazione è stata 
messa a segno sempre ieri 
dalla tributaria. In un'azione 
combinata tra Salerno e Na
poli sono state sequestrate 
300 dosi di eroina, una bi-
Iancina di precisione, una pi
stola a tamburo Astra cali
bro 38. 

Sono state effettuate alcu
ne perquisizioni ad una abi
tazione e ad una tabacche
ria del capoluogo di pro
vincia. 

Due persone sono state ar
restate a Salerno, mentre una 
ragazza che era in loro com
pagnia. originaria di Schio. 
è stata denunciata a piede 
libero. Tutta l'operazione si 
è svolta con l'ausilio di uni
tà cinofile che hanno aiuta
to le fiamme gialle. 

Convocate in tutte le fabbriche 

Metalmeccanici : sul contratto 
la parola ora alle assemblee 

Sui rinnovi contrattuali la 
parola passa finalmente alle 
assemblee dei lavoratori. I me
talmeccanici napoletani sono 
la prima categoria dell'indu
stria chiamata a discutere sul
la ipotesi di piattaforma con
trattuale messa a punto nelle 
settimane scorse dal consiglio 
generale della FLM. Si trat
ta di un momento di confron
to molto atteso tra i lavora
tori. se si pensa solo alle po
lemiche che sono nate nelle 
scorse settimane intorno al
l'ipotesi di piattaforma. 

Questo il calendario delle 
assemblee annunciato ieri dal
la FLM di Napoli. Per lunedi 

27 sono previsti tre attivi zo
nali: per la zona industriale 
a Napoli presso la sede della 
FLM (ore 9): per la zona Tor-
rese a Castellammare (ore 9) 
pressq la sede del consiglio 
unitario: per la zona di Ca-
soria presso la CISL (ore 9). 

A partire poi da' 27 fino 
al 10 dicembre in tutte le fab
briche metalmeccaniche si 
svolgeranno assemblee gene
rali dei lavoratori, precedute 
da riunioni dei consigli di 
fabbrica nelle grandi aziende. 

Il 13 e il 14 dicembre, si 
riunirà l'assemblea prov.ncia-
le di tutti i consigli di fab
brica. che sarà un vero e 

proprio momento di sintesi po
litica del dibattito sviluppa
tosi tra i lavoratori. 

La FLM, infine, riunirà a 
Bari il 18 dicembre l'assem
blea nazionale dei quadri. Al 
rinnovo del contratto di la
voro in provincia di Napoli 
sono interessati oltre 70 mila 
lavoratori. 

« La battaglia per il rin
novo contrattuale — sostie
ne un documento della FLM — 
si presenta come una delle 
scadenze più impegnative del
la categoria in questi ultimi 
anni, per i nodi che essa po
ne al centro dello scontro con 
le controparti ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 22 novem
bre 1978. Onomastico: Ceci
lia (domani Clemente). 
NOZZE 

81 uniscono oggi in matri
monio 1 compagai Gennaro 
Sena e Rosaria Paolino, no
stra cara compagna di lavo
ro. Agli sposi 1 più fervidi au
guri della nostra redazione. 

• • • 
Si sono sposati i compagni 

Michelina Placito e Vincenzo 
Salzano. Agli sposi gli auguri 
dei comun.sti della sezione 
Mercato e della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chlaia: Largo Ascen
sione, 30. Riviera: Via M. 
Schipa, 23; Riviera di Chlaia, 
8. Zona Potillipo: Via Man
zoni, 120; P.oa Salvatore DI 
Giacomo, 122. Zona S. Ferdi
nando: Gradoni di Chlaia, 
38. Zana Montacahrarte: Via 
Speranxella, 47. Zana S- Oi«i> 
•aspa: Via 3. Giacomo, 47. 
Zana Avvocata: Oso Vi tu 
Emanuele, 437. Zana 8. Lo
rena»: Via 8 Paolo, 20: Tea
tro S. Ferdinando, 36; P.zxa 
Dante, 71. Zona '. Vicaria: 

Maddalena alla Annunziata. 
24; S. Antonio Abate. 102; Via 
Firenze, 29. Zona Marcato: 
Via S. Donato. 80. Zona Pen-
dlnno: Cso Umberto. 98. Zo
na Stalla: Via B. Celeri tano, 
2; Via Arena Sanità, 17; 
P.zza Cavour, 119. Zona S. 
Carlo Arena: Via M. Mello
ne, 90. Zona Vomoro Aranti-
la: Via Morghen. 167; Via 
Belvedere. 6; Via M. Piscicel-
11, 138: Via Pigna. 175 Via 
G. Jannelli, 344; Zona Colli 
Aminel: Via Lieti Parco Giu
liano, IX Zona Fuoriarotta: 
Via Consalvo, 105/D: Via C. 
Duilio. 06. Zana Porto: Cso 
Umberto, 43. Zona Paaaleroa 
lo: Via Brecce a S. Erasmo, 
«9; Via Stadera, 187. Zana 
toccavo : Via Marc'Aurelio, 
27: Brav. Privata Cinsia, 7. 
Zona Pianura: Via Duca 
d'Aosta, 13. Zona •agnoli: 
Via L. Siila, «5. Zona Ponti-
«olii: Viale Margherita. Zana 
Barra: Corso Sirena, 384. Zo
na S. Giev. a Toa>. Corso S. 
Giov. a Teducclo, 480. Zana 
Miane o laaanalillanB: Via 
Liguria, 20: Corso Secondi-
gliaoo, 1; Via VltL Emanue
le, 83. Zana Oliatane, Maria-
natta a Platinala: P.zza Mu
nicipio, L Piscinola. . . 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294J2O2. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314J33. 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BENZINA DI NOTTE 
AGIP: via Calo Duilio; cor

so Europa; piazza Mergelll-
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Milano; via Argine; SS. 
7 bis. km. 23 ESSO: viale Mi
chelangelo; ponte di Casano
va; Quadrivio Ariano! m 
Galileo Ferraris 44. PINA: 
via Porta; via Casetta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. TP: piaz
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

Entro dicembre il testo di legge dalla 3' commissione 

Per il turismo cento 
miliardi da utilizzare 

La legge per l'utilizzazione dei cento miliardi (che la 183 
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno destina alla 
Campania a favore delle imprese turistiche) sarà certamente 
licenziata dalla terza commissione entro questa sessione dei 
lavori dell'assemblea legionale. E" stato, infatti, deciso ieri 
di affidare a un comitato ristretto l'elaborazione di un testo 
unico della legge sulla base del disegno presentato dalla 
giunta e della proposta avanzata dal PCI. 

Contemporaneamente la terza commissione, che è presie
duta dal compagno Franco Daniele, ha indetto due consul
tazioni sul progetto per l'istituzione di un organismo di assi
stenza alla piccola e media impresa e sul progetti par la 
bonifica montana, la forestazione e la delega nel settore. 

La prima di queste consultazioni si svolgerà nei giorni 4 
e 5 dicembre: la seconda il 7 e 11 9 dello stesso mese. Per la 
bonifica meri tana i trecento comuni Interessati sono stati 
già invitati a inviare alla commissione le loro osservazioni. 

Intanto il compagno Franco Daniele ha Inviato all'asses
sore al Bilancio e alla Programmazione, Mario Del Vecchio. 
il seguente telegramma: «In relazione esigenza procedere 
immediatamente attuazione piano ristrutturazione italsider 
Bagnoli, sottolineata risoluzione del consiglio del 3 novembre 
scorso e richiamata la tua recente dichiarazione su stampa 
cittadina, sollecito tuo autorevole intervento per promozione 
urgente riunione consiglio di fabbrica Italslder, sindacati 
unitari et Comune Napoli per esaminare situazione et con
cordare tempestive e adeguate Iniziative a livello nazionale ». 

Per quattro ore 

Venerdì 
sciopera 

la Circum
vesuviana 

I servizi ferroviari e auto
mobilistici della Circumvesu
viana si fermeranno nella 
giornata di venerdi (e non di 
domani come per uno spiace
vole errore abbiamo ieri pub
blicato) per quattro ore dalle 
• alle 13. 

E' la prima risposta in ter
mini di lotta all'annuncio dal
la azienda di sospendere il 
servizio automobilistico dal 
primo gennaio prossimo e di 
spedire ai 9M addetti lettere 
per l'avvio delle procedura 
di licenziamento. 

I servizi ferroviari si fer
meranno alle 11 anziché alle 
9 per consentire ai lavoratori 
di raggiungere la stazione di 
corso Garibaldi, dove si svol
gerà l'assemblea generale 
dai dipendenti dalla Circum
vesuviana. 

Oggi alla Provincia 

Le donne 
del Vomero 

protestano per 
i consultori 

Una delegazione di donne 
democratiche del quartiere 
Vomero - Arenella, si reche
rà questa mattina alla Pro
vincia per protestare con il 
presidente Balzano per la 
chiusura del consultorio ex 
ONMI di via Stasi. 

Lo stesso infatti ieri sera 
doveva essere aperto per con
sentire lo svolgimento di una 
assemblea, concordata con lo 
stesso presidente, e a cui do
vevano partecipare anche lo 
assessore comunale all'Assi
stenza. Emma Maida e il con
sigliere comunale Lupo. La 
struttura è invece rimasta 
chiusa. 

L'assemblea si è svolta, 
quindi, nei locali del consi
glio di quartiere dell'Arenel-
la, e nel corso del suo svol
gimento è stato ancora una 
volta stigmatizzato l'atteggia
mento di chiusura della am
ministrazione provinciale nei 
confronti dell'importante que
stione dei consultori. 

Il processo di appello per 
il sequestro di Guido De Mar
tino si apre con quello che 
può sembrare un pesante 
«avvertimento»: Ciro Lui
se. infatti, uno dei maggior-
ri protagonisti del rapimen
to, condannato a 14 anni lo 
prima istanza, è stato ferito 
ieri pomeriggio con un'arma 
da taglio nel padiglione Sa
lerno di Poggioreale. 

Nulla di grave, tanto che è 
stato immediatamente cura
to nello stesso centro me
dico del carcere. E — tutta
via — una stranissima coin
cidenza. 

Venerdì prossimo, infatti. 
torna davanti ai giudici la 
banda che sequestrò Guido 
De Martino. 

E stavolta quasi al comple
to: nel giro di un anno sono 
stati intatti cattumti anche 
Gennaro Luise e Umberto 
Castaido, i due cne all'epoca 
del processo di primo grado. 
conclusosi con la sentenza del 
9 gennaio '78. eranu latitanti. 
Sempre nello stesso periodo 
sono finiti in gaiera anche 
alcuni riciclatori del riscat
to, coloro cioè che parteci
parono alla seconda fase per 
lp. quale sono tuttora in cor
so le indagini e l'Istruttoria 
formale. 

Il processo per direttissima 
fu celebrato a carico di 16 
« balordi » — tre i latitanti. 
dei quali è rimasto libero 
furono condannati a pene de
cisamente miti, inferiori a 
quelle chieste dal PM dr. Ar
mando Cono Lancuba. lo stes
so sostituto procuratore che 
nell'agosto-setlembi e del '77 
aveva coordinato le indagini 
dei carabinieri conclusesi con 
l'arresto di tutti gli esecu
tori materiali del sequestro. 
e del tuttora misterioso ispi
ratore. Vincenzo Tene. 

Si deciderà quest'ultimo a 
dire la verità? L'interroga
tivo ha poche probabilità di 
essere sciolto positivamente. 
Nel corso dell'istruttoria su 
mandanti e riciclatori Vin
cenzo Tene — che come sin
dacalista dei portuali dipen
denti da. ditte private aveva 
frequentato la federazione so
cialista ed aveva quindi det
to ai Luise, suoi parenti, che 
i De Martino avrebbero sbor
sato rapidamente e in silen
zio grosse somme per riscat
tare Guido — non sembra 
abbia cambiato la sua ver
sione. Ha continuato dunque 
a sostenere che ad ispirargli 
l'idea del sequestro che fa
ceva comodo « a qualcuno 
molto in alto » fu un espo
nente de di Boscoreale. quel 
Tammaro Di Martino che mo
ri fulmineamente un mese do
po la conclusione del seque
stro. Crusa ufficiale della 
morte una meningite, contrat
ta stranamente mentre il pa
ziente era ricoverato in ima 
clinica privata per un inter
vento chirurgico agli occhi: 
la perizia sul cadavere, che 
venne esumato in settembre. 
10 ha confermato, escludendo 
Ir presenza di veleni od al
tro. 

Vincenzo Tene. l'uomo che 
dopo aver organizzato il se
questro ebbe perfino il co
raggio di partecipare alia ma
nifestazione di protesta che 
si svolse a Napoli il 7 apri-
le. due giorni dopo il rapi
mento che aveva gettato in 
un terribile clima di tensio
ne la città e l'intero paese. 
tornerà dunque — salvo no
vità all'ultimo momento — 
a dire ai giudici d'essere sta
to minacciato di morte, di 
non sapere altro che quanto 
gli disse Tammaro Di Mar
tino. indicandogli nel figlio 
dell'anziano leader socialista 
FrPfficesco De Martino. Gui
do, all'epoca segretario della 
federazione PSI. l'uomo da 
sequestrare. In cambio gli ga
rantiva l'assunzione al Con
sorzio del Porto: ed è vero 
— è stato accertato — che 
il Di Martino interpose i suoi 
buoni uffici, con una lettera 
di raccompndazione al com
missario del CAP. 

I giudici delia decima se
zione penale (presidente Ga
briele De Martino, giudici a 
latere Guido De Maio e Gior
gio De Iorio) nella motiva
zione della sentenza di primo 
grado dichiararono senza 
mezzi termini di credere ad 
un movente politico, alla- va 
lontà degli ancora ignoti man
danti di colpire il PSI. Fran
cesco De Martino e la sua 
famiglia. 

« Moventi politici non pos
sono escludersi dallo schema 
genetico del sequestro: da un 
lato — si legge nella senten 
za — Guido De Martino era 
personaggio troppo noto e 
scomodo perchè delinquenti di 
tipo prtigianale potessero pre
sceglierlo senza preoccupazio
ne™. dall'altro la consisten
za economica della famiglia 
De Martino doveva presen
tarsi quanto meno dubbia e 
tale, comunque, da non ga
rantire il pagamento di un 
cospicuo riscatto ». 

Più in là ì giudici, allo 
stato di quegli atti processua
li. non potevano andare. ET 
nell'istruttoria del dr. Di Per
sia sui mandanti e i riciclato
ri che forse potrà trovarsi 
qualcosa di più; e forse qual
cosa di più potrà venir fuori 
eriche dalle indagini attual
mente in corso sul gruppo 
eversivo che ha oggi al suo 
sanguinoso passivo l'uccisio
ne del prof. Paolella e la 
strage di Patrica. Se non pro
prio responsabilità dirette, 
qualche momento di contatto 
dev'esserci stato: anche li se
questro di Guido — tenuto 
per 45 giorni rinchiuso in un 
cascinale di S. Nicola La Sca
la. — porta alla zona avelli
nese. la sua conclusione coin

cide con l'epoca in cui talu
ni personaggi, oggi ricercati 
per altri motivi, apparvero 
con improvvise e ingiustifi
cate disponibilità di denaro. 

Per Guido fu pagato un 
miliardo, che la famiglia di 
Francesco De Martino riu
sci a rpccogliere fra un grup 
pò di amici. Sono stati re 
cuperati solo 500 milioni: il 
resto, nonostante l'accuratls 
sima indagine sulle varie ban 
che in cui — a Milano so 
prattutto — i denari furono 
riciclati, sembra essersi vola
tilizzato. E durante il seque 
stro qualcuno parlò a Guido 
dei NAP come mandanti del 
sequestro; in tribunale poi dì 
ra che l'aveva fatto per 
scherzo; anche a casa del 
commerciante Ambrosio, mai 
più tornato a Somma Vesu 
viana, un ancora ignoto tele 
fonista parlò di NAP. 

Venerdì mattina rivedremo 
in aula i 13 già processati 
davanti alla quinta sezione 
della Corte d'Appello presie 
duta dal dr. Ceppaluni. 

Queste le condanne in pri
mo grado: Franco Agozzino, 
Antonio Limongelli, Ciro Lui 
se, Gennaro Luise. Vincenzo 
Tene. Mariano Bpcio-Terraci-
na: 14 anni. 10 mesi; Giu
seppe Ponticelli, Umberto Io-
varone 14 anni e 4 mesi; 
Giuseppe Altieri, Giulio Ca 
staldo, Angelo Divino, Raf
faele Bacio-Terracìna, 13 an 
ni e 2 mesi: Giovanni Uva 
(74 anni, il « decano » della 
brnda) e Giuseppe Zanga 10 
anni e 7 mesi più dieci mesi 
per detenzione di armi; per 
Umberto Naviglia assoluzione 
dall'imputazione di sequestro 
e condanna ad 8 anni per 
ricettazione. 

Assolto per insufficienza di 
prove il solo Gennaro Rai
mondi. l'infermiere dell'Asca 
lesi (nonché segretario del 
sindacato autonomo Conspi) 
che era stato indicato come 
il fornitore della siringa col 
narcotico per addormentare 
il sequestrato. 

e. p. 

Operazione 
della polizia 
nella zona 
costiera 

Dalle 20 dell'altra sera fi 
no ad ieri mattina alle 5 la 
questura di Napoli ha predi
sposto a Portici, Ercolano. 
Torre del Greco e Torre An
nunziata una serie di con 
frolli e di perquisizioni. 

La vasta operazione, coor
dinata dal dottor Vecchi del
ia 2 divisione di polizia giù 
dizlaria della questura par
tenopea. ha visto impegnati 
300 uomini della questura di 
Napoli oltre a decine di uo
mini della stradale e dei 
commissariati locali. 

Non seno state controllate 
1044 persone. 647 autovetture. 
nonché decine e decine di 
circoli ricreativi dove si gio
cava di azzardo. Quattro le 
persone arrestate nel corso 
della operazione, alcune in 
esecuzione di mandati di cat
tura. altre perché trovate in 
possesso di armi. 

VOCI DELLA 
CITTA' 

Un dramma 
il ricovero 
all'ospedale 
Monaldi 

Le organizzazioni dei rico 
verati nell'ospedale Vincenzo 
Monaldi «Commissione degen 
ti. Nucleo aclisti degenti e 
Unione per la lotta alla tu 
bercolosi) ci hanno inviato 
un documento in cui denun 
ciano la drammatica situa
zione di disagio creatasi pe
li mancato funzionamento 
degli ascensori. 

• Il Monaldi — scrivono gli 
ammalati — è un ospedale 
specializzato per !a cura delle 
malattie dell'apparato respi
ratorio. quindi lasciamo im 
maginare quale importanza 
riveste per noi il problema 
degli ascensori. Giornalmente 
si assiste a scene incresciose 
addirittura persone colpite da 
malore che sono constrette a 
salire a piedi cinque o se. 
piani. 

« Nei reparti, inoltre — con 
tinua la lettera — manca 
l'ossigeno perchè non può e.s 
sere trasportato: il vitto ar 
riva con notevole ritardo ed 
è Immaginabile; per un esa
me radiologico i ricoverati de 
vono essere trasportati a 
braccia. Nel "73 la Regione 
Campania approvò una deli 
bera per la costruzione di 
tre ascensori, ma i lavori ini
ziati due anni fa sono stati 
sospesi. 

« Vi sono al Monaldi — con 
tinua la drammatica denun
cia — altre opere incompiute 
dove sono stati impegnati cen
tinaia di milioni, quale il 
self service per il personale. 
la cobalto terapia per la cu
ra radiante dei tumori e il 
centralino telefonico: per 
quanto riguarda la lavande
ria. addirittura si è arrivati 
ad un punto tale che è stato 
chiesto ad alcuni degenti di 
portarsi le lenzuola da casa. 
Intanto si fanno lavori in 
molte divisioni per acconten 
tare questo o quel primario 
I degenti pertanto si chie 
dono: come avviene Io stan 
zia mento dei fondi? ». 
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I gravi ritardi di questa giunta 
non fanno decollare l'agricoltura 

Il compagno Costanzo Savoia denuncia che vi sono trecento miliardi da spendere subito - Intollerabile ritardo 
nella nomina del Cd A del nuovo ente di sviluppo - Le prossime scadenze cui le forze politiche devono rispondere 

* / » ! 

La giunta regionale anche 
in tema di agricoltura /a re
gistrare ritardi e inadempien
ze, tanto più gravi in quanto 
riguardano un settore nel 
quale è quasi assoluta la com
petenza regionale e che è una
nimemente considerato quel
lo sul quale si deve puntare 
per la ripresa economica del
la Campania. 

Ne parliamo con 11 compa
gno Costanzo Savola, vice 
presidente del gruppo comu
nista alla Regione: 

« / ritardi della giunta sono 
veramente molto gravi se si 
considera che l'attuazione 
del piano stralcio per que
st'anno collegato alla legge 
« quadrifoglio », votato dal 
consiglio regionale il ZI luglio 
del 1977, rappresenta il mo
mento di svolta nel governo 
dell'agricoltura, passando da
gli interventi « a pioggia » al
l'avvio di una vera program
mazione. La risoluzione della 
3/a commissione definisce lo 
stralcio lo strumento di coor
dinamento e di finalizzazione 
di tutte le risorse destinate 
all'agricoltura. Ebbene, la 
giunta, che s'era impegnata 
a presentare entro il mese 
di settembre i programmi o-
perativi (con la possibilità di 
investimenti per 137 miliar
di), non lo ha fattoti. 

E* tanto grave questa Ina
dempienza? 

« Certamente, perché non 
bisogna guardare solo ai 137 
miliardi cui ho precedente
mente accennato. Occorre ren
dersi conto che in questo mo
do si bloccano anche gli altri 
canali di finanziamento dal 
momento che si è deciso un 
uso coordinato e finalizzato 
delle risorse disponibili per 
l'avvio di un intervento pro
grammato ». 

Ma non ci sono forse anche 
intralci burocratici nel non 
mantenimento degli Impegni? 

« Il ritardo non è solo di 
ordine tecnico-amministrati-
vo dovuto alle obiettive diffi
coltà che. certamente si pre
sentano quando si deve passa
re da un intervento ad un 
altro. Il ritardo è soprattutto 
di natura politica. L'avvio 
dell'intervento programmato 
non può consistere solo nel
la elaborazione dei piani set
toriali e territoriali. L'attua
zione del « quadri foglio » non 
può essere affidata solo alla 

capacità autonoma del pro
duttore. E' indispensabile un 
forte ruolo promozionale del
la Regione, delle autonomie 
locali e delle organizzazioni 
professionali e sindacali. 

« Al di fuori di questa vi
sione, o aumenteranno i re
sidui (come dimostra l'espe
rienza di altre leggi regiona
li) per mancanza di domanda 
qualificata, oppure faranno 
la parte del leone le grosse 
aziende come finora è acca
duto. In questa direzione vi 
è il vuoto più completo della 
giunta regionale ». 

Ti sei riferito anche a altri 
canali di finanziamento che 

restano bloccati. Quali sono 
In particolare? 

« C'è il progetto regionale di 
sviluppo da elaborare in base 
alla legge 183 con una dispo
nibilità di 200 miliardi che 
l'intesa tra le forze della 
maggioranza politica destina 
a un progetto agroalimenta
re. Ci sono poi le altre di
sponibilità finanziarie per i 
progetti speciali relativi alle 
zone interne, alla irriga
zione ». 

Ritieni che anche la man
cata definizione del conti con» 
suntivi incida nel settore del
l'agricoltura? 

« E" chiaro che il mancato 

rispetto dell'impegno a defi
nire e presentare i conti con
suntivi incide in modo grave 
sull'agricoltura in quanto im
pedisce l'utilizzazione di co
spicue risorse ed è un osta
colo per l'impostazione di un 
bilancio poliennale a. 

Pino a questo momento pa
re che la giunta sia inadem
piente solo per quanto riguar
da 1 programmi operativi per 
l'attuazione dello stralcio per 
la legge quadrifoglio. Non oc
correrebbe anche avere pron
ti gli strumenti per l'avvio 
di una nuova politica agri
cola? 

« E' indubbio che anche su 

A COLLOQUIO CON L'ASSESSORE REGIONALE 

Ci manca l'ERSAC 
« La Regione è priva di uno strumento 

decisivo per l'attuazione delle linee prò 
grammatiche in agricoltura: l'Ente Regio
nale per lo Sviluppo dell'Agricoltura in 
Campania, noto come "ERSAC" ». 

Lo afferma l'assessore regionale all'A
gricoltura, Pino Amalo, democristiano « Si 
tratta di uno strumento decisivo che. però, 
finora non è stato usato in maniera ade
guata ai compiti ed alle possibilità. Man
ca ancora il consiglio dì amministrazione; 
ci sono problemi dei bilanci: non è stato 
ancora approvato neanche il bilancio del 
1975. Ciò comporta la necessità per l'ente 
di fare ricorso al prestito pubblico e. 
quindi, di sborsare cospicui interessi >. 

Ma la Regione ha anche altri interlocuto
ri per poter affermare una seria politica 
di programmazione in agricoltura? 

« Certo, innanzitutto le Comunità mon
tane, alle quali bisogna delegare tutti i 
poteri e le funzioni che le recenti leggi 
permettono di trasferire ». 

Questa affermazione non si è però an
cora tradotta in concreta iniziativa politica 
della giunta. L'esecutivo, anzi, marca forse 
il suo più grave ritardo, dietro il quale si 
nasconde una mancanza di volontà poli
tica reale, proprio in materia di trasferi 
mento dei poteri agli enti locali. E per 
quanto riguarda i consorzi? 

« Aspettiamo una definizione a livello 
nazionale della questione della ristruttu 
razione dei consorzi di bonifica integrale: 

intanto siamo per lo scioglimento dei con 
sorzi di bonifica montana (in Campania 
c'è solo quello del Malese) e per il pas 
saggio di tutte le competenze in materia 
di bonifica montana alle Comunità monta 
ne». 

Che tipo di Iniziativa conduce la giunta 
regionale sulle questioni della presenza 
SME nel Mezzogiorno? 

«Innanzitutto credo che si sia raggiun 
to un risultato importante con la definizione 
della vertenza Cirio di Capua. Siamo an 
che disposti, come Regione, ad entrare in 
un consorzio insieme alla Cirio che consen 
ta la valorizzazione dello zuccherificio di 
Capua e lo sviluppo ed il potenziamento 
della produzione bieticola in Campania, 
specialmente nelle zone interne. Inoltre 
intendiamo mantenere in piedi una verten
za permanente con il governo nazionale 
sull'impegno della SME e delle Partecipa 
zioni statali nel settore dell'agro-industria 
meridionale. La SME non può limitarsi ad 
avere mère funzioni di commercializza 
zione. Se cosi accadesse ben poco senso 
avrebbe la programmazione regionale 

Ma esiste questa programmazione? 
« Esiste un'ipotesi di programmazione in 

agricoltura approvata dal consiglio regio
nale che punta al recupero delle zone in 
terne, alla zootecnia, alla forestazione, al 
potenziamento delle colture dell'ortofrutta. 
difendendo innanzitutto la pluralità coltu
rale della nostra regione. 

questo piano la giunta marca 
pesanti ritardi. In particola
re mancano le nuove leggi 
di spesa mentre è da tutti ri
conosciuta l'esigenza di uni
ficare le procedure nel mo
mento in cui per l'erogazione 
dei finanziamenti si chiede 
ai coltivatori il plano azien
dale. Nessuna proposta è ve
nuta finora dalla giunta. Que
sto significa che anche se si 
dovessero presentare e appro
vare entro pochi giorni i pia
ni operativi, la situazione re
sterebbe ancora bloccata 

« Vi è poi la situazione in
tollerabile dell'ente di svilup
po agricolo. Vi è una situa
zione di completo immobili
smo e non si provvede alla 
nomina del consiglio d'ammi
nistrazione dell'ERSAC ». 

Il quadro delineato mi sem
bra che faccia fortemente te
mere per quella svolta in a-
gricoltura che tu ritieni in
dispensabile. 

« Certamente. I ritardi non 
sono solo gravi per il settore 
specifico. I poteri delle regio
ni in economia sono innanzi 
tutto poteri in agricoltura. 
L'impegno delle forze politi
che per un nuovo tipo di svi
luppo si verifica, quindi, so
prattutto nella capacità e vo
lontà di avviare un nuovo 
corso in agricoltura e qui ta 
responsabilità non è solo del
la giunta e della DC, ma 
coinvolge anche le altre forze 
tradizionali, alleate di questo 
partito, che dimostrano un 
notevole disimpegno 

In terza commissione ci so
no provvedimenti per la ri
forestazione e l'economia 
montana, l'associazionismo 
tra i produttori agricoli, l'ap
plicazione delle direttive del
la comunità europea. Vi so
no poi i problemi derivanti 
dal decreto 616 e in parti
colare la regolamentazione 
degli usi civici (circa duecen
tomila ettari di demanio da 
recuperare produttivamente e 
valorizzare). Sono appunta
menti ai quali bisogna anda
re rapidamente con chiare 
prospettive. E' anche su que
sto terreno che valuteremo i 
comportamenti di questa 
giunta e la sua volontà po
litica e operativa ». 

Sergio Gallo 

AVELLINO - Nell'ultima seduta del consiglio 

Chieste dol PCI le dimissioni 
del monocolore de al Comune 

Nemmeno la DC nega che 
il suo monocolore minorita
rio. che è alla guida della 
città di Avellino, sia assolu
tamente incapace ad assolve
re ai suoi compiti, ma rifiuta 

Oggi riunione 
del comitato 

regionale 
e della CFC 

Stamane, presso I * Casa 
del Popolo di Ponticelli, si 
riuniscono il comitato re
gionale e la commissione 
regionale di controllo del 
PCI per discutere sugli 
« Obiettivi del movimento 
di massa e situazione poli
tica regionale ». 

Alla riunione che durerà 
l'intera giornata partecipe
rà il compagno Abdon A-
linovi della direzione del 
Partilo. 
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MENSILE DI ARCHITETTURA 

TEATRO E ARTIGIANATO 

I CASALI DI NAPOLI: 
ALCUNE PROPOSTE 
PER UNA LORO RILETTURA 
di Gilberto Antonio Marselh 

LA TRADIZIONE IN CAMPANIA 
di Roberto De Simone 

IL TEATRO SPAGNOLO 
Nostro Servizio da Madrid 

PER ERNESTO DE MARTINO 
di Federico Sangumeti 

IL BURATTINO 
di M Perei. 
disegni Armano David 

LA STAZIONE ZOOLOGICA 
di Alberto Monroy • ? 

POZZUOLI E I CAMPI FLEGREI 
li Raffaele Giamminelli 

però di tirarne le logiche 
conseguenze e di dar vita 
quindi ad un'intesa tra le 
forze democratiche: anzi 
giunge a riproporre un tipo 
di raoporlo tra i partiti che 
somiglia molto più ad un 
centro-sinistra camuffato che 
ad un'intesa. 

Dal canto loro, le forze di 
sinistra (innanzitutto comu
nisti e socialisti) ritrovano la 
possibilità di un rapporto u-
nitario su una piattaforma 
politico-programmatica, che 
ha ridosso interesse, anche 
se non ancora consenso, in 
altri partiti (quali quello so
cialdemocratico e repubblica
no!. 

Onesto, in breve, il signifi
cato della seduta del consi
glio comunale di Avellino. 
tenutasi l'altra sera e finita a 
tarda notte, dopo circa 7 ore 
a mezio di assai vivace di
scussione. 

K' stata lo sinistra a porre 
sotto accusa il monocolore 
Jc «yiitnrìo l'occasione della 
discussione (portata all'ordi
ne tks giorno a sei mesi dal
li sua premiazione) sulla 
mozione d*i gruppi comuni
ca . SK-uhsta e socialdemo
cratico sui problemi dello 
ivi'uppo socioeconomico di 
Avellino. 11 compagno Fede
rica Biondi, capogruppo con-
Si.iare comiiKsta. illustrando 

' la mozione, he posto giusta-
.me.ite :n evidenza come, di 
frnve :iH'ecce7?onale gravità 
deiia crisi che investe la cit
tà. gli amministratori de si 
siano rivelati incapaci di 
qyjfsias! in;.:ntiva positiva 
jd abbiano caratterizzato ì 
loro due ar.ni di gestione con 
squtihde operazioni clientela-
ri ijiuma in ordine di tempo 
quella delle assunzioni che 
so-v> siate dichiarate illegit
time dai c< imitato di control
lo) 

F." necessario quindi — ha 
a »g unto Fiondi — dar vita 
ad un governo della città 
che, sulla base di un'impe
gnativi piattaforma pro-
4rammatica. veda al governo. 
con pari dignità, tutte le for
ze democratiche. 

Gli ha risposto l'ori. Man 
cuio che. con un intervento 
tra l'imbarazzato e l'arrogan
te, non trovando il modo di 
lifendero il monocolore, ha 
riproposto nientemeno che 
ina giunta DC. PSI, PSDI. 
PRI apjxyfjij>ta dall'esterno 
dai comunisti. Prima che i 

comunisti dichiarassero l'inac-
caltahiiità di questa proposta. 
sono stati i socialisti — at
traverso il loro capogruppo. 
compagno Moaestino Acone 
- a chiedere una giunta 

d'emergenza, dell» quale fac
ciano parte tutte le forze 
democratiche (dai liberali ai 
comunisti). 

Anche i socialisti hanno vo
tato. assieme al consigliere 
repubblicano, la mozione di 
sfiducia comunista alla giun
ta. che non è passata non 
solo per il voto contrario 
della DC. ma anche per la 
compiacente astensione dei 
missini. Astenuto, in questa 
votazione, anche il PSDI. 

g. ». 

Necessario un incontro a Roma 

Persano : adesso è 
il ministro 

che deve muoversi 
SALERNO — Attendendo che 
il ministro Ruffini si decida 
a convocare la prevista riu
nione sul problema della uti
lizzazione delle terre incolte 
del demanio militare di Per
sano, i militari si esercitano: 
questa mattina infatti i carri 
armati usciranno dalla ca
serma. per fare probabilmen
te qualche giretto sulle terre 
del demanio. Questo dopo 
che, oltre al sindacato (che 
nell'incontro del 17 con la 
giunta regionale e in quello 
del 31 ottobre aveva chiesto 
che 11 ministero convocasse 
una riunione), anche la giun
ta regionale, sempre su solle
citazione del sindacato unita
rio e della Confcoltivatori. a-
veva richiesto un incontro. 

Sta al ministro, insomma, 
convocare le parti, cioè la 
giunta regionale e il movi

mento, impegnato da mesi in 
una dura lotta e che ormai 
ha seminato su circa quat
trocento ettari dei 1.500 del 
demanio, per dire la parola 
decisiva sul primo a scorpo
ro» parziale, che secondo le 
richieste dei contadini deve 
interessare i terreni su cui si 
è già lavorato. 

Del resto, neJle rceenti riu
nioni tenuta con 1 militari 
(che di fronte alla richiesta 
dei lavoratori hanno prati
camente fatU- muro), si era 
giunti all'intendimento per 
cui il problema vedeva la sua 
fase risolutiva in sede politi
ca. 

E* urgente perciò, sottoli
neano i contadini e la Con
fcoltivatori, che al problema 
di Persano venga data una 
risposta e che quindi si di
scuta in sede ministeriale 

, , Provocata da urti accidentali ai contenitori di Polonio 210 
^ • . . . — . - , i . , . - . — . . — . . . 

Radioattività alla 3 M : 
scoperta ora la causa 

I valori accertati non risultano pericolosi per le persone - L'esperto consulta
to ha comunque prescritto all'azienda severe norme di prevenzione e controllo 
CASERTA — La contamina
zione. la diffusione di radio
attività alla «3M» dove nei 
giorni scorsi se ne era ri
scontrata traccia anche sul
le tute di alcuni lavoratori, 
è stata determinata da urti 
accidentali sulle barre con
tenenti Polonio 210, la so
stanza radioattiva che si tro
va sul fondo di questi con
tenitori. urto dovuto alla 
rottura del film, da parte del 
nastro che scorre su di esso: 
è quanto sostiene l'esperto di 
fiducia della « 3M » che ri
copre anche le funzioni di 
tecnico deU'ENPI. 

L'esperto ricorda che all'ini
zio tracce di contaminazione 
furono riscontrate su 10 
sbarrette della linea detta 
E2 e su due del reparto ta
glio e poi — in seguito ad 
un'azione a tappeto di con
trollo e di decontaminazio
ne di tutti i locali dell'Im
pianto poliestere e del rela
tivo personale — ne fu ri
levata la presenza in altri 
ambienti dello stabilimento, 
sul personale (32 dipendenti 
su 280 esaminati) su indu
menti e scarpe da lavoro. 
mentre In un solo caso se 
ne sono riscontrate tracce 
su Indumenti non da lavoro. 

I valori accertati, stando 
sempre al giudizio dell'esper
to, che a tal proposito ha 
sentito il parere di alcuni 
medici competenti In tale 
materia, non risultano pe
ricolosi per le persone 

Inoltre sono state effettua
te altre prove tendenti ad 
accertare il livello di diffu
sione della, contaminazione; 
e dlfattl 5 prove su cam
pioni in aria prelevati negli 
ambienti Interessati hanno 
dato esito negativo; così pu
re la contaminazione è ri
sultata nulla su 7 campioni 
prelevati sul fondo dei poz
zetti di raccolta delle acque 
di scarico provenienti dal 
reparti di produzione e dai 
servizi igienici. 

Vengono poi fissate delle 
precise prescrizioni cui la 
azienda dovrà rigorosamente 
attenersi: porre carta adesi
va sul pavimento delle zone 
di produzione in vicinanza 
delle barre per raccogliere 
eventuali contaminazioni: ap
porre la normativa interna 
ai singoli reparti: installa
re un doppio scomparto (abi
ti-abiti da lavoro) nell'ar
madietto degli operai: con
trollo e lavaggio a cura del
la azienda degli Indumenti 
di lavoro delle persone che 
svolgono la loro attività ne
gli ambienti in cui vi siano 
barre al Polonio; effettuare 
un controllo settimanale del
le barre; acquistare strumen
ti per la rilevazione di con
taminazione a cose e persone 
in uscita dai reparti e. infine, 
provvedere per il lavoro sot
to le barre installate ad al
tezza d'uomo l'uso di apposi
te mascherine. 
' Ora. Il fatto stesso che tut

te queste misure precauzio
nali e di controllo, cosi pun
tigliosamente descritte dal
l'esperto, non fossero già sta
te adottate dalla direzione 
dell'azienda che. anzi, fino a 
due anni fa, aveva fatto di 
tutto per tenere nascosto al 
consiglio di fabbrica e alle 
maestranze che nel processo 
produttivo si faceva uso di 
sostanze radioattive, si com
menta da solo. 

Le critiche del consiglio 
di fabbrica si appuntano su 
tale aspetto: si fa notare che 
I ritardi le lacune manife
statesi al momento del fat
to, sono Imputabili e dovu
te a questo atteggiamento di 
sostanziale e Irresponsabile 
sottovalutazione dei pericoli 

Infine si sta procedendo al
la visita medica per tutto il 
personale del poliestere 

Mario Bologna 

L'assemblea alle ore 18 nell'aula consiliare 

Domani a Yietri il PCI discuterà 
sulla sentenza del processo Fuenti 

SALERNO — Sul processo di 
« Puenti » e sul giudizio che 1 
comunisti danno della vicen
da, si svolgerà domani alle 
ore 18 nell'aula consiliare del 
Comune di Vtetri un'assem
blea pubblica indetta dal 
PCI. 

Non si conoscono ancora 
gli argomenti che 1 giudici 
del tribunale di Salerno adot
teranno per motivare la sen
tenza con la quale sono stati 
condannati congiuntamente il 
costruttore Mazzitelli, il so-
vralntendente ai monumenti 
della Campania. Dillon, ed il 
compagno Gino Masullo, ex 
sindaco di Vietri. Imputati 
nel processo per 11 «mostro» 
di Fuenti. Eppure è già pos
sibile formulare, sin da ora. 
alcune considerazioni sul 
dispositivo di condanna. 

Va subito sottolineato, per 
esemplo, che questa — dopo 
13 sentenze relative alla vi
cenda della costruzione che 
ha deturpato un tratto della 
costiera amalfitana — è la 
prima che contenga una ef
fettiva condanna. In tre pre
cedenti sentenze, tra l'altro. 
veniva, fissato con principio 
di giudicato: a) che l'albergo 
non deturpa 11 paesaggio; b) 
che le violazioni del costrut
tore integrano difformità 
sanzionabili con semplice 
ammenda. 

Tali sentenze — è inutile 
dirlo — hanno gravemente 
condizionato l'azione repres
siva amministrative non po
tendosi disattendere (nei 
procedimenti nmministrativi) 
gli accertamenti di fatto dei 
giudici penali. 

Dopo questi gravi prece
denti — indici di un clima 
proprio dell'epoca delle pro
nunce (prima del '70) — la 
severa sentenza di condanna 
deve essere salutata come u-
na svolta della magistratura 
salernitana nei confronti di 
episodi di tanta rilevanza e-
conomica e sociale. 

Detto questo, però, deve 
essere chiaro a tutti che la 
confisca del « mostro » di 
Fuenti disposta dal tribunale 
non è la conseguenza di una 
condanna inflitta a Mazzitelli 

per aver deturpato la costa e 
violato le leggi urbanistiche; 
essa è. al contrario, la conse
guenza di un reato che viene 
imputato al sindaco comuni
sta che avrebbe — secondo il 
tribunale — preso interesse 
privato in atti d'ufficio. L'al
bergo. dunque, viene confi
scato in quanto frutto, corpo 
del reato, commesso da 
pubblici ufficiali nel quale è 
rilevante il concorso del 
costruttore privato. 

Non è facile capire In che 
modo 1 giudici del tribunale 
riusciranno a dimostrare l'in
teresse privato di Gino Ma
sullo. 

Il dibattimento ha dimo
strato che Masullo è stato 
sottoposto a processo per a-
ver rifiutato la violazione del
la legge. Gli stessi testi di 
eccusa sono stati concordi 
nel sostenere che se la licen
za edilizia fosse stata negata. 
Mazzitelli avrebbe vinto la 
causa in consiglio di Stato. 
Questo, del resto, si ricava 
anche dall'istruttoria di rin
vio a giudizio che fa carico a 
Masullo di non aver opposto. 
alla istanza di Mazzitelli. un 
rifiuto — e, cioè, un compor
tamento Illegittimo. 

Può sembrare una battuta, 
ma la causa contro Masullo è 
proprio qui: egli non avrebbe 
dovuto rilasciare la licenza a 
costo di violare la legge. 
Questa proposizione, se deve 
essere respinta nel processo, 
va presa In considerazione 
sul piano politico. 

A questo punto, però, ogni 
discussione è lecita. E' certo, 
comunque, che non si può 
far carico a Masullo di una 
scelta politica che non è la 
sua. ma che fu la scelta di 
tutte le forze politiche del 
Comune, delle federazioni 
provinciali di tutti 1 partiti, 
tranne dei repubblicani. 

A dimostrare ciò — ed 11 
clima che avvolgeva tutta la 
vicenda — basterebbero due 
esempi: da un lato il parere 
delPallora presidente del-
l'EPT. il democristiano Gero
lamo Bottiglieri, che espresse 
parere entusiasta all'Iniziativa 
che, anzi, a suo avviso, era 

meritevole di contributo da 
parte della Cassa per il Mez
zogiorno; dall'altro, un mani
festo della U1L con il quale 
si attaccò Masullo per le re
more che mostrava nella 
concessione della licenza. 

La linea dei comunisti — 
anche in questa occasione 
volta a colpire ogni respon
sabilità — è sti'tn contrastata 
in nome di principi ecologici 
ed ambientali da forze che. 
isolando le responsabilità del 
Comune e pretendono la de 
indizione dell'edificio, crea
vano matematicamente le 
premesse per l'epilogo giudi
ziario al quale poi si è giunti 
e che ha visto un processo 
nel quale è stato coinvolto 11 
sindaco Masullo, ma dal qua
le sono rimasti estranei colo
ro che hanno realmente vio
lato la legge. 

Non si può fare a meno di 
sottolineare, ad esempio, che 
Mazzitelli non avrebbe co
struito se non avesse avuto l 
contributi della Cassa e che 
tali contributi 11 ha potuti a-
vere grazie all'intervento del 
presidente dell'EPT. all'allora 
sindaco democristiano de 
Gambardella ed alla sua 
giunta — sostenuta dai re
pubblicani — che approvò 11 
progetto per la lottizzazione, 

Sono rimasti fuori dal pro
cesso. per esemplo, i respon
sabili delle banche che hanno 
istruito le pratiche di finan
ziamento e la Cassa per il 
Mezzogiorno che ha concesso 
miliardi di mutui e di finan
ziamenti. Infine, con il tra
sferimento delle funzioni del
l'ambiente alla Regione, VA 
giunta avrebbe dovuto emet
tere i provvedimenti sanzio-
natori a tutela del paesaggio 
conseguenti all'annullamento 
del nulla-osta 

I comunisti hanno rifiutato 
di legare alle vicende del 
processo penale l'azione san
zionarla dell'abuso. Ecco 
perché tale azione non potrà 
essere interrotta se, il che è 
tutt'altro che improbabile, la. 
sentenza del giudici del tri
bunale sarà riformata da 
quelli di appello. 

Mobilitazione per l'incontro con l'ENI previsto per il 27 

Ancora occupato a Nocera 
lo stabilimento «Intesa» 

SALERNO — Mentre conti
nua l'occupazione dello stabi
limento della Intesa a Nocera 
(le operaie sono state sospe
se, a zero ore, per una set
timana) una serie di iniziati
ve sono state programmate 
dai lavoratori del coordina
mento ENI-tessile in vista 
dell'incontro che sindacati e 
operai degli stabilimenti del 
gruppo avranno con l'ENI 11 
27 prossimo 

Stamane infatti si tiene a 
Nocera il coordinamento na
zionale dei lavoratori del set
tore ENi-tessiie, mentre do

mani si svolgerà prima una 
conferenza stampa sul prò 
blemi legati alla vertenza di 
gruppo e poi. nel pomeriggio 
si riunirà il consiglio comu
nale di Nocera per discutere 
della stessa questione. 

Per venerdì, infine, sono 
già state programmate due 
ore di sciopero ed un'as
semblea che si svolgerà nello 
stabilimento della nuova fila
tura delle MCA' a Nocera; al
l'assemblea, che è «aperta », 
sono stati irvitat) anche 1 
rappresentati di tutte le forze 
politiche democratiche. 

Tutte queste iniziative 
rientrano nel quadro della 
grande mobilitazione in vita 
dell'incontro previsto, come 
detto, per il 27 di questo me
se. E' necessario. Infatti, che 
la riunione con i dirigenti 
dell'ENI risulti realmente 
«produttiva» e dia delle ri
sposte immediate ad una ver
tenza che va avnti da tempo 
e che portò — come si ricor
derà — anche al presidio del
la palazzina dell'ENI a Roma 
da parte dei lavoratori delle 
MCM. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Vi» San Domenico - Tato-
tana 656265) 
Ore 21.30 « Anonimo venexie-
no », con U90 Pagliai e Lorenza 
Guerrieri 

TEATRO SAN CARLO 
(Tal. 418.266- 413.029) 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pannala 
a Oliai». 4» T«L 405.000) 
Alle ore 21.30 la Coop. Nuo
va Commedia presenta « Fora» 
ana farà» ». spettacolo in un 
tempo »«rto dai repertorio de* 
Sanca^ino. con Vittorio Cior-
ca:o. Franco Paooantoni. Merio 
Porfirio 

SANNAZARO (Via Oliala 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : «Donna Chiarina 
pronto soccorso» a G O. Mao 

POLITEAMA (Vai •*•»*» m Bea • 
Tal. 4 0 1 4 4 3 ) 
Ora 21.30 Sarah Ferrari in • <M-

OtAMA (Via L. C l l U e a l - rota
tone 377.527) 
Alla or* 21,15: «Tra t — una 
lottarne • di E. Scarpetta 

TEATRO MEI CARAGE (Vai Na-
«teeala 121 - Tari* «al Crac») 

Riposo 
CASA DEL POPOLO DI PONTI 

CELLI (C-eo Peorttceftl. 20 • 
Tal. 7S64S6S) _ _ 
< Studio aperto di aparlmente»io-
ne par una f a i a drammatur
gia • condotto do Rosario Cre
scerai. a cura dal Teatro Contro 
e del «ruppe C Molinert- Gior
ni dispari ora 10,30 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSV (Vìa P. Da Mara, 1» 

Tal. 377.040) 
A «rapante di Mitrdt* , con 
P. Fatk - SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramaci 1» 
Tal. 602.114) 
Sintonia d'autunno (ore 16.30 
22 30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 
Hi arami, con R De Miro SA 

NUOVO (Via Montecahrario. 10 • 
Tel. 412.410) 
La fontana della versine di J. 
Bergman - OR (VM 14) 

CINECLUB (Via Orano) • Tele
tono 660SO1 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 - Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorVAr-
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 340) 
Il settimo sigillo. di I. Oerg-
man OR 

RITZ (Via Pesarne. SS • Telefo
no 213.510) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

SPOT CINECLU* (Via M. Rota. S 
VoaMro) 
I duellanti, con K. Carradine - A 

CINEMA VITTORIA tr.au«a») 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (T*L 3 7 0 4 7 1 ) 

Eatanesla di na amar*, con 
T. Musante • S 

ALCTONt (Via Lam—ara. 3 • To 
lete*» 410.000) 
Fusa di »e«»notte. con B Da 
via - OR 
(soett.: 16-18.10-20.20 22 30) 

AMBASCIATORI (Vìa Criapl, 23 • 
Tal. 003.120) 
NaeOoiiM a mariana, con C 
Mandnain • DR 

ARLECCHINO (Via Alaeei alati, 70 
Tal. 410.731) 
Tutto avo aadra, con E. Monta-
sano - SA 

VI SEGNALIAMO 
• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 
• Questo terra è la mia terra (Italnapolii 
• Fragole e sangue (America) 

AUGUSTEO (Piana Caca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Montaena del dio canniaale, con 
U Andre** A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
10 tiero to tigri, con P. Villeg
gio SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schio» - Tal. 6S1.9O0) 
11 dotto* Zi*»go :3" O Sn» 
rit OR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
La renare dei salato sera, con 
I T-«vo«t» OR fVM M I 

FIAMMA (Via C Poerfo 40 - T*> 
mfooo 416.988) 
Agenzia matrimoniale A. con C. 
Denner - S 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Taf. 417.437) 
I I vaietto lonnu) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tal. 310.483) 
Corleona. con G. Gemma DR 

METROPOLITAN (Via Chteia - Te
lefono 410.000) 
Pan e dispari, con 0 Spencer. 
T. MiU - A 

ODEON (Piasa Piedìgrona 12 - Te
lefono 647.360) 
Pan a diapsvì. cor B Spencer. 
T Hl f A 

ROXV (Via Tarata - Tal. 343.149) 
Ragione di State 

SANTA LUCIA (Via S. Loci», S9 -
Tel. 415.372) 
Retane»»» di M amo*» 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Sintonia d'aotonno 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
La reeere del sabato) sera, con 
J. Tra»otta OR (VM 14) 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Fary. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
fintine, Jaliette 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tal. 377.383) 
La teMrra dal aaaato sera, con 
J. Trevotta • OR (VM 14) 

ARGO (Via Areaaandro Poerio, 4 • 
TeL 224.764) 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli . DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
FS»T, con K. Douglas • DR (VM 

AVION (V.te «agli Aatrataati - Te-
741.92.64) 

tal sanata aera, con 
j . Trevoua - DR (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lefeeo 377.109) 
I 4 dell'oca selvaggia. Ore 17.15 
22,15, con R. Burtron • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
letono 444.800) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burlon - A 

OIANA (Via Loca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Vedi «teetu» 

EDEN (Via G. Sanlclice - Tele
fono 322.774) 
I bagni dei sabato notte, con R. 
Aberdeen • S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tal. 293.423) 

- Doppio colpo, con O. Reed - G 
GLORIA • A > (Via Arenacela, 250 

Tel. 291.309) 
Bea» lo sciame che accie», con 
M. Park* - DR 

GLORIA « B » 
I 7 pistole per i Mac Gregor. con 
I D. Baile! - A (VM 14) 
! MIGNON (Via Armando Diaz - Te

lefono 324.893) 
Avere 20 anni 

PLAZA (Via Rerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
lo tigro, ta tigri, egli tigre, con 
P Viiegaio SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) 
I pornodeaideri di Silvia 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tiro AngJinl. 2 . 

Tel. 248,982) 
Fragole e «angue, con B. Davi-
son • DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Oiiuso) 

ASTRA (Vìa M«noeannone. 109 • 
Tel. 206.470) 
Demonio dalla faccia d'angelo, 
con M. Farrow - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
La legge della calibro 32 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 10 
Tel. 341.222) 

dell'amore, la polirla |a> 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
La mano della vendetta, con R. 
Montalban - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
La nette del dannati 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
(18.30 22.30) 
Questa terra e la mia terra, 
con O. Carradine - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Creexy borse, di A. Bernardini 
DO (VM 18) 

MODERNISSIMO (V. Cisterno del
l'Olio 310.062) 
Anima persa, con V. Gassman -
DR 

PIERROT (Via A C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
I l piccolo testimone delt'Orient 
Express 

POSILLIPO (via Poaillipo. 6S-A 
TeL 769.47.41) 
Torino nera, con D. Santoro - DR 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavallegge-
ri - TeL 616.925) 
Goodbv amen, con T. Musante 
DR 

E. T. I. 
Ente Teatrale Italiano 

TEATRO 
SAN FERMIAMO 
Sono in vendita gli abbo
namenti per la 
Stagione Teatrale 1*7t-7t 

al Botteghino dei Teatro 
tei. 444.500 e all'ELLISE 
Piazza Vittoria 7b telefono 
418.886 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 
Quel movimento che mi piice 
tanto, con C. Giulire - C (VM 
18) 

VITTORIA (Via M. Pittiteli), 8 -
Tel. 377. 937) 
(non pervenuto) 

IMMINENTE 
A NAPOLI 

SONO BNNOCXNTT! 
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Difficile momento politico nei due Comuni dell'Ascolano 

A San Benedetto già 
si parla di crisi: 

divergenze in giunta 
Le prima rotture tra PSI e DC sull'assegnazio
ne delle aree della 167 - Estrema incertezza 

SAN BENEDETTO DEL T. 
— I nodi sono venuti al pet
tine prima di quanto si po
tesse immaginare. La coali
zione DC-PSI-PRI PSDI che 
esprime la Giunta di San Be
nedetto del Tronto, a soli tre 
mesi dal suo insediamento. 
ha messo a nudo apertamen
te le sue profonde divisioni 
e le contraddi/ioni che l'ac
cordo politico di agosto non 
aveva mai cancellato. L'e
sclusione del PCI dall'esecu
tivo voluta dalla DC e subita 
dagli altri partiti non dà. dun
que. buoni frutti. Perchè di 
questo si tratta al di là del
le lacerazioni della maggio
ranza sui singoli problemi. 

La questione dell'assegna
zione delle aree e della 167 
(su cui in questi giorni si 
sono scontrati DC e PSD rap
presenta solo la punta di quel-
1 icesberg di profonda diver
sità della concezione dello svi
luppo della città tra DC e 
PSI (che, è bene ricordarlo, 
aveva partecipato alla pre
cedente amministrazione di 
sinistra): divergenze e con
trasti che il voto unitario sul
l'accordo programmatico non 
è servito a sanare. 

La coalizione oggi al gover
no della città sconta dunque 
una duplice contraddizione 
che ne ha paralizzato l'atti
vità: nessun punto dell'accor
do programmatico è stato. 
non solo, realizzato ma nep
pure lontanamente impostato 
dalla maggioranza mentre 
tutta una serie di scadenze 
fissate dall'accordo program
matico sta saltando. 

I gravi problemi della cit

tà (da quello della 167 a 
quello del consultorio fami
liare) non possono essere af
frontati — e l'esperienza di 
questi mesi lo ha ampiamen
te dimostrato — senza un 
rapporto unitario di tutte le 
forze politiche democratiche. 

La maggioranza, invece, 
per mascherare la sua debo
lezza e l'incapacità (come 
nella divisione delle zone del
l'equo canone e l'elezione del 
presidente della ATM) ha sfo
derato soltanto un atteggia
mento di tracotanza e di sfi
da nei confronti della città. 

Lo stesso accordo program 
matico — a giudizio di tutti 
molto avanzato — oggi co
stringe. soprattutto la DC. a 
gettare del tutto quella ma
schera indossata m.'lla fase 
delle trattative per cavalca
re. di nuovo, i progetti della 
sua demagogica campagna e-
lettorale. Si parla, quindi, già 
di crisi dell'amministrazione 
e il sindaco Speca (unico so
cialista in Giunta) avrebbe 
detto che se le posizioni di 
Cameli. vice-sindaco e asses
sore all'Urbanistica, sulla 167 
sono quelle di tutta la DC. 
la crisi sarebbe virtualmente 
aperta. 

Si apre, dunque, una fase 
di estrema incertezza (sui ri
sultati dell'incontro tra i se
gretari dei quattro partiti del
la coalizione dell'altra sera 
non si sa nulla). Ma il nodo 
è politico: ed è quello che 
la soluzione dell'agosto scor
so non aveva sciolto: la par
tecipazione del PCI al gover
no della città. 

t. g. 

i Ascoli: è aggiornato 
tutto a domani sera 
Le proposte del Pei 
I comunisti sono per una giunta « a 5 » 
Intollerabili i ritardi della DC — Incontri 

ASCOLI PICENO — Ci si rivedrà giovedì sera alle ore 20. 
E' l'unica decisione sortita dalla riunione di ieri dei cinque 
partiti dell'intesa al Comune di Ascoli tenutasi presso la 
sede della Democrazia cristiana. Anche se questo significa • 
ulteriore dilazionamento della soluzione della crisi, i cinque 
partiti hanno ugualmente convenuto sulla necessità del rinvio 
circa la decisione definitiva da prendere. Oltre giovedì però 
non è concepibile andare. 

Per ritornare alla riunione di ieri, è parso comunque 
emergere una disponibilità di esaminare, nell'ambito della 
ipotesi del rimpasto, la possibilità di un rilancio operativo 
dell'intesa. Domani sera si verificherà se da parte di tutti 
e cinque i partiti esiste effettivamente quesa tvolontà. Se 
non si dovesse verificare questa ipotesi e si volesse invece, 
per motivi certamente comunque non giustificabili, la crisi 
al buio, dagli sbocchi non prevedibili, ogni partito autono 
inamente sarà libero di rivedere la propria posizione 

Intanto i comunisti, nell'incontro di ieri, hanno ribadito 
che sono stati e sono contrari alla crisi al buio, è la scelta 
sbagliata che servireblx.» solo ad aggravare i problemi della 
città. Per questo è necessario, urgente e preliminare, secondo 
il PCI, la convocazione del Consiglio comunale e la ratifica 
delle dimissioni del sindaco e di quanti altri (assessori) aves
sero intenzione di dimettersi. In questo senso i dieci consi
glieri del gruppo comunista hanno ieri mattina presentato 
formale richiesta alla giunta comunale di convocazione del 
consiglio per un chiarimento della situazione e per ricon
durre il dibattito nel confronto tra le forze politiche nella 
sua sede naturale. In un comunicato del comitato cittadino 
del PCI di Ascoli e del gruppo consiliare, riunitisi l'altro 
ieri, si auspica che anche gli altri gruppi dimostrino una 
identica sensibilità democratica. 

« L'esperienza concreta di questi mesi — si dice nello 
stesso comunicato — dimostra l'inadeguatezza di un quadro 
politico che vede presenti in giunta solamente quattro dei 
cinque partiti che hanno firmato l'accordo politico e pro
grammatico del luglio passato. I comunisti, che considerano 
ancora valide le indicazioni e le proposte contenute in 
tale accordo, ritengono che per garantire una loro effettiva 
realizzazione sia necessario andare ad una giunta che conti 
sulla presenza di tutti i partiti dell'intesa ed in particolare 
anche del PCI che può dare un prezioso contributo 

La DC. quindi, « deve superare in questo senso — prose
gue il comunicato — ogni residua pregiudiziale che diviene 
ingiustificabile ed incomprensibile di fronte all'esperienza 
fatta ed alla esigenza improcrastinabile di dotare la città 
di un governo efficiente ». 

Grande imputata è la « politica delle intese con i comunisti » 

«Forlaniani» all'attacco 
I forlaniani passano al

l'attacco anche nelle Mar
che? Dopo il convegno di 
Frontino, l'impressione è 
che alcuni settori della De
mocrazia cristiana intenda
no preparare < a modo lo
ro > la scadenza del 28 feb
braio per il governo regio
nale. Al solito, ie posizioni 
non sono omogenee, ma 
dalla riunione svoltasi nel 
paesino del Pesarese, pa
tria del ministro degli Este
ri, è emerso qualche dato 
non poco preoccupante. 

II capogruppo dei senato
ri de, Bartolomei, nella sua 
relazione introduttiva, non 
ha risparmiato bordate vi-
vivacemente critiche verso 
la « segreteria Zaccagnini », 
rea di aprire troppo al PCI. 
La politica del confronto 
non deve guardare solo ai 
comunisti (anche a destra 
esistono fermenti di matu
razione democratica) ; il go
verno dell'emergenza può 
creare premesse per model

li inaccettabili per la DC. 
Ecco sinteticamente alcu

ne delle tesi di Bartolomei, 
riferite dagli osservatori. 
Anche il tono degli inter
venti — a parte significa
tive differenze — non si è 
allontanato troppo da que
ste valutazioni Al centro 
della critica (e dell'autocri
tica) la politica di intesa 
che condurrebbe pian pia
no la Democrazia cristiana 
in un vicolo cieco. In real
tà, si resiste fieramente al 
cambiamento, e lo si vede 
bene anche dall'atteggia
mento di disimpegno nei 
confronti della maggioran
za regionale. Ha detto l'ono
revole Sabbatini: « Il go
verno dell'emergenza non 
significa che la DC debba 
accettare passivamente l'in
troduzione di elementi di 
socialismo nella società ita
liana ». E si continua a col
tivare l'illusione — esiziale 
per il Paese — che si esca 
dall'emergenza evitando ac

curatamente le riforme di 
struttura. 

Si è fatto riferimento ai 
patti agrari, alle pensioni 
e all'equo canone per dire 
che la DC ha voluto recu
perare valori che stavano 
per essere svenduti (!). 

Che vuol dire questa al
zata di scudi dell'area for-
laniana? Ci chiediamo se 
questi settori dello scudo-
crociato si rendono conto 
della posizione che hanno 
assunto, accettando di far 
parte della maggioranza a 
cinque che per un unanime 
riconoscimento dovrà con
durre ad un governo più 
stabile ed ampio dopo il 28 
febbraio. Proprio il segre
tario regionale Giraldi ha 
parlato di recupero del dia
logo con le forze interme
die: « occorre che anche le 
forze intermedie però fac
ciano sapere le loro inten
zioni. Altrimenti non ci so
no soluzioni ». 

Forse la Democrazia cri

stiana ritiene possibile per 
le Marche un governo a 
quattro, senza i comunisti? 
La cosa non è detta chia
ramente ed anche questo at
teggiamento manifesta di
sagi e contraddizioni solo 
apparentemente insanabili. 
Il PCI non nasconde una 
forte preoccupazione per i 
recenti disimpegni della 
Democrazia cristiana e per 
le ultime bordate dell'area 
forlaniana. 

Sul programma di gover
no non si interviene, a vol
te si disertano persino im
portanti riunioni. Il vice
capogruppo Giampaoli tira 
fuori la vecchia polemica 
sugli oneri di urbanizzazio
ne e il segretario Giraldi, 
sollecitato ad un incontro 
con il PCI, dice che deve 
ancora ambientarsi. La De
mocrazia cristiana pensa di 
giungere in questo modo 
al 28 febbraio? 

I. ma. 

Il piano decennale prevede (biennio 7 8 - 7 9 ) investimenti per 70 miliardi 

Edilizia: le coop possono far molto 
Le indicazioni emerse dal congresso regionale delle cooperative svoltosi ad Ascoli 

ASCOLI PICENO — Abbiamo 
assistito In questi ultimi anni 
ad una crescita considerevo
le del movimento cooperati
vo, sia in termini quantitativi 
che qualitativi. II più delle 
volte, però, si è trattato di 
una crescita « a macchia d'o
lio», senza seguire alcune li
nee programmatiche su cui 
incanalare le potenzialità del 
movimento stesso. Si tratta, 
oggi di razionalizzare le ini
ziative in corso e di indivi
duare progetti ed iniziative 

Da qui è nata l'esigenza di 
un Piano nazionale triennale 
della Lega delle cooperative 
articolato in piani regionali 
che rispondano prevalente
mente a tre requisiti: relati
vità. intersettorialità e fluibi-
lltà degli investimenti. Queste 
indicazioni valgono soprattut
to per le cooperative di pro
duzione e lavoro che all'in
terno del movimento coope
rativo. presentano ti massimo 
grado di potenzialità interset
toriale per certi versi Ine
spressa. Le prime indicazioni 
per intervenire in questa di
rezione sono state date e so 
no emerse nel corso del se
condo congresso regionale 
della Assoc:ezior regionale 
cooperative di produzione e 
lavoro delle Marche tenutosi 
ad Ascoli Piceno sabato scor
so. 

O settore delle costruzioni 
(il settore più rilevante della 
coopcrazione di produzione 
del lavoro in dimensione e 
numero di occupati e nel va
lore della produzione) e stato 
quello maggiormente trattato 
nel corso del congresso. La 
situazione delle costruzioni 

edilizie non offre un quadro 
confortante. Il volume de: 
fabbricati iniziati ed ultimati 
è sceso rispettivamente del 
6.5 per cento e dell"8£ per 
cento. Si tratta per la quasi 
totalità di una caduta del
l'edilizia residenziale. Con la 
legge 513 con l'equo canone. 
con il plano decennale per la 
casa «si è messo mano — 
come ha affermato nella re-
lazlo:* Introduttiva Renato 
Frascaroii. presidente, ricon
fermato dalla Associazione — 
«Ila gestione della casa attra
verso li rilancio della edili-
i la perchè possa recuperare 
U «uo ruoto trainante verso 
le attività indotte con un 
forte impiego di manodope
ra». Nella regione Marche, 
con il piano dece* tu ie , si 

prevede nel biennio "78-"79 un 
investimento di 20 miliardi e 
800 milioni di lire circa per 
l'edilizia sowernonata e di 
48 miliardi e 300 milioni per 
quella convenzionata. Un ruo
lo essenziale nella politica 
della casa potrà essere svolto 
dal movimento cooperativo 
« come strumento di espres
sione democratica delle esi
genze di vasti strati popolari 
e come espressione di col
laudate capacità imprendito
riali ». secondo quanto ha di
chiarato FrascaroIL 

Complessivamente, nella 
rettone, nei settori edile (14 
cooperative) industriale - (f 
cooperative) e della proget
tazione (4 cooperative) sono 
attualmente occupate 880 
persone. E" previsto per 1*80 

un aumento in percentuale 
pari al 7 per cento circa (951 
occupati). Per restare nel 
campo dell'edilizia, nel bien
nio *7&-*78. le cooperative di 
produzione e lavoro e 1 con
sorzi artigiani per la coope
razione di abitazione hanno 
costruito nelle Marche 454 al
loggi. 

Un ruolo di primo piano a 
favore della cooperazione lo 
debbono svolgere la Regione 
e gli enti locali. Debbono es
sere attuate le conclusioni 
dela prima conferenza regio
nale sulla cooperazione del 
luglio "77: questo è emerso 
dal congresso di Asccoli. 

L'assessore regior.ile all'In 
dustria e artigianato, Carle 
Alberto Del Mastro, interve i 
nuto al congresso, ha after- I 
mato. a proposito, che la ! 
legge 103 dovrà essere ogget
to di un esame approfondito. 
dati i problemi che solleva 
sul piano costituzionale. 
mentre un impegno va preso 
per favorire un accesso in 
termini sostanziali del mondo 
cooperativo al fondi del pia
no decenmle per la casa. Del 
Mastro ha annunciato che 
per mettere a fuoco tutta que
sta vasta problematica è sta
to fissato in Regione per ve
nerdì prossimo un incontro 
con i responsabili delle tre 
centrali cooperative. Sulla 
legge 103 si è intrattenuto 

.anche Robert» f b f t t u , éei 
Comitato iettarne dM PCI. 
La proposta presentata deve 
essere rivista. Le si deve da
re u n carattere maggiormente 
pregrammatico. 

Piccolo viaggio in una «tranquilla», università marchigiana 

Due facoltà inadeguate e improduttive: 
questo il male dell'ateneo di Macerata 
Dietro il regolare svolgimento delle lezioni e dietro il rispetto delle scadenze istituzionali, anch'esso 
vive profonde contraddizioni - La « spezzettata » presenza della sinistra - Le iniziative dei docenti 

MACERATA — Il clima 
politico nelle Università 1-
taliane è a dir poco teso: 
il famoso «decreto Pedini» 
ha provocato scioperi a 
catena e paralisi di molti 
atenei. Si intrecciano in 
forma contraddittoria (e 
costituendo nei fatti curio
se alleanze politiche e di 
categoria) il rigorismo più 
duro ed il permissivismo 
più superficiale. 

Il grave ritardo con cui 
si affronta il progetto di 
riforma per l'Università è 
la causa reale di questa si
tuazione. L'Università di 
Macerata (circa 3500 i-
scritti divisi in due facoltà 
umanist iche: giurispruden
za e lettere) vive in modo 
particolare l 'attuale crisi. 
la sua piccola dimensione 
le ha consentito di mante
nere un grado sufficiente 
di equilibrio e di efficien
za; questo fa si che In 
questi giorni «caldi» della 
vita universitaria il clima 
maceratese sia calmo 
quasi ovattato, e le spora
diche iniziative di gruppi 
di docenti e del personale 
precario non hanno di fat
to mai assunto caratteri
stiche diverse dal confron
to, anche se a volte il ner
vosismo e l'insoddisfazione 
traspaiono evidenti. 

Ma sarebbe profonda
mente errato pensare a 
questa università come ad 
un'oasi felice: dietro il re
golare svolgimento tecnico 
delle lezioni, dietro il ri
spetto delle scadenze isti
tuzionali dell'anno acca
demico. anch'essa vive 
profonde contraddizioni. 
Quella, ad esempio, di un 
assetto scientifico e cultu
rale inadeguato che pro
duce una insufficiente qua
lificazione degli studi e 
quindi anche una difficoltà 
di ingresso armonico dei 
laureati nel mondo del la
voro. E questo non certo 
per una incapacità strut
turale del corpo docente, 
ma soprat tut to per due 
altri motivi: da un lato la 
facoltà di giurisprudenza 
viene vista in gran parte 
come trampolino di lancio 
per accedere ad università 
maggiori e quindi la pre
senza didattica e scientifi
ca presenta forti vizi di e-
pisodicità e di parzialità. 
Da un altro lato la stessa 
nascita della facoltà di let
tere, dovuta alle pressioni 
clientelar! di gruppi locali 
della DC. rende questa se
conda facoltà al tamente 
improduttiva e da un pun
to di vista sociale quasi i-
nutile. 

Da parte loro gli studen
ti, per troppi anni «tenuti 
sulla corda» di soluzioni 
che non sono mai arrivate. 
imparano pian piano l'«ar-
te» di lamentarsi di meno. 
L'afflusso ai corsi e la 
frequenza alle lezioni au
mentano progressivamen
te. c'è un dato oggettiva
mente positivo di maggio
re at tenzione allo studio e 
alla ricerca che però si 
intreccia preoccupante
mente con uno stemperar
si dello spirito critico 

L'indizione delle elezioni 
h a ravvivato quest 'anno 
l 'attività politica e la pre
senza at t iva di vari partiti . 
La presenza della sinistra 
è «spezzettata» in tre liste: 
una promossa dal 
PCI-PdUP. una seconda 
formata dai socialisti ed u 
na terza dalla «sinistra ri
voluzionaria». Purtroppo 
questa situazione potrà 
favorire una quarta lista 
formata da una forte 
«Comunione e Liberazio
ne» che adotta qualche 
giovane democristiano con 
l 'atteggiamento un po' gè 
suitico di chi adempie ad 
uno spiacevole dovere. Gli 
s tudenti passano di fronte 
ai vari manifesti, alle 
mostre prendono volantini 
e ci sembra di cogliere un 
generale interessamento. 
Occorrerà non deluderli. 
costruire iniziative e pro
getti che permettano di 
realizzare da subito punti 
caratterizzanti del proget
to di riforma, dare in so 
stanza delle risposte con
crete ad una serie di esi
genze 

La sezione comunista u-
niversltaria (che — vale la 
pena di sottolinearlo — in 
una situazione cosi com
plessa ha raggiunto il 100 
per cento del tesseramento 
nei primi 10 giorni di no
vembre) si muove in que
s ta direzione, mettendo al 
centro della propria inizia
tiva la volontà di non far 
nascere gravi fratture tra 
componenti universitarie 
come t r a le forze politiche 
che in definitiva lavorano 
per un rinnovamento del 
l'Università. 

Remato Pasqualatti | 

Preoccupazioni per le due aziende 

Confezioni e Lanerossi: 
ieri incontro alla Regione 

ANCONA — Per cercare 
una soluzione ai gravi prò 
hlemi che stanno investen
do le due aziende del giup-
po ENI « Confezioni di Fi-
lottrano » e « Lanera-vsi di 
Matetica ». .->i sono incon
trati con il presidente Mas 
si e l'aase^sore Righetti, il 
sindaco dì Filoniano, il vi 
ce sindaco di Matelica. i 
rappresentanti sindacali 
Per la Lanerossi di Mate
lica rimangono motivi di 
preoccupazione e di tensio 
ne perché l'avvio del pia 
no, da sempre contestato. 
non modifica il fatto che 
l'azienda, sprovvista dell' 

autonomia gestionale, è de
stinata n rimanere una 
struttura di servizio rispet
to alla Lanerossi di Arezzo. 
Per le « Confezioni di Fi-
lottrano» invece, le preoc
cupazioni sono più accen
tuate e derivano dal fatto 
che il piano di ristruttura
zione non garantisce af
fatto. sia secondo i sinda
cati che secondo gli ammi
nistratori regionali, la ri
soluzione del gravi proble
mi dell'azienda. Tra l'al
tro. l'azienda di Filottra 
no si deve specializzare 
nel settore bambino-sporti
vo senza che il gruppo ab
bia un mercato a disposi
zione. Tale operazione, se 

concio i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica, si è 
già rilevata fallimentare 
in qunnto si è passati, in 
poco tempo, da 130 operai 
impiegati nel settore bam
bino-sportivo a 40. Da no
tare poi clic ad entrambi 
gli stabilimenti è stata tol
ta autonomia a favore del
le consorelle « Monti » e 
'( LelKile ». 

Per quanto riguarda gli 
invertimenti, il piano ave
va previsto 900 milioni en
tro il 1981, ma fino ad ora 
tutto e feimo. Per far 
fronnte a questa difficile 
situaz.one è opportuno — 
secondo il presidente — 
andare subito ad un in
contro con ì responsabili 
della divisione abbiglia
mento dell'ENI per dire 
che. se non si interviene 
in maniero seria, presto 
ci si troverà in una situa
zione drammatica. Per 
quanto riguarda la politi
ca delle partecipazioni sta
tali è di estrema impor
tanza fare all'ENI un di
scorso chiaro e pubblico: 
« le Marche, che sono la 
regione a più bassa per
centuale di partecipazioni 
statali, non solo non per
metteranno la chiusura 
delle aziende, ma nemme
no la perdita di posti di 
lavoro ». 

L'altra notte sono state incendiate le vetture di 2 appuntati CC 

Brigate rosse o squallido teppismo 
dietro gli attentati alle due auto? 

Sono stati rivendicati dall'organizzazione eversiva con telefonate al « Corriere Adriatico » - Per
quisizioni domiciliari nella provincia di Ancona • La meccanica dei fatti • Proseguono le indagini 

ANCONA — Proseguono nel 
massimo riserbo le indagini 
dei carabinieri e della Digos 
per fare piena luce sugli at
tentati dell'altra notte, riven
dicati dalle Brigate Rosse, 
contro due autovetture di 
proprietà di appuntati dei ca
rabinieri. Sono stati effettua
ti in centri della provincia 
tre perquisizioni domiciliari 
e sono state anche controlla
te una decina di persone. Que
sti fatti avvalorerebbero Tipo. 
tesi che gli inquirenti riten
gono di trovarsi di fronte a 
« fiancheggiatori locali ». 

L'azione terroristica è scat
tata alle 22.45 dell'altra not
te. quando una a Fiat 830 » 
del graduato Alfonso Mazzo
ni è stata incendiata, mentre 
si trovava posteggiata in via 
Scandali, a Borgo Rodi (a 
poche decine di metri dall'in
gresso principale della Legio
ne dei Carabinieri, dove il 
militare era di turno). 

L'altro attentato è avvenu
to pochi minuti più tardi, in 
un'altra zona della città. A 
Largo Sarnano, nel quartiere 
di Pian San Lazzaro con la 
stessa tecnica un'altra auto. 
appartenente all'appuntato 
dell'Arma Antonio Orlandi. 
veniva data alle fiamme. I 
danni in quest'ultimo episo
dio risultavano più lievi, ma 
oltre all'Opel « Ascona » del 
carabiniere, restava danneg. 
giato anche un altro mezzo, 
parcheggiato a fianco. En
trambi gli episodi terroristici 
sono stati rivendicati dalle 
Br con due telefonate al quo
tidiano locale Corriere Adria
tico La prima quasi sicura
mente — stando alla testi

monianza del cronista che la 
ha ricevuta — è stata fatta 
da un giovane che con voce 
fredda e distaccato ha detto: 
« qui Brigate rosse abbiamo 
bruciato la macchina del bri
gadiere Alfonso Mazzoni, ri
ceverà presto un comunicato. 
A rivederci ». Per la seconda 
comunicazione telefonica Ce
rano precisamente le 0.35). 
gli attentatori hanno usato 
una voce femminile II testo 
è stato secco, senza fronzoli: 
« pronto. Corriere Adriatico"? 
Allora stia bene a sentire. 
Abbiamo bruciato ad Ancona. 
a Piazza Sarnano 6. la mac
china di un carabiniere. Va 
bene? ». Subito sono scatta
te le indagini, coordinate dal 
colonnello Salvo, e dal capi
tano del Nucleo investigati
vo Tucci. 

Un primo dato acquisito da
gli investigatori riguarda la 
meccanica dei due atti. In 
tutti e due 1 casi gli ignoti 
attentatori hanno versato 
benzina sulle ruote e sulla car
rozzeria delle autovetture e 
poi per mezzo di una miccia 
a lenta combustione hanno 
provocato la fiammata 

Il raid di ieri notte secon
do la Digos anconetana, va 
messo in stretta relazione con 
il misterioso episodio accadu
to l'altra mattina al mercato 
cittadino. Una rudimentale 
bomba incendiaria era scop
piata. verso le 11. nei pressi 
del mercato coperto di Corso 
Mazzini, danneggiando una 
« Fiat 127 * di un pesciven
dolo. I dirigenti della Digos 
ritengono però che qualche 
cosa non abbia funzionato e 
che l'obiettivo vero non fosse 

In verità il mezzo de! com
merciante. Testimoni avreb
bero visto chiaramente due 
giovani (un ragazzo ed una 
ragazza) lasciare cadere la ta-
nichetta di benzina contenu
ta in una busta di celophan 
e allontanarsi 

E' la terza volta che le se
dicenti Brigate rosse fanno 
la loro comparsa nel capo
luogo marchigiano. La prima 
volta (il 14 ottobre del 197GI 
il gruppo eversivo fece irru
zione nel locali della Feder-
marche, aderente alla Confa-
pi. situato in piazza Diaz. 
Qualche mese dopo, copie di 
un volantino che rivendica
va l'azione furono rinvenute 
in un «covo» di Tolentino 

L'ultimo segno, in ordine 
di tempo, risale alla prima
vera scorsa, quando durante 
i tragici giorni del rapimen
to Moro, furono trovate in 
due occasioni «al Cantiere 
navale e al Molo Sud) due vo
lantini con la famigerata 
stella a cinque punte. 

In merito agli attentati del
l'altra notte la Federazione 
provinciale PCI ha diffuso 
ieri mattina un comunicato. 
« La lugubre sigla Br — di
ce la nota PCI — che ha fir
mato gli attentati alle auto 
dei due agenti dei carabinie
ri. qualora si mostrasse at
tendibile ed il gesto non fos
se opera di un irresponsabile 
e squallido teppismo, segna 
il preoccupante ingresso nel
la nostra città di una crimi
nalità che si richiama ad un 
gruppo eversivo che ha insan
guinato l'Italia ». 

ma. ma. 

Vivace assemblea di poliziotti a Pesaro:; 
«DC e prefetture affossano la riforma 

PESARO — I lavoratori di 
Pubblica Sicurezza della pro
vincia di Pesaro e Urbino 
hanno colto l'occasione della 
tavola rotonda, organizzata 
dal Comune di Pesaro e dal 
Comitato provinciale unitario 
che si batte per la riforma e 
per la promozione del sinda
cato di polizia, per darsi 
convegno e dibattere il tema 
attualissimo della riforma. 
Con i poliziotti si sono con
frontati i deputati, membri 
della Commissione Interni 
Felisetti (PSI). Flamigni 
(PCI) e Giullari <DC). I se
gni di insoddisfazione, in un 
dibattito estremamente fran
co e vivace, non sono manca
ti. 

Le preoccupazioni vere. 
Quelle connesse ai «ripensa
menti», alle «modifiche di 
posizioni» e ai «rimescola-
menti» continuamente mani
festati da «alcuni partiti della 
maggioranza», le ha espresse 
nella puntuale relazione d'av
vio, Mariano Cianca rli. del 
Consiglio nazionale del sin 

! dacato di polizia. Gli ha fatto 
| *co il compagno Flamigni 
i con un appassionato inter-
; vento: «quali sono — si è 

chiesto — le forze che vo
gliono mettere in discussione 
l'accordo sul nuovo ordina
mento del corpo, raggiunto. 
nel comitato ristretto? Non A 
solo parte della DC. sono an 
«me le prefetture. E il mi 
nistro farebbe bene a libe
rarsi delle pressioni dei pre 
fetti ed ascoltare di più la 
voce delle guardie, degli ap 
puntati, degli ufficiali». 

Anche Felisetti non ha lesi
nato critiche: «il ritorno a 
discussioni ed Intoppi è ad 
debitabile ai ripensamenti 
della DC e soprattutto del 
governo che avanza nuove ve
line di articolato a getto con
tinuo». Alcuni nodi, che 
sembravano sciolti, sono 
quindi riproposti sul tavolo 
della discussione. Che fare 
per superarli? «E" necessario 
— ha ripreso Flamigni — 
cercare di recuperare i ritar 
di, il malessere e la delusio

ne che serpeggiano tra i !« 
voratori cella polizia, e che 
possono essere recuperat: 
con l'unita di tutte lf- forze 

Sulla giustezza di questa e 
; sigenza politica generale ha 
j convenuto significativamente 

anche il deputato della DC 
Giullari. Egli ha anche e. 
spresso la volontà della DC 
d-. arrivare ;n tempi brevi al
l'approvazione del testo di ri
forma. in commissione. Que
sta volontà positiva è però in 
contrasto con l'atteggiamento 
del governo monocolore che 
ha messo in crisi, attraverso 
ostacoli di ogni genere, il la
voro stesso della Commissio
ne. 

Nel corso della tavola ro
tonda. svolta nella sala co
munale di Pssaro e presiedu
ta dal sindaco compagno 
Tornati, sono intervenuti an
che il maresciallo Tonelli del 
Comitato per la promozione 
del sindacato di PS ad Anco
na, Trovato del «Comitato» di 
Senigallia. Giovanniello, De 
Matteis e Ravaioli. 

Dibattito 
intenso alla 
conferenza 
del PCI 
di Pesaro 
PESARO — In due serate 
di dibatti to il PCI di Pe
saro ha dato vita ad una 
«conferenza comunale» 
per verificare lo s ta to com 
plessivo delle s t rut ture di 
organizzazione in rappor
to all 'attuale fase politica. 

Nel territorio comunale 
il Part i to conta 35 sezio
ni per un totale di 7.099 
iscritti, una forza dunque 
assai notevole sulla quale 
si basa anche l'ampio con
senso elettorale al nostro 
parti to che detiene la mag
gioranza assoluta nel Con
siglio comunale del capo
luogo e che ha fatto re
gistrare un ulteriore pas
so avanti alle ultime ele
zioni politiche. 

Ha aperto i lavori la re
lazione del compagno Al 
berto Drudi, responsabile 
del comitato zona. Egli 
ha. t ra l'altro, fornito gli 
elementi che individuano 
il grado di influenza del 
parti to all ' interno dei va
ri s trat i sociali, ed ha quin 
di indicato le direttive di 
lavoro che at tendono le 
sezioni. L'aspetto del raf
forzamento del Parti to è 
s ta to al centro del d ibat 
tito. Sono intervenuti i 
compagni Branchinl. Ges 
si. Tomasucc . Cecchini. 
O.tsperoni. Mombello. TOT 
nat i . Petrticei. Mariott>. 
Fattori . Sorlini. Mezzino. 
Del Prete. Romagna. Tri 
velia. 

Un dibatti to franco, lm 
pegnato. che ha dimostra 
to la capacità del parti to 
di riflettere sui competi 
che ha davant i , superando 
ritardi e difficoltà per uti 
lizzare al meglio la gran 
de forza politica e orga 
nizzativa che esprime. 

La conferenza comunale 
del PCI è s t a t a conclusa 
dal segretario della fede 
razione, compagno Lam 
berto Martellotti. che ha 
posto in evidenza la ne
cessità di un ulteriore raf
forzamento del Part i to 
nel Pesarese, che deve av
venire sia attraverso il 
consolidamento delle s t rut 
ture organizzative, sia at
traverso la crescita « qua
litativa » del grupp-i diri
gente delle sezioni. 
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Dopo le accuse al triennio di legislatura regionale 7 5 maggio 7 8 

Aspre critiche al documento Psi 
Per protesta si dimettono i 3 assessori 

La Regione ha promosso un convegno nazionale sulla loro condizione 
' * ** l l i I • - i • * • • - • r ! - r • 

Ottomila studenti stranieri a Perugia 
Come vivono (e cosa faranno?) 

PERUGIA — Dojx) la presentazione del 
« j'accuse » socialista alla legislatura 
regionale, soprattutto per il periodo che 
va dal giugno '75 al maggio '78, arriva
no le prime critiche e le prime reazio
ni, altrettanto clamorose. I tre assesso
ri regionali del PSI infatti, coinvolti di
rettamente dalla iniziativa della segre
teria regionale socialista, hanno per pro
testa rimesso il loro mandato « in atte
sa del chiarimento che dovrà esserci 
nel comitato regionale ». 

Quali sono le motivazioni con le quali 

i tre assessori regionali del PSI, Belar-
dinelli, Tomassini e Mercatelli, si sono 
dimessi, o meglio « hanno rimesso il loro 
mandato >? Eccole: « A parte i giudizi 
politici espressi dal documento che co
munque non era stato sottoposto pre
ventivamente a nessun organo regionale 
del partito né al gruppo coasiliare, espri
miamo riserve sulla tempestività e sulla 
opportunità dell'iniziativa, visto che in 
essa compaiono valutazioni su cosiddet
ti e presunti fallimentari risultati dell'at
tività della Regione che a nostro giudi

zio vanno respinti. Tra l'altro era ed è 
tuttora in corso una verifica fra le forze 
politiche della maggioranza di sinistra 
che stava trovando concreti momenti di 
unità e di prospettiva operativa per af
frontare con maggiore decisione e tem
pestività quei problemi i quali pur es
sendo da tempo sul tappeto non trovano 
nessun momento di soluzione da pole
miche ed atteggiamenti non concorda
ti e perciò non condividibili ». 

Ora ripercorriamo la tappa di questa 
tormentatissima giornata politica. 

Sono le 9 di mattina. La 
giornata politica Ieri era ap
pena Iniziata ma si poteva
no già trarre gli effetti del 
documento della segreteria 
regionale socialista presenta. 
to alla stampa l'altra sera. 
In programma c'era infatti 
hi riunione ordinaria (si riu
nisce ogni martedì mattina) 
della giunta regionale. Fa ap
pena in tempo però a comin
ciare: il presidente Marri 
chiede subito il rinvio della 
.seduta per consentire alla 
componente socialista della 
giunta di valutare le dichia
razioni rese da Lisci e Fio-
relll. 

E' cominciata cosi una gior
nata che, via via che le ore 
passavano, si è presentata 
agli osservatori come lunga 
e a tratti anche incandescen
te. Le tesi della segreteria 
regionale del PSI sulla legi
slatura In corso, sul suo « qua
si fallimento ». nel « triennio 
nero », come era facile pre
vedere. hanno innescato po
lemica, tensione e dialettica. 

Procediamo con ordine e 
torniamo alla seduta della 
giunta regionale. Avvicinato 
dai cronisti, subito dopo il 
rinvio della giunta, il com
pagno Germano Marri ha di
chiarato: « Constato che c'è 
già chi sta scaldando i ferri 
in previsione di appuntamen
ti e?i»ttorali non lontani, ma 
comunque abbastanza distan
ti, da non consentire che si 
inizi fin da oggi a perdere 
tempo e fomentare tensioni. 
Il 1979 — prosegue Marri — 
sarà un anno importante per 
l'Europa, per l'Italia, per le 
istituzioni democratiche e per 
gli Interessi del lavoratori 

E' sul concreto terreno del
la modifica delle condizioni 
della nastra economia, del 
consolidamento e (se possi
bile) dell'allargamento dei pò. 
sitivi risultati (evidenti a 
chiunque voglia vedere) con
seguiti nella nostra società 
regionale, che si misura - il 
ruolo trainante dei gruppi di
rigenti e delle forze politiche. 
E non certamente sul ter
reno della continua rimasti-
catura di luoghi comuni sul
le presunte deficienze istitu
zionali. sui presunti ritardi. 
sulle presunte carenze poli
tico-amministrative e sulla os
sessiva ripetizione di accuse 
non suffragate 

La soluzione dei problemi 
cui ci troviamo di fronte — 
continua a dire il presidente 
Marri — richiede prima di 
tutto coerenza di comporta
menti. senso di responsabili
tà e un grosso sforzo politico 
unitario. Ma soprattutto è ne
cessario non isolare i proble
mi dell'Umbria dal contesto 
generale In cui essi si mani
festano, per non perderne di 
vista le cause reali 

Più che un incoerente e la
cerante richiamo al negativo 
tanto più deteriore quanto 
falso e che non aiuta ad ag
gregare le forze già duramen
te colpite dalla crisi e frastor
nate da astruse dispute ideo
logiche è necessario che tut
ti facciano la loro parte con 
lealtà e coerenza in questo 
sforzo richiesto dagli inte
ressi generali. Nel respingere 
pertanto — conclude Marri 
— nella sostanza le dichia
razioni della segreteria re
gionale del PSI ne denuncio 
tutta la gravità per la con
traddizione che ripropone al
l'interno della maggioranza e 
nel corso di un confronto 
che si stava sviluppando in 
maniera costruttiva e che ri
schia. questo si. di ritardare 
tutto il complesso delle ini
ziative volte ad attuare il pro
gramma e a dare risposte 
adeguate ai bisogni della po
polazione ». 

Ma il lavoro dei cronisti 
non è finito E* il turno in
fatti del prof. Roberto Ab
bondanza. assessore regionale 
della sinistra indipendente, a 
rilanciare una breve ancor
ché lucidissima dichiarazione 
alla stampa: «Giudico estre
mamente negativo il docu
mento socialista che rilancia 
nei fatti e forse anche nelle 
intenzioni un tentativo di di
visione proprio nel momento 
in cui invece va ridato fiato 
ad una unità politica delle 
sinistre per superare la croi ». 

I giornalisti non fanno pe
rò in tempo a tornare nelle 
proprie redazioni che sui ta
voli c'è una dichiarazione del 
compagno Vincenzo Acciac. 
ca. capogruppo consiliare del 
PCI. Il nostro partito ha con
vocato per stamattina una 
riunione della segreteria re
gionale per valutare 11 docu
mento socialista mentre per 
domani pomeriggio è in pro
gramma la ripresa della di
scussione al comitato regio
nale. 

La dichiarazione di Acciac
ca è a « caldo ». Vediamola: 
« Il nostro giudizio sulla at
tività della Regione è radi
calmente diverso da quello 
espresso dal dirigenti regio
nali del PSI. In questi tre 
anni l'Umbria ha resistito be
ne ai contraccolpi negativi 
della crisi. Questo è merito 
anche della Regione, delle 
Province e dei Comuni che 
pur nelle ristrettezze econo
miche hanno saputo mante
nere un buon livello di in
tervento sia nell'economia che 
nei servìzi. 

Proprio in queste ultime set

timane la stampa nazionale 
ha « scoperto » l'Umbria ed 
ha sottolineato che qui la 
convivenza civile e le condi
zioni di vita non hanno su
bito i traumi della disgre
gazione e della violenza co
me, purtroppo, è accaduto in 
molte altre parti del paese. 

Questo non è certo un « mi
racolo » ma un risultato al 
quale hanno concorso le am-

delle autonomie locali con 
una consistente presenza fat
ta di presidenti e vice pre
sidenti, sindaci, vice sindaci 
ed assessori che dirigono set
tori vitali della pubblica am
ministrazione 

Se i massimi dirigenti re
gionali del PSI si sono mos
si così incautamente pen
sando al 1980 dovrebbero sa
pere, anche per quello che 

ministrazioni di sinistra, le i hanno mostrato i risultati di 
forze politiche democratiche, 
le organizzazioni dei lavora
tori ed anche la parte più at
tiva e vitale dei ceti impren
ditoriali e del mondo della 
cultura. Non si comprende 
quindi lo scopo di un giudi
zio cosi drasticamente nega
tivo ed unilaterale come quel

lo dato da esponenti del PSI. 
Non lo si comprende perchè 
il PSI ha partecipato e par
tecipa al governo della Re
gione e dell'intiero sistema 

recenti consultazioni eletto
rali, che le forzature di giu
dizio orientate contro l co
munisti non servono alla di
fesa del regime democrati 
co, non pagano la sinistra 
e tantomeno il PSI. Da par
te nostra, con calma e se
rietà, siamo pronti al con
fronto e alla discussione con 
i compagni socialisti, con le 
altre forze democratiche, con 
tutte le componenti vive del
la società regionale ». 

Nel pomeriggio di ieri, poi, 
pare che ci sia stata una 
riunione in casa socialista 
in cui il documento di Lisci 
Fiorelli e Stefanetti sembra 
sia stato radicalmente criti
cato. Parecchi dirigenti re
gionali e provinciali del PSI 
del documento In questione 
non ne sapevano niente e 
l'hanno appreso solo ieri mat
tina dai giornali. 

Nel tardo pomeriggio è ar
rivata poi la notizia ufficia
le delle dimissioni. A questo 
punto però le cose si com
plicano un poco. Chi ha in
fatti nel comitato regionale 
la maggioranza? Lisci e Fio
relli. o tutti gli altri? E' que
stione su cui sì dibatte da 
mesi. Ora però siamo arri
vati al redde rationem. Lo 
vedremo chiaramente nei 
prossimi giorni. 

Mauro Montali 

Prese immediate iniziative in una riunione promossa dal la giunta regionale 

Reperiti gli alloggi per gli universitari 
Trentotto posti in una pensione, venticinque migliorando l'impiego delle camere della casa dello studente, trenta disponibili 

al Sacro Cuore - Sono soluzioni provvisorie ma efficaci • Ieri mattin a la situazione era ancora tesa per la protesta degli studenti esclusi 

Molti problemi comuni nelle varie 
realtà italiane dove vivono e studiano 
L'iniziativa si terrà venerdì e sabato 

Le camere per gli esclusi dalla casa della 
studentessa e dello studente ci sono: ieri 
sera in una riunione promossa dal presi
dente della giunta regionale Germano Merri 
con il rettore Dozza, il vicesindaco di Perù 
già Paolo Menichetti. rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali e dell'azienda autono
ma di soggiorno sono state ipotizzate solu 
zioni provvisorie (38 posti in una pensione. 
25 migliorando l'impiego delle camere nella 
casa dello studente ed altri trenta disponibili 
al Sacro Cuore). 

Ieri mattina delegazioni di studenti erano 
partite dai locali dell'Opera universitaria oc
cupata verso la Regione, il Comune di Peru

gia e il rettorato. 
Nell'incontro il Rettore si è dichiarato di

sponibile al reperimento di nuovi locali 
Ieri mattina l'occupazione dei locali del

l'Opera Universitaria di \ia Benedetto era 
nata proprio anche dalla lettura delle nuove 
graduatorie da cui risultano escluse circa 70 
ragazze ed anche una decina di giovani della 
casa dello studente. La soluzione che ver
rebbe garantita fino al 31 maggio è stata 
annunciata ieri verso le 19,30 dallo stesso 
presidente della Giunta. Successivamente 
l'assemblea permanente organizzata alla ca
sa della studentessa ha discusso le positive 
novità emerse dall'incontro. 

Presa di posizione unitaria a Spoleto 

Sono tutti d'accordo: alla 
Pozzi serve il commissario 

SPOLETO — L'incontro al
l'interno della fabbrica dei 
parlamentari, del rappresen
tanti degli Enti locali e dei 
sindacati con i lavoratori del
la Pozzi di Spoleto, ha an
cora una volta confermato la 
linea unitaria tra le forze 
politiche, i sindacati e gli 
Enti locali raccolti nel coor
dinamento nazionale tra le 
città e le organizzazioni sin
dacali delle regioni ove ope
rano stabilimenti del gruppo 
Po7Zi-Ginori. 

Si vuole cosi giungere ad 
una soluzione positiva delle 
gravi vicende del gruppo stes
so coinvolto, come ha affer
mato il sindaco di Spoleto. 
Laureti, nella « voragine di 
miliardi » apertasi nella ge
stione della Liquigas e della 
Liquiehimica. All'incontro e-
rano presenti, insieme al Con
siglio di fabbrica ed al sin
daco ed il vice sindaco di 
Spoleto, i deputati Bartolini 
(PCI) e Manca (PSI). il sen. 
De Carolis (DC> ed 1 sinda 
calisti Ettore Proietti della 
Segreteria regionale della 
CGIL. Pensa della CdL k> 
cale e Borscia della CISL. 

Dopo che Pensa ha riba
dito la validità della piatta
forma che e «Ha base della 
lunga lotta dei lavoratori del
la Pozzi da 16 mesi in cassa 
integrazione e le responsabi
lità di una situazione deter
minata da un tipo di gestio
ne al di fuori di ogni pro
grammazione. il compagno 
on Bartolìni ha condotto un 

operazioni finanziarie neces
sarie a sostenerlo ed a ri
sanarlo con piani aziendali 
e di gruppo che tengano con
to delle esigenze del mercato. 

Bartolini. come nel suo In
tervento successivo il vice 
sindaco compagno Pallucchi. 
ha sottolineato con forza che 
la mobilitazione dei lavora
tori e l'azione congiunta di 
sindacati, parlamentari ed en
ti locali deve impedire ogni 
colpo all'occupazione ed al 
salario, anche perchè la si
tuazione del gruppo Pozzi-Gi-
nori pur essendo difficile « si 
presenta in modo tale da con
sentire una rapida ripresa ed 

uno sviluppo positivo ». 
Fondamentale, ha detto il 

compagno Proietti, è portare 
la lotta sul territorio per un 
movimento complessivo a di
fesa e per lo sviluppo della 
occupazione e della economia 
umbra. Bisogna risalire uni
ti. ha rilevato l'on. Manca. 
la situazione figlia del « ca
pitalismo di rapina ». con un 
'«• disegno complessivo che de
termini una svolta nella po
litica economica in un qua
dro nazionale di favore per 
la grande maggioranza che 
sostiene il governo ». 

gt. 

Il problema dei 62 posti 
letto da reperire per le stu
dentesse che ne hanno diritto 
è al centro dell'attenzione e 
ad esso deve essere data so
luzione adeguata a garantire 
condizioni di studio e vita 
associativa normali. Questa 
posizione è stata assunta uni
tariamente dalle organizza
zioni sindacali, ma non va 
dimenticato, per comprendere 
le dimensioni e la non con
tingenza del problema, che 
proprio negli incontri avuti 
in quest'ultimo periodo esse 
avevano sottolineato l'impro-
rogabilità di una revisione 
integrale dello sviluppo in
terno dell'Opera Universitaria 
e della politica dei servizi 
da essa gestita e perseguita, 

E' sempre su questa linea 
e sempre unitariamente che 
sono 'state chieste le dimis
sioni di chi ha direttamente 
gestito in questi ultimi anni 
l'Opera (dimissioni ottenute) 
ed e stato richiesto anche ti
no specifico reimpegno diret
to dal Rettore Dozza nella 
direzione dell'Onera. Obietti
vo, chiaro e non improvvisa
to, la saldatura tra riassetto 
amministrativo dell'Opera, at
tuazione del Regolamento e 
controllo della struttura del 
personale, e riqualificazione 
ed estensione del servizio 

In poche parole si e chie
sto, ed alla piattaforma si t 
dato carattere di « vertenza », 

che si vada ad una gestione 
che superi le pratiche cliente-
lari, una politica di divistone 
all'interno del personale, il 
rallentamento, quanao non la 
distorsione, degli impegni 
concretamente assunti. Se 
poi nell'Opera vi sono sogget
ti particolarmente responsa
bili di questa politica, gli 
stessi incapaci, come è stato 
lamentato, di mantenere un 
rapporto civile con gli stu
denti fruitori del servizio, si 
sappia provvedere alla loro 
sostituzione o si sappia al- ' 
meno controllare ti loro ope
ralo. 

Su queste basi le forze 
sindacali hanno chiesto, nel 
mento della vicenda della 
Casa della Studentessa, che 
st vada alla inevitabile num-
ficaztone delle graduatone di 
assegnazione dei posti (in
giustamente divise per ma
schi e femminei, che si pro
ceda ad una verifica della 
reale titolarità degli attuali 
fruitori dei posti letto (per 
evitare pales'i casi di discri
minazione o di eventuale 
a omertà» tra non aventi di
ritto e amministrazione) che 
si proceda ad una revisione 
dei metodi di gestione della 
Casa della Studentessa (e*u-
studentesse avanzeranno) per 
evitare diacroniche differen
ziazioni di carattere morali
stico tra maschi e femmine. 

I problemi possono a no

minando le proposte che le 
stro parere essere affrontati 
e risolti, ed il sindacato darà 
il suo contributo unitario, mu 
sarà bene sottolineare infine 
due punti politici che ci 
paiono determinanti: lì la 
prospettiva di passaggio del
l'Opera alla Regione non può 
creare false illusioni o imitili 
immobilismi di cui sarebbero 
gli studenti ed il sennio e-
rogato a fare le spese: quan
to oggi richiesto dai sindaca
ti. e quanto unitariamente 
deciso in questi anni, deve 
trovare rapida e concreta 
realizzazione. 2) La palese e 
più volte manifestata atspu-
nibilità personale del Rettore 
non è di per sé garanzia del
la correttezza della politica 
dei servizi 

Si vada dunque ad una ve
rifica ed alla necessaria n-
presa di iniziative dopo un 
coinvolgimento nelle rispet
tive responsabilità di tutti i 
sogoctti istituzionali, ma si 
sappia anche garantire, e 
questo è necessario, che ogni 
atto amministrativo e gestio
nale dell'Opera sta ispirato 
alla correttezza e chiarezza 
politica e sia rispondente alle 
linee di programmazione uni
tariamente approvate. 

Raffaele Rauty 
(della CGIL Scuola) 

PERUGIA — Gli ottomila 
studenti esteri, « record » pe
rugino delle presenze annua
li, più le altre decina di mi
gliaia di giovani distribuiti 
in altri atenei italiani, sono 
le cifre a monte di « proble
mi e prospettive » che accu-

mimano tutti gli studenti stra
nieri in Italia. Sia dei pro
blemi legislativi che delle pro
spettive per il miglioramento 
dei rapporti internazionali si 
discuterà sabato a Perugia in 
un apposito convegno nazio
nale promosso dalla Regio
ne dell'Umbria con la colla
borazione dell'ateneo perugi
no e l'Università italiana per 
stranieri. 

La scelta della Regione del
l'Umbria è partita — come 
ha spiegato ieri il presiden
te della giunta Germano 
Marri in una conferenza 
stampa cui erano presenti i 
due rettori delle Università 
di Perugia, Giancarlo Dozza 
e Salvatore Valitutti dall'og
gettiva considerazione del pe
so che I rapporti con gli stu
denti stranieri ha per l'Um
bria. Ma il taglio del conve
gno non poteva essere che 
nazionale per le questioni più 
generali che pone. Verifica 
quantitativa delle presenze 
estere in Italia, della norma
tiva che le regola, della si
tuazione sociale dei servizi 
disponibili per gli studenti 
esteri, sono problemi aperti a 
livello nazionale assieme alla 
necessità di guardare alle 
prospettive reali del feno
meno. 

« Come Regione dell'Umbria 
— ha detto Marri — repu
tiamo qualificante la scelta 
che gli studenti stranieri han
no fatto venendo nella no
stra università, ma ci ponia
mo il problema più generale 
di andare a scavare nella 
implicita possibilità di miglio
rare gli scambi culturali re
ciproci che queste presenze 
in Italia comportano». 

Di fatto il convegno oltre 
a contributi da numerosi do
centi universitari di vari ate
nei italiani (Siena, Firen
ze. Roma, Padova ecc.) è pre
ceduto da un esplicito invito 
ai ministeri competenti. 
« La riflessione che andremo 
a fare — ha sottolineato 11 
rettore Dozza — ci auguria
mo venga direttamente rece
pita da quegli organismi po
litici che hanno il compito 
di migliorare la legislazione. 

I problemi « normativi » 
della presenza degli studenti 
esteri in Italia sono del re
sto da sempre alcuni dei mo
tivi su cui si inseriscono i 
fatti di cronaca. A Perugia 
sono quasi ricorrenti le propo
ste di gruppi di studenti im
pelagati nelle contraddizioni 
legislative e nei ben noti cir
coli viziasi per la concessio
ne di visti di soggiorno. Non 
è raro ad esemplo che acca
dano fatti come questo: per 
ricevere il visto dalla que
stura è necessario un docu
mento che attesti l'iscrizione 
all'Università a sua volta con
dizionato dall'esibizione del 
visto stesso. 

Non c'è chiarezza — come 
ha sottolineato anche il ret
tore dell'Università per stra
nieri Valitutti — nelle ini
ziative pubbliche e private di 
assistenza agli studenti. Pro
blemi connessi a quelli che 
riguardano più direttamente 
il funzionamento delle uni
versità stesse tramite una 
regolamentazione nazionale. 
da più parti richiesta sulla 
presenza degli studenti este
ri nei vari atenei. 

Su questi temi si Intreccia
no poi riflessioni più dirette 
sul tipo di rapporti sociali che 
la presenza degli studenti 
esteri crea. Anche nella con
ferenza stampa di ieri alcuni 
studenti stranieri sollecitava
no ad esempio la necessità 
di discutere sulle prospettive 
reali per il miglioramento del 
rapporti tra città e giovani 
di altri paesi che vi risiedo
no per motivi di studio. Nel 
giugno scorso di questo si 
parlò anche con eccessive 
« drammatizzazioni ». 

Durante il convegno la ri 
flessione non potrà essere fat
ta per ogni .situazione speci 
fica, ma nell'analisi generale 
dei « problemi e delle prospet 
Uve per gli studenti stranie 
ri In Italia ». Entreranno an 
che aspetti culturali e socia 
li. Anche Marri del resto ha 
sottolineato comò non bastino 
semplici tecniche sul servizi 
da migliorare e le leggi da 
cambiare, ma sia necessario 
affrontare il tema nell'ottica 
più generale dei rapporti tra 
la politica culturale del no 
stro paese verso altre nazio 
ni ed in particolare verso ì 
Paesi in via di sviluppo. 

Per quanto riguarda il prò 
gramma del convegno l'aper
tura avverrà venerdì alle ore 
10 a Palazzo Gallcnga (sede 
dell'Università per stranieri) 
con il saluto del &en. Vali 
tutti, del sindaco di Perugia, 
del rettore dell'Ateneo Peni 
gino Giancarlo Dozza e del 
presidente della giunta regio 
naie Germano Marri. I lavo 
ri continueranno fino alle 
19. Sabato si riapriranno ai 
le nove e termineranno in se 
rata con le conclusioni del 
Presidente della giunta re 
gionalc. 

Si cerca una 
soluzione 

al problema 
del commercio 

abusivo 
PERUGIA — Abbandonata 
la sala del Malconsiglio nei 
tardo pomeriggio di lunedi 
sera i commercianti di Pe
rugia hanno prontamente 
riaperto i loro negozi. La 
questione del commercio abu
sivo che ponevano rimane 
comunque tuttora aperta. Per 
questo il Comune ha deciso 
di farsi promotore di una riu
nione a cui prendano parte 
tutti i soggetti preposti al 
controllo dì tutti quei sog
getti che commerciano in 
aperta violazione della leg
ge. All'Incontro dovrebbero 
prendere parte oltre agli am
ministratori e ai rappresen
tanti del commercianti, an
che la questura, la guardia 
di finanza. l'Intendenza di 
finanza, gli uffici tributari 
ed altri. 

Un confronto Insomma ad 
alto livello per Indagare se
riamente sulla natura, la 
quantità, la qualità dell'obu-
busivismo e le possibili con 
tromisure. Per la verità ì 
commercianti nel corso della 
abitazione dei giorni scorsi 
avevano appuntato le loro 
critiche anche nei confronti 
dei CRAL aziendali, dei cir 
coli, dei nuovi punti vendita. 
Su questo gli amministratori 
hanno risposto, che quando 
simili iniziative si svolgono 
entro 1 limiti della ICIJRC, non 
è possibile né auspicabile al 
cun intervento repressivo 
Ciò che è apparso strano 
nell'attepsnamonto dei com 
mercanti è che critiche e in 
soddisfazioni venissero rlfe 
rite. o peggio, imputate solo 
al Comune. Altri, oltre adi 
amministratori di Palozzo dei 
Priori, e con poteri consisten
ti sono i soggetti che debbo
no operare per controllare 
l'intero settore e sono ap 
punto gli interlocutori che il 
Comune ha proposto di con 
vocare in una prossima riu
nione. 

La giunta in passato e sta 
ta la più solerte e la più in 
te ressa t a al fenomeno del 
l'abusivismo: numerosi con 
trollì sono stati fatti e non 
poche contravvenzioni spicca
te Anche in direzione de!la 
concessione di nuove licenze 
c'è stata una prande atten 
zione: recentemente è stata 
vietata l'apertura di un nuo 
vo punto vendita a Ponte 
D'Oddi. 

Come lavora uno di questi organismi in un quartiere di Terni 

«Che cosa vorreste dal centro socio-culturale?» 
TERNI — Centri socio cul
turali stanno sorgendo in 
parecchi quartieri. E" forse 
imo dei fenomeni cittadini 
più interessanti di questi ul
timi tempi. E non sono espe
rienze che riguardano sol
tanto Terni. Ne stanno sor
gendo anche nei centn pe
riferici. come a Narni Scalo. 
Il più delle volte non hanno 

ancora una sede propria. Si i prolificare la presa di co 
riuniscono a volte nelle se- i scienza delle dimensioni che 
di delle sezioni dei partiti, in città sta avendo il diffon-
a volte prendono in affitto I dersi della droga. 
sale pubbliche. ' A Città Giardino ce n'è 

A promuoverne la nascita j uno. Per lunedi pomen-rcio 
sono quasi sempre giovani era stata convocata un"as-

è chiuso per il turno setti- j tro, abbiamo criticato l'itti

che vogliono stare insieme. 
costruirsi un modo diverso 

I anche di passare il tempo. 
i Molto ha contribuito al loro 

semblea popolare. Si doveva 
discutere sui risultati di un 
questionario, distribuito a 
tutte le famiglie, e organiz-

esame dello stato in cui si — . . . . . . . » 

trova unterò gruppo Pozzi • iBp. ,| f dicembre incontro a Roma 
Ginori: diminuzione della occupazione di 400 unità, au
mento del ricorso alla cassa 
integrazione, impianti fermi 
(come a Novara) o sottouti-
llzzati (come a Spoleto) o 
operanti a singhiozzo per 
mancanza di materie prime 
(come a Sparanise). 

In questa situazione le pro
poste del gruppo parlamenta
re del PCI. che coincidono 
sostanzialmente con quelle 
degli «Uri gruppi politici, co
me hanno poi confermato nei 
loro interventi il sen. De Ca
rolis e l'on. Manca, sono di
rette alla nomina di un Com
missario che prenda 11 posto 
del consiglio di amministra
zione amico di Urstnl e che, 
portando allo scorporo del 
gruppo dalla Liquigas, con
senta la realizzazione delle 

zare dei gruppi di iavoro. An- tro cittadino. 

manale. All'Elettra proietta
no « il mondo dei sensi di 
Eny Wong». Sono tre sale 
cinematografiche concentra
te, distanti l'una dall'alt.-.! 
soltanto pochi metri. In cit
tà li chiamano « ì pidocchiet
ti », in contrapposizione alle 
sale di prima visione, che. «1 
trovano invece in pieno cen-

che in questo caso il «Cen
tro socio culturale » non ha 
una propria sede. Fino a 
oggi si è riunito alternati
vamente o nella sezione del Dal ministero dell'Industria finalmente una risposta: Do-

nat Cattin ha fatto sapere, con un telegramma inviato alla > pQj l n v i a B u R n y o in qu»l-
Regione, al sindacato e alla direzione IBP. che per il primo ,ft d ' e U a D c m o c r a z i a cnstia-
dicembre è stata convocata a Roma la riunione di verifica 
del livello di applicazione degli accordi del 23 febbraio. Frat
tanto sempre sul terreno sindacale c'è da segnalare un in
contro oggi nella capitale sulla SIR. La discussione interessa 
:n particolare i lavoratori gli operai della MVF che hanno 
terminato proprio ieri lo sciopero di 48 ore 

• Dibattito sulla crisi del capitalismo 
« Capitalismo e Stato nella crisi degli anni "30 » è il tema 

di un dibattito organizzato dal Comitato regionale del nostro 
partito che si terrà domani sera alle 17 nella sala Brugnoii 
di Palazzo Cesaroni. La discussione verrà introdotta dal 
prof. Giacomo Marramao dell'università di Napoli. 

I dibattiti su temi di grossa attualità ed importanza poli
tica e culturale organizzati dal comitato regionale del PCI 
continueranno, dopo l'appuntamento di domani, il I. dicem
bre alle ore 17 nell'aula magna della facoltà di lettere con 
una discussane su < Marxismo e femminismo » 

na. che si trova in Via Lun-
gonera. 

Le due sezioni rappresen
tano in pratica gli unici lo
cali disponibili, «come di
mensioni — precisa la com
pagna Annarita Filieri. una 
delle animatrici dell'iniziati
va — sono del tutto Inade
guate. Sia l'una che l'altra 
sezione hanno una superfi 
eie di tre metri di lunghezza 
e tre metri di larghezza, o 
poco di più ». 

Ci sono poi 1 cinema: l'Au
rora, dove è stata convocata 
l'assemblea, che resta aperta 
Il giovedì, venerdì, sabato e 
domenica è di proprietà del
la parrocchia. Il «Giardino» 

Poi ci sono i bar e 1 giar
dini pubblici: ì centri di vfla 
sociale si esauriscono in que
sto breve elenco. 

E' un quartiere che sta 
invecchiando. « Fu costruito 
prima della guerra — infor
ma Annarita Filierl — per 
gli impietrati della "Terni". 
Ecco perchè fu chiamalo 
Città Giardino. Adesso vi 
abitano dalle 2 500 alle 3 000 
famiglie, con una popolazio
ne complessiva che oscilla 
intorno alle 6 000 unità. An
che questo testimonia che s: 
tratta in maggioranza di vec
chie famiglie, composte da 
marito e moglie, i cui figli 
si sono a loro volta creati 
altrove un proprio nucleo fa
miliare. Anche distribuendo 
il questionario abbiamo avu 
to la conferma che c'è una 
percentuale altissima di an
ziani. 

Per questa ragione, tra Ini

ziativa che poco più di un 
anno fa presero alcuni gio
vani, che occuparono una pa
lazzina vicina alla ex clinica 
Campeggiani per crearvi un 
centro antieroina. Significa
va isolare un problema, con
siderare soltanto un aspetto 
particolare della questione 
giovanile e proporlo in un 
quartiere dove i giovani non 
rappresentano certo la fetta 
più consistente. Significava 
insomma muoversi all'inter
no della logica dell'emargi
nazione ». 

C'è chi sostiene che Citta 
Giardino rappresenta un 
esempio tipico del «quartie
re dormitorio vecchia ma
niera ». Le case sono In mag
gioranza a due piani, a for
ma di parallelepipedo, co
struite con materiale pove
ro. Secondo le indicazioni 
del Piano Regolatore sareb
bero dovute essere demolite 
per poi costruirvi palazzi a 
più plani. Rivedendo il Pia
no Regolatore ci si è però 
accorti che, tutto sommato, è 
un lusso che in tempo di 
crisi non ci si può permet
tere e si sta procedendo alla 
riduzione degli indici, toglien
do cosi l'incentivo alla demo
lizione. 

I promotori del Centro so

ciale sperano di potersi tra
sferire presto nella ex clini
ca Campeggiani, che il Co
mune sta ristrutturando per 
farne una scuola, al primo 
piano, e un centro di quar
tiere al piano superiore. 

All'assemblea si discute an
che di questo. La platea, una 
quarantina di persone, è com
posta in maggioranza da an
ziani che stanno a ascoltare 
finché la discussione non si 
esaurisce. «Non basta avere 
dei locali — afferma un uo
mo di mezza età — occorre 
avere delle proposte ben pre
cise, coinvolgere nella loro 
realizzazione i cittadini, i gio
vani. Altrimenti ci sarà chi 
dirà che era meglio aver fat
to un'altra scuola, piuttosto 
che un centro di quartiere ». 

«L'importante non è pren
dere «Ielle Iniziative cultura
li e basta — sostiene da par
te sua Pinaglia, uno dei mem
bri del Comitato promotore 
— ad esemplo proiettare film 
a basso prezzo e di qualità, 
occorre suscitare interesse 
nei confronti di quelli che so
no i problemi col quali dob
biamo fare I conti. 

Il Comitato promotore è 
stato voluto dalle sezioni ter
ritoriali del partiti: PCI. 
PSDI. PRI. DC, mentre il 
PSI ha mantenuto una cer

ta distanza per preoccupar.o-
ne. almeno a sentire quanto 
afferma un giovane sociali
sta intervenuto nel dibattito. 
di un'operazione «calata dal
l'alto ». « L'epoca dello spon
taneismo è forse ormai lonta 
na — sostiene Patrizia Val
senti, segretario provinciale 
delia FGCI e membro dei 
Consiglio di Circoscrizione --
la crisi ha disgregato i g:o 
vani, tra i quali diminuisce 
sempre di più la voglia di 
partecipare. 

Dai 280 questionari raccolti 
risulta che 184 cittadini sono 
favorevoli acche il centro so
ciale promuova attività spor
tive. 82 perché realizzi una 
biblioteca, 47 sono per il tea
tro, 45 per il cinema, 42 per 
la fotografia, 46 chiedono più 
conferenze e dibattiti. 

L'Impegno con il quale 
l'assemblea viene sciolta è di 
allargare il Comitato promo
tore, favorendo l'ingresso di 
persone non impegnate diret
tamente nella vita delle se
zioni di Partito. Nel frattem 
pò si raccolgono le iscrizioni 
ai gruppi di lavoro, ai quali 
spetta ora elaborare delle 
proposte operative, tenendo 
conto delle indicazioni venu
te dai cittadini 

Giulio C. Proietti 
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CALABRIA - Dopo due anni di amministrazione di sinistra 

Giunta di centro sinistra 
a Borgia: artefice il Psi 
La manovra per riportare i vecchi metodi clientelali ed arroganti del 
potere • Maggioranza risicata passata con 10 voti contro i 9 del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I socialisti di Borgia, un grosso comune agricolo a pochi chilometri da 
Catanzaro hanno riesumato il centro sinistra. Alle spalle, il centro-sinistra si lascia, o 
tenta di lasciarsi, una giunta PCI-PSI che par due anni ha diretto con un sindaco comu
nista e con un indiscusso prestigio il Comuni e un PCI che nel consiglio comunale dispo
ne di ben 9 consiglieri su 20, ovvero il par.ito di maggioranza relativa. Come si possa 
giungere a tanto, come si possano racimolare i cocci di una maggioranza di centro-

, sinistra in queste condizio-

La crisi alla Regione Sardegna 

La DC gioca ora a carte 
scoperte: vuole 

governare senza il PCI 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La DC gioca 
ormai a carte scoperte la 
partita della crisi regionale. 
Una volta ritirata In propo
sta della giunta di solidarie
tà autonomistica (sotto la 
spinta del veto romano e l'a
libi del « no » socialdemocra
tico), il partito dello scudo-
crociato si guarda bene dal 
compiere una scelta. 

Il segretario regionale de
mocristiano dottor Murgia si 
è presentato ieri alla riunio
ne informale con i segretari 
degli altri partiti autonomi
stici con una specie di « sac
co vuoto »: non ha detto nul
la. Praticamente la DC non 
vuol dare un governo alla 
Sardegna, se non mantenen
do la discriminazione antico
munista. E' un fatto di estre
ma gravità, che è stato de
nunciato dal nostro Partito 
e dagli altri partiti autonomi
stici. 

« Se la crisi segna il pas
so ed entra in un vicolo cie
co. se la Sardegna non ha 
un governo, la responsabilità 
appare chiarissima: è la DC 
che non vuole assumere una 
posizione, e che intende gua
dagnare tempo perchè punta 
ad un obiettivo non aperta
mente dichiarato ma già suf
ficientemente delineato. Di 
fronte alla gravità della cri
si sarda, mentre esplodono 
le tensioni sociali, il partito 
di maggioranza relativa, che 
ha espresso il presidente del
la giunta, deve dire come in
tende risolvere la questione 
dell'esecutivo »: ecco quanto 
è stato chiesto al dottor Mur
gia. che — come abbiamo 
visto — non ha saputo for
nire risposte. 

Il segretario regionale del 
PRI, Mario Pinna, che ave
va il compito di coordinare 
gli incontri tra i partiti, ha 
dichiarato al termine della 
riunione di ieri che non ci 
sarà il vertice delle delega-
zionl delle forze autonomisti
che, almeno per ora. 

Il PCI ha dal suo canto 
ribadito la sua ben nota po
sizione: la riunione collegiale 
delle delegazioni dei partiti 
autonomistici può e deve av
venire a condizione che la 
DC si decida a formulare 
delle proposte concrete, che 
dica cosa intende fare e co
me intende muoversi dopo 
che ha fatto cadere l'Ipotesi 
della giunta con i tecnici co
munisti. La situazione del
l'isola è talmente preoccu
pante che deve essere af
frontata con la massima ur
genza, con un governo in gra
do di dare avvio a un pro
gramma di fine legislatura. 
Il PCI ne ha presentato uno, 
ma la DC cosa presenta? 

La, volontà dei comunisti 
di fare dei concreti passi in 
avanti per una soluzione po
sitiva della crisi, è ben evi
dente. I lavoratori e le popo
lazioni dell'isola sonno quan
to 11 PCI si sia adoperato 
e si stia adoperando per fa
re presto. 

Cosa accadrà il 29 novem
bre. quando il presidente Sod-
du dovrà presentarsi davanti 
al Consiglio regionale con un 
programma e con un gover
no? La DC. nelle prossime 
ore. non potrà più eludere 
questa domanda: è ormai In
chiodata alle sue pesanti re
sponsabilità. 

g p -

Regione Abruzzo 

Il programma è rimasto 
inattuato per 

i contrasti in casa de 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Si è detto e 
scritto abbastanza sulla stam
pa in mento all'attuale fase 
dei rapporti politici alla Re
gione Abruzzo, ma dobbiamo 
rilevare che non si è messo 
con sufficiente chiarezza l'ac
cento su due punti che ci 
preme sottolineare: il riaffio
rare all'interno della DC di 
atteggiamenti che ricordano i 
momenti più tristi del mal
costume e della arroganza; 
l'insistere, da parte del POI, 
In una azione ferma e re
sponsabile perché la DC e la 
giunta regionale siano indotte 
ad operare nello spirito poli
tico («comune paritaria re
sponsabilità nella ideazione e 
gestione del patto program
matico») della intesa tra i 
partiti costituzionali per l'at
tuazione delle scelte contenu
te nell'accordo di program
ma. 

Eppure il compagno Sancii. 
rocco, nell'incontro con i cit
tadini e con la stampa svol
tosi sabato scorso aTAquiIa. 
aveva Insistito particolarmen
te su ciò, ed aveva denuncia
to il pesante tentativo del 
gruppo democristiano di ri
comporre la sua unità su po
sizioni di arretramento, in 
rapporto agli impegni sot
toscrìtti. e di scontro con il 
PCI e la sinistra. 

I punti di riferimento che 
concorrono a legittimare la 
denuncia del nostro partito e 
le preoccupazioni per il dan
no che dalle posizioni de
mocristiane derivano all' A-
bruzzo, sono più di uno (an
che se l'episodio della nomina 
del presidente dell'IACP ri
mane il più clamoroso) e 
tutti concorrono a dimostrare 
come la DC. nell'affannoso 
tentativo di sanare i contrasti 
interni, si vada attestando 
sempre più in una posizione 
di rozzo rifiuto di un nuovo 
modo di procedere nella no
mina dei dirigenti degli enti 
pubblici preferendo tornacon
ti clientelali a valutazioni at
tente dei criteri di professio
nalità. competenza, moralità, 
efficienza. 

C'è da essere preoccupati. 
ripetiamo, perchè questi pro
cessi negativi all'Interno del!* 
DC, mentre fanno scadere le 
tensioni politiche Ideali che 
avevano concorso a costruire 
la risposta programmatica u 
nitaria al problemi che assil

lano l'Abruzzo, finiscono con 
l'aggravare e l'acutizzare l 
mali presenti nella società re
gionale che l'intesa tra i par
titi democratici voleva e vuo
le curare. 

11 giudizio del PCI sull'am
bivalenza e l'arretramento 
della DC alla Regione Abruz
zo. acquista una dimensione 
più ampia quando si conside
ri che gli episodi della arro
ganza democristiana, di cui 
sono piene le cronache re
gionali — e più livelli — si 
collocano in un arco di fatti 
politici estremamente carat
terizzanti in termini negativi: 
il tentativo di affastellare i 
più diversi e complessi pro
blemi della regione per sca
ricare le attuali tensioni e-
sclusivamente nel confronto 
con il governo, il rigetto del 
metodo del confronto con i 
partiti di sinistra che chie
dono ragionate e necessarie 
modifiche alle leggi di pro
gramma per farle corrispon
dere alle reali esigenze del
l'Abruzzo e agli accordi sot
toscritti. la posizione sostan
zialmente negativa sul supe-

ni, a questo punto è quel che 
si può definire una operazio
ne da manuale dell'arrogan
za politica e della vocazione 
clientelare. Artefice dell'ope
razione è comunque un grup
po di iscritti al PSI che si 
raccolgono attorno a una fi
gura ormai di carismatica 
espressione di un certo socia
lismo di paese, tutto al pas
so con la vecchia e provoca
toria immagine di un pote
re vecchio maestro, in Ca
labria e nel Mezzogiorno, di 
arroganza e di malgoverno. 

La figura è quella del dot
tor Vittorio Passafari, che 
dopo essere già stato sindaco 
del Comune per tanti anni, 
oltre che consigliere provin
ciale e comunale, torna a 
rinverdire una popolarità in 
ribasso negli ultimi tempi fa
cendosi eleggere, appunto, 
sindaco con sei voti socia
listi, i tre di cui la Democra
zia Cristiana dispone e i due 
voti dei socialdemocratici. 
Tutto succede nell'ultimo 
consiglio comunale di qual
che giorno fa. La nuova giun
ta (si fa per dire) di cen
tro-sinistra passa con solo 10 
voti contro i 9 dei comunisti. 

Ma a parte la maggioranza 
risicata, che sembra già 
promettere quel che successe 
in passato e cioè una gestio
ne commissariale, quanto 
viene fuori chiaramente an
che dalla composizione della 
giunta (i 3 democristiani e i 
due del PSDI sono in massa 
nell'esecutivo; soltanto due 
sono i rappresentanti del PSI 
(sindaco compreso), è il 
compromesso di potere che a 
distanza di due anni dalla 
clamorosa sconfitta della 
precedente esperienza di 
centro-sinistra tenta ancora 
di riannodare gli antichi fini 
clientelari che proprio l'azio
ne della giunta di sinistra. 
alla cui guida era il compa
gno Serrao, aveva cominciato 
a recidere. 

Ecco, dunque, le vere ra
gioni che hanno guidato il 
voltafaccia dei socialisti di 
Passafari. A Borgia, un co
mune di assegnatari il cui 
territorio si spinge- fin sulla 
costa in faccit- al mare, non 
c'è soltanto il sacrificio di 
centinaia di contadini e di 
braccianti, di centinaia di 
famiglie colpite dall'emigra
zione, case da costruire. 
strade da risanare, servizi 
sociali da assicurare. 

Accanto a questi interessi, 
popolari, contro di essi vi 
sono gli altri: quegli dei 
proprietari terrieri, dei pro
prietari di suoli, della specu
lazione edilizia Ebbene, 
mentre la giunta di sinistra 
aveva fatto chiaramente la 
sua scelta i socialisti di 
Borgia hanno accolto il ri
chiamo delle antiche sirene. 
Infatti la vicenda che porta 
al voltafaccia è tutt'altro che 
una crisi amministrativa. La 
giunta di sinistra e i comu
nisti in particolare, dopo cir
ca due anni di esperienza. 
sentirono infatti l'esigenza di 
legare alla lotta per il risa
namento del paese e per il 
lavoro e lo sviluppo un 
quadro politico di larghe In
tese. 

Vengono cosi, d'accordo 
con il PSI, presi contatti con 
la Democrazia Cristiana loca
le e l'obiettivo è giungere ad 
un patto programmatico che 
impegni tutte le forze politi
che democratiche. A questo 
punto scatta la manovra so
cialista che fa propria l'ino
pinata richiesta di dimissioni 
del sindaco e della giunta a-
vanzata dalla Democrazia 
Cristiana. 

Ad aprire la crisi sono i 
soeiaHsti che si dimettono 
dalla eiunta, minacciando le 
dimissioni addirittura dal 
consiglio e quindi lo sciogli
mento del consiglio stesso. 
ove sindaco e assessori del 
PCI non avessero lasciato il 
loro posto. Poi le manovrette 
di potere, per costruire una 

w^m 

ramento della mezzadria, 
Sono questi alcuni dei nodi j an^nistrazione"senza" crèdT 

da sciogliere, e non sono di bilità. senza prestigio, buona 
poco conto. In rapporto ad ^ o ^T vecchi s:o;hi cliente-
essi st misura la volontà dei ! j a r j e <tj potere. 
cinque partiti dell'accordo 
programmatico di andare ad 
una stretta — innanzitutto 
sulla base di un adeguamento 
degli strumenti di intervento 
alla realtà economica e socia
le della regione — circa i 
tempi operativi che poi sono 
quelli che conferiscono con
cretezza alle scelte e agli o-
biettivi programmatici. 

E" operando nel Consiglio 
regionale, è in un rapporto 
di proficua collaborazione 
con compagni del PSI. e nel
la ricerca della più ampia u-
nltà tra le forze di sinistra e 
democratiche, ed è mante
nendo ed estendendo 11 con
tatto col movimento di lotta 
dei lavoratori, che il PCI 
porta avanti l'Impegno per
chè sia attuato il programma 
concordato e siano battuti 1 
tentativi di quelle forze che 
puntanalnsieme all'avventura 
dello scontro, a rompere l'u
nità delle forze democratiche 
e ad aprire un pericoloso 
varco ai gruppi della conser
vazione sociale. 

Romolo Liberale 
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• Grave 
assenteismo 
della giunta 
regionale . 

• Riprende 
vigore nelle 
campagne 
il banditismo 

• Studio della 
commissione 
agraria 
del PCI 

• Occorrono 
scelte e non 
interventi 
a « pioggia » 

I 400 alloggi non erano ancora stati ultimati 

A Bari esplode il «problema casa» 
Occupati gli appartamenti IACP 

Non era stata definita neanche la graduatoria per le assegnazioni — Un'assur
da guerra tra poveri alimentata da guasti provocati dalla classe dirigente 

Dalla nostra redazione 
BARI — « La casa sta lì, io 
non ce l'ho e me la prendo ». 
E' questa la concezione som
maria del diritto e della giu
stizia. più o meno chiaramen
te espressa da una qualunque 
delle persone che nel corso 
degli ultimi giorni hanno oc
cupato, al quartiere CEP di 
Bari, circa 400 appartamenti 
che l'Istituto Autonomo Case 
Popolari stava ultimando in 
attesa di assegnarli a chi ne 
avesse diritto. Si tratta di 
case ancora prive delle ne
cessarie infrastrutture e dei 
servizi, ma loro le hanno oc
cupate lo stesso: sono arrivati 
di notte con i materassi e le 
stoviglie, quasi obbedendo ad 
una parola d'ordine comune. 

E' stata una corsa a cerca
re il « posto al sole ». una 
casa moderna: uscire dal tu
gurio. dagli scantinati, dove 
si vive pigiati come sardine. 
Ma questa corsa è stata se
gno non solo di una fame di 
case che pure esiste, di una 
sfiducia nello Stato e nelle 
istituzioni; è stata segno an

che di una disgregazione del
la vita civile più elementare 
che porta qualcuno a cerca
re di approfittare della situa
zione; « Tanto lo Stato non 
c'è. o è screditato >: farsi 
passare per indigenti in que
sta situazione può fornire una 
inaspettata « rendita » da pre
sunto baraccato. Poco impor
ta se a rimetterci è il barac
cato vero, che alla casa ha di
ritto e della casa ha bisogno. 

E' questo il pericolo vero: 
che sulla spinta di persone 
che pure sono state mosse da 
un reale bisogno di case, die
tro la giustificazione di chi 
può talvolta legittimamente 
sospettare della concreta ma
niera con cui l'I AC P asse
gna le case, ritorni di sop
piatto il privilegio di chi non 
ha diritto e, quel che è più 
grave, ritorni il diritto del 
più forte. 

Qualcuno degli occupanti a 
chi metteva in dubbio il suo 
effettivo diritto alla casa, si 
difendeva rispondendo: « Io 
la casa l'ho occupata per un 
mio amico che ne ha bisogno ». 
e Chi prima si alza prima si 

calza ». diceva una donna che 
partecipava all'occupazione ed 
aggiungeva: «Io della casa 
ho bisogno sul serio, vivo in 
uno scantinato fatiscente, mio 
marito è quasi sempre disoc
cupato: probabilmente la ca
sa l'avrei avuta assegnata; 
ma non si può mai dire: rac
comandazioni non ne ho >. 
Poi aggiunge: « Quando ho 
sentito dire che molti stava
no occupando le case mi sono 
detta che se non la occupavo 
anch'io, sarei rimasta senza, 
nonostante i! mio buon dirit
to ad averla ». 

La stessa cosa, con altre pa
role, esprime uno dei profu
ghi dalla Libia, che pure han
no partecipato all'occupazio
ne delle case ed a cui la leg
ge garantisce il diritto ad una 
percentuale degli alloggi: 
« Siamo venuti ad occupare 
le case perché temiamo che 
la forza possa più che il di
ritto e che l'azione degli abu
sivi lasci fuori chi non occu
pa una casa e che pure ne 
ha diritto ». 

Lo Stato e le sue istituzioni 
sembrano assumere in que

ste dichiarazioni l'aspetto per
verso di entità negative e cor
rotte da cui ci si può difen
dere solo con l'autotutela. Su 
questa strada, ci pare chiaro. 
non è passibile nessuna con
vivenza civile: è possibile so
lo il ritorno alla legge della 
foresta e il prevalere del più 
forte o del più furbo. E' una 
strada die non nasce certo 
spontaneamente nella testa di 
alcune persone: è una strada 
che nasce, invece, dalla sfi
ducia nelle istituzioni indotta 
e provocata da una classe di
rigente irresponsabile che ha 
alimentato il clientelismo e le 
guerre tra i poveri. Ma ci pa
re una strada a cui bisogna 
contrapporre non già l'abusi
vismo di < chi prima si alza », 
ma la forza della democrazia 
e il rispetto delle sue leggi 
con la lotta quotidiana per far
le applicare correttamente. 

Solo così, ci sembra, ci av
vicineremo ad una situazio
ne in cui a calzarsi sia chi 
non ha scarpe e ad avere la 
casa sia chi davvero non ce 
l'ha. 

1.1. 

In Sicilia 
i manicomi non 

ci sono più: 
a quando però 

la riforma? 

PALERMO — Abotiti I manicomi, 

Perché in Sardegna riesplodono 
tensioni sociali e malessere? 

400 miliardi 
« congelati » 

per la riforma 
agro-pastorale 

mai fatta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Perchè le ten
sioni sociali riesplonono neha 
Sardegna agropastorale? 
Perché aumentano i pericoli 
di disgregazione? Perchè ri
comincia la guerra tra poveri 
nelle campagne, ed il bandi-

aztende agricole censite. 
17.500 restano sotto i 5 euan. 
6 mila hanno dai 5 ai 20 et 
tari, 4.500 sono ^opia i 20 
mila ettari, mentre le altre 
4.500 controllano 573 mila et 
tari. 

Non ci vuole molto per ca 
pire che il frazionamento 

tismo riprende vigore? Sono ««tremo della p.ccola pio 
i domande drammaticamente 

attuali che i compagni si 
pongono, cercando risposte 
convincenti. Queste risposte 
vengono quando le sezioni 
lavorano e i militanti discu
tono. dall'analisi attenta della 
realtà isolana. Il dibattito 
non può essere limitato solo 
a quanto succede nelle fab
briche e nelle miniere, nelle 
città e nel centri Industriali. 
Il malessere è profondo e si 
riversa anche nelle campa
gne, nelle zone interne. 

I motivi della crisi sono gli 
stessi di 20. 30 anni fa, ri
mangono Inalterate le cause 
del sottosviluppo che risie
dono nel permanere di una 
delle strutture più arretrate, 
nella pastorizia a pascolo 
brado. Il nodo centrale è 
sempre il rapporto pastorale: 
e cioè la rendita fondiaria, la 
mancata trasformazione della 
immensa estensione a pasco
lo e la conseguente aneua-
tezza economica, sociale, civi
le di gran parte del territorio 

« Nel programma di fine 
legislatura che i comuinisti 
hanno avanzato, trovano 
grande rilievo le questioni 
dello sviluppo e dell'ammo
dernamento dell'agricoltura. 
In particolare i comunisti 
sottolineano la necessità di 
impegnare tutte le energie 
della pubblica amministra
zione per estendere le ingenti 
somme a disposizione della 
Regione da molti anni ormai. 
Tra i finanziamenti accanto
nati per la riforma agro-pa
storale, quella del progetto 
agricolo regionale, i fondi 
della legge quadrifoglio, gli 
investimenti in agricoltura 
della Cassa del Mezzogiorno 
(irrigazione, zootecnica, io-
restazione) sono disponibili 
non meno di 400 miliardi che 
l'amministrazione regionale e 
i suoi organi si dimostrano 
incapaci di utilizzare. Ci sono 
buone leggi da applicare, e-
sistono ingenti somme da 
trasformare in occupazione 
per i giovani e i braccianti 
disoccupati, nonché i miglio
ramenti fondiari, ma la Giun
ta regionale non ha saputo 
fame uso. Ecco la prova 
concreta che i programmi sot
toscritti dai partiti autono
mistici non sono stati rispet
tati, e che nella Regione Sar
da occorre immediatamente 
una svolta ». 

17 potere 
clientelare 

A presentare questo bila
ncio è il compagno Luigi 
Marras, responsabile della 
commissione agraria regiona
le del PCI. in una riunione di 
dirigenti di settore, segretari 
delle federazioni, consiglieri 
regionali e amministratori 

Il compagno Agostino Erit-
tu. segretario della Federa
zione di Nuoro, denuncia 
l'assenteismo e la Insensibili
tà della Giunta regionale, che 
ha bloccato la riforma a-
gro-pastorale e che ora vor
rebbe riprendere gli interven-

' ti a pioggia, senza una dire-
: zione precisa, salvo quella di 

ripristinare il potere cliente
lare e di rilanciare il sotto
governo. 

Non tutto è da mettere in 

prietà (i cosiddetti « fazzolet 
ti di pascolo») ed il pernia 
nere della grande proprietà 
assenteista stabiliscono In 
partenza una disparità socia
le che spiega, almeno dal 
punto di vista psicologico 
dna non solo quello) la ten 
denza alla rivolta del pastore 
barbariclno Una tendenza 
che fai esprime ancora nel fe
nomeno secolare del bandi
tismo ma che gruppi estranei 
alla storia e alla vita delle 
zone interne potrebbero indi
rizzare verso determinati «co
pi eversivi. 

Come respingere questa 
possibile minaccia, e in che 
modo superare lo stato di 
disperazione della « società 
del malessere »? 

Il rapporto 
del Parlamento 
Le risposte sono sempre 

quele formulate a suo tempo 
aalla Commissione- parlamen
tare di inchiesta sul bandi
tismo: la remascita sarda 
può essere perseguita e rea 
lizzata solo attraverso la 
centralità della riforma a-
grò-pastora le. E, quindi più 
che mai urgente stabilire un 
rapporto solido pastore-terra, 
migliorando e trasformando ì 
pascoli. 

« Basterebbe per fare un 
solo esempio, creare le con
dizioni per fissare il pastore 
sulla terra e far cessare la 
transumanza per rendere im
possibile il sequestro di peV-
sona »: sono indicazioni. 
queste, che la Commissione 
parlamentare aveva dato più 
volte nel corso del lavoro 
svolto in Sardegna, da qua
si un decennio. 11 rapporto al 
Parlamento e la seconda leg 
gè della rinascita chiusero 
quel capitolo, scritto anche e 
soprattutto dalle lotte del 
popolo sardo. 

L'intesa alla Regione dove 
va dare inizio al processo di 
cambiamento. Ma il mecca
nismo si e inceppato perche 
nella DC dei « pnncipales » e 
dei capi clientelari lorzano-
visti, fanfaniani dorotei e con 
altre etichette, si è rimasti 
fermi all'editto del chiuden
de: la terra rimane recintata. 
i proprietari non investono e 
non migliorano; prenuono 
soltanto ie sovvenzioni regio 
nali a fondo perduto. 

« E' una situazione grave. 
una crisi che denuncia senza 
passibilità di appello il ri
schio di fallimento di tutta 
una fase della Rinascita. U-
scirne al più presto e con 
scelte concrete, è una condì 
zione essenziale per ridare 
vigore all'Intera economia i-
solana ». 

La strada da battere è 
chiara. « Noi comunisti — di
cono i compagni Luigi Mar-
ras ed Agostino Enttu — 
concepiamo la riforma a-
gro «pastorale come un gran
de processo di trasformarla 
ne fondiarie ed agrarie, di 
estensione degli assetti civili 
nelle zone a prevalente eco 
nomia pastorale, di sviluppo 
dell'associazionismo, di par 
tecipazione, di rottura di un 
secolare isolamento che ha 
prodotto il fenomeno deterio
re da tutti conosciuto: il 
banditismo. Si tratta in so 

compiano onorevole Giuseppe Lucenti, della 
I • repartini psichiatrici », una specie di mi- { commistione Sanità dell'Assemblea regionale, 
nt-lstituzioni segreganti, aggregati agli ospe
dali. Al contrario, non ai opera alcun Inter
vento decentrato per la tutela dalla salute 
mentale nel territorio. In queste poche pa
role, la sintesi dello stato d'applicazione del
la legge sul superamento dei manicomi nella 
gran parte delle provinco siciliane: Ieri mat
tina una assemblea degli operatori psichia
trici palermitani, organizzata dal sindacato, 
ha tatto il punto della situazione a Palermo. 
Questo pomeriggio, sempre nel capoluogo, al
l'ospedale civico — uno dei nosocomi dove 
sono torti i mìni-reparti, organizzata dalla 
commissione dì sicurezza sociale regionale del 
PCI, una conferenza-dibattito illustrerà le pro
poste del Partito per una integrale e piena 

I attuazione della legge. La relazione sarà del 

I 

cata e ottenuta dai sindacati per una cor
retta regolamentazione della mobilità del per

le conclusioni dello psichiatra Bruno Benigni. sonale e per delinire la nuova organizzazione 
I sindacati, intanto, hanno già detto la lo- ; territoriale dell'assistenza col superamento er

ro: l'applicazione della legge che doveva far 1 «ettivo d e J manicomi. Gli accordi intervenuti , 
compiere un decisivo salto di qualità In ma- I •»» Regione — affermano i sindacati — so- ! 
feria psichiatrica, sarà possibile — afferma- | "» **»»' assolutamente, invece, disattesi. Men
no in nn comunicato CCIL-CISL-'JIL — in Si- , tre province e Regione, d'altro canto, si pai-
cilia, se la regione, con i necessari interventi t leggiavano te responsabilità, senza realizzare 

alcuna convergenza di iniziative. E intanto, i 
nuovi • distaccamenti manicomiali » hanno fi
nito per provocare, anziché attenuare, una 
nuova • domanda psichiatrica ». impedendo, 
nei fatti, l'utilizzazione degli operatori nei ser
vizi territoriali. 

un bilancio passivo, sia ben i stanza, salvaguardandone i 
chiaro. Con ilmovimento, con valori positivi, di coinvolgere 

1 . . . . . " <a Sanrto!mfl i n t e r n a noi nrn 

i legislativi, darà risposte concrete alle esigen
ze di finanziamento, creazione di nuovi ser
vizi, riqualificazione e reperimento del perso- j 
naie, per la creazione di un nuovo modello 
di assistenza psichiatrica. : 

La Federazione regionale sindacale denun- ' 
eia P« atteggiamento elusivo » dell'assessori- '• 
lo regionale per la sanità, circa il ruolo della ! 
commissione paritetica che era stata rivendi- j 

!a Sardegna interna nel prò 
cesso di sviluppo che carat 
terizza le società democrati-

' che moderne. II nuovo piano 
I di rinascita e la lotta unita 
j ria per realizzarlo è il sol» 
: modo di combattere l'arre-
I tratezza e l'eversione ». 

j Giuseppe Podda 

NELLA FOTO: il cortile di un ospedale 
psichiatrico siciliano. 

la lotta, ne! corso degli anni 
qualcosa è cambiato. Nel 
Nuorese, ad esempio, sono 
sorte 16 cooperative lattiero 
cast- < e e si è verificato un 
notevole sviluppo della coo
perazione agricola moderna. 

Ma rimangono inalterate le 
cause del malessere. Eccole 
in cifre: su 543 ettari di su
perficie agricola utilizzata. 1 N e „ a f o f o a c c a n f o a l t i t o ( o 
solo 31 mila sono a coltiva 
zioni permanenti, 48 nv.Ia 
seminativi e ben 4453 a pasco-
Io e prato brado; su 30 mila 

un gregge di pecore per il 
pascolo divide la strada con 
un'auto 

A Mordano da tutto il Salento per manifestare una ferma volontà 

I coloni chiedono le leggi sui patti agrari 
Dal nostro inviato 

MORCIANO DI LEUCA (Lec
ce) — Sono venuti domenica 
sera da tutti i comuni del 
Basso Salento, dove la colo
nia è molto presente, per di
re alla DC che gli accordi 
politici si rispettano, che la 
legge sui patti agrari va ap
provata nel testo già definito 
al Senato. C'erano i coloni di 
Tricase, Montesano, Miglia
no, Specchia, Alessano. Pit-
sicce. Salve, Galiano (con 1 
trattori e i più diversi motori 
agricoli) che avevano accolto 
in massa l'invito a manifesta
re rivolto loro dal Comitato 

di zona del PCI. 
E non c'erano solo 1 co

munisti ed i socialisti e i lo
ro dirigenti, ma anche molti 
coloni DC e senza partito. E" 
stata una manifestazione che 
per la sua imponenza non ha 
precedenti in questa zona che 
più risente del ruoto frenante 
che ha la colonia per lo svi
luppo agricolo del Salento. 
Insieme ai coloni più anziani 
c'erano quei giovani che sono 
decisi a rimanare sali* terra, 
ma non certo — Io hanno 
detto chiaramente — alte 
condizioni in ad ci sono stati 
i loro nonni e i loro {tenitori. 
Sono i giovani che nella tra

sformazione della colonia In 
affitto vedono la possibilità 
di affermare la loro impren
ditorialità. Quella imprendi
torialità che alcuni settori 
della DC dicono di difendere 
lasciandola però ai padroni 
concedenti, a coloro cioè che 
con la scelta della colonia a 
questa imprenditorialità han
no di fatto rinunciato. E c'è-
rano. anche questo è impor
tante, i coloni e i contadini 
soci delle cooperative, (la più 
importante. «Il Risveglio». 
forte di 400 soci), che si sono 
organizzati per operare in u-
n'agricoltura moderna e as
sociata che trova proprio i 

più seri ostacoli nel rapporto 
colonico. 

Questi lavoratori non han
no rivendicato solo la tra
sformazione della colonia in 
affitto; hanno chiesto che 
l'acqua, con il progetto 14 
non si fermi a Grottaglle ma 
arrivi sin in questo estremo 
lembo del Salento dove c'è 
terra da valorizzare e ci sono 
uomini che vogliono e sanno 
trasformare come hanno già 
dimostrato con le colture del 
tabacco e gli ortaggi. Ora la 
situazione è ad un momento 
difficile perchè a furia di 
mungere acqua dai pozzi ar
tesiani questa presenta un'al 

ta percentualità di salinità e 
fra non molto rischia di es
sere pprtatr.ee di morte per 
le coltivazioni anziché di svi
luppo. 

Non è stata questa la sola 
manifestazione che si è svol
ta qui nel Salento per il ri
spetto degli accordi politici 
sui patti agrari. Né sono solo 
i coloni a chiederlo ma anche 
1 consigli comunali, come 
quello di Casaro no dove i 
gruppi della DC. PCI e PSI 
hanno approvato nei giorni 
scorsi un ordine del giorno. 
Altri consigli comunali sono 
stati convocati su richiesta 
dei coloni e delle forze poli 

tiche democratiche che sono 
dalla parte dei coloni per u-
na loro autonoma iniziativa 
contadina. 

A conclusione della mani
festazione si è svolta a Mor
dano una affollatissima as
semblea nel corso della quale 
hanno parlato il compagno 
antonio Mari, responsabile 
della sezione agraria del co
mitato regionale pugliese del 
PCI. il compagno Renzo per 
il PSI. Mario Poscarini. pre
sidente della Con f col ti va tori 
provinciale, e numerosi altn 
compagni e dirigenti di orga 
nizzaz:one di massa e di 
cooperative. 

La DC deve 
rispettare gli 

accordi politici 
Proseguono le 

iniziative di lotta 
Le iniziative di lotta prose

guono intanto in tutta la 
Puglia. Manifestazioni unita 
rie promosse dal PCI e dal 
PSI sono in corso in nume 
rosi centri del barese. In tut 
ta la regione, ed in particola
re nelle tre province salenti 
ne, si è in piena mobilitazio 
ne per preparare la manife
stazione interprovinciale in 
detta dal PCI a S. Pancrazio 
per sabato 23 nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione agraria della di 
rezione del PCI. 

Italo Rilasciano 

http://pprtatr.ee
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Ieri nel corso di una conferenza stampa 

Palermo: i comunisti illustrano 
il loro programma per il Comune 
Stasera riunione del Consiglio comunale per eleggere gli assessori della Giun-, 
ta DC-PSI-PSDI - Insufficiente e precario l'equilibrio del resuscitato centro
sinistra - Il PCI incalzerà l'amministrazione sui problemi decisivi per la città 

Mentre si aggravano 

tutti i problemi 

Campobasso: 
la DC 

paralizza 
l'iniziativa 

del Consiglio 
comunale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Noi pome
riggio di ieri l'altro si doveva 
tenere la rionione del Consi
glio Comunale della città ca
poluogo ed invece, ancora u-
na volta, il gruppo di mag
gioranza composto da venti
quattro consiglieri su quaran
ta (DC-PSDI) si è presentato 
con solo otto rappresentanti. 
Nonostante la presenza mas
siccia dei comunisti, socialisti 
e repubblicani (11 consiglieri 
su 13) all'appello risultavano 
presenti solo 19 consiglieri 
comunali su 40. All'ordine del 
giorno figuravano due soli 
argomenti: quello riguardante 
l'energia nucleare e quello 
delle isole industriali; gli al
tri punti erano stati discussi 
nelle tre giornate precedenti. 

Due questioni, queste, mol
to scottanti per la maggio
ranza DC-PSDI, che dopo a-
vere imposto al Consiglio la 
discussione di qualche centi
naio di ratiTiche. ha preferito 
non confrontarsi su questi 
ultimi due problemi. Per il 
problema dell'energia nuclea
re si trattava di far proprio 
l'ordine del giorno approvato 
da tutte le forze politiche in 
Consiglio regionale, dove si 
afferma l'opposizione al de
creto approvato dal Consiglio 
dei ministri per l'installazio
ne delle centrali elettronu
cleari in Molise e si invita il 
governo a ritirare il decreto 
e a convocare un nuovo in
contro fra la Regione e il 
governo stesso. 

Più scottante invece il di
battito sulle isole industriali: 
ed è proprio per questo mo
tivo che i gruppi di maggio
ranza non si sono presentati 
in Consiglio. Rifacciamo un 
po' la storia di queste isole 
industriali. Esistono nella cit
tà di Campobasso numerose 
fabbrichette che sorgono 
dentro il nucleo abitato e 
quindi al di fuori del nucleo 
industriale. Queste piccole a 
ziende, in molti casi hanno 
allargato i propri stabilimenti 
anche senza licenza edilizia. 
(non 6 un caso che il capo
gruppo del PSI compagno 
Delli Veneri afferma oggi che 
su questa questione vi sono 
una serie di reati che fanno 
drizzare i capelli) ed oggi 
chiedono l'ampliamento dello 
stabilimento per realizzare 
situazioni di fatto esistenti e 
per dilatare ancora più l'esi
stente. Tale eventualità com
porta tra l'altro, uno scon
volgimento del piano regola
tore cittadino. 

Ora le opposizioni afferma
no che niente può essere toc
cato senza che venga rivisto 
il Piano regolatore generale. 
mentre* la DC. cercando di ca 
valcare la tigre della prote 
sta. cerca di regolarizzare u 
na situazione che in trenta 
anni di malgoverno ha creato 
essa stessa e che oggi non ha 
il coraggio di affrontare, per- . 
che troppo impelagata negli 
intrighi e nelle clientele. Si 
ricrea così una situazione di 
fatto che i gruppi consiliari 
di opposizione al Comune di 
Campobasso hanno più volte 
denunciato e che ha trovato 
una conferma in questa ulti
ma riunione di consiglio, .e 
cioè l'esistenza di una crisi 
profonda dei gruppi di mag 
gioranza che non riuscendo a 
risolvere i problemi all'inter
no dei propri partiti, scari
cano questi scontri intemi 
sulle istituzioni. Tacendo pa
gare ai cittadini il prezzo più 
alto. 

Molte volte in questi ultimi 
tempi si è verificato che le 
riunioni del consiglio comu
nale — k> affermano in un 
comunicato congiunto ì 
gruppi consiliari del PCI. del 
PRÌ e del PSI — si sono 
potute tenere grarie all'atteg
giamento responsabile delle 
minoranze: ciò non può e 
non deve però significare co
pertura di una situazione re
sasi insostenibile pe r le con* 
tmue diatribe interne della 
DC. 

9* rn. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Stasera il Con
siglio comunale di Palermo 
torna a riunirsi per eleggere 
gli assessori della Giunta a 
tre (DC-PSI-PSDI). E. come 
è avvenuto per il sindaco (do
po forti contrasti il 13 novem
bre i tre partiti erano riusciti 
ad eleggere il d.c. Salvatore 
Mantione), anche in questa 
occasione .sono emersi scon
tri. divisioni che confermano 
l'estrema debolezza e l'inade
guatezza della nuova ammini
strazione. 

I contrasti si sono manifesta
ti in queste ultime ore anche 
attraverso il « gran rifiuto » 
che alcuni esponenti dei tre 
partiti hanno opposto al loro 
ingresso in giunta. Un segno, 
pure questo, della consapevo
lezza (che affjora nel tripar
tito) dell'insufficiente e preca
rio equilibrio dello resuscita
ta formula di centrosinistra. 
A cominciare dall'assenza as
soluta di un programma, fat
to davvero insolito per una 
qualunque amministrazione 
che si proponga di governare 
une grande città. 

Un programma, invece, l'ha 
pronto il PCI. E ieri è stato 
illustrato in una conferenza 

stampa nei locali della federa
zione. I comunisti, che sono 
all'opposizione, hanno annun
ciato che incalzeranno la 
Giunta, passo dopo passo, co
stringendola a prendere im
mediate e concrete misure su 
alcuni problemi fondamenta
li: il progetto speciale per 1' 
area metropolitana di Paler
mo. il piano decennale per la 
casa, l'adozione dei piani par
ticolareggiati. Tre punti avan
zati della lotta che il PCI svol
gerà e nel Consiglio comuna
le e nei quartieri, chiamando 
alla mobilitazione i lavoratori, 
le donne e i giovani. 

Sulla necessità di questa 
battaglia, come uno dei tanti 
punti di ripresa della lotta 
meridionalista, ha insistito il 
segretario della federazione. 
compagno Luigi Colaianni. Se 
è il Sud il banco di prova di 
questi mesi per tutta la po
litica economica del paese. 
tanto più — ha detto — la DC 
e gli altri partiti che inten
dono amministrare Palermo 
devono assumere un compor
tamento conseguente. 

Riferendosi a recenti affer
mazioni di dirigenti democri
stiani, Colaianni, nel definir
le « positive » (il richiamo è 
all'onorevole Lima che ha so

stenuto la necessità nel Sud 
di un « patto di solidarietà 
democratica col PCI in Giun
ta » e all'onorevole Gullotti. 
il quale considera una giunta 
senza il PCI < minata dal vuo
to >) ha invitato la Democra
zia cristiana a scelte conse
guenti. Non bastano più — 
ha detto — le affermazioni di 
principio. Esse vanno tramu 
tate nei fatti. E finora così 
non è stato, perché a Palermo 
la politica delle « larghe in
tese » la DC l'ha considerata 
come un espediente, per la
sciare le cose come stanno, 
magari pretendendo il mutuo 
silenzio dei partiti della mag
gioranza. Lo stesso PSI — ha 
detto Colaianni — costituendo 
la Giunta a tre ha oggettiva 
mente indebolito la forza del 
la sinistra, allontanando la 
prospettiva di una giunta di 
unità democratica. 

Priva di consistenza, e non 
certo sincera, è la dichiara
zione dell'onorevole Lauricel 
la. il quale ha attribuito al 
PCI una presunta preferenza 
per un monocolore de. Sulla 
battaglia che i comunisti por
teranno avanti a Palermo, di
scuterà sabato prossimo il co
mitato federale. 

Oltana • G l i operai al l 'uscita di una fabbr ica 

Costituiscono i punti decisivi con cui 
devono misurarsi forze sindacali e politiche 

Cinque proposte-base 
per la crisi di Ottana 
IL R I E S P L O D E K E della cr i 

si negli stabil imenti della 
Filtra e Chimica ilei Tirso di 
Oltana è. come per lauti a l tr i 
ra* i il i industrie c>|>eran!i -«»-
praltti lto nel Mezzogiorno, in -
d i c i t h n ili quanto si è auro
ra lontani da parte ilei gover
no dair . i f f rontare con la chia
rezza e la ileci*ionc neres-arie 
i e r r ic i nodi \>n-l\ dalle d i f f i 
coltà dell 'apparato indu-tr ialc 
meridionale. 

La « viremla Oltana » non r i 
chiede certamente mi«iirc fa
c i l i . né può e- ìere risolta con 
colpi d i bacchetta masica. I a 
cri«i delle f ibre , il neces«ario 
r id imen- ionamento dei pro
grammi di e-pan*ione previsti 
nel M-llore. uni t i al mancalo 
completamento dc : l i impiant i . 
a l facci imnlar - i d i in-n-tenibi l i 
oneri f inanziar i ed al mancalo 
chiarimento dell'a^-etto pro
prietar io. >ono al l 'or ìsine della 
c ra \e «ituazione del l ' indi i - l r ia 
della Sardegna centrale. 
• Crisi d i d i f f ic i le «ohizione. 
dnnqne. Ma \*er la cui -oh i / io 
ne eMMono proposte chiare « 
precise che comportano. que*lo 
è i l ponto, scelle altrettanto 
chiare, preci-e e immediate da 
parte del co \erno. IVopo-te or
mai formulate da tempo dai 
l a i orator i , dai * indacati , dal 
nostro parti lo e da altre forze 
polit iche. 

Qnal i «ono qne*te propoMe? 
Si po*«ono ria-»nmere in cin
que p o n t i : 1) attuazione di nn 
piano nazionale di «ettore che. 
«alla ha*e delle capacità di a«-
'orbimento del mercato, offra 
nn qnadro di r i fer imento v i n 
colante per orientare i pro
grammi di v i l u p p o ilei c intol i 
g rupp i ; 2) centralità di Ottana 
e degli «lahi l imenli meridional i 
nel prore*<o di risanamento fi
nanziar io. p rodu l l i \o e di «vi
luppo tecnologico degli impian
ti di f ib re ; 3 ) pieno nti l izzn 
delle capacità prodott i le di O l 
tana attraverso nn procedo dì 
integrazione con gli impianti 
S I R O N eia real izzal i . In modo 
da dare alle indnMrie della 
Sardetna centrale una d imen
sione prodt i l l i ia economica

mente \ a l i d a ; I ) soluzione del-
|"a~-eHo proprietario con la de
f inizione del ruolo d e l l ' A N l C e 
delia Montef ibrc che ponga 
fine ai zinchi al ma*-arro fal l i 
Milla pelle d i 2.700 lavoratori 
tra grandi anippi pubblici (co
me l ' A N I C ) o a prevalenza 
pubblica (come la Mnntedi -
* o n ì ; 5) mantenimento dei l i 
belli occupat i l i . 

Quegli =ono i nodi da affron
tare. F inora «olo per l 'ul t imo 
è «tata falla una proporla chia
r a : la rif i l icela di l icenziamen
to di 600 lavoratori . Sugli a l tr i 
punti nemmeno una parola. I l 
piano di «ettore non è «lato 
anrora approvalo. Nel le propo
ste di Don.it Cat l in »ì punta ad 
un puro e -emplice ridimensio
namento del comparto, non 
certo ad una «pecializzazione 
produttiva e commerciale, tan
to meno nei comparti di Oltana 
e ilei Mezzogiorno. W « n n cen
no alla questione dell* as*elto 
proprietario *e non atlra\er<o 
una ipote-i d i leasing i l cui 

padre «ombra cacrc sconosciu
to, che è inaccettabile per due 
m o l i v i : a) perché cedendo in 
proprietà gli impiant i ai soli 
istituti f inanziar i (siano e*«i 
banche o f inanziar ie d e l l ' E N f 
e della Mnntedi -on) - i dcre-
-pon-ahil izzano I ' A N I C e la 
Monlef ihre «ni futuro «viluppo 
produttivo di Oltana (chi do
vrebbe fare i nuovi investimen
ti? chi dovrebbe occuparsi de l 
la politica industriale e com
merciale di Oltana? Non certo 
sii i«tituti f inanziar i che. per 
definizione e per convenienza. 

> hanno appunto ìntere««i f inan
z iar i . di recupero dei loro cre
d i t i . al l imite con la vendita 
desìi impiant i , non intere*»! 
produttivi e i n d t i ' l r i a l i ) : M 
perché con i l leasing «i sgan
cerebbe Oltana dalla «orte de
sti altr i Eruppi nazionali (e 
internazional i ) di f ibre , rele
gando gli «tahil imenli della 
Sardegna centrale in una spe
cie di « l imbo ». condannan
dola di fallo alt 'a<-iMcnza. 

A colloquio con il compagno Tripodi, testimone al processo di Reggio 

Il sindaco minacciato: 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Un altro 
sindaco comunista, dopo 
Francesco Moda fferi a Gio
iosa Ionica, in prima fila 
nella lotta alle cosche ma
fiose calabresi. Si chiama 
Girolamo Tripodi, sindaco 
di Polistena. nella piana di 
Gioie Tauro, deputato nella 
passata legislatura, al quale 
la mafia della Piana ha ri-

' volto nei giorni scorsi il pe
sante avvertimento: fai il 
bravo altrimenti ci pensia
mo noi. Una lettera di tre 
facciate, scritta a mano, con 
molti errori di grafia, gli è 
giunta lunedi 13 al munici
pio di Polistena. e Al sinda
co di codesto comune >, la 
lapidaria scritta sulla busta. 
Il contenuto è presto detto: 
caro Tripodi tu stai commet
tendo errori, ti sei attornia
to di seguaci che ti voglio
no male. Mandi in giro le 
guardie a controllare l'abu
sivismo. Te la prendi con noi 
povera gente: che comuni
sta sei? Poi via via la missi
va assume il carattere più 
autentico, di minaccia, di 
ricatto, di paura. « Cerca di 
fare il bravo, ricordati che 
te la faremo pagare a caro 
prezzo. Avrai tanti attenta
ti alla casa dove abiti e poi 
ti elimineremo. Fermati una 
buona volta se no ti ferme
remo noi con le bombe e 
con le pallottole a lupara*. 

L'8 novembre Girolamo 
Tripodi aveva deposto al 
processo di Reggio contro 
60 boss della nuova mafia. 

«la lotta alla mafia 
continua più di prima 
Al dirigente del PCI la solidarietà dei lavoratori e dei cittadini 

» 

facendo nomi e cognomi di 
prestanome delle cosche, de
nunciando il clima di terro
re instaurato dalla 'ndran
gheta, l'oppressione econo
mica e sociale di paesi e 
città. Una deposizione lim
pida. con la conferma di una 
memoria inviata alla corte 
e dell'interrogatorio che ave
va già reso al giudice istrut
tore. 

Ma la lotta alla mafia per 
Girolamo Tripodi non è cer
to cominciata l'8 novembre 
o qualche mese prima: da 
deputato, da sindaco (del 
'70) e. soprattutto, da mem
bro del direttivo del nucleo 
industriale di Reggio Cala
bria. le cosche, i padrini 
piccoli e grandi, le coperture 
ad ogni livello le ha com
battute a viso aperto. A Po
listena, 12mila abitanti, am
ministrata dal '70 dal PCI 
(fino al '73 da solo, poi in
sieme al PSI) la mafia ha 
giocato pesante, come in tan
ti paesi della piana e della 
fascia ionica. Molti ricorda
no il sanguinoso assalto alla 
Banca popolare nel giugno 
del '71 con 4 morti, gli atten
tati dinamitardi a fini estor
tivi, le minacce agli operai, 
ai lavoratori, ai braccianti, 

alle raccoglitrici di olive du
rante la grande lotta nel feb
braio del '74, durata 13 gior
ni. per il contratto e il sala
rio. Le sparatorie contro gli 
operai, gli tittcntati perso
nali. 

Una forte presenza in ogni 
caso alla quale l'amministra
zione comunale ha risposto 
senza tentennamenti soprat
tutto sul terreno dell'abusi
vismo edilizio e della specu
lazione costituendosi addirit
tura come parte civile in al
cune lottizzazioni illecite che 
sovvertivano gli indirizzi del 
programma di fabbricazione. 
Ma è all'interno dell'ASI di 
Reggio die Tripodi ha con
dotto la sua battaglia forse 
più dura. Nel cuore del do
minio di don Cali, l'indiscus
so capo per oltre 15 anni del
l'ASI. si è giocata infatti la 
partita più grossa per la 
nuova mafia calabrese, quel
la che. in sostanza, con il 
gioco degli appalti e delle 
tangenti, ha fatto compiere 
il salto di qualità alla vec
chia 'ndragheta. La conces
sione di subappalti, autoriz
zati da lettere personali di 
Cali, sono stati il veicolo 
principale della mafia. 

« La gestione clientelare e 

privatistica di Cali —- dice 
Tripodi — ha favorito la ma
fia. Lo sperpero di danaro 
pubblico effettuato in questi 
anni dal consorzio ha giova
to alle cosche. La battaglia 
per la democratizzazione del
l'ASI, per la reale promozio
ne industriale e lo sviluppo 
economico e sociale, taglia 
certe possibilità per la ma
fia di profittare degli investi
menti pubblici ». 

Tripodi l'intreccio allegro 
di denari e appalti lo ha de
nunciato alla procura della 
Repubblica di Reggio che 
ha aperto una inchiesta: va
rianti per decine di miliardi 
per lavori già appaltati a 
Gioia Tauro e a Saline sono 
state portate a conoscenza 
della magistratura. E intanto 
il primo grosso risultato del
la battaglia lo si è raccolto 
a giugno con le dimissioni di 
Cali, costretto alla resa do
po essere finito anche in ga
lera. 

Al processo di Reggio, poi. 
Tripodi ha raccontato la sto
ria della cava di Limbadi. 
dove si estrae il pietrisco per 
la costruzione della banchina 
del porto di Gioia Tauro. Una 
storia che circola ampiamen
te nella Piana: che, cioè, i 

due proprietari, tali Naso e 
Mancuso, che hanno fittato 
al COGITAU (il consorzio di 
imprese per la costruzione 
del porto) l'estrazione del 
pietrisco per 9 anni ad un 
prezzo di 700 milioni, altro 
non sarebbero che dei pre
stanome delle cosche mafio
se più potenti della piatxi. 
E del resto tutto questo è sta
to confermato dalla deposi
zione di Francesco Mancuso 
al processo di Reggio. 

Lunedi 13, come detto, 1* 
avvertimento e poi la solida
rietà di altri sindaci, di ami
ci. « la solidarietà — dice 
Tripodi — soprattutto delle 
masse popolari >. la protesta 
e la denuncia del PCI. * Ma 
queste minacce non possono 
piegarci — continua Tripodi 
—. Ci danno anzi più slancio 
e maggiore consapevolezza 
che la battaglia contro la 
mafia è dura e difficile e ri
chiede la più larga mobilita
zione. E io In prima j>ersona 
sarò impegnato come e più 
di prima per combattere que
sta organizzazione parassita
ria, questo ostacolo allo svi
luppo economico della pro
vincia di Reggio, alla cresci
ta democratica, al rinnova
mento culturale. Continuere
mo la battaglia con più 
forza ». 

E c'è da crederci: il 16 al
lo sciopero generale del Mez
zogiorno a Gioia Tauro i gio
vani in corteo gridavano: Pi
romalli stai attento. Tripodi 
è dalla parte del movimento. 

Filippo Veltri 

. 

Gli operai hanno occupato una sala del Comune 

Alla Tubi Brindisi si difende il lavoro 
Chiedono che il sindaco convochi la commissione per l'occupazione e che siano revocati i 50 licenziamenti 
Tattica arrogante e dilatoria dei dirigenti della multinazionale - Sollecitato un incontro con tecnici ministeriali 

La DC e il gioco delle parti 
Non una propo-la chiara. 

qu indi , da parte del coverno. 
Non una «celta che vada in d i 
rezione di rpianlo indicato dai 
la i orator i . Si potrà affermare 
che qncMo t o i e r n o è «o«ie-
nnlo da una maestoranra di 
cui fa parte i l P C I . Certo. E 
i l P C I chiede che «ìa data * n -
bi lo soluzione ai cinque punti 
elencati più «opra, ed alla «o-
luzione di vicende come qnella 
di Oltana vincola la -uà pre
senza nella maggioranza. 

M a i l i al tr i partit i co«a d i 
cono. ro«a propongono? Co*» 
ilice la D C quella «arda e nuo
re «e in particolare, che ha i n 
Donai Cat l in i l «no leader r i 
conosciuto? Continua a parlare 
in un modo a Onana e in un 
altro a Roma. E* disposta a 
dire che è d'accordo perché ai 
problemi di Ottana si dia f i 
nalmente «oluzione «econdo le 
indicazioni della conferenza di 
produzione, dei la i oratori , dei 

«ìndacatì; che Donai Cai l in de-
l e e»-ere caccialo dal j to ierno 7 

E «e rit iene dav ie ro che la 
cri«i è grave, può la D C «arda 
continuare a «o-tenere che i l 
P C I de ie r imaner fuori dal la 
giunta regionale, perché co«ì 
dicono i «noi del iberal i con-
gre«?nali? E d è mai pos«ìbite 
ed accettabile che la D C sarda. 
una volta r i f iutala Tanica pro
posta esistente per un raffor
zamento deH'e*eeulivo regiona
le ( la giunta dì unità autono
mistica e quella con i tecnici, 
da lei *te««a formulala e poi 
rit irata dietro l 'a l ibi del velo 
del P S D I ) non «enla i l d o i e r e , 
come par l i lo di maggioranza 
relat iva, di dare «ubilo un go
verno alla Regione sarda? 

Sono queste le domande a 
cni occorre dare risposta. I l 
ainco delle parl i a Roma e « 
Cagliari non è più consentito. 

Benedetto Barranu 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Ieri mattina gli 
operai della Tubi Brindisi 
hanno occupato il Comune e 
hanno chiesto che il sindaco 
convochi al più presto la 
commissione occupazionale. 
Il corteo formato da un cen
tinaio di lavoratori è partito 
dallo stabilimento, occupato 
da oltre cinquanta giorni, al
la volta del centro. Qui. dopo 
una manifestazione per le vie 
cittadine al grido di «Shott è 
meglio che lo sai, o posti di 
lavoro oppure te ne vaia.i la
voratori hanno occupato la 
sala di rappresentanza del 
Comune. 

La decisione di allargare il 
fionte delle iniziative di lotta 
viene dall'aggravarsi della si
tuazione e dalle provocazioni 
padronali. Nei giorni scorsi 
c'è stata una riunione con
giunta delle segreterie della 
Federazione unitaria e della 
FLM, con la partecipazione 
del consiglio di fabbrica della 
Tubi Brindisi, per valutare 
l'esito dell'incontro di giovedì 
16 a Roma presso il ministe
ro del Lavoro. Il giudizio del 
sindacato sull'incontro è sta
to sostanzialmente negativo. I 
lavoratori chiedevano l'im
mediata revoca dei cinquanta 
licenziamenti e un ripristino 
della normale attività produt
tiva; a questo era legata la 
disponibilità a prendere in 
considerazione la cassa inte
grazione finalizzata a pro
spettive di sviluppo produtti
vo ed occupazionale. 

La Tubi Brindisi, invece di 
sciogliere le riserve su questi 
punti, ha presentato un do
cumento contenente una serie 
di richieste al governo, senza 
offrire alcuna garanzia di 
mantenimento dei livelli oc
cupazionali e di sviluppo 
produttivo. Su mandato della 
multinazionale Bentler Wer-
ke. il direttore tecnico dello 
stabilimento di Brindisi, dot
tor Shott, chiede la cassa in
tegrazione speciale per tutti i 
dipendenti per un periodo 
massimo di due anni, preci
sando perentoriamente che il 
costo per l'azienda deve esse
re «assolutamente zero». La 
ristrutturazione e l'ammo
dernamento degli impianti 
deve essere completamente a 
carico dello Stato italiano. 
Come se non bastasse, si 
chiede anche un contributo a 
fronte degli interessi passivi 
che l'azienda dovrebbe sop
portare per il periodo non 
produttivo e un contributo a 
saldo completo del debito re
siduo dovuto allo ISVET-
MER. Non manca neanche 
una tiratina di orecchie alle 
organizzazioni sindacali, alle 
quali si chiede che nel futuro 
le possibilità produttive degli 
impianti vengano sfruttate 
continuamente al novanta per 
cento e che delle normali ot
to ore lavorative risultino 
produttive almeno 7.5. Ma 
dove veramente sì sfiora il 
grottesco è in una richiesta 
che dovrebbe costituire l'alibi 
per le difficoltà attuali dell'a
zienda. Nel documento si 
legge: e...chiediamo al gover

no italiano un impegno con
creto per una immediata in
dustrializzazione del Mezzo
giorno. in modo che le pro
messe fatte all'azienda, prima 
della sua installazione, per 
un mercato specifico e vici
no. vengano finalmente man
tenute». Il fronte per la ri
nascita del Mezzogiorno può 
contare d'ora in avanti su un 
nuovo, ineffabile alleato! 

I lavoratori della Tubi 

Brindisi respingono queste 
proposte provocatorie e in
sieme la tattica dilatoria a-
dottata dall'azienda, che non 
si è dichiarata disponibile ad 
un approfondimento imme
diato. chiedendo un mese di 
tempo per entrare nel merito 
delle stesse proposte. L'ini
ziativa di oggi si pone l'o
biettivo di coinvolgere le for
ze politiche, gli enti locali, i 
lavoratori delle altre catego

rie per avviare a soluzione il 
problema. 

Intanto è stata avanzata la 
richiesta di un incontro con 
tecnici dei ministeri del La
voro. dell'Industria. delle 
Partecipazioni statali per ve
rificare la possibilità di solu
zioni alternative alla Tubi 
Brindisi, infatti non si fa più 
mistero della volontà dei 
lavoratori e del sindacato di 
volersi sbarazzare di un pa
drone esoso ed arrogante. Il 

primo passo dovrebbe essere 
la requisizione della fabbrica 
per avviare un periodo di au
togestione. dimostrare in 
questa fase le possibilità e 
conomiche e commerciali del
l'azienda e favorire soluzioni. 
economicamente valide, di in
serimento in qualche gruppo 
pubblico interessato alle prò 
duzioni dello stabilimento di 
Brindisi. 

Luigi lazzi 

Conferenza regionale 
della CGIL siciliana 

PALERMO — Si aprono stamane a Palermo i lavori della 
conferenza regionale di organizzazione della CGIL sicilia
na, che per due giorni impegneranno In un serrato dibat
tito cinquecento delegati. La relazione (la conferenza è sta
ta preceduta da riunioni in tutte le strutture locali e di 
categoria delle nove province) sarà svolta da Emesto Mia-
ta, della segreteria regionale. 

Al centro dell'iniziativa la proposta di realizzare in Si
cilia trenta zone e altrettanti consigli di zona, come nuovi 
strumenti di iniziativa e di Intervento del sindacato. I la
vori (nel salone dei congressi di Villa Igea) verranno pre
sieduti dal segretario confederale Rinaldo Scheda. 

A Palermo 3° assemblea 
di amministratori locali 

PALERMO — Sindaci, amministratori degli enti locali, con
siglieri comunali e provinciali, componenti delle comunità 
montane e di altri enti locali, partecipano oggi a Palermo 
alla terza assemblea regionale degli amministratori locali 
indetta dalla Lega siciliana per le autonomie e i poteri lo 
cali. Al centro del dibattito l'attualissimo obiettivo della 
a riforma della Regione ». 

Aperta da due relazioni (una del compagno onorevole 
Mimmo Rizzo, segretario regionale della Lega e dall'ono
revole Salvatore Stornello, deputato socialista all'ARS) l'as
semblea sarà conclusa nella serata dall'onorevole Pietro Con
ti, segretario nazionale della Lega. 

Mobilitazione del PCI per l'approvazione della normativa 

Venerdì manifestazioni nel Catanese 
per la legge regionale sull'abusivismo 

L'assemblea regionale deve intervenire al più presto sia in materia di urbanistica che 
di sanatoria - Chiesta dai comunisti la convocazione straordinaria dei consigli comunali 

Gli 80 anni 
del compagno 
Giovannetti 

IGLESIAS — Il compagno 
Martino Giovannetti. attivo 
militante dell'antifascismo e 
del partito, ha compiuto 80 
anni. Socialista fin dal 1920. 
ha conosciuto Gramsci a To
rino da militare. Operaio nel
le miniere toscane era og
getto di frequenti « attenzio
ni » da parte dei fascisti, fi
no al punto di dover emi
grare In Francia. Più volte 
arrestato e fermato non ha 
mai rinunciato ai suoi prin
cipi e ai suoi ideali. 

La caduta del fascismo nel 
1943 lo trova impegnato nel
la costruzione del Partito co
munista e il sindacato nel
le miniere sarde di Montevec-
chio. Il compagno Martino 
Giovannetti ha diretto la fe
derazione minatori fino al 
I960, ha subito il carcere per 
alcuni anni nel periodo del
la guerra fredda. Inviato in 
Abruzzo ha attivamente par
tecipato alle lotte dei lavo
ratoti di quella regione, con
quistandovi stima e rispetto. 
Rientrato In Sardegna da 
pensionato non ha mai so
speso la propria attività ed 
fi proprio impegno, lavoran
do fra 1 vecchi lavoratori per 
costruire l'associazione dei 
minatori sHicotici, Impegno 
che cura ancora attivamente. 

Nostro servizio 
CATANIA — Giornata di mo
bilitazione della Federazione 
catanese del PCI per richia
mare l'attenzione dei cittadi
ni e degli amministratori lo
cali sull'importanza dell'im
mediata approvazione all'As
semblea regionale siciliana 
della legge urbanistica e di 
sanatoria dell'abusivismo. 

In tutti i comuni della 
provincia i consiglieri comu
nali comunisti hanno già 
presentato ai sindaci le ri
chieste di convocazione 
straordinaria dei consigli co
munali nel corso dei quali 
sottoporranno all'approvazio
ne degli altri gruppi una mo
zione che impegni maggior
mente la Regione siciliana ad 
approvare la legge. Iniziative 
pubbliche si svolgeranno in 
tutti i comuni venerdì 25 e 
il giorno dopo alcune mani
festazioni di zona si terranno 
nei centri più grossi e più 
Interessati al problema del
l'abusivismo edilizio. 

Inutile dire che il problema 
Interessa molti comuni cata-
nesi, con punte notevoli in 
grossi centri come Mister-
bianco. Scordia, Adrano, Pa
terno, San Giovanni Galermo, 
Biancavilla. Per non parlare 
di interi quartieri della città 
di Catania: San Giorgio, Li
brino, Fossa Creta. Pigno e 
tante altre zone 

Quasi sempre si tratta di 
un abusivismo povero, che ha 
dato vita alla creazione di in
teri Quartieri e che ha trova
to origine nell'assenza di in-

i terventi adeguati da parte 
| dello Stato e della Regione a 

favore dell'edilizia economica 
j e popolare. Altra causa della 

nascita di questo abusivismo 
la lunghezza e 1 ritardi con 
cui i Comuni si sono potuti 
dotare degli strumenti urba
nistici. In questa situazione il 
bisogno della casa ha quindi 
trovato risposta in modo 
spontaneo e disordinato 

Dalla gravita e dalla quan
tità del fenomeno emerge 
pertanto chiaramente la ne
cessità — come è stato chie
sto dal Partito comunista al
l'ARS — di un intervento del 
comuni nei confronti dell'a
busivismo popolare di massa 
attraversi) lo strumento della 
variante ai Piani Regolatori e 
ai Piani di fabbricazione. Una 
variante che comporti la ri
cognizione delle costruzioni 
abusive, la individuazione 
delle aree necessarie per i 
servizi, il rilascio delle con
cessioni in sanatoria a tutti 

gli abusivi che si trovano 
entro la variante. E qui, al 
l'ARS, vi è stato lo scoglio 
posto dalla Democrazia cri 
stlana che .non ponendosi il 
problema del recupero urba
nistico di interi quartieri, ha 
proposto di lasciare ai sinda 
ci ampia discrezionalità in 
ordine alla sanatoria. 

La battaglia comunque è 
tutt'altro che conclusa e a 
Catania la vasta attenzione 
che già ha suscitato la deci
sione del PCI di indire le 
due giornate di mobilitazione 
sull'abusivismo, dimostra che 
il problema è serissimo e che 
certo non lo si potrà risolve
re promuovendo discrimina 
zionl, clientele e abusi, ma 
piuttosto definendo criteri 
oggettivi al quali attenerci 
scrupolosamente e che ser
vono anche a distinguere l'a
busivismo popolare da quello 
di lusso e di speculazione. 

ca. o. 

Telefonata dei rapitori di Efisio Carta? 
ORISTANO — Un aootidiana tardo aveva pubblicato Uri la notili i 
eba dea Elisio Carta, il barone dal laudo di acqua di Cabra* seqee-
ttrato dai banditi, ai trovava ferito nel IBOOO della prigionia. Ad in
formar* i familiari sarebbero stati f l i intermediari dei Inorile»*», at
traverso ima telefonata. Poteva essera il scenate che l'ottanta era 
stato condotto tra le montarne del finora**. Ma sabito è arrivata «na 
secca smentita della tamlefia Carta. 

Poe eaeere tuta ano hnziMtva preso per evitare che i benditi hv 
terrosa***» «fui ferma di assistenza medica o addirittura tronchino 
le trattati»* esima eoli misi, perché infastiditi dal fatto che le loro 
Indicazioni sono stata rese pubbliche? Sembra pero strano in quanto 
c'è sempre un periodo di silenzio. Di solito i banditi (o chi par loro) 
si fanne vhri osando il clamerà attorno al rapimento tende • smor
zarsi, e il displefamento di polizia appara meno vistoso. 
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